
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2025/00076 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2025   

O G G E T T O 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 193 DEL D.LGS. 267/2000 E 

VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 2025 – 2027 E DOCUMENTI ALLEGATI DI 

CUI ALL'ART.175, COMMA 8, D.LGS. 267/2000 

L’ANNO DUEMILAVENTICINQUE IL GIORNO VENTINOVE DEL MESE DI LUGLIO,ALLE ORE 16,00 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE , SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. RANIERI  ROMEO -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  ILARIA RIZZO -  VICE SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. LECCESE DOTT. VITO NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ALBENZIO  Pietro NO  19 LAFORGIA  Victor SI 

2 ALBERGO  Grazia SI  20 LAVOPA  Pasquale SI 

3 AMORUSO  Nicola SI  21 LEONETTI  Lorenzo SI 

4 AMORUSO  Valeria NO  22 LOPRIENO  Nicola SI 

5 BOTTALICO  Francesca SI  23 MILONE  Nicoletta SI 

6 BOZZO  Antonio SI  24 NEVIERA  Giuseppe NO 

7 BRONZINI  Marco SI  25 PAPARELLA  Micaela NO 

8 CARELLI  Italo SI  26 PATRUNO  Carlo SI 

9 CARRIERI  Giuseppe SI  27 PERNA  Angela SI 

10 CAVONE  Michelangelo SI  28 RANIERI  Romeo SI 

11 CIAULA  Antonio NO  29 ROMITO  Fabio Saverio SI 

12 DE MARZO  Laura NO  30 RUSSO FRATTASI  Silvia SI 

13 DELLE FONTANE  Antonello NO  31 SALEMMI  Giovanna NO 

14 DURANTE  Maria Stefania SI  32 SANSEVERINO  Gesualdo NO 

15 GIANNUZZI  Francesco NO  33 SCHIRONE  Claudio SI 

16 INTRONA  Pierluigi SI  34 SISTO  Fabio SI 

17 LA PENNA  Annarita NO  35 SISTO  Livio NO 

18 LAFORGIA  Michele SI  36 VIGGIANO  Giuseppe NO 

 

 



 

 

Il Presidente,constatato che dei 36 consiglieri assegnati al comune , oltre al Sindaco, sono presenti N° 23 ,dichiara valida ed aperta la 

seduta 

 

 



  

 

 

 



  

Su proposta dell’Assessore al Bilancio e alla Fiscalità Locale Dott. Diego De Marzo e sulla base 

dell’istruttoria condotta dal Direttore della Ripartizione Servizio Finanziario Dott. Giuseppe Ninni 

 

 

Con la presente deliberazione si procede alla verifica degli equilibri generali di 

Bilancio di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e alla verifica generale di tutte le 

voci di entrata e di uscita mediante la variazione di assestamento generale del 

Bilancio di Previsione 2025/2027 e documenti allegati, di cui all’art. 175, comma 8 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

L’art. 193 comma 2 del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali 

approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, come modificato dal D. Lgs. n. 

118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, prevede che l’organo consiliare 

provveda periodicamente, secondo le previsioni del regolamento di contabilità e, 

comunque, almeno una volta l’anno entro il 31 luglio, a dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio, adottando, in caso di accertamento negativo, i 

provvedimenti necessari al ripristino degli equilibri di bilancio ed al ripiano di 

eventuali debiti fuori bilancio, nonché le iniziative necessarie ad adeguare il fondo 

crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di 

gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

 

L’art. 175 comma 8 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. prevede altresì che 

l’organo consiliare, entro il termine del 31 luglio, mediante la variazione di 

assestamento generale, attui la verifica generale degli stanziamenti di tutte le voci di 

entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, il fondo di cassa e degli altri fondi ed 

accantonamenti (quali ad esempio FCDE e fondo contenzioso) al fine di assicurare il 

mantenimento del pareggio di bilancio. 

 

La verifica del permanere degli equilibri e l’assestamento generale del bilancio 

hanno, quindi, lo scopo di attuare la verifica generale dello stato e dell’andamento di 

tutte le voci di entrata e di spesa sia per la gestione di  competenza e sia per quella dei 

residui, il ripiano di eventuali debiti fuori bilancio nonché l’eventuale adeguamento 

del fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo di riserva. 

 

Nello specifico, per quanto attiene la gestione di competenza e di cassa tale 

verifica generale è stata eseguita in relazione all’andamento della gestione 

finanziaria, tenuto conto dei fatti di gestione, dell’effettivo andamento degli 

accertamenti e degli impegni, delle riscossioni e dei pagamenti, nonché delle 

maggiori esigenze di spesa rappresentate dalle diverse strutture comunali 

all’Assessorato al Bilancio e alla Fiscalità Locale ed alla Ripartizione Servizio 

Finanziario, necessarie al fine di assicurare il regolare assolvimento delle funzioni 



  

dell’Ente e la prosecuzione delle procedure di spesa inerenti alcune componenti 

dell’avanzo di amministrazione 2024 derivanti da entrate finalizzate o con vincolo di 

reimpiego.  

 

Con la presente manovra di assestamento generale e salvaguardia degli 

equilibri finanziari del triennio 2025-2027 sono stati considerati anche gli importi 

definitivi dei contributi richiesti agli Enti Locali a favore della finanza pubblica 

previsti dalla normativa precedente, e tuttora in vigore, nonché da quelli introdotti 

dalla Legge di Bilancio per il 2025 (Legge 31 dicembre 2024 n. 207).  

 

Conseguentemente sono state apportate variazioni al Bilancio di Previsione 

2025/2027, ripristinando il pareggio e gli equilibri finanziari generali anche mediante 

l’utilizzo di parte dell’avanzo di amministrazione 2024 libero accertato con 

l’approvazione del Rendiconto di Gestione 2024 per le finalità e in ordine di priorità 

indicate all’art.187 del D.Lgs 267/2000. 

 

Con riferimento alle entrate correnti si evidenzia che con le variazioni di che 

trattasi si è proceduto ad aggiornare alcune previsioni delle entrate tributarie ed 

extratributarie 2025 e seguenti all’andamento degli accertamenti, contabilizzati e che 

si prevede di contabilizzare, ad adeguare le previsioni di Bilancio all’attuale 

quantificazione, da parte del Ministero dell’Interno, delle risorse spettanti al Comune 

di Bari per il 2025 per talune fattispecie, a variare le previsioni delle entrate a 

specifica destinazione sulla base di progetti ammessi a finanziamento da parte di 

Amministrazioni Pubbliche, nonché ad adeguare, sulla base delle citate variazioni 

delle entrate tributarie ed extratributarie, l’accantonamento al Fondo Crediti Di 

Dubbia Esigibilità. 

 

Le maggiori esigenze di spesa corrente, evidenziate dai singoli responsabili dei 

servizi, anche per il ripiano di debiti fuori bilancio, hanno trovato copertura mediante 

le maggiori previsioni di entrate correnti algebricamente determinate, l’utilizzo di 

minori previsioni di spesa corrente, con l’applicazione di parte dell’avanzo di 

amministrazione libero e dell’avanzo di amministrazione accantonato e vincolato, 

così come risultante dal Prospetto Dimostrativo del Risultato di Amministrazione 

allegato al Rendiconto di Gestione 2024. 

 

Le variazioni di spesa in conto capitale, evidenziate dai singoli responsabili di 

servizi, derivano principalmente da interventi ammessi a finanziamento da parte di 

Amministrazioni Pubbliche, da variazioni di cronoprogramma degli investimenti 

finanziati, nonché da maggiori esigenze, anche per il ripiano di debiti fuori bilancio, 

che hanno trovato copertura mediante applicazione di parte dell’avanzo di 

amministrazione libero e dell’avanzo di amministrazione accantonato, vincolato 

destinato, così come risultante dal Prospetto Dimostrativo del Risultato di 

Amministrazione allegato al Rendiconto di Gestione 2024. 

 



  

Sulla base delle richieste avanzate dalle varie strutture dell’Ente si è 

provveduto ad applicare per complessivi euro 22.786.976,72 parte dell’avanzo di 

amministrazione libero e per complessivi euro 38.951.006,16 parte dell’avanzo di 

amministrazione accantonato, vincolato e destinato accertato con il Rendiconto di 

Gestione 2024. 

 

Il dettaglio delle maggiori e minori entrate, delle maggiori e minori spese, 

algebricamente determinate, scaturenti dalle ragioni innanzi illustrate, risulta 

dall’allegato al presente atto sotto la lettera A) e fanno si che si renda necessario 

porre in essere un’operazione di riequilibrio gestionale idonea ad assicurare il 

mantenimento degli equilibri finanziari complessivi del Bilancio di Previsione 

2025/2027 assicurando la copertura delle maggiori esigenze di spesa, mediante la 

destinazione delle maggiori previsioni di entrate algebricamente determinate, 

l’utilizzo di minori previsioni di spesa corrente e con l’applicazione di parte 

dell’avanzo di amministrazione libero e dell’avanzo di amministrazione accantonato, 

vincolato  e destinato così come risultante dal Rendiconto di Gestione 2024. 

 

L’allegato A) consente, tra l’altro, la lettura delle variazioni per unità di voto 

costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa. 

 

Dall’analisi dei prospetti contabili allegati al presente provvedimento sotto la 

lettera A) si evince: 

 

 
 

 
 



  

 
La situazione prospettata evidenzia uno squilibrio di gestione di parte 

corrente e di parte capitale per l’esercizio 2025. 

 

Per tale squilibrio l’Ente è obbligato a ripristinare il pareggio. 

 

A ciò si provvede mediante applicazione di euro 22.786.976,72 di parte 

dell’avanzo libero accertato con il rendiconto di gestione 2024, al fine di ripristinare 

l’equilibrio di bilancio di parte corrente, di parte capitale e il pareggio finanziario del 

Bilancio di Previsione 2025/2027. 

 

Il dettaglio delle spese finanziate mediante l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione libero e dell’avanzo di amministrazione accantonato, vincolato e 

destinato agli investimenti, accertato con il Rendiconto di Gestione 2024, viene 

riportato nell’allegato B).  

 

Infine, nell’allegato C) si fornisce il dettaglio dell’avanzo di amministrazione 

2024 (libero, accantonato, vincolato e destinato) complessivamente applicato per 

euro 104.391.864,50 al Bilancio di Previsione 2025/2027 che si assesta con il 

presente atto, con specifica indicazione delle spese correnti e in conto capitale 

oggetto di finanziamento; 

 

I predetti allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione. 

 

Di conseguenza per effetto delle variazioni di cui trattasi, il Bilancio di 

Previsione 2025/2027 risulta così rideterminato e assestato nelle seguenti risultanze 

complessive:  



  

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 



  

 
 



  

 
 

 
 

 

 

 

 

 



  

 Per quanto attiene, poi, la gestione dei residui, la ricognizione sul loro 

andamento effettuata ai fini del presente atto dal Servizio Finanziario, sintetizzata 

nei dai dati sotto riportati, non evidenzia situazioni che possano far prevedere 

situazioni di squilibrio finanziario: 

 

 

Entrata Residuo Iniziale Variazioni Residuo Assestato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa
     155.858.245,22            944.917,57         156.803.162,79 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti        69.382.939,63 -         112.941,94           69.269.997,69 

Titolo 3 - Entrate extratributarie      114.347.078,69            854.948,84         115.202.027,53 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale      108.945.768,48                        -           108.945.768,48 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 

attività finanziarie
       16.832.958,06                        -             16.832.958,06 

Titolo 6 - Accensione di prestiti                         -                          -                              -   

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere
                        -                          -                              -   

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 

partite di giro
         8.844.395,45                    18,70             8.844.414,15 

Totale Entrate   474.211.385,53      1.686.943,17      475.898.328,70 

Fondo iniziale di cassa      377.681.450,83         377.681.450,83 

Totale Generale   851.892.836,36      1.686.943,17      853.579.779,53 

Spesa Residuo Iniziale Variazioni Residuo Assestato

Titolo 1 - Spese correnti      129.378.790,35 -         886.379,28         128.492.411,07 

Titolo 2 - Spese in conto capitale        19.624.616,93                        -             19.624.616,93 

Titolo 3 - Spese per incremento di 

attività finanziarie
             12.108,97                        -                   12.108,97 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti                         -                          -                              -   

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
                        -                          -                              -   

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 

partite di giro
       11.176.636,69                        -             11.176.636,69 

Totale Generale   160.192.152,94 -       886.379,28      159.305.773,66  
 

 Così come, per quanto attiene la gestione di cassa, le risultanze di 

Tesoreria disponibili al 30/06/2025 evidenziano un saldo positivo presso il 

Tesoriere di euro 364.605.615,40 in aumento rispetto al dato 2024 dello stesso 

periodo (euro 314.020.093,19) e, quindi, un risultato idoneo a fornire rassicurazioni 

in termini di equilibri generali.  

 

Nonostante la ricognizione generale operata e l’assestamento delle 

previsioni di entrata e di spesa effettuata, si ravvisa, in ogni caso, l’esigenza di 

reiterare il formale incarico ai Dirigenti Comunali: 



  

-  di assicurare la responsabile gestione e accelerazione dei processi di 
riscossione e recupero delle entrate di rispettiva competenza al fine di 
ridurre la formazione di residui attivi e la percentuale di 
accantonamento al FCDE, nonché di  assicurare l’adeguatezza dei flussi 
di cassa necessari per il pagamento delle obbligazioni passive assunte 
e la salvaguardia degli equilibri complessivi del bilancio; 

- di improntare tassativamente la programmazione e la gestione dei 
capitoli di spesa di rispettiva competenza in modo da scongiurare la 
formazione di passività potenziali o debiti fuori bilancio, anche 
ricorrendo agli strumenti di flessibilità previsti dall’ordinamento 
finanziario e contabile utilizzando efficacemente tutte le disponibilità 
presenti non impegnate; 

- di programmare e gestire correttamente e responsabilmente le 
procedure di spesa di rispettiva competenza correlate ad entrate a 
specifica destinazione (PNRR, POC Metro, PN Metro Plus, ecc.) 
assicurando anche con l’ausilio dei RUP, la realizzazione degli 
interventi e il conseguimento dei target e milestone nei termini 
prestabiliti, le tempestive attività di rendicontazione dei pagamenti 
anticipati in termini di cassa oltre che la correlata puntuale e 
quotidiana alimentazione delle piattaforme di rendicontazione e 
monitoraggio messe a disposizione dagli enti finanziatori; 

- di assicurare il rigoroso rispetto dei termini di gestione, monitoraggio, 
controllo e rendicontazione dei numerosi contributi a specifica 
destinazione assegnati, compresi quelli PNRR, al Comune di Bari e per i 
quali risultano competenti per materia e responsabili dei 
procedimenti, al fine di scongiurare, tassativamente, ritardi nei 
pagamenti da parte delle amministrazioni assegnatarie che nella 
migliore delle ipotesi potrebbero generare squilibri di cassa ma, nella 
denegata ipotesi di definanziamento, anche squilibri strutturali ed 
ipotesi di responsabilità erariale; 

- di programmare e gestire correttamente e responsabilmente le 
procedure di spesa di rispettiva competenza finanziate con il civico 
bilancio, intraprendendo idonee misure finalizzate al conseguimento 
di ulteriori risparmi di spesa in coerenza con il concorso alla finanza 
pubblica per il periodo 2024/2029 e introdotto dall’art.1, commi 533-
538  della legge 213/2023 (Legge di Bilancio 2024) e dell’art.1, comma 
788, legge 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) oltre che al fine di 
fronteggiare la maggiore spesa corrente che deriverà dalla 
realizzazione dei progetti finanziati con risorse PNRR, suscettibile di 
incidere sugli  equilibrio di bilancio; 

- di improntare la rispettiva attività preordinata all’adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso 



  

l’esterno, al rigoroso rispetto degli stanziamenti assestati decisi con il 
presente atto per l’annualità 2025 e le successive 2026 e 2027; 

- di porre in essere ogni utile comportamento, anche organizzativo, 
idoneo ad assicurare la liquidazione dei debiti dell'Ente entro i termini 
di cui all'art. 4 del D.Lgs. 231/2002 (30 giorni) e il concorso di ciascuna 
direzione al conseguimento deli obiettivi della Riforma 1.11 del PNRR, 
operando, nel contempo, con l'obiettivo di ridurre progressivamente 
lo stock del debito accumulato anche attraverso l’efficiente gestione 
della Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC) per le fatture di 
rispettiva competenza; 

- di assicurare il costante monitoraggio dei contratti di servizio e del 
corretto adempimento delle relative prestazioni quantitative, 
qualitative e documentali in capo agli Organismi partecipati;  

- di predisporre e somministrare specifici indirizzi alle Società 
partecipate, volti ad incentivare l'economicità, efficienza e il 
contenimento della spesa nelle rispettive gestioni e ad operare nei 
limiti dei corrispettivi decisi con il presente Bilancio, al fine di 
scongiurare disallineamenti nelle rispettive posizioni 
debitorie/creditorie con l’Ente e la conseguente formazione di debiti 
fuori bilancio. 
 

Si evidenzia, poi, che le variazioni apportate con il presente atto e, 

conseguentemente, le previsioni di entrata e di spesa assestate, sono in grado di 

assicurare il conseguimento del risultato di competenza non negativo previsto 

dall’art. 1, c. 821, legge 30 dicembre 2018, n. 145, da desumersi dal “Prospetto 

degli Equilibri di Bilancio” che sarà allegato al Rendiconto di Gestione 2025, nella 

previsione che i dirigenti comunali assicurino il completo realizzo delle entrate 

2025 di rispettiva competenza. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PREMESSO che con Deliberazione Consiliare n. 15 del 25 febbraio 2025, 

esecutiva ai sensi legge, sono stati approvati la Nota di Aggiornamento al DUP 

2025/2027 ed il Bilancio di Previsione 2025/2027 e relativi allegati; 

 



  

PREMESSO che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 143 del 18 marzo 

2025, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato approvato il PEG 2025/2027; 

 

PREMESSO che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 166 del 31 marzo 

2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione 2025/2027; 

 

PREMESSO che con Deliberazione Consiliare n. 61 del 16 giugno 2025, 

esecutiva ai sensi di legge, risulta approvato il Rendiconto di Gestione per 

l’esercizio finanziario 2024; 

 

VISTO l’art. 193 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., il quale 

stabilisce che il Consiglio Comunale provvede ad assicurare la permanenza degli 

equilibri generali di bilancio con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità 

e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno; 

 

VISTO l’art. 175 comma 8 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., il quale 

stabilisce che, mediante la variazione di assestamento generale, il Consiglio 

Comunale, entro il 31 luglio di ciascun anno, attua la verifica generale di tutte le 

voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, 

assicurando il mantenimento del pareggio di bilancio; 

 

CONSIDERATO che l’Allegato Q “Relazioni Previsionali delle Società in house” 

al Bilancio di previsione 2025/2027 reca la Relazione Previsionale 2024-2026 

dell’Azienda Municipale GAS S.p.A., in quanto sia alla data di redazione dello 

schema del Bilancio di Previsione 2025/2027 e sia alla data di approvazione dello 

stesso, non era nella disponibilità della Ripartizione del Servizio Finanziario il 

documento di programmazione 2025/2027 con la relativa istruttoria; 

 

VISTA la Relazione Previsionale 2025-2027 dell’Azienda Municipale GAS 

S.p.A. (Allegato D) che la Ripartizione Legalità con nota prot. 227340 del 27 giugno 

2025, ha chiesto di allegare al presente atto, che viene recepita nel Bilancio di 

Previsione 2025/2027 nei limiti delle specifiche decisioni di spesa programmate in 



  

quanto compatibili con le primarie esigenze di salvaguardia degli equilibri finanziari 

complessivi dell'Ente, alle quali dovranno conformarsi gli organi amministrativi; 

 

ACCERTATO che sulla scorta dell’andamento della gestione finanziaria, 

tenuto conto dei fatti di gestione, dell’effettivo andamento degli accertamenti e 

degli impegni nonché delle maggiori esigenze di spesa rappresentate dalle diverse 

strutture comunali all’Assessorato al Bilancio e alla Fiscalità Locale ed alla 

Ripartizione Servizio Finanziario, al fine di assicurare il regolare assolvimento delle 

funzioni dell’Ente e la prosecuzione di procedure di spesa inerenti alcune 

componenti dell’avanzo di amministrazione 2024, derivante da entrate finalizzate o 

con vincolo di reimpiego, si rende opportuno variare il Bilancio di Previsione 

2025/2027 e relativi allegati, procedendo al riequilibrio della gestione cui si fa 

fronte mediante la destinazione delle maggiori previsioni di entrate 

algebricamente determinate, dell’utilizzo minori previsioni di spesa corrente, con 

l’applicazione di parte dell’avanzo di amministrazione libero e dell’avanzo di 

amministrazione accantonato, vincolato e destinato così come risultante dal 

Rendiconto di Gestione 2024; 

 

ACCERTATO, altresì, che con le variazioni riportate nell’Allegato A) risultano 

assicurati e rispettati il pareggio finanziario e gli equilibri generali del Bilancio di Previsione 

2025/2027; 
 

 DATO ATTO che le variazioni di cui all’allegato A), e le conseguenti 

previsioni di entrata e di spesa assestate, sono idonee a consentire il conseguimento 

al termine dell’esercizio 2025 di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo previsto dall’art. 1, c. 821, legge 30 dicembre 2018, n. 145, nella 

previsione che i dirigenti comunali assicurino il completo realizzo delle rispettive 

entrate di competenza 2025; 

  
DATO ATTO che il contenuto del presente provvedimento costituisce modificazione e 

integrazione alla Nota di Aggiornamento al DUP 2025/2027 ed agli altri strumenti di 

programmazione ivi inseriti; 

 

RITENUTO di reiterare il formale incarico ai Dirigenti Comunali: 

 

-  di assicurare la responsabile gestione e accelerazione dei processi di 
riscossione e recupero delle entrate di rispettiva competenza al fine di 
ridurre la formazione di residui attivi e la percentuale di 
accantonamento al FCDE, nonché di  assicurare l’adeguatezza dei flussi 



  

di cassa necessari per il pagamento delle obbligazioni passive assunte 
e la salvaguardia degli equilibri complessivi del bilancio; 

- di improntare tassativamente la programmazione e la gestione dei 
capitoli di spesa di rispettiva competenza in modo da scongiurare la 
formazione di passività potenziali o debiti fuori bilancio, anche 
ricorrendo agli strumenti di flessibilità previsti dall’ordinamento 
finanziario e contabile utilizzando efficacemente tutte le disponibilità 
presenti non impegnate; 

- di programmare e gestire correttamente e responsabilmente le 
procedure di spesa di rispettiva competenza correlate ad entrate a 
specifica destinazione (PNRR, POC Metro, PN Metro Plus, ecc.) 
assicurando anche con l’ausilio dei RUP, la realizzazione degli 
interventi e il conseguimento dei target e milestone nei termini 
prestabiliti, le tempestive attività di rendicontazione dei pagamenti 
anticipati in termini di cassa oltre che la correlata puntuale e 
quotidiana alimentazione delle piattaforme di rendicontazione e 
monitoraggio messe a disposizione dagli enti finanziatori; 

- di assicurare il rigoroso rispetto dei termini di gestione, monitoraggio, 
controllo e rendicontazione dei numerosi contributi a specifica 
destinazione assegnati, compresi quelli PNRR, al Comune di Bari e per i 
quali risultano competenti per materia e responsabili dei 
procedimenti, al fine di scongiurare, tassativamente, ritardi nei 
pagamenti da parte delle amministrazioni assegnatarie che nella 
migliore delle ipotesi potrebbero generare squilibri di cassa ma, nella 
denegata ipotesi di definanziamento, anche squilibri strutturali ed 
ipotesi di responsabilità erariale; 

- di programmare e gestire correttamente e responsabilmente le 
procedure di spesa di rispettiva competenza finanziate con il civico 
bilancio, intraprendendo idonee misure finalizzate al conseguimento 
di ulteriori risparmi di spesa in coerenza con il concorso alla finanza 
pubblica per il periodo 2024/2029 e introdotto dall’art.1, commi 533-
538  della legge 213/2023 (Legge di Bilancio 2024) e dell’art.1, comma 
788, legge 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) oltre che al fine di 
fronteggiare la maggiore spesa corrente che deriverà dalla 
realizzazione dei progetti finanziati con risorse PNRR, suscettibile di 
incidere sugli  equilibrio di bilancio; 

- di improntare la rispettiva attività preordinata all’adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, al rigoroso rispetto degli stanziamenti assestati decisi con il 
presente atto per l’annualità 2025 e le successive 2026 e 2027; 

- di porre in essere ogni utile comportamento, anche organizzativo, 
idoneo ad assicurare la liquidazione dei debiti dell'Ente entro i termini 



  

di cui all'art. 4 del D.Lgs. 231/2002 (30 giorni) e il concorso di ciascuna 
direzione al conseguimento deli obiettivi della Riforma 1.11 del PNRR, 
operando, nel contempo, con l'obiettivo di ridurre progressivamente 
lo stock del debito accumulato anche attraverso l’efficiente gestione 
della Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC) per le fatture di 
rispettiva competenza; 

- di assicurare il costante monitoraggio dei contratti di servizio e del 
corretto adempimento delle relative prestazioni quantitative, 
qualitative e documentali in capo agli Organismi partecipati;  

- di predisporre e somministrare specifici indirizzi alle Società 
partecipate, volti ad incentivare l'economicità, efficienza e il 
contenimento della spesa nelle rispettive gestioni e ad operare nei 
limiti dei corrispettivi decisi con il presente Bilancio, al fine di 
scongiurare disallineamenti nelle rispettive posizioni 
debitorie/creditorie con l’Ente e la conseguente formazione di debiti 
fuori bilancio; 
 

DATO ATTO che, ad esecutività della presente, con successivo 

provvedimento, l’Organo Esecutivo provvederà all’aggiornamento del PEG 

2025/2027; 

 

DATO ATTO che per l’adozione della presente deliberazione, al fine di 

assicurare il rispetto del termine del 31 luglio 2025, occorre avvalersi della facoltà 

concessa dall’art.134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

VISTI i pareri espressi, in linea tecnica e contabile, dal Direttore della 

Ripartizione Servizio Finanziario ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., ed agli 

atti; 

 

VISTA, altresì, la scheda di consulenza del Segretario Generale che forma 

parte integrante della presente; 

 

 VISTA la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019); 

 

 VISTA la Legge 30 dicembre 2023 n. 213 (Legge di Bilancio 2024); 

 

 VISTA la Legge 31 dicembre 2024 n. 207 (Legge di Bilancio 2025); 



  

 

 VISTO il Decreto-Legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge n. 69 del 9 maggio 2025; 

 

 VISTA la Circolare del Mef n.3 del 14/02/2019 contenente chiarimenti in 

materia di equilibrio di bilancio degli enti territoriali a decorrere dall’anno 2019 ai 

sensi dell’articolo 1, commi da 819 a 830, della legge 30 dicembre 2018, n.145 

(Legge di Bilancio 2019); 

 

VISTO il vigente regolamento di Contabilità; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

  

VISTO il parere del Collegio dei Revisori; 

 

VISTO il parere della C.C.P. competente; 

 

Tenuto conto che durante la trattazione dell’argomento sono stati presentati 

n. sette (7) emendamenti  e n. due (2) O.d.g. – che si allegano quali parte 

integrante della presente, corredati delle relative schede di votazione – che, 

sottoposti a votazione, hanno riportato il seguente esito: 

 

Emendamento da n. 1 a n. 7    RESPINTI 

 

O.d.g. n. 1 e 2                                                RESPINTI 

 

 

Preso atto che il Presidente ha sottoposto a votazione la proposta di deliberazione, per il 
cui esito si rimanda all’allegata scheda di votazione. 

 

 

D E L I B E R A 

 

 



  

1. ATTIVARE il riequilibrio della gestione per il Bilancio di Previsione 

2025/2027, così come riportato nella suesposta relazione dell’Assessore al 

Bilancio e alla Fiscalità Locale; 

 

2. APPROVARE, contestualmente, le variazioni di competenza e di cassa al 
Bilancio di Previsione 2025/2027 come riportate nell’allegato A) parte 
integrante e sostanziale al presente atto che assicurano il riequilibrio 
generale del Bilancio di Previsione 2025/2027, nonché l’assestamento 
generale del Bilancio di Previsione 2025/2027 nelle seguenti risultanze finali: 
 

 

 

 



  

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

 



  

 
 

 



  

 
 

 
 

3. APPROVARE l’applicazione al Bilancio di Previsione 2025/2027 pari ad euro 

22.786.976,72, per l’esercizio finanziario 2025, di parte dell’avanzo di 

amministrazione libero, risultante dal Prospetto Dimostrativo del Risultato di 

Amministrazione allegato al Rendiconto di Gestione 2024 approvato con atto 

consiliare n. 61 del 16 giugno 2025, come specificato nell’allegato B) parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 



  

4. APPROVARE l’applicazione al Bilancio di Previsione 2025/2027 pari ad euro 

38.951.006,16 per l’esercizio finanziario 2025, di parte dell’avanzo di 

amministrazione accantonato, vincolato e destinato agli investimenti, risultante 

dal Rendiconto di Gestione 2024 approvato con atto consiliare n. 61 del 16 

giugno 2025, come specificato nell’allegato B) parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento;  

 

5. DARE ATTO che con le variazioni apportate con il presente atto risulta 

assicurata la permanenza degli equilibri generali ed il pareggio finanziario del 

Bilancio di Previsione 2025/2027; 
 

6. DARE ATTO che l’applicazione complessiva al Bilancio di Previsione 

2025/2027 assestato con il presente atto, dell’avanzo di amministrazione libero 

e dell’avanzo di amministrazione accantonato, vincolato e destinato pari ad 

euro 104.391.864,50 - accertato con il Rendiconto di Gestione 2024 - è 

specificato nell’allegato C) parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  
 

7.  DARE ATTO, nei termini evidenziati in narrativa, che le variazioni di cui 

all’allegato A) e le conseguenti previsioni di entrata e di spesa assestate sono 

idonee a consentire il conseguimento al termine dell’esercizio 2025 del 

risultato di competenza dell’esercizio non negativo previsto dall’art. 1, c. 821, 

legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 

8. APPROVARE la Relazione Previsionale 2025-2027 dell’Azienda Municipale GAS 
S.p.A., trasmessa alla Ripartizione Servizio Finanziario dalla Ripartizione 
Legalità, Allegato D) parte integrante e sostanziale al presente atto, dando 
atto che la stessa viene recepita nel Bilancio di Previsione 2025/2027 nei limiti 
delle specifiche decisioni di spesa programmate in quanto compatibili con le 
primarie esigenze di salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi 
dell'Ente, alle quali dovranno conformarsi  gli organi amministrativi;   
 

9. DARE ATTO che il contenuto del presente provvedimento costituisce modificazione ed 

integrazione alla Nota di Aggiornamento DUP 2025/2027 ed agli altri strumenti di 

programmazione ivi inseriti; 

 

10. DARE ATTO che con le suindicate variazioni di cassa il fondo di cassa, al 

termine dell’esercizio, non risulta negativo;  
 

11. INCARICARE i Dirigenti comunali: 
-  di assicurare la responsabile gestione e accelerazione dei processi di 

riscossione e recupero delle entrate di rispettiva competenza al fine di 
ridurre la formazione di residui attivi e la percentuale di 
accantonamento al FCDE, nonché di  assicurare l’adeguatezza dei flussi 



  

di cassa necessari per il pagamento delle obbligazioni passive assunte e 
la salvaguardia degli equilibri complessivi del bilancio; 

- di improntare tassativamente la programmazione e la gestione dei 
capitoli di spesa di rispettiva competenza in modo da scongiurare la 
formazione di passività potenziali o debiti fuori bilancio, anche 
ricorrendo agli strumenti di flessibilità previsti dall’ordinamento 
finanziario e contabile utilizzando efficacemente tutte le disponibilità 
presenti non impegnate; 

- di programmare e gestire correttamente e responsabilmente le 
procedure di spesa di rispettiva competenza correlate ad entrate a 
specifica destinazione (PNRR, POC Metro, PN Metro Plus, ecc.) 
assicurando anche con l’ausilio dei RUP, la realizzazione degli interventi 
e il conseguimento dei target e milestone nei termini prestabiliti, le 
tempestive attività di rendicontazione dei pagamenti anticipati in 
termini di cassa oltre che la correlata puntuale e quotidiana 
alimentazione delle piattaforme di rendicontazione e monitoraggio 
messe a disposizione dagli enti finanziatori; 

- di assicurare il rigoroso rispetto dei termini di gestione, monitoraggio, 
controllo e rendicontazione dei numerosi contributi a specifica 
destinazione assegnati, compresi quelli PNRR, al Comune di Bari e per i 
quali risultano competenti per materia e responsabili dei procedimenti, 
al fine di scongiurare, tassativamente, ritardi nei pagamenti da parte 
delle amministrazioni assegnatarie che nella migliore delle ipotesi 
potrebbero generare squilibri di cassa ma, nella denegata ipotesi di 
definanziamento, anche squilibri strutturali ed ipotesi di responsabilità 
erariale; 

- di programmare e gestire correttamente e responsabilmente le 
procedure di spesa di rispettiva competenza finanziate con il civico 
bilancio, intraprendendo idonee misure finalizzate al conseguimento di 
ulteriori risparmi di spesa in coerenza con il concorso alla finanza 
pubblica per il periodo 2024/2029 e introdotto dall’art.1, commi 533-
538  della legge 213/2023 (Legge di Bilancio 2024) e dell’art.1, comma 
788, legge 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) oltre che al fine di 
fronteggiare la maggiore spesa corrente che deriverà dalla realizzazione 
dei progetti finanziati con risorse PNRR, suscettibile di incidere sugli  
equilibrio di bilancio; 

- di improntare la rispettiva attività preordinata all’adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, al rigoroso rispetto degli stanziamenti assestati decisi con il 
presente atto per l’annualità 2025 e le successive 2026 e 2027; 



  

- di porre in essere ogni utile comportamento, anche organizzativo, 
idoneo ad assicurare la liquidazione dei debiti dell'Ente entro i termini 
di cui all'art. 4 del D.Lgs. 231/2002 (30 giorni) e il concorso di ciascuna 
direzione al conseguimento deli obiettivi della Riforma 1.11 del PNRR, 
operando, nel contempo, con l'obiettivo di ridurre progressivamente lo 
stock del debito accumulato anche attraverso l’efficiente gestione della 
Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC) per le fatture di rispettiva 
competenza; 

- di assicurare il costante monitoraggio dei contratti di servizio e del 
corretto adempimento delle relative prestazioni quantitative, 
qualitative e documentali in capo agli Organismi partecipati;  

- di predisporre e somministrare specifici indirizzi alle Società 
partecipate, volti ad incentivare l'economicità, efficienza e il 
contenimento della spesa nelle rispettive gestioni e ad operare nei limiti 
dei corrispettivi decisi con il presente Bilancio, al fine di scongiurare 
disallineamenti nelle rispettive posizioni debitorie/creditorie con l’Ente 
e la conseguente formazione di debiti fuori bilancio; 
 

12. DARE ATTO che, ad esecutività della presente, si dovrà procedere alle 

necessarie e conseguenti variazioni del PEG 2025/2027. 



  

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento, stante l’urgenza; 

 

IL CONSIGLIO 

 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 

 

 

 

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134 comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267.  

 

 

Come da relativa scheda di votazione allegata. 

 



  

 



  

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

Favorevole con invito ai Dirigenti Comunali_nell'esercizio delle rispettive funzioni ex art.107 

del Tuel_ ad osservare con diligenza le prescrizioni indicate al punto 11 del dispositivo del 

presente atto 

Bari, 11/07/2025 

 --- 

 (Giuseppe Ninni) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

Positivo 

 Favorevole 

Bari, 11/07/2025 

 Il Responsabile procedimento di Ragioneria 

 

 Giuseppe Ninni 

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 Favorevole 

Bari, 11/07/2025 

  

 (Giuseppe Ninni) 

 



  

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2025/00076         del 29/07/2025  

OGGETTO:SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 193 DEL 

D.LGS. 267/2000 E VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 2025 – 

2027 E DOCUMENTI ALLEGATI DI CUI ALL'ART.175, COMMA 8, D.LGS. 267/2000 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo Favorevole con invito ai Dirigenti Comunali_nell'esercizio delle 

rispettive funzioni ex art.107 del Tuel_ ad osservare con diligenza le prescrizioni indicate al punto 

11 del dispositivo del presente atto 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: Positivo  Favorevole 

 

PARERE CONTABILE: Positivo  Favorevole 

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo Parere favorevole in ordine alla regolarità dell’azione amministrativa connessa alla 

presente proposta di deliberazione e sulla base dei pareri di regolarità tecnico e contabile così come 

espressi ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL e dell’art. 42 del vigente regolamento di 

contabilità. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Ilaria Rizzo) 

 



  

 



  

OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 193 DEL 

D.LGS. 267/2000 E VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 2025 – 

2027 E DOCUMENTI ALLEGATI DI CUI ALL'ART.175, COMMA 8, D.LGS. 267/2000 

 

PARERE ESPRESSO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 239 D.LGS N.267 DEL 

18.08.2000 (T.U.E.L) ED ARTT.78,79,80,81 E 82 DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI 

CONTABILITA' SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

 

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: 

 

.Favorevole, come da verbale n. 32 del 22/07/2025 allegato 

 

Bari, 22/07/2025 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Accogli Anna Maria 

Sabatino Antonio Sabino 

Latorre Cosimo Damiano 

 

 

 

 

 

 

























































































DELIBERAZIONE  N. 2025/00076 del 29/07/2025 

 

 

 

Passiamo al secondo punto all'ordine del giorno, ovvero, proposta di delibera n. 2025/140/00016. 

 

PUNTO N. 2  SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DI CUI 

ALL'ART. 193 DEL D.LGS 267/2000 E VARIAZIONE DI 

ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 2025-2027 E 

DOCUMENTI ALLEGATI DI CUI ALL'ART. 175, COMMA 8, D.LGS 

267/2000 

 

PRESIDENTE:  

Proponente l'assessore De Marzo a cui cedo la parola per l'illustrazione del provvedimento. 

 

ASSESSORE DE MARZO:  

Sì. Grazie Presidente e buonasera Consiglieri tutti. Come di consueto, a norma del combinato 

disposto degli artt. 193 e 175 del TUEL, sottopongo alla vostra attenzione gli esiti della verifica 

sugli equilibri del bilancio 2025-2027 e del conseguente assestamento generale con la quale risulta 

attuata la verifica generale dello Stato e dell'andamento di tutte le voci di entrata e di spesa sia per la 

gestione di competenza che per quella dei residui, il ripiano di eventuali debiti fuori bilancio nonché 

l'adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità. Ai sensi dunque del suddetto articolo 193 del 

TUEL, è stata effettuata, a cura del servizio finanziario, una ricognizione generale delle previsioni 

di entrate e di spesa in termini di competenza, cassa e residui, ad esito della quale è stato possibile 

accertare che, per quanto attiene la gestione di competenza, l'esigenza di effettuare un'operazione di 

riequilibrio e redistribuzione di risorse idonea a garantire il mantenimento del pareggio e degli 

equilibri complessivi del bilancio 2025-2027, attraverso un'analisi e revisione della 

programmazione delle entrate e delle spese idonee, nonché l'applicazione di parte dell'avanzo di 

amministrazione accantonato, vincolato e non vincolato e parte dell'avanzo libero risultanti dal 

prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione allegato al rendiconto di gestione 2024. Per 

quanto attiene la gestione di cassa, un ragguardevole saldo di cassa disponibile oltre 364.000.000 € 

alla data del 30 giugno 2025, rilevato sulla scorta dell'andamento degli incassi, dei pagamenti e 

delle ordinarie verifiche di cassa eseguite dall'organo di revisione, tale da non compromettere la 

solvibilità e gli equilibri di cassa dell'ente. Per quanto attiene invece i debiti fuori bilancio di cui 

all'art. 194 del D.Lgs n. 267/2000, la previsione di idonei stanziamenti di spesa necessari per il 

ripiano dei debiti segnalati dalle ripartizioni competenti per materia. Per quanto attiene i residui 

attivi e passivi rinvenienti dal rendiconto 2024, una situazione di sostanziale equilibrio coerente 

nella dinamica. Nello specifico, per quanto attiene la gestione di competenza e di cassa, tale verifica 

generale è stata eseguita in relazione all'andamento della gestione finanziaria, tenuto conto dei fatti 

di gestione, dell'effettivo andamento degli accertamenti e degli impegni, delle riscossioni dei 

pagamenti nonché delle maggiori esigenze di spesa rappresentate dalle diverse strutture comunali 

all'Assessorato al bilancio, alla fiscalità locale e alla ripartizione servizio finanziario, necessarie al 

fine di assicurare il regolare assolvimento delle funzioni dell'Ente e la prosecuzione delle procedure 

di spesa inerenti alcune componenti dell'avanzo di amministrazione  2024 derivanti da entrate 

finalizzate o con vincolo di reimpiego.  

Con riferimento alle entrate correnti, si evidenzia che con le variazioni operate con la manovra di 

riequilibrio, si è proceduto ad aggiornare alcune previsioni delle entrate tributarie ed extra tributarie 

2025 e seguenti all'andamento degli accertamenti contabilizzati e che si prevede di contabilizzare ad 

adeguare le previsioni di bilancio all'attuale quantificazione da parte del Ministero dell'Interno delle 

risorse spettanti al Comune di Bari per il 2025. Per talune fattispecie, a variare le previsioni delle 

entrate a specifica destinazione sulla base di progetti ammessi a finanziamento da parte di 



amministrazioni pubbliche, nonché ad adeguare, sulla base delle citate variazioni delle entrate 

tributarie ed extra tributarie, l'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità.  

Le maggiori esigenze di spesa corrente evidenziate dai singoli responsabili dei servizi, anche per il 

ripiano dei debiti fuori bilancio, hanno trovato copertura mediante le maggiori previsioni di entrate 

correnti algebricamente determinate, l'utilizzo di minori previsioni di spesa corrente con 

l'applicazione di parte dell'avanzo di amministrazione libero e dell'avanzo di amministrazione 

accantonato e vincolato, così come risultante dal prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione allegato anche al rendiconto di gestione 2024. Le variazioni di spesa in conto 

capitale, evidenziate dai singoli responsabili dei servizi, derivano principalmente da interventi 

ammessi a finanziamento da parte di amministrazioni pubbliche, da variazioni di cronoprogramma 

degli investimenti finanziati nonché da maggiori esigenze anche per il ripiano di debiti fuori 

bilancio che hanno trovato copertura mediante applicazione di parte dell'avanzo di amministrazione 

libero e dell'avanzo di amministrazione accantonato, vincolato, destinato, così come risultante 

anche dal successivo prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione.  

Con la presente manovra di riequilibrio, si è provveduto ad applicare complessivi 22.786.000 € di 

parte dell'avanzo di amministrazione libero per complessivi 38.951.000 € Invece dell'avanzo di 

amministrazione accantonato vincolato E destinato agli investimenti.  

Il dettaglio delle maggiori e minori entrate, sul quale entreremo ora nell'analisi, delle maggiori e 

minori spese algebricamente determinate dalle ragioni innanzi illustrate, risulta allegato al presente 

atto sotto la lettera A alla proposta di deliberazione in esame, e fanno sì che si renda necessario 

porre in essere un'operazione di riequilibrio gestionale idonea ad assicurare il mantenimento degli 

equilibri finanziari complessivi del bilancio di previsione 2025-2027, assicurando la copertura delle 

maggiori esigenze di spesa mediante la destinazione delle maggiori previsioni di entrata 

algebricamente determinate l'utilizzo di minori previsioni di spesa corrente con l'applicazione di 

parte dell'avanzo libero e dell'avanzo di amministrazione accantonato, vincolato e destinato.  

Devo evidenziare, prima di entrare nel dettaglio delle entrate e delle spese, che nella presente 

manovra, a parte l'impiego per le rispettive finalità dell'avanzo di amministrazione accantonato, 

vincolato e destinato come sappiamo, è stato possibile impiegare anche parte dell'avanzo libero per 

oltre 22.000.000 € rispettando l'ordine di priorità indicato dall’articolo 187 del TUEL, ovvero: 

lettera a) la copertura dei debiti fuori bilancio; lettera b) di provvedimenti necessari per la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193, ove non possa provvedersi con mezzi 

ordinari; lettera c) per il finanziamento di spese di investimento; lettera d) il finanziamento delle 

spese correnti a carattere non permanente; lettera e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.  

Il dettaglio delle spese finanziate mediante l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione libero e 

dell'avanzo di amministrazione accantonato, vincolato e destinato agli investimenti, accertato con il 

rendiconto di gestione 2024, viene riportato quindi nell'allegato b) alla proposta di deliberazione 

sottoposta al vostro esame, da non confondere con l'allegato c) che si prefigge invece di dare 

evidenza dell'avanzo di amministrazione complessivamente applicato a bilancio assestato con la 

presente manovra. Per il 2025, la manovra complessiva algebricamente determinata, quota 

65.264.000 €, e ha interessato sia la parte corrente per un importo di 32.571.000 € e quella in conto 

capitale per un importo di 31.692.000 €. Arriviamo quindi alla parte entrate.  

Le entrate tributarie, quindi Titolo 1, hanno subito un leggero incremento algebricamente 

determinato pari a 1.693.000 €. Le entrate da trasferimenti correnti, quindi parliamo del Titolo 2 

nello specifico, sono state adeguate all'attuale quantificazione da parte del Ministero dell'interno 

delle risorse spettanti al Comune di Bari per il 2025 e alle previsioni delle entrate a specifica 

destinazione comunicata dalle varie direzioni dell'Ente sulla base di progetti ammessi a 

finanziamento da parte di amministrazioni pubbliche. Complessivamente, il Titolo 2 delle entrate, 

presenta dunque un saldo positivo algebricamente determinato pari a circa 4.588.000 €. Le entrate 

extra tributarie, quindi il Titolo 3, vedono un incremento algebricamente determinato pari a 

3.571.000 €. Il Titolo 4, quindi le entrate in conto capitale, registrano invece un decremento 

algebricamente determinato di 7.327.000 € circa, in coerenza con le definitive ammissioni a 



finanziamento per investimenti comunicate da alcune direzioni comunali e sulla base di 

investimenti programmati con altra fonte di finanziamento per i quali, a fronte dell'impossibilità dei 

trasferimenti programmati, l'Assessorato ai Lavori Pubblici ha chiesto l'applicazione di avanzo di 

amministrazione. Per effetto dell'incremento di alcune poste delle entrate correnti, il Fondo credito 

di dubbia esigibilità ha subito un incremento rispetto al valore iniziale di 587.814.000 €. Arriviamo 

dunque alla spesa. Attraverso un percorso serrato e sinergico con gli assessorati e le varie 

ripartizioni comunali sulle principali esigenze dell'Ente, è stato possibile individuare numerosi 

interventi da realizzare necessari per la città e avviare una riprogrammazione dei fondi disponibili 

con la possibilità di impiegare, entro il 31/12/2025, una parte dell'avanzo vincolato e destinato e 

circa 22.000.000 € di avanzo libero a favore di progetti e iniziative da realizzare. Tra le voci più 

rilevanti ci sono sicuramente: il contributo all'obiettivo di 3.600.000 €, misura richiesta dal nostro 

sindaco Vito Leccese, e definita dallo stesso necessaria ed urgente per garantire un sostegno 

concreto a tante famiglie baresi che rischierebbero di trovarsi in forte difficoltà nella gestione del 

bilancio familiare in un contesto di forte emergenza abitativa. Abbiamo destinato poi 1.720.000 € al 

patrimonio verde della città, suddivisi tra riqualificazione, incremento, salvaguardia delle alberature 

e manutenzione straordinaria per il contrasto alle principali avversità che interessano il patrimonio 

arboreo alle aree verdi comunali. Poi abbiamo la manutenzione straordinaria degli immobili adibiti 

ad edilizia residenziale pubblica per i quali sono stati investiti ben 1.500.000 €. Poi c'è l'acquisto di 

nuovi mobili e arredi e ricordo - in questo caso necessari per il funzionamento degli asili comunali - 

per 1.100.000 €. Lavori per realizzazione parcheggio a raso Santo Spirito, per i quali è stato 

utilizzato 1.000.000 € della parte di avanzo libero oltre la parte destinata agli investimenti. Tale 

parcheggio agevolerà i cittadini del territorio con circa 400 nuovi posti. Alla manutenzione 

straordinaria delle strade è stato aggiunto 1.000.000 €, oltre quanto già previsto nel piano triennale 

delle opere pubbliche, e 1.100.000 € come manutenzione ordinaria nei cinque municipi della città. 

Abbiamo poi l'installazione di pedane per la balneazione accessibile nei municipi costieri per 

300.000 €. Abbiamo interventi di manutenzione straordinaria su beni confiscati per 500.000 €, 

acquisizione del compendio immobiliare Rai a Ceglie del Campo, di 118.000 metri quadri circa, 

ricordo già deliberato dal Consiglio Comunale durante il bilancio di previsione 2025-2027 per un 

totale di 2.230.000 €. Questo progetto mira alla realizzazione di un'importantissima attività di 

rigenerazione urbana e ambientale della Lama Picone in prossimità del Compendio, determinando 

un'ottimale fruizione del nascente parco lineare della Lama attraverso la realizzazione di una serie 

di percorsi naturalistici in direzione nord, quindi parliamo verso il quartiere Santa Rita e il mare, e 

in direzione sud quindi verso il quartiere Loseto. Circa 600.000 € saranno destinati alle 

manutenzioni straordinarie di scuole, mercati cittadini ed impianti sportivi, così come richiesto dalle 

relative ripartizioni. È stato anche confermato il contributo di 1.000.000 € alla Fondazione 

Petruzzelli per sostenere la programmazione di iniziative culturali aperte alla città, a sostegno 

dell'importanza strategica che l'Amministrazione intende dare alla cultura come leva di crescita 

sociale dell'intera comunità. Inoltre, i Municipi potranno contare su risorse aggiuntive per 60.000 € 

ciascuno. Questa scelta nasce dalle esigenze e dalle priorità esposte dai Consigli di Municipio 

durante il percorso del bilancio partecipato, al quale ho preso parte unitamente alla Vice Sindaca e 

collega Iacovone e, rispetto al quale, abbiamo voluto riscontrare delle prime risposte concrete, un  

segnale importante per le nostre istituzioni di prossimità che entro fine anno potranno utilizzare le 

risorse assegnate per interventi diffusi, come ad esempio implementazione di arredi urbani, piccole 

manutenzioni o alcuni municipi hanno selezionato, ad esempio, contributi sociali straordinari per le 

fasce più deboli.  

Per quanto riguarda invece la gestione finanziaria dell'ente, prosegue l'attività degli uffici orientata 

al risparmio e l'ottimizzazione dei processi economici. E per questo, circa 6.000.000 € sono stati 

accantonati per un'operazione di estinzione anticipata dei mutui non movimentati che 

l'amministrazione si propone di portare a termine entro la fine dell'anno. Tale operazione ricordo 

che consentirà un ulteriore alleggerimento dell'indebitamento dell'Ente e risparmio di oneri 

finanziari, così da liberare spesa corrente in modo strutturale da impiegare proficuamente per altre 



esigenze. Inoltre, la presente manovra di riequilibrio 2025, contiene un ulteriore intervento in 

materia del personale. Infatti, anche grazie ad un'operazione di spending, effettuata confrontando le 

fisiologiche economie di spesa corrente registrate nel triennio precedente, quindi 2022-2023-2024, è 

stato possibile incrementare strutturalmente la dotazione di spesa dedicata al personale per un 

importo di ben 3.000.000 €. Si tratta di risorse aggiuntive rispetto alle quali, quindi rispetto a quelle 

contenute nel bilancio iniziale 2025-2027, che potranno essere utilizzate anche per le finalità 

previste dall'articolo 14, comma 1 bis, del D.L. 25/2025, quindi le disposizioni urgenti in materia di 

reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni, convertito con modificazioni dalla 

legge 69/2025 che ha introdotto per la prima volta nel nostro ordinamento la possibilità per gli enti 

territoriali di aumentare, in deroga al tetto del 2016, il fondo per le risorse decentrate, fino a farli 

raggiungere nella sua parte stabile, sommata con le risorse destinate ad elevate le qualificazioni, 

un'incidenza pari al 48% della spesa per gli stipendi tabellari nel 2023. Si tratta di un 

importantissimo traguardo che potrà consentire un primo significativo passo per l'armonizzazione 

dei trattamenti economici accessori del personale comunale con gli altri comparti della pubblica 

amministrazione e favorire quindi il miglioramento delle condizioni di lavoro e disincentivare il 

massiccio esodo di personale oggi attratto da condizioni economiche più favorevoli all'esterno. 

Infine ci tengo a sottolineare che lavorare sulla programmazione, come abbiamo fatto in questo 

anno, partendo quindi dal DUP (Documento Unico di Programmazione) e passando dal bilancio di 

previsione fino alla manovra di riequilibrio e assestamento che proponiamo, è un approccio alla 

gestione della cosa pubblica che ci ha permesso di definire gli obiettivi e trovare le risorse 

necessarie per raggiungerle e finanziare le relative attività. In questo modo riusciamo a far fronte 

anche alle emergenze che nella vita amministrativa di una città grande come Bari si possono 

incontrare. In tale maniera ci poniamo quindi nella condizione di programmare il futuro, essendo 

sempre pronti nella gestione del quotidiano. Per il Comune di Bari questo processo è fondamentale 

ed è sulla base di queste premesse che, nonostante l'aumento generalizzato dei prezzi di mercato e 

quindi dei costi di questi ultimi anni e il sempre crescente contributo richiesto agli enti locali degli 

obiettivi di finanza pubblica, grazie ad una gestione oculata e virtuosa, riusciamo a mettere in 

campo nuove importanti risorse su aspetti attuali e fondamentali della nostra vita quotidiana 

cittadina che, come precedentemente esposto, si riassumono in sostegno alle fasce più deboli con lo 

straordinario contributo alloggiativo rifinanziato per il secondo anno consecutivo con proprie 

risorse. Ed è importante ricordare, e ci tengo a sottolinearlo, che siamo tra le pochissime città 

italiane a poterlo fare, manutenzione straordinaria del verde cittadino con quasi 2.000.000 € 

investiti, manutenzione straordinaria di immobili ERP e di strade ma anche investimenti per la 

rigenerazione urbana e territoriale e infine operazioni finanziarie per l'estinzione anticipata dei 

mutui non movimentati, che sono per me il segno di un'attenta gestione del bilancio comunale e di 

conseguenza una capacità di incidere sullo sviluppo della città a favore delle generazioni future. 

Grazie a tutti per l'attenzione.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, assessore De Marzo. Prego, consigliere Carrieri.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Presidente, noi siamo fortemente contrari all'impostazione di questa delibera, perché deve essere 

approvata oggi deve avere la presenza dei consiglieri di maggioranza perché sennò ci fanno solo 

sfogare e noi non siamo interessati allo sfogatoio. Per cui, se interessa portare a casa la delibera, io 

le chiederei cortesemente non di verificare il numero legale, per ora, ma di invitare la maggioranza 

ad avere almeno 19 persone in aula, perché sennò io sarò costretto, visto che sono personalmente 

credo anche a qualche altro collega fortemente contrario alla delibera, a chiedere in continuazione 

avere il numero legale.  

Mi consenta 2 secondi perché approfitto della presenza del Sindaco, discorso collegato, anche 

perché  ha parlato uno dei pochi, dei pochissimi secondo me assessori che sono preparati, sono 



equilibrati, sono persone proprio eleganti come il Sindaco, quindi sentire anche la relazione 

dell'Assessore poteva essere interessante e dare qualche spunto a chi - e lo dimostrerò, così il 

consigliere Laforgia non si inalbera - non ha studiato la delibera, quindi sentire l'Assessore in 

presenza poteva consentire ai consiglieri eventualmente di avere qualche spunto in più. Ho voluto 

dire, approfittando della presenza del Sindaco, che pochissimi ne ha trovati garbati, cortesi e 

istituzionali come a lui, pochissimi ne ha trovati, e ora siamo arrivati a un anno, alla scadenza 

dell'anniversario che faremo i conti con le pagelle. Quindi l'invito ai consiglieri di maggioranza è: 

se volete portare a casa la delibera, come la volete portare perché sennò arriva il Prefetto che ci fa 

l'intimazione come per il bilancio, siate presenti in Aula perché è vostro interesse. A noi non frega 

niente di questa delibera, perché è brutta, è fatta male e non porterà il bene alla città. Se vi interessa 

siate almeno 19 in aula, poi fate quello che volete, ma 19 in aula dovete stare sennò mi impegno io, 

come ho fatto in altre occasioni, a chiamare il numero legale perché sono delibere importanti.  

 

PRESIDENTE: 

Invito i colleghi della Segreteria della Presidenza a far rientrare in Aula eventuali colleghi che sono 

all'esterno.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE:  

Consigliere Carrieri, il suo appello è stato già trasmesso.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE:  

No, ma lei ha anche la facoltà di chiedere il numero legale, che sarebbe più distruttivo, e invece lei è 

stato costruttivo chiedendo solo la presenza in Aula. Prego, consigliere Romito.  

 

CONSIGLIERE ROMITO: 

La mia piena solidarietà all'assessore De Marzo, perché non so per quale motivo Carrieri l’ha 

puntata. Quindi tutti questi complimenti non so quanto le gioveranno all'interno di questa Giunta.  

Io preliminarmente, invece, colgo l'occasione per ringraziare il Sindaco e tutti i colleghi Consiglieri 

comunali per aver accolto la mia richiesta, seppur tardiva, di posticipare ad oggi il Consiglio 

Comunale in quanto ieri ero impegnato nel Consiglio regionale della Puglia. Sindaco, quindi  le do 

atto pubblicamente del garbo istituzionale che ha avuto, la ringrazio, così come ringrazio per questa 

disponibilità e questa correttezza a tutti i colleghi consiglieri comunali. Grazie.  

Questa era la parte buona, mo veniamo alla parte cattiva. Abbiamo iniziato, come si suol dire, con il 

sorriso per poi uscire gli artigli.  

Cos'è questa delibera? Questa delibera è l'atto politico, e ho tenuto a specificarlo questo, perché? 

Perché qualcuno ultimamente ha incolpato due consiglieri comunali di partecipare poco alle 

commissioni consiliari del Comune di Bari, facendo risparmiare un mucchio di quattrini a questo 

Ente. Allora, giacché noi ci teniamo a partecipare ai Consigli comunali, perché questi sì sono 

fondamentali per la vita amministrativa della città, quando ci sono due impegni istituzionali 

concomitanti, se fosse possibile evitare l’accavallamento degli impegni, questo consentirebbe a tutti 

di svolgere al meglio il nostro mestiere. Questo sì per cui siamo davvero pagati.  

Veniamo alla delibera. Questa delibera, la spieghiamo ai tanti cittadini baresi che guardano e 

ascoltano i consigli comunali e spero siano sempre di più perché così avrete modo di tenervi sempre 

aggiornati su quello che succede nella città, dicevo, questa delibera, che è una delibera 

straordinariamente politica, decide in che modo impegnare dei quattrini dei soldi pubblici - che 

sono soldi pubblici perché rinvengono dai sacrifici della città di Bari e dei cittadini baresi, le 

imposte e i tributi propri servono a finanziare questa grande macchina amministrativa che è il 



Comune di Bari e su tutte l'addizionale dell'Irpef, i cittadini baresi la conoscono molto bene perché 

scritta in piccolo ma invece spesso determina degli esborsi molto rilevanti per i cittadini che dunque 

hanno tutto il diritto di chiedersi in che modo le proprie tasse e quindi i propri sacrifici vengono 

impegnati e impiegati dalla città di Bari. Ci sono due modi per impegnarli: il primo modo, è di 

utilizzare queste risorse per gli investimenti, cioè per ciò che rimarrà per le future generazioni; il 

secondo modo, è utilizzare questi quattrini o in generale i quattrini pubblici per la spesa corrente, 

ciò che serve per il funzionamento ordinario di questa grande macchina, di questo gigantesco 

elefante che è il Comune di Bari. Va da sé che, giacché come diceva qualcuno più preparato di noi, 

nessun pasto è gratis, quanto più bravi saremo ad utilizzare i soldi pubblici, e quindi a comprimere 

la spesa pubblica improduttiva, tanto più potremo essere leggeri nel chiedere dei sacrifici 

patrimoniali ai cittadini sotto il profilo proprio delle imposte comunali, dei tributi comunali, che 

sono di competenza dell'ente. E quindi, tutta questa premessa per spiegare cosa? Che noi oggi siamo 

qui per decidere questi 23.000.000 € in che modo dobbiamo utilizzarli, o meglio, in che modo li 

avete utilizzati e intendete utilizzarli. In principio vi posso raccontare che i consiglieri comunali di 

centrodestra sono radicalmente contrari a questo utilizzo del denaro pubblico. Perché? Perché con 

gran parte di queste risorse avete finanziato spesa improduttiva, avete finanziato sperperi e avete 

finanziato invece altre attività di cui poi vi chiederò conto, perché ne sono rimasto oltremodo 

colpito e quindi la mia curiosità spero possa essere anche la curiosità di molti cittadini baresi. Ho 

avuto poi modo di osservare il parere dell'Organo di revisione su questa delibera che ci ha dato 

conto di una sfilza di prelevamenti dal fondo di riserva che sono serviti alla città di Bari per far 

fronte a delle spese che il Comune riteneva evidentemente di dover assumere. Ce ne sono alcune 

che sono davvero particolari, perché non bastassero le risorse che questa amministrazione comunale 

impiega per la comunicazione - e lo vedremo nella delibera più avanti - voi utilizzate il fondo di 

riserva per finanziare ulteriore comunicazione rispetto, per esempio, ai cantieri che predisporre di 

qui in avanti e che serviranno evidentemente non per informare i cittadini, perché per quello basta la 

segnaletica verticale e orizzontale, ma evidentemente per fare una comunicazione non di tipo 

istituzionale: “Attenzione, perché dal 15 agosto al 15 settembre quella strada sarà chiusa perché 

stiamo realizzando questo intervento”. Magari ne parleremo fra un po’ degli interventi che 

andrebbero realizzati e che quasi mai vengono realizzati. Questa è un'altra comunicazione. È una 

comunicazione che, per esempio, costa 40.000 € per produrre stampati per l'avvio di cantieri di 

opere pubbliche, cioè sostanzialmente voi state volantinando i cantieri delle opere pubbliche che il 

Comune di Bari finanzia.  

Ora io mi chiederei da che tipografia andate, perché 40.000 € di opere cartacee per l'utilizzo e la 

stampa dei cantieri di opere pubbliche, sono una cifra davvero considerevole, perché questa non è 

l'ordinaria amministrazione, non è quello che noi già impieghiamo per la comunicazione, ma è tutto 

quello che noi metteremo in più del necessario: 40.000 € di comunicazione stampata.  

Allora, io lo so che voi rispetto a questo, alla comunicazione, avete un expertise nazionale, cioè ci 

sono gran parte degli assessori di questa Giunta che - non lo dico io lo dicono i fatti - sono più bravi 

a comunicare che invece a fare quello per cui sono pagati; assessori comunali che intendono 

utilizzare i social network non soltanto per comunicare la propria attività istituzionale, sarebbe cosa 

giusta, sarebbe cosa doverosa, ma per produrre una propria pubblicità del tutto personale e non 

istituzionale. E anche rispetto a questo, avviandoci alla prossima campagna che ci vedrà impegnati 

per il rinnovo del Consiglio regionale, avremo moltissime cose da dire. Tante. Perché qui ci sono 

molti consiglieri comunali, di maggioranza e di opposizione, che fanno il proprio lavoro contando 

esclusivamente sulle proprie risorse. Le risorse del Comune vengono utilizzate per fini istituzionali, 

non per fini personali. E anche rispetto a questo, vi possiamo assicurare che di qui ai prossimi mesi 

ne avremo di cose da raccontare. Ma stiamo sulla delibera perché altrimenti, come mi dicevano alle 

scuole superiori, si corre il rischio di andare fuori traccia. Ci sono dei docenti, poi alla fine me la 

cavavo sempre, però ogni tanto correvo questo rischio, proverò a non correrlo oggi.  

E allora, come abbiamo impiegato questi 23.000.000 €? In disparte gli aspetti legati alla 

comunicazione di cui abbiamo già parlato, in disparte i prelievi dal fondo di riserva che avremmo 



potuto evitare con la ordinaria diligenza, quello che più mi ha lasciato basito sono alcuni interventi 

che noi abbiamo predisposto a seguito del crollo della palazzina di Bari via De Amicis - via Pinto. 

Perché questo? Perché io ho avuto modo di parlare con diversi cittadini che hanno perso tutto in 

quel crollo, ed è davvero soltanto parlando con chi ha subito sulla propria pelle quella tragedia 

possiamo comprendere qual è lo stato di gravità di una palazzina che è crollata nella città di Bari. Io 

vedo molti prelievi dal fondo di riserva, molte opere che sono state predisposte su tutte le 700.000 € 

che sono servite per rimuovere i detriti derivanti dal crollo, però, Sindaco, devo dirle la verità, ho 

ascoltato da parte di tanti cittadini baresi perbene e onesti che in quel crollo hanno perso tutto, come 

stanno perdendo tutto tanti poveri cittadini martirizzati nel resto del mondo, ed è quello che 

purtroppo accade ogni giorno a causa di queste bestiali guerre che stanno insanguinando il nostro 

tempo, ma quei cittadini baresi che hanno subìto sulla propria viva pelle una tragedia e che oggi 

sono nelle condizioni di dover vagare per la città per poter avere un tetto, a quanto mi consta, a quei 

cittadini, a quelle famiglie baresi, a quei padri di famiglia, l'unica opportunità che gli è stata 

prospettata è stata quella di andare in case famiglia, in alloggi famiglia. Allora Sindaco, rispetto a 

questo, io non farò polemica perché stiamo trattando della vita privata delle persone, gliene parlerò 

privatamente al termine di questo Consiglio comunale. Ma io credo che quando una comunità 

subisce un dramma come quello che ha subito la città di Bari, tutti dobbiamo fare il nostro dovere, 

tutti dobbiamo compiere il nostro piccolo pezzo di compito istituzionale per provare a metterci nelle 

mani e per provare a mettere anzi nelle mani di chi ha subito un dramma, una tragedia, tutta la 

nostra disponibilità, tutto il nostro buon senso e tutta la nostra vicinanza da fratelli baresi, non da 

amministratori pubblici. Ho utilizzato questo tempo per parlare di questo, Sindaco, perché ci sono 

diversi prelievi dal fondo di riserva che noi abbiamo dovuto utilizzare per adempiere a quella 

tragedia, che non si sono trasformati poi in welfare sociale per sorelle e fratelli baresi che hanno 

subito un dramma che accade una volta nella vita veder crollare la propria abitazione.  

Tornando ai 23.000.000 €. Sindaco, mi ha lasciato davvero perplesso l'utilizzo di ingenti risorse per 

il generico acquisto di mobili, arredi e suppellettili. È un tema che si ripete. Lo trovo nella prima 

parte della tabella “Mobili e arredi 100.000 €”. Poi abbiamo ancora “Mobili e arredi, 18.000 €”, 

“Mobili, arredi e suppellettili 150.000 €, 150.000 € (e sono 300.000 € altri) mobili e arredi 

1.100.000 €”. Cioè, se io faccio i conti complessivi di queste cifre, arriviamo a dei numeri 

astronomici che mi portano a pensare che o voi vi siete serviti da Poltrone Frau anche per acquistare 

le poltroncine che si utilizzano per gli eventi temporanei, o che voi abbiate acquistato dei divani 

Chesterfield per riempire piazza del Ferrarese e piazza Mercantile, o evidentemente c'è qualcosa di 

cui io non riesco a percepire la portata. Me lo spiegherete nelle vostre repliche. Centinaia di 

migliaia di euro impiegati per arredi e suppellettili, centinaia di migliaia di euro di soldi pubblici 

che avremmo e potremmo impiegare in modo assai più proficuo rispetto alle esigenze reali di una 

città che sta attraversando un momento di grande difficoltà, perché quello che ci restituiscono 

diversi articoli di giornali negli ultimi mesi: la crisi continua del commercio, la condizione di 

perenne insicurezza in cui sono costretti a vivere centinaia di migliaia di baresi in alcune porzioni 

della città… tutti questi campanelli d'allarme che ci stanno arrivando ormai da diverso tempo, 

dovrebbero imporci un cambio radicale di rotta anziché continuare a professare antiche idee, 

anziché predisporre antichi rimedi, per delle realtà che sono invece sotto gli occhi di tutti e che 

restano immutate nella loro gravità. E in questo caso mi riferisco particolarmente alla questione 

sicurezza e decoro urbano nella nostra città. Ne parlerò nei prossimi tre minuti.  

Altra questione, Sindaco, che io vorrei affrontare con lei, perché voi avete impiegato per questo 

300.000 €, è la manutenzione degli impianti sportivi. Allora, io ho letto delle sue dichiarazioni, che 

ho pure condiviso a seguito di una bella manifestazione sportiva che ha portato a Bari un bel live, 

ha portato a Bari tanta energia, tanto brio, ci ha reso protagonista di un evento internazionale 

sportivo che ha portato a Bari turisti, ha portato a Bari un po’ di ossigeno, un po’ di novità rispetto a 

quello che noi fino ad oggi abbiamo somministrato nella città. Sugli impianti sportivi. Sindaco, io la 

invito formalmente a predisporre un tavolo con le forze di maggioranza e di opposizione, che non 

siano le commissioni consiliari così nessuno si offende, per affrontare un problema che è diventata 



una emergenza, Sindaco, perché noi di impianti sportivi nella nostra città caspita che ne abbiamo e 

quanti soldi abbiamo utilizzato per ristrutturarli quegli impianti sportivi? E non sto polemizzando 

con la già nota vicenda dello stadio San Nicola, che abbiamo dato gratuitamente ad un privato che 

ci organizza concerti e manifestazioni incassando centinaia di migliaia di euro di subaffitti senza 

dare un singolo euro al Comune, perché grazie al centrodestra questo problema l'abbiamo risolto e 

con un nostro ordine del giorno in un passato Consiglio comunale si è deciso che mai più lo stadio 

San Nicola verrà dato gratuitamente ad una società privata per farsi i fattacci suoi. Mai più con i 

soldi pubblici. Ma sul tema degli impianti sportivi, Sindaco, dove si nascondono molti interessi 

economici, dove legittimamente tante imprese potrebbero o vorrebbero fare impresa, noi dobbiamo 

dire la nostra signor Sindaco, perché se i cittadini di Bari hanno pagato la ristrutturazione di interi 

impianti sportivi per poter veder lì realizzato sport sociale, manifestazioni di carattere pubblico, 

manifestazioni che possono essere alla portata di ogni singolo cittadino, non possiamo veder 

trasformati poi quei presìdi di socialità che è lo sport in palazzetti privati dove si organizzano 

concerti a pagamento ed eventi nella quasi totalità delle giornate nella forma prevalente dell'attività 

ordinaria, perché quello non è più un affidamento del Comune di Bari, quella è una elargizione che 

voi, amministrazione comunale, non potete permettere. E ripeto, spesso mi interrogo sulla nostra 

natura politica, perché io se mi riascoltassi probabilmente avrei difficoltà a definirmi di 

centrodestra, ogni tanto i miei colleghi mi scherniscono per questo perché ho un profilo di socialità 

credo molto ma molto più pronunciato rispetto a quello che l'amministrazione comunale di Bari ha 

avuto negli ultimi vent'anni. Voi avete consentito a dei privati di lucrare centinaia di migliaia di 

euro, milioni di euro grazie a soldi pubblici e a sacrifici pubblici. Non lo ha fatto il centrodestra, lo 

avete fatto voi e lo continuate a fare voi consentendo a chi gestisce delle vere e proprie cattedrali 

dello sport, di trasformarle invece in strumenti privatistici per ottenere profitti e fare del business 

che sarebbe legittimo lì dove il Comune di Bari non contribuisse con spese e soldi propri a quello 

stesso business privato. Perché Sindaco, così siamo bravi tutti, avete consentito anche questo. 

Siccome in questa manovra mettete altri 300.000 € per la manutenzione degli impianti sportivi, io 

non vorrei che di questi 300.000 €, anziché beneficiarne i cittadini baresi, le associazioni sportive 

dilettantistiche, chi consente ai nostri ragazzi con disabilità di praticare sport, anziché beneficiare di 

tutto questo sacrificio possano essere queste persone magari si finisce che a beneficiarne sono gli 

stessi che da anni lucrano grazie a immobili pubblici che il Comune non soltanto ha dato loro 

gratuitamente ma per i quali il Comune conferisce loro decine di migliaia di euro di contributi 

pubblici, perché questo non è possibile e non è ipotizzabile.  

Io la invito, Sindaco, ad avere coraggio anche rispetto a questo, e a prendere delle decisioni di 

discontinuità rispetto a quello che è stato fatto nel passato perché la città lo richiede. Posso 

evidenziarle, Sindaco, quello che abbiamo trovato fino ad ora, ma posso anche dirle quello che non 

abbiamo visto nell'impiego di queste risorse: non abbiamo visto un singolo euro impiegato, 

investito, per garantire la sicurezza della nostra città, attraverso investimenti mirati all'unico 

presidio che potrebbe garantire l'ordine pubblico a Bari senza che noi dobbiamo andare a richiedere 

oggi al Prefetto, domani al Questore, dopodomani a qualchedun altro l'intervento per avere dieci 

militari in più, dodici militari in più. La nostra Polizia locale? Non c'è 1 € per la nostra Polizia 

locale, Sindaco. I nostri agenti oggi vanno girando per la città con giacche e guanti anti taglio, vuol 

dire che quando in piazza Umberto qualcuno - e mi fermo qui - brandisce una bottiglia rotta per 

colpire un altro o per colpire un nostro agente, questo agente non ha neanche la possibilità di 

difendersi perché i guanti in loro dotazione non sono della tipologia necessaria per garantire la loro 

incolumità e quindi quella della città di Bari. Allora, Sindaco, fino ad ora siete stati - e devo dirlo 

questo con rammarico, perché rispetto a questo siete andati in piena continuità con i precedenti 

vent'anni - siete ancora oggi inflessibili con i cittadini baresi, inflessibili con l'automobilista che 

commette un'infrazione al Codice della strada, inflessibili con i commercianti, inflessibili con i 

ristoratori ma siete assai poco flessibili con chi invece quotidianamente in questa città chiede il 

pizzo agli automobilisti, spaccia, commette atti delinquenziali e rende impossibile la vita a centinaia 

di donne e di uomini baresi. Allora, rispetto a questo, Sindaco, io le chiedo davvero uno scatto in 



avanti, proprio perché ne abbiamo parlato tante volte. Io comprendo anche la difficoltà di essere il 

Sindaco di una Giunta che non è di centrosinistra ma che è di sinistra centro. Deve però avere 

coraggio di compiere delle scelte anche in discontinuità rispetto al passato, perché è quello che ci 

chiedono quotidianamente i cittadini per strada, è quello che chiedono anche a lei, Sindaco. Allora, 

il rammarico è che con questo tesoretto, con questi 23.000.000 €, avremmo potuto fare molte cose 

nell'interesse della città di Bari, la presa di coscienza è che ancora una volta, anche quest'anno, per 

quanto ci riguarda questo non è stato fatto. Noi siamo consiglieri di opposizione e tante volte, 

Sindaco, la gente per strada ci dice: “Eh, ma voi che fate?”, “Ma perché voi non dite niente?”. E 

spesso sbagliamo, e io spesso devo porgere le mie scuse e le scuse dell'opposizione del centrodestra 

di questa città perché non sempre è stata all'altezza dei propri elettori. Di scelte sbagliate ne sono 

state fatte tante, c'è stata tanta mancanza di coraggio e tanta superficialità. Tante volte non abbiamo 

risposto come avremmo dovuto. Quello che però voglio significare i cittadini baresi che guardano i 

consigli comunali, è che noi siamo semplici consiglieri di opposizione. Quello che possiamo fare, 

Sindaco, non per lei né per la sua Giunta ma per la città di Bari, è offrire i nostri spunti, i nostri 

suggerimenti, provare a modificare le delibere, provare a migliorarle. Se dall'altra parte però 

continuerà ad esserci un assordante silenzio, noi dovremo smettere ancora una volta i panni di 

uomini e donne delle istituzioni che provano a collaborare per la città per reindossare quelli che in 

altre circostanze, in altri momenti istituzionali di questo Comune, abbiamo indossato anche con 

grande comodità e quelli cioè sarebbero dei barricadieri. Io mi auguro, Sindaco, che questi 

23.000.000 € siano la prima e l'ultima volta della sua gestione, che lei utilizza senza confrontarsi 

con le forze politiche presenti in Consiglio comunale, siano esse di maggioranza siano esse di 

opposizione. Perché io so bene - e concludo - di interpretare anche il pensiero di qualche collega di 

maggioranza che si è trovato in questa tabella delle spese e degli investimenti senza neanche che ne 

sapesse l'origine, io lo so bene, perché come non è stato confrontato e come non si è confrontato 

con il centrodestra per l'approvazione di questa mini manovra, io credo che la Giunta non si sia 

confrontata a dovere neppure con la maggioranza. È una mia supposizione, probabilmente sto 

sbagliando e mi smentirete, e sono fiero e felice che mi smentirete. Chiedo però, Sindaco, e le 

chiedo, che questa sia l'ultima manovra che lei approva e porta in aula senza aver prima aperto un 

confronto con le forze politiche. Poi lei è il Sindaco, è il capo dell'amministrazione comunale, su di 

lei ci sono tutte le responsabilità, quello che le chiediamo è semplicemente di confrontarsi e provare 

a comprendere anche questa parte di città cosa ha da riferirle. Probabilmente andrà avanti lo stesso 

per la sua strada, ma ha il dovere istituzionale, in discontinuità con quanto è stato fatto in passato, di 

ascoltare. E la virtù è il pregio più grande che un amministratore pubblico possa avere. Ancora oggi, 

Sindaco, noi le diamo il beneficio del dubbio, speriamo di non dover essere smentiti.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie. Prego, consigliere Carrieri.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Sì, signor Sindaco. Per me ci sono due cose condivisibili in questo documento. Il primo aspetto, l'ho 

già detto, riguarda chi l’ha confezionato, che sicuramente è persona capace e sta dimostrando  

equilibrio, lo dico anche analizzando la risposta che è stata data alla nostra conferenza stampa; altri 

avrebbero usato toni sprezzanti e spigolosi. Invece l'Assessore è stato molto equilibrato. L'ho già 

detto e mi voglio ripetere perché è giusto che sia così. E l'altra cosa condivisibile è la questione del 

milione di euro che è stato dato alla Fondazione Petruzzelli. Troverà poi un nostro emendamento, 

un mio emendamento, anzi, uno nostro, che incrementa queste somme perché parliamo della più 

grande infrastruttura culturale di Puglia, Calabria, Basilicata e Molise, ed è inaccettabile che ci 

siano soltanto un paio di milioni che la città destina a questo tesoro che noi abbiamo. Il resto, 

Sindaco, io ho anche difficoltà ad inquadrarlo, perché non vedo una visione e una linea politica. A 

me spiace, ma non riesco proprio a vederlo. Mi sono guardato anche le vostre linee di mandato, e 

non mi sono ritrovato in queste spese che avete riallocato in una logica politica. Soldi, come ha 



detto Fabio Romito, un po’ a pioggia, così, e quando vedrete i nostri emendamenti, e me lo auspico, 

capirete che almeno una visione ce l'abbiamo noi e vedrete perché abbiamo deciso di spostare delle 

somme su alcune priorità. Qui invece io non vedo delle priorità, vedo gli uffici che hanno mandato 

delle richieste, qualcuno si arrabbia, le luminarie per Natale, e sono stati riallocati i soldi così per 

quanto riguarda l'avanzo libero. Non c'è una linea! Io mi auguravo da Verde liberale, perché se uno 

non ha una sua ideologia e va a random, che lei avesse fatto un investimento potentissimo nel verde, 

ma nelle classifiche siamo agli ultimi posti per rapporto metri quadri verde per abitante. Mi 

aspettavo un qualcosa di potentissimo se lei si vuole  caratterizzare politicamente sul sociale, ma qui 

invece vedo soldi un po’ a tutti, così, senza neanche… E anche volendo spaccare il capello, anche 

nessuna coerenza con le linee di mandato perché non c'è nessuna coerenza neppure con le linee di 

mandato che avete approvato, che come sapete tutti i documenti di programmazione finanziari non 

possono discostarsi dalle linee di mandato. Questa è la mia valutazione iniziale. Non trovo parole 

per definire quanto è stato fatto nella tabella che destina appunto l'avanzo libero, perché se 

leggiamo questi 22.000.000 € come sono stati spesi, ecco, c'è in qualche modo chiarissima la 

confusione amministrativa politica in cui noi siamo ed è evidente. Rilevo purtroppo un aumento 

delle entrate fiscali, mi è stato spiegato dagli uffici che c'è una previsione di aumento 

dell'addizionale IRPEF e quindi abbiamo negli anni un aumento della pressione fiscale 2025, 2026 e 

2027 e siamo arrivati alla cifra record di 400.000.000 € di spesa corrente. Una cifra enorme che 

forse se uno è abituato a maneggiare tanti milioni di euro non gli mi fa specie, ma chi invece si 

approccia a queste cifre con rispetto, sono somme che lasciano molto molto perplessi. Quindi 

abbiamo da una parte la pressione fiscale che continua ad aumentare negli anni, vi mostro i 

documenti, e dall'altra una spesa corrente che è arrivata ai massimi storici, questo anno, a 

400.000.000 €. Rompiamo muri di record ogni anno. Poi ci sono tutta una serie di cose, perché 

ovviamente dobbiamo ragionare velocemente anche random, che ti lasciano veramente perplesso. 

Lo sappiamo che con questo assestamento stiamo accantonando 5.000.000 € ancora in più per 

l'AMIU che ha presentato l'ennesima lista della spesa di interventi assunti, che hanno fatto negli 

anni pregressi, che dobbiamo pagare? Lo  sappiamo che con l'avanzo libero stiamo dando altro 

1.200.000 € sempre a l'AMIU che sostiene di aver fatto altri interventi straordinari? Che dai 

70.000.000 € che ogni anno diamo all’AMIU, con questo atto gliene diamo in teoria altri 6? Va 

benissimo! Se avessimo una città profumata, linda, ordinata e decorosa, forse anche 86, 96, ma qui 

meno male che ha piovuto a Bari, che Manitù ha fatto piovere a Bari perché sennò la puzza, la 

sporcizia, il degrado continuava a regnare sovrano, altro che le spazzatrici dell'AMIU. E qui si 

chiedono oltre 70.000.000 € altri 6.000.000 € in più. E oggi il Movimento 5 Stelle, i gruppi di 

Laforgia, i Civici e il Pd voteranno a favore dei soldi che diamo ancora in più all’AMIU perché 

siccome giustamente i cassonetti non strabordano di rifiuti, i  cassonetti delle carte sono svuotati, la 

città è odorosa e pulita, dobbiamo dare soldi in più all'AMIU. Allora io mi chiedo se l'AMIU fosse 

stata un'azienda privata, voi oggi approvate questa variazione di bilancio. Se dicevate che l'azienda 

privata vi presentava il conto di 6.000.000 € in più, sì, vi diamo 6.000.000 € in più o se non gli 

facevate due occhi così per dire: ma ti rendi conto la città come sta? E vuoi pure i soldi in più? Ci 

devi dare a noi i soldi, e invece oggi voterete ancora 6.000.000 € ad AMIU oltre i 70 che gli 

abbiamo dato pochi mesi fa. Va beh! È una questione di scelta, forse qualche consigliere dirà: “Eh, 

purtroppo che dobbiamo fare noi? Dicono che servono. Che dobbiamo fare? Dobbiamo votare 

contro l'Amministrazione?”. No! Però almeno possiamo verificare centesimo per centesimo questi 

soldi che l’AMIU sostiene di aver speso in più per la città? Dove stanno, Assessore, io le chiedo 

dove stanno, ci fate un rendiconto per dirci dove stanno questi soldi, questi interventi in più che 

hanno assolutamente effettuato al di fuori del contratto di servizio. Diceva il consigliere Romito: 

lascia molto perplesso l'importo degli arredi. Ecco, anche questo mi è stato spiegato, non sono tutti 

1.500.000 € di nuovi arredi perché circa 1.000.000 € servono per gli asili che sono stati costruiti, ma 

400.000 € per gli arredi degli uffici, e che sono tutti vuoti gli uffici del Comune di Bari? E che 

dobbiamo comprare tutte sedie e scrivanie o non so che cosa? Mi sembra una cifra esagerata. Come 

è esagerata, e mi spiace non coinvolgere il Consiglio ma coinvolgo solo l’Assessore con cui ho 



avuto l’interlocuzione, dicevo, come è esagerata la spesa per l'inventario che dobbiamo fare sui beni 

immobili di 440.000 €. Cioè, dobbiamo dare 440.000 € ad uno studio di ingegneria per fare 

l'inventario dei beni immobili del Comune di Bari? Ma che siamo impazziti? 800.000 € perché non 

sappiamo il Comune di Bari gli immobili che c'ha? Eh, ma no, dobbiamo fare esattamente tutti i 

nuove rilievi. E dove sta scritto? Ma lo vogliamo verificare? Signora Assessora, signori Consiglieri, 

signor Presidente, io sono scorticato come tanti baresi dalle tasse che anche non riesco a pagare.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE CARRIERI:   

Le tasse, sono soldi che ciascuno di noi leva alle proprie famiglie e dà alla pubblica 

amministrazione per avere dei servizi. Se io devo levare i soldi dalle mie tasche e dai miei figli e 

darli alla pubblica amministrazione perché deve pagare uno studio di ingegneria per fare 440.000 € 

per l’inventario dei beni immobili del Comune di Bari, io a nome dei cittadini baresi che pagano le 

tasse o che non riescono a pagarle addirittura, mi incazzo come una bestia, e ho il dovere in questa 

aula di invitare l’Assessore a verificare puntualmente se questi sono soldi che vanno spesi: 440.000 

€ così come il fondo di riserva. Lo sapete che in cinque mesi la Giunta ha bruciato, non uso altri 

termini, ha bruciato circa 1.700.000 di fondo di riserva? E ora sta chiedendo, e voi lo voterete, un 

altro milione perché, lo sapete, il fondo di riserva è un po’ la zona de poche, ogni volta che c’è 

bisogno di un po’ di soldi si prendili dal fondo di riserva e paga l’AMIU, ivi incluse altre operazioni 

che un giorno, quando arriveranno le delibere, verificheremo. Quindi, non si può in cinque mesi 

bruciare 1.700.000 € del fondo di riserva, mi sembra una cifra esagerata, perché poi che cosa 

succede? Perché poi quel milione di euro che dall’avanzo libero oggi voi voterete che andranno a 

finire nel fondo di riserva, non potranno essere utilizzati - come diceva il consigliere Romito - in 

nuove dotazioni per la Polizia locale, per dare nuovi soldi al verde urbano, per fare la manutenzione 

delle strade.  

Assessore Scaramuzzi, io le chiedo cortesemente di farsi un giro per la città, nei cinque Municipi, e  

verificare non lo stato delle strade perché sarebbe inutile, ma verificare in quale strada di Bari c’è la 

segnaletica orizzontale visibile. Vorrei che lei ci mandasse una foto in cui lei ci dice che nella via 

tot ci sono le strisce pedonali, la linea di mezzeria che divide la carreggiata. La prego, si faccia un 

giro di tutti i Municipi di Bari, non esiste più una segnaletica. Ora, possiamo vivere in una città 

dove non c’è non dico le strade asfaltate ma non c’è neanche la segnaletica. Quindi, quel milione di 

euro che voi oggi metterete per il fondo di riserva, poteva essere utilizzato per fare le strisce 

pedonali. C’è la città turistica, la città europea, la città più amata del mondo, manco le strisce 

pedonali! Ripeto, è una sfida che le lancio, mi mandi qualche fotografia, in ciascuno dei cinque 

municipi se trova qualcuno che ha le strisce pedonali. Io mi sono fatto il giro in queste settimane, 

non c’è più una striscia pedonale, non c’è più una segnaletica orizzontale degna di questo nome, 

perché ovviamente poi se ti metti con gli occhiali la vedi pure, evidentemente. Quindi, anche da 

questo punto di vista, le risorse non sono infinite, tanto è che ci dicono che le segnaletiche non si 

possono fare perché non ci sono i soldi e le risorse.   

Questo è il quadro che noi abbiamo davanti, insieme alle altre questioni che riguardano i famosi 

investimenti di Gaza, vi ricordate? Che anche questa volta li troviamo come avanzo con 

destinazione vincolata. Ancora una volta riportiamo circa 700.000 € per questi interventi che spero 

qualcuno ricorderà da fare nella Striscia di Gaza per costruire un acquedotto, ancora andiamo avanti 

con qualcuno che chiede di riportare in avanzo primario dell’anno successivo questi soldi che sono 

vincolati per questo investimento, che mai si farà. Anche questo sarebbe da verificare a tanti fini. 

Quindi, il quadro mi pare piuttosto fosco, ricordo ai consiglieri il rischiamo che ho fatto e perché 

come sapete non parliamo di un documento, di un atto amministrativo ordinario, qua il 193 del 

TUEL  prevede che se non viene approvato c’è la diffida e poi lo scioglimento del Comune,  per cui 

siccome stiamo parlando di una cosa rilevante sia dal punto di vista amministrativo che dal punto di 

vista numerico, io prego il Consiglio di verificare esattamente le questioni che io brevemente ho 



illustrato e,  quando ora andremo ad esaminare gli emendamenti, a valutare in base alle questioni 

che ho detto, gli emendamenti, perché gli emendamenti hanno una loro valenza politica perché sono 

state fatte delle scelte diverse da quelle dell’amministrazione, ma anche una loro valenza etica 

perché abbiamo evitato di fare degli sperperi e sprechi che in questa delibera sono invece manifesti 

come quelli che riguardano la comunicazione dei cantieri che è stata ricordata piuttosto che dei 

grandi eventi piuttosto che di altre amenità che riportiamo in queste pagine di assestamento e di 

riequilibrio.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri.  Prego, consigliere Neviera.  

 

CONSIGLIERE NEVIERA:  

Grazie signor Presidente, colleghi. Io molti mi conoscono e non mi appassiono nei lunghi discorsi 

ma cercherò di essere un po’ più preciso e breve, anche perché i colleghi che mi hanno preceduto 

hanno sicuramente messo a fuoco alcune criticità che presenta questo assestamento di salvaguardia  

degli equilibri di bilancio. Io credo che si poteva fare di più in particolar modo per esempio sui 

municipi nel cercare di intervenire e dare la possibilità ai municipi di poter finalmente operare, 

perché non dimentichiamo che questa Amministrazione ha fatto del decentramento la sua battaglia e 

la sua bandiera. Vedo che ci sono poche risorse destinate a loro, perché poi dare la possibilità ai 

colleghi consiglieri municipali di darsi da fare e dimostrare che  effettivamente una battaglia che 

vuol fare l'amministrazione sia quella di renderli indipendenti ma dare pochissime risorse poi 

vincolate a determinate cose anche se c'è la possibilità poi di cambiare i capitoli di bilancio, mi 

sembra un poco riduttivo. Poi, per esempio, vedo una cosa simpatica che riguarda la realizzazione 

di un'area picnic Orti di Puglia nella pineta di San Francesco. Ma avete visto la piazza di San 

Francesco com’è ridotta? Io  mi sarei aspettato che invece di un intervento di 10.500 € fosse di 

200.000 o 300.000 € per come sta messa. Dare la possibilità a tutti i cittadini, in particolar modo 

quelli che vivono a nord della città, di poter continuare ad usufruire. Per chi la conosce come me e 

l'ha vissuta, perché ci è nato da quelle parti, sa che quello è stato il primo e unico polmone della 

città di Bari, perché se poi si può considerare  polmone della città di Bari Largo 2 Giugno, vi invito 

a fare una passeggiata e a vedere come sono combinati i giardini, come sono combinate le 

recinzioni. Cioè, manca proprio una visione generale di questa cosa, anche perché vedo che per la 

riqualificazione e l’incremento delle alberature e del verde cittadino soltanto 40.000 €, io credo che 

sia troppo poco. Va bene?  

Poi c’è la questione degli asili nido. Okay, perfetto, vanno benissimo gli interventi di salvaguardia, 

ma sbaglio o negli ultimi tempi qualcuno o forse l'assessore Lacoppola non so se durante 

un'intervista o quant'altro, oppure durante un'audizione oppure un Consiglio, ma non ricordo bene 

mi scusi Assessore mi può correggere poi anche in separata sede, noi stiamo costruendo nuovi asili 

con il PNRR, e adesso stanziamo questi soldi, come è giusto che sia, per l'arredo e le suppellettili, 

ma qualcuno ci ha ricordato che abbiamo problemi di dipendenti? Di personale? Quindi, molto 

probabilmente, ma spero che non accada, che questi asili non rimangano delle cattedrali nel deserto. 

Si poteva fare molto di più, non è che non lo dico, e con l'Assessore ne abbiamo parlato e discusso, 

e sono contento - lo ribadisco - perché è stata una mia battaglia fatta in passato quando ho 

sottolineato che il Governo attuale non aveva rifinanziato il contributo alloggiativo e mi fa piacere 

che il Sindaco per il secondo anno consecutivo abbia imposto, perché credo che abbia proprio 

imposto all'assessore De Marzo di trovare queste risorse, e questo mi fa piacere, perché è ossigeno 

puro per le famiglie della città di Bari e in particolar modo perché si è pensato - e spero che accada 

anche quest'anno - di individuare solo quelle fasce deboli che hanno bisogno effettivamente di 

essere aiutate e non in passato con i contributi governativi che si dava la possibilità, come è giusto 

anche che sia, ad entrambi di ottenere qualcosa per chiudere il cerchio.  

In merito alle palestre, non posso non condividere l'idea del collega Romito. Io invito 

l'Amministrazione, così come si è fatto per lo stadio della Vittoria, a rivedere le concessioni delle 



palestre perché in alcuni casi sono state completamente regalate a questi soggetti, che sono diventati 

proprietari a tutti gli effetti e che gestiscono in maniera proprio privatistica gli eventi e altre 

questioni, e se non vado errato il Comune poi contribuisce pure con 50.000 € l'anno di contributi, 

nonostante questi abbiano degli incassi in merito alle attività e agli eventi che fanno. Gli 

investimenti. Quello che sta accadendo a Bari negli ultimi tempi, vedasi quello che è successo su 

Piazza Umberto, Pane e Pomodoro, lungomare di Bari, Bari Vecchia, Punto X e altre zone della 

movida, aggressione ai cittadini comuni, aggressione ai vigili urbani, si poteva pensare anche di 

implementare in maniera più netta, visto che adesso la tecnologia nel mondo la fa da padrona, la 

butto lì, la butto lì, stavo pensando di mettere delle nuove telecamere, aumentando le telecamere in 

alcuni punti che adesso sono sprovvisti per la città, aumentare le telecamere anche laddove succede 

che si concentrano gli sversamenti dei rifiuti. Insomma, tutto questo che succede non è stato fatto.  

E poi sulle strade. Signor Sindaco, stamattina o l'altro giorno ho visto che stanno asfaltando una 

strada che secondo me non dico che non ne aveva bisogno, però, si è fatto un giro su via Principe 

Amedeo? Su via Calefati? Su via Abate Gimma? Andando verso Libertà, andando verso via Brigata 

Regina, via Brigata Bari. Sembra Gaza, originale! Signor Sindaco, glielo dico in dialetto barese. 

Cioè, ci sono delle situazioni pazzesche, per non parlare delle buche ad oltranza. Poi, questi lavori 

che fanno: aprono, chiudono, aprono e chiudono. Ma c'è qualcuno che li controlla? Non lo so! 

Quindi, detto questo, io non è che voglio dilungarmi di più, però credo che si poteva fare molto ma 

molto meglio. Di positivo c'è questa cosa che ho detto, e io lo anticipo, perché non me la sento di 

bocciare questa cosa qua. Io ho, grazie a Dio, le mie idee e i miei intendimenti, su questa cosa qua 

io mi asterrò, quindi il mio voto personale del mio Movimento è di astensione solo ed 

esclusivamente per il contributo alloggiativo, perché non vorrei essere tacciato di aver bocciato una 

manovra di equilibrio di bilancio, e siccome conosco i miei polli ci sarebbe stato sicuramente 

qualche collega che adesso si vanta di questa cosa ma che in passato ha fatto orecchi da mercante 

che mi avrebbe sicuramente attaccato sui giornali. Grazie.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie consigliere Neviera. Ancor prima di cedere la parola alla consigliera De Marzo, informo il 

Consiglio che sono stati depositati presso i banchi della Presidenza sette emendamenti, primo 

firmatario il consigliere Carrieri, e due ordini del giorno. Quindi ritengo molto plausibile che al 

termine della discussione dovremo procedere con una sospensione dei lavori onde consentire il 

recepimento del parere dei Revisori dei conti. Prego, consigliera De Marzo.  

 

CONSIGLIERA DE MARZO:  

Sì, grazie Presidente. Grazie Assessore per la relazione puntuale. Lei, lo abbiamo detto a più 

riprese, ha sempre dimostrato di essere un Assessore volenteroso, però qualche osservazione da 

parte nostra ritengo che sia necessaria. Io oggi intervengo con un doppio senso di responsabilità: da 

un lato, verso i cittadini che ci ascoltano e che sono desiderosi di comprendere se questo 

assestamento offrirà loro un domani migliore; dall'altro, verso i principi di trasparenza e 

buongoverno che da sempre Fratelli d'Italia difende in quest'Aula.  

Parto innanzitutto nel ringraziare il dottor Ninni e i suoi uffici, perché senza il loro rigore questo 

atto non avrebbe la coerenza formale che oggi possiamo leggere. La loro mano ferma ci consegna 

cifre corrette, pienamente conformi al TUEL: l'atto arriva entro il 31 luglio e certifica gli equilibri; 

applica  l'avanzo al corrente; utilizza l'anticipazione di tesoreria; accantona il fondo crediti e copre i 

debiti fuori bilancio. Eppure, nonostante la correttezza tecnica e ineccepibile, vediamo un avanzo 

d'amministrazione già intaccato per 23.000.000 € quest'anno e oltre 104.000.000 € nel triennio. È 

legittimo, è chiaro, ma la contabilità, per quanto ci riguarda, da sola non basta a costruire il domani 

di Bari, serve il coraggio politico di guardare oltre queste cifre e chiamare i problemi con il loro 

nome. Per cui nominiamole quindi queste cifre molto ben incasellate e chiediamoci se serviranno 

davvero a quella Bari ben descritta nelle linee programmatiche del Sindaco 2024-2029, una Bari 

policentrica, inclusiva, con periferie rinate e una costa restituita a tutti.  



Allora, partiamo dai 22.786.000 €. È la quota di avanzo libero che preleviamo per far quadrare il 

corrente 2025. Come ho detto, se allarghiamo lo sguardo al triennio, la somma degli avanzi già 

prenotati supera i 104.000.000 €, stiamo parlando dei risparmi dei baresi che impieghiamo per 

l'ordinario, cioè come se vendessimo l'argenteria di famiglia per fare la spesa. Va bene, funziona 

una volta, ma quando servirà un riparo vero, il rischio è che non avremo più nulla da impegnare. 

Scorro i miei appunti velocemente, perché temo di non riuscire a dire tutto, e scorro la relazione di 

cassa. Al 30 giugno risultano 364.605.000 € di disponibilità, una bellissima fotografia se non fosse 

che nella stessa pagina compare una anticipazione di tesoreria da 180.531.000 €, un prestito mi 

sembra di capire a brevissimo termina che, nel rendiconto 2024, ci è già costato oltre 1.000.000 di 

interessi e che resta acceso anche quest'anno privo di un calendario di rientro, che per me non è 

secondario, senza che sia mai stato reso pubblico il tasso effettivo. Io non l'ho trovato da nessuna 

parte, magari poi ci spiegherà successivamente. Ovviamente non è un illecito, noi lo sappiamo bene 

e la legge lo consente, molti Comuni la utilizzano: ma non è liquidità vera, è denaro preso in 

prestito che prima o poi dovremo restituire, ed è chiaro che ai baresi che quel fido lo garantiscono 

con la loro fiducia sia quantomeno doveroso, essere quanto più trasparenti possibili. Chiediamoci 

quanto ci è costato finora e, soprattutto,  quando intendiamo ridurlo o estinguerlo.  

Arrivo al capitolo che pesa come un macigno, che è il fondo crediti di dubbia esigibilità, ormai a 

51.289.000 € e rotti. È un salvadanaio capovolto, denaro teoricamente nostro ma congelato perché 

temiamo di non incassarlo mai. Il Collegio dei revisori su questo è gentile, ma fermo. Cioè, ci 

ricorda con gentile fermezza che è necessario potenziarne la riscossione, ma ritengo che questo 

fermo e gentile invito non basti perché senza obiettivi numerici chiari, senza premi né penalità, 

l'invito dei Revisori rischia di restare lettera morta. Intanto asili, scuole, strade e giardini rimangono 

in attesa.  

Altra voce ingombrante che non intendiamo ignorare, quei 23.000.000 € destinati a capitoli di 

facciata.  

40.000€ per campagne di comunicazioni sui cantieri, 400.000 € per arredi di rappresentanza, più 

una costellazione di micro stanziamenti per eventi e promozione istituzionali che sommati sfiorano 

all'incirca 1.000.000 €. Con la stessa cifra potremmo dare una prima rasatura ai marciapiedi 

sconnessi e potenziare ulteriormente un vero piano di manutenzione per gli alloggi popolari ormai 

fatiscenti. Ho visto che c'è un impegno di spesa, però è anche vero che non credo che sia sufficiente. 

Attrezzare concretamente il nostro litorale di passerelle per disabili. Ho visto anche quei 300.000 € 

che ci aveva già anticipato a mezzo stampa l'assessore Scaramuzzi, ma ritengo che anche lì non 

stiamo dando la giusta risposta che da sempre ci chiedono i cittadini e quelle comunità che vivono, 

che vorrebbero vivere meglio la loro costa e il loro litorale. Avremmo potuto compiere un gesto di 

coraggio, cioè ridurre la TARI per le famiglie con ISEE basso in aggiunta ai bonus nazionali, 

perché il caro vita non si combatte con le brochure, con i volantini, si combatte con bollette più 

leggere.  

Se l'emergenza dichiarata sono i quartieri che restano indietro, perché allocare ora risorse su voci 

che possono attendere? Bari ha bisogno di cantieri di dignità, non di vetrine luccicanti. E mentre si 

spreca così tanto in voci accessorie, per gli interventi urgenti restano solo briciole. Vediamo solo 

200.000 € per la riqualificazione delle scuole municipali.  

Antonio, non so se ti ricordi, all'inizio del nostro mandato noi abbiamo chiesto, in Commissione 

Lavori Pubblici, di ripristinare un tappetino antiscivolo, che inibiva, in una scuola di Santo Spirito, 

precisamente all’Istituto Arcobaleno, inibiva l’accesso ai bambini che da circa due anni non 

possono fare la ricreazione. Nonostante i solleciti, nonostante la Commissione Lavori Pubblici 

abbia chiesto un intervento, questo tappetino antiscivolo è ancora in quelle condizioni e i nostri 

bambini anche quest'anno non hanno potuto fare la ricreazione. Questo è soltanto un esempio, ma 

ce ne sono tantissimi altri di scuole che hanno cancelli pericolanti, infissi divelti o pavimentazioni 

avvalorate, e questo è l'emblema di una politica che antepone l'apparenza ai bisogni reali. Se 

vogliamo davvero costruire la Bari del domani, dobbiamo cominciare da qui: un tappetino nuovo, 

per esempio, vale più di mille brochure perché restituisce sicurezza, libertà e dignità ai nostri piccoli 



cittadini. Scorro molto velocemente. Assessore Perlino, 20.000 € per la manutenzione del verde nei 

municipi 1 e 2 e altri 20.000 € per i municipi 3, 4 e 5, quindi 40.000 € cifre irrisorie se consideriamo 

i parchi che muoiono senza irrigazione e le aree a verde anche per il gioco dei nostri piccoli 

concittadini che sono, lo sappiamo, ormai abbandonate da tempo. Noi abbiamo pronto all'uso, non 

appena sarà possibile, una rassegna di tutte le aree a verde in sofferenza della nostra città, e 

sinceramente credo che questi 40.000 €, per i problemi che stiamo cercando di affrontare e di 

risolvere, siano un insulto alla nostra dignità,  al nostro lavoro e alle nostre battaglie.  

Vado avanti. 50.000 € per servizi a tutela dei minori. Fabio, praticamente nulla per un welfare che 

arranca. Solo 200.000 € di avanzo libero per la manutenzione straordinaria dei mercati comunali, 

mentre le strutture mercatali sono in condizioni pietose, 1.500.000 € per gli alloggi ERP fatiscenti, 

un  impegno che, seppur presente, e lo riconosciamo, resta lontano dalle reali esigenze di famiglie e 

anziani. E, come dicevo prima, solo 300.000 € per passerelle disabili lungo il litorale.  

Potrei dire tante cose sulle promesse disattese, per esempio per il 5º Municipio di Bari.  

Io so che c'è stato un impegno da parte dell'assessore Scaramuzzi, lo riconosco, però stiamo 

parlando, e lo ribadisco, di una comunità tradita, una comunità autentica anche nel dirci che si sente 

da tempo trascurata anche rispetto alle enormi potenzialità di quel litorale di quella costa, di tutto il 

territorio che puntualmente viene ferito e che rischia l'ennesima ferita lacerante. Io mi auguro con 

tutto il cuore che l'assessore Scaramuzzi riuscirà nel prossimo anno a mantenere una promessa che 

ha fatto anche a me in quest'Aula, che è quella di consentire alle nostre famiglie, ai nostri anziani e 

anche e soprattutto ai nostri disabili di accedere al mare in sicurezza e soprattutto in assoluta libertà, 

però davvero credo che questi 300.000 € siano più fumo negli occhi che programmazione. 

Altra voce ingombrante di cui si parla sempre troppo poco, 6.432.000 € di debiti fuori bilancio. 

Capitoli 13.633, 634, 641, 644, Ripartizione finanze 14.334 Missione 9, Rifiuti. In parole semplici 

denaro dei baresi destinati a chiudere cause, transazioni o forniture nate fuori dal circuito di 

impegno ordinario. Noi lo sappiamo che pagare è un obbligo di legge, lo sappiamo benissimo, ma 

sappiamo altrettanto bene - o dovremmo tutti quanti sapere altrettanto bene - che impedire che la 

storia si ripeta è un obbligo politico e morale. Oggi ci ritroviamo a saldare sentenze e transazioni ma 

il meccanismo che le genera resta intatto. Certo, è doveroso onorare una condanna, ma ribadisco 

con fermezza che non è però inevitabile arrivarci senza rendere pubblico, atto per atto, dove e 

perché è maturata questa passività e senza introdurre reali responsabilità organizzative, l'emorragia 

state certi che continuerà.  

Noi di fatto stiamo pagando contenziosi nati da istruttorie lacunose o da transazioni rifiutate e poi 

perse e ad ogni riconoscimento in Consiglio comunale andiamo a coprire il danno ma senza mai 

vedere la cura. Per questo motivo inizieremo a pretendere un atto di responsabilità. Per ogni euro 

destinato a questi capitoli, deve esistere una scheda pubblica di responsabilità con alcuni campi 

fissi: servizio competente; fase del procedimento in cui si è generato l'errore; costo totale sostenuto; 

misura correttiva già in atto. E questo non per fare una caccia alle streghe, ma per fare trasparenza 

preventiva. Senza questa radiografia amministrativa, continueremo a tamponare le ferite che si 

riapriranno puntualmente ad ogni assestamento, perché se da un lato onorare i debiti è un dovere, lo 

ribadiamo, evitare di crearne altri è buon governo e quindi, finché non sapremo chi sbaglia e come 

si rimedia, questi 6.500.000 €   resteranno un abbonamento fisso all'inefficienza puntuale in ogni 

variazione di bilancio.  

E adesso guardiamo dentro le nostre società partecipate, perché i loro numeri - lo dicono i revisori, 

non l'opposizione - pesano già sul bilancio che stiamo votando.  

Il Collegio, nel parere del 22 luglio, mette un punto rosso accanto ad AMGAS. Alla data del 

controllo la società non aveva ancora consegnato il budget 2025 - 2027. Non è un ritardo da poco se 

pensiamo che dopo la cessione della rete AMGAS rimane con la sola attività di vendita e assistenza 

ai clienti, e i revisori spiegano che senza un piano credibile potrebbe servire un rafforzamento 

patrimoniale. In altre parole, mi sembra di capire che esiste il rischio che domani venga chiesto al 

Comune, quindi ai baresi, di ricapitalizzare. Ma oggi, mentre votiamo l'assestamento, quel budget 



non mi sembra sul tavolo, mancano i dati sul patrimonio, margini attesi, investimenti. È come se 

stessimo guidando in galleria con i fari spenti.  

Non va meglio sul fronte dei rapporti economici fra Comune e partecipate. Il Collegio ricorda che 

l'Ente deve tenere d'occhio i contratti di servizio ed evitare disallineamenti di crediti e debiti. Se le 

partite non vengono regolate in tempo, finiscono per gonfiare i capitoli dei debiti fuori bilancio, gli 

stessi che stiamo finanziando con l'avanzo. In pratica, i soldi che togliamo oggi alle strade o alle 

scuole, potrebbero essere l'effetto di fatture incrociate fra Comune e società rimaste in sospeso 

troppo a lungo. C'è poi il tema non secondario della trasparenza dei servizi. Il Collegio non fa nomi, 

perché il messaggio vale per tutti: contratti di servizio da controllare, qualità da misurare e costi da 

giustificare. Eppure, mentre i Revisori parlano di monitoraggio costante, i cittadini continuano a 

vedere cassonetti stracolmi e autobus in ritardo. Se quei contratti garantissero standard effettivi, lo 

sapremmo dai numeri, invece dobbiamo rimanere appesi alle percezioni e lo ripeto con l'allarme dei 

Revisori.  

In sintesi, il bilancio di AMGAS non pervenuto entro la data di controllo, possibili ricapitalizzazioni  

all'orizzonte, crediti e debiti incrociati che rischiano di trasformarsi in nuovi buchi, è un 

monitoraggio dei servizi di cui fuori da questi uffici i baresi non vedono traccia. Sono criticità 

scritte nero su bianco nella relazione del Collegio. A questo punto ciascuno di voi si assuma le 

proprie responsabilità, la maggioranza decida se considerarle semplici note a piè di pagina o 

campanelli d'allarme. Noi, da questa parte dell'Aula, continueremo a ricordare che dietro ogni cifra 

mancante c'è un servizio che non arriva e un cittadino che paga due volte.  

E chiudo con il capitolo PNRR, perché anche qui la relazione dei Revisori lancia un segnale che 

non possiamo ignorare. Nel loro parere si legge che i progetti finanziati con il Piano vanno seguiti 

con rigoroso rispetto di mission e target, altrimenti si rischiano definanziamento e responsabilità 

erariali. In parole semplici, i soldi di Roma e Bruxelles arrivano solo se le tappe intermedie vengono 

rispettate alla lettera e rendicontate in modo puntuale, se sbagliamo una scadenza o presentiamo 

carte incomplete, il finanziamento si blocca e le opere restano cantieri sospesi pagati con le nostre 

tasche. Il Collegio non entra nel merito delle singole opere, ma il messaggio è chiarissimo: serve 

monitoraggio costante, altrimenti il Comune dovrà coprire con fondi propri lavori avviati, contando 

su risorse esterne che poi sfumano. E ogni euro che dovessimo restituire o sostituire è 1 € in meno 

per servizi, manutenzioni e quartieri. È già successo in altri enti. Non possiamo permetterci che 

accada anche qui.  

Che cosa significa per i cittadini? Significa una cosa sola, che il PNRR è un contratto a tempo e non 

un bancomat automatico, se la macchina amministrativa non rispetta scadenze, rendicontazioni, 

perdiamo i fondi e restiamo con strade aperte, scuole a metà e impianti incompleti. I Revisori ci 

hanno avvisati,  sta alla Giunta dimostrare di avere cruscotti, calendari e responsabili che 

controllino ogni passo, se ciò non accadrà, i baresi sapranno a chi chiedere conto dei cantieri fermi e 

dei finanziamenti sfumati. Noi, ovviamente, dall'opposizione lo terremo a mente ogni volta che 

entreremo in quest'Aula, perché 1 € perso oggi sono servizi tagliati domani e perché le scadenze del 

PNRR non perdonano né distrazioni né rinvii. E concludo con un impegno. Oggi abbiamo 

denunciato i rischi di bilancio, fondi che possono sfumare, ricapitalizzazioni dietro l'angolo, debiti 

fuori controllo. Sul merito di certi progetti delle piste ciclabili che si interrompono nel nulla, le 

pedonalizzazioni che soffocano negozi e residenti, apriremo un capitolo a parte perché non tutto ciò 

che luccica come rigenerazione risponde davvero alle priorità di questa città. Ma questa sera, prima 

di parlare di idee, era per noi doveroso parlare di soldi e di responsabilità. Senza conti in ordine e 

scadenze rispettate, anche il progetto migliore diventa una promessa incompiuta. Per questo 

continueremo a vigilare riga per riga, cantiere per cantiere. E prima che si alzino improvvide accuse 

come quella di terrorismo psicologico che ci è stata sollevata nell'ultimo question time, ci tengo a 

precisare una cosa una volta per tutte: qui non c'è nessuna voglia di spaventare la città, né di fare 

opposizione per sport, c'è invece un dovere che è il dovere di vigilanza che la minoranza esercita 

per legge e per rispetto di chi l'ha eletta. Abbiamo portato oggi, e continueremo a portare, cifre  atti  

e rilievi dal Collegio dei revisori, se questi dati fanno paura allora il problema non è chi li espone 



ma chi li ha generati. La nostra voce è critica, sì, ma è sempre finalizzata al confronto e alla 

soluzione dei problemi, perché se un progetto funziona ne gioveranno tutti, maggioranza compresa. 

Quello che spesso manca non è la nostra lealtà istituzionale, rispetto talvolta verso il ruolo della 

minoranza e verso chi siede in quest'Aula con il mandato di fare domande scomode. Eppure le 

domande servono perché sono l'ombrello che impedisce agli errori di piovere addosso a tutta la 

città. Continueremo a farle con la stessa schiena dritta, finché Bari avrà bisogno di una voce che 

controlla e propone, non che tace, subisce e approva. Scusate se mi sono dilungata. Io ho finito. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, Consigliera. Invece in realtà lei è rimasta nei termini canonici, ovvero i 20 minuti. Prego, 

signor Sindaco.  

 

SINDACO:  

Grazie Presidente. Consiglieri, componenti della Giunta. Io ho ascoltato con grande interesse il 

dibattito soprattutto chi si è levato dalla parte dei banchi della minoranza.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

SINDACO:  

Deve intervenire ancora Ciaula. Io ho chiesto se c'era qualche altro iscritto, mi hanno detto di no.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE:  

Quando me l’ha chiesto il Sindaco non c’erano prenotazioni, però probabilmente il Sindaco vorrà 

intervenire a coronamento di tutti gli interventi. Prego, consigliere Ciaula.  

 

CONSIGLIERE CIAULA:  

Grazie Presidente. Ringrazio anche il Sindaco a questo punto che rinuncia al suo intervento in 

questo momento, poi magari, per chiudere la liturgia.   

Bene, per quanto riguarda la delibera che quest’oggi andremo a votare, innanzitutto ci tengo a 

specificare - come spesso avviene in questi momenti - che dal punto di vista contabile, dal punto di 

vista del lavoro strutturale, dal punto di vista tecnico, noi non possiamo esimerci dall’evidenziare il 

buon lavoro che è stato realizzato dagli uffici e il lavoro che in maniera tecnica è stato appunto 

portato avanti dall'assessore di riferimento, quindi questo mi preme farlo in apertura anche per dare 

i giusti meriti al lavoro che viene realizzato, posto in essere e successivamente eseguito e messo su 

carta.  

Per quanto attiene invece il discorso strettamente politico, è chiaro che ci troviamo su posizioni 

completamente discordanti, divise da diversi aspetti, che provvederò in maniera il più possibile 

veloce ad analizzare e ad evidenziare. Bene, secondo noi, dal punto di vista contabile questo è un 

bilancio regolare, un bilancio che porta avanti un compitino prudente che stenta a volersi staccare 

dal piano terra per potersi appunto elevare nei piani superiori, quindi è un assestamento che noi 

riteniamo essere assolutamente prudente ma, dal punto di vista politico, discutibile, discutibile come 

tutte quelle azioni che vengono realizzate e poste in essere in maniera non condivisa. E ci 

ritroviamo a parlare per l'ennesima volta di temi che quest'Aula sicuramente è ormai intrisa, attese 

le volte che questi temi sono stati richiamati, vale a dire la mancata considerazione, il mancato 

coinvolgimento dei consiglieri. E in questa sede, come spesso mi accade, ci tengo a precisare - 

almeno per quanto riguarda questo punto di vista - non è un intervento che io svolgo e realizzo da 

consigliere di opposizione ma da consigliere che fa parte dei 36, compreso il Sindaco, 37. Noi 

crediamo che molto spesso i consiglieri vengano bypassati in quello che è lo svolgimento del loro 



ruolo, però sono sei anni che vado ad esternare questi concetti, quindi credo che ritenerli ripetuti e 

ripetitivi è quantomeno scontato. Perché io parlo di manovra di assestamento prudente, sicuramente 

equilibrata dal punto di vista contabile, ma politicamente discutibile? Per il semplice motivo che noi 

riteniamo che la tenuta dei conti, che negli ultimi anni ha contraddistinto l'amministrazione 

comunale, non vuol dire tenuta sociale, Assessore e Sindaco, perché tenere i conti in regola molto 

spesso non equivale a tenere presente quelle che sono le esigenze dei territori, dei commercianti, dei 

cittadini, delle periferie, degli ultimi. Parola abusata dalle amministrazioni di sinistra, che io molto 

spesso però tendo a censurare nel suo abuso in quest'Aula atteso che secondo me, molto spesso, 

soprattutto in determinate occasioni e sotto diversi punti di vista, a mio avviso voi non provvedete 

se non a parole a realizzare nei fatti. Non basta tenere in piedi i conti, Sindaco e Assessore, se nel 

frattempo cedono i territori, cedono le categorie, cedono i commercianti, cadono le famiglie. Bene, 

sotto questo punto di vista, questo è un piano di assestamento che non tiene presente queste 

categorie, questi cittadini e quelle che sono appunto le persone da me citate qualche secondo fa.  

Entrando più nello specifico e nel merito, io approfondisco le tematiche dopo aver appreso con il 

massimo favore quella che è stata la ricostruzione realizzata dalla mia collega che in maniera 

tecnica ha sviscerato i conti, li ha analizzati uno per uno, ha preso in considerazione numeri, 

situazioni e quant'altro. Bene, io parto dall’analisi che è stata realizzata dai Revisori dei conti. Io 

però, prima di continuare, chiederei agli amici di maggioranza che - a differenza di quello che 

diceva il collega Carrieri - che laddove loro non fossero interessati, per quanto mi riguarda, 

andrebbe anche bene che uscissero, però disturbare un consigliere di opposizione mentre provvede 

probabilmente vanamente a  far cambiare idea in merito alla delibera, io credo che non sia una bella 

cosa. Comunque, vedo che neanche il mio intervento sortisce effetti, evidentemente c'è voglia di 

andare in vacanza atteso che oggi è 29 luglio e quindi molti si sentono forzati su queste sedie su 

questi banchi. 

Bene, dicevo, parto dall'analisi dei Revisori dei conti. I Revisori dei conti si esprimono sicuramente 

in maniera favorevole ma con riserve e raccomandazioni, ed è importante sottolinearlo questo, 

perché le riserve e le raccomandazioni sono state specifiche e soprattutto dettagliate. Come dire, le 

andrò ad analizzare punto per punto. Loro si soffermano sui residui attivi, rilevanti e persistenti di 

difficile esigibilità, ed è un punto che viene evidenziato nella relazione dei Revisori dei conti. In 

seconda battuta, loro evidenziano i rischi legati al contenzioso, e ancora i debiti fuori bilancio, altra 

materia che in questa Aula viene trattata con un certo abuso nella sua frequenza. Quindi, quello dei 

Revisori dei conti, Assessore, io lo ritengo - però questa è una mia idea – un parere che esprime un 

sì prudente, è sicuramente un sì ma è un sì prudente, è un sì quasi pronunciato a denti stretti.  

In seconda battuta, uscendo dalla tematica degli dei Revisori dei conti, io mi soffermo su un'altra 

tematica che ritengo essere fondamentale e assorbente per quanto attiene il discorso che stiamo 

sviluppando questo pomeriggio. L'avanzo di amministrazione, il famoso “tesoretto” a cui hanno 

fatto anche riferimento in svariate occasioni i miei colleghi quasi tutti di opposizione, è 

un'occasione sprecata. Io la ritengo un'occasione sprecata, perché quel tesoretto poteva essere 

utilizzato per ridurre la pressione fiscale e sotto questo punto di vista io evidenzio un'assenza di 

strategia, soprattutto una strategia tesa alla restituzione fiscale perché l'amministrazione non ha 

destinato una parte dell'avanzo per abbassare IMU, Tari, Irpef, soprattutto tenendo presente il 

momento storico che le famiglie attraversano, un periodo che ancora risente del momento post 

Covid che per due anni, per tre anni è andato ad impattare fortemente sulla vita quotidiana, e come 

ben sappiamo tutti quanti, quei momenti storici vanno ad attanagliare soprattutto le fasce più deboli. 

Quindi questa gente combatte quotidianamente le sfide della vita e noi, ancora una volta, le 

abbiamo penalizzate o quantomeno le abbiamo completamente bypassate. Una parte di quell’avanzo 

famoso tesoretto, Assessore, è rimasta impiegata in fondi prudenziali oltre la soglia necessaria, 

corretto, ma per quanto mi riguarda criticabile. Ci aspettavamo supporti e aiuti per le famiglie 

numerose, per esempio, oltre a tutte le categorie che ho provveduto già a citare prima. È un 

argomento che teniamo particolarmente a cuore che in questo momento merita il massimo della 

condivisione. I commercianti. I commercianti sono il volano di questa città. Molto spesso quando vi 



permettete e vi consentite devo dire di fare uscite pubbliche mettendovi medaglie e parlando di Bari 

europea, Bari città turistica, Bari in costante sviluppo, io dico che dobbiamo ringraziare la categoria 

dei commercianti che sono il front man per quanto riguarda il turismo, loro sono la prima linea, 

quella che impatta in maniera più forte e che porterà il bigliettino da visita di Bari nelle loro 

nazioni, laddove ci trovassimo di fronte a stranieri. Quindi, sotto questo punto di vista, io chiedo 

maggiore attenzione. Ci sono grida disperate che provengono da una serie di categorie di 

commercianti, non trascuriamoli Assessore, lei è una persona sensibile, tenga presente, anche se so 

bene che la scelta è una scelta politica di chi le sta attorno, quindi magari lei non può incidere. Gli 

anziani, i disoccupati, le periferie. Le periferie che perdono sangue costantemente, e continuano a 

perdere sangue, un'emorragia infinita causata da questo ventennio di centrosinistra responsabile 

dell'abbandono delle periferie.  

Continuo. Bilancio regolare, dicevo prima, ma sicuramente discutibile. Ma questo, Assessore, mi 

consenta, non è il tempo della prudenza contabile, questo è il tempo del coraggio sociale. E sotto 

questo punto di vista, io mi aggancio anche al discorso che ha provveduto a realizzare qualche 

istante fa il consigliere Romito. Io mi sento vicino a quelle categorie e molto spesso, anche per 

quanto mi riguarda, veniamo tacciati probabilmente di avere uno sguardo molto più rispettoso verso 

il sociale. Bene, io non mi nascondo, anzi, faccio un passo avanti dinanzi a queste tematiche, perché 

questo è il momento in cui bisogna avere rispetto per le categorie. C'è bisogno, Assessore, ed è un 

altro tema che io ritengo essere permeabile per quanto ci riguarda perché in questi anni queste 

amministrazioni sono state assolutamente - consentitemi il gioco di parole - di essere assolutamente 

impermeabili, della giustizia fiscale. Abbiamo bisogno, siamo voraci di giustizia fiscale, facciamo 

cassa sulle spalle dei cittadini per dire sì i conti tornano e poi magari andiamo a spremere i nostri 

concittadini. Questo bilancio quindi, altro non è che un castello di carta che si regge sulle basi 

dell'avanzo a cui abbiamo fatto riferimento prima.  

Qualche collega lo ha citato, l'opacità, l'opacità nei rivoli di questo assestamento per quanto attiene 

le partecipate. Noi assistiamo a situazioni veramente incredibili, ci sono rinnovi di incarichi che 

vanno avanti da quindici vent'anni, abbiamo avuto un altro rinnovo fino a settembre ultimamente su 

una partecipata. Io dico che è arrivato il momento di dire basta, di dare attuazione a quello che 

abbiamo votato, Sindaco, perché è arrivato il momento di chiuderla quella parentesi perché è una 

parentesi che sicuramente non ha onorato la città di Bari, però, soprattutto a seguito della nostra 

reazione, di quello che abbiamo votato, venga applicato ciò che abbiamo votato, ciò che insieme 

abbiamo contribuito a realizzare. Chiuderò con una circostanza che io ritengo essere importante. 

Ecco, anche nel deserto molto spesso, per chi c'è stato, ci sono delle piantine che sbocciano. C'è un 

riferimento identitario ad un territorio e devo dire, senza voler mettere medaglie ma andando a 

ripercorrere quelli che sono stati questi anni, abbiamo condotto - devo dire negli anni scorsi quasi in 

solitudine in questo Consiglio comunale, fortunatamente nel corso del tempo poi c'è stato il 

supporto anche di altri consiglieri - però abbiamo condotto una battaglia sull'area di Buterrito. 

Finalmente quella posta va a segno, e sotto questo punto di vista questa Amministrazione 

sicuramente merita una sottolineatura. Per quanto attiene la teca di Ceglie del Campo, che mi rende 

orgoglioso - Presidente, lei ha condiviso la battaglia con me - quella teca nasce da un ordine del 

giorno che io ho provveduto a depositare e grazie al supporto dell'intera Aula - che io ringrazio 

ancora una volta, anche se molti consiglieri non ci sono più - quell'ordine del giorno è stato votato 

all'unanimità da tutti quanti. Oggi quell'ordine del giorno viene finalmente coronato e finalmente i 

cittadini di una comunità, grazie alla copertura che verrà data in questa sede, avranno la copertura 

della teca del loro carro trionfale, carro trionfale che ricordo, a chi non lo sapesse, che aveva già un 

ricovero all'interno del cimitero a seguito dei lavori che furono realizzati e successivamente quello 

spazio non venne restituito. Oggi probabilmente viene restituito alla comunità cegliese il maltolto e 

di questo va dato atto, oltre naturalmente a tutto il lavoro che dovrà essere realizzato nella storica 

area del Buterrito.  

Solitamente chiudo i miei interventi con delle proposte perché evidenziare quelle che sono le 

carenze e le criticità non è nel mio costume, lasciando così nell'etere quelle che sono le 



considerazioni. Noi chiediamo un piano di revisione della spesa strutturale, Sindaco, non tagli ma 

razionalizzazione e qualità, regia sulle partecipate, censimento dei progetti fermi nei quartieri. Tutti 

i quartieri, Tutti, anche le periferie. Cronoprogramma trasparente per il PNRR. Chiosa finale. 

Veramente vado ora a chiudere, prendendomi gli ultimi spiccioli, Presidente non mi dovrà 

richiamare perché sono ancora nei termini. Presidente, Sindaco, Assessore, noi non pretendiamo di 

svolgere il nostro ruolo per bloccare l'amministrazione. Noi  pretendiamo di svolgere il nostro ruolo 

per consentirvi e pungolarvi nell’alzare l’asticella. Questo è il nostro compito e dovete rispettarlo, 

dovete rispettarlo perché molto spesso, soprattutto negli ultimi tempi, il nostro ruolo non è stato 

rispettato, anzi, è stato addirittura umiliato e offeso. Vogliamo pungolarvi, assessore De Marzo, in 

modo che possiate alzare l’asticella, lo faremo con i nostri strumenti, mai in maniera preconcetta, 

non siamo mai stati strumentali perché ci siamo sempre messi al fianco delle amministrazioni. Ma 

noi riteniamo che per una politica giusta, una amministrazione non debba avere come obiettivo 

quello di tirare a campare ma debba essere una amministrazione che sappia costruire e, soprattutto, 

una amministrazione, e mi dispiace che l’assessore competente che ha utilizzato dei termini 

fortissimi andando ad offendere un partito, andando a discriminare quelle che sono azioni 

democratiche parlando addirittura di terrorismo psicologico laddove ci troviamo dinanzi ad alti 

momenti di democrazia come gazebo, raccolta firme, volantinaggi nei mercati, incontri pubblici e 

garbati interventi istituzionali, ad oggi sono passati ancora quattro o cinque giorni e siccome il 

responsabile dell’affermazione nei nostri confronti non ha provveduto ancora quantomeno a 

ritrattare su quella frase, non dico a chiedere scusa, noi ancora oggi abbiamo…  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE CIAULA:  

Un vostro assessore, Sindaco, un vostro assessore. Ha provveduto a parlare di terrorismo 

psicologico dinanzi ai gazebo, alla raccolta firme, alle petizioni pubbliche, volantinaggio nei 

mercati e ancora oggi non ha provveduto a rettificare, non dico a ritrattare e chiedere scusa. Quindi, 

per quanto ci riguarda questa democrazia, quella democrazia che voi sbandierate a livello nazionale, 

che pretendete giustamente e qui ce la sottraete, e qui ce la sottraete. Quindi, chiudo dicendo che 

questa è un'Amministrazione che può ancora dare tanto alla città di Bari, questa è una città che può 

farcela ma può farcela soltanto se sarete permeabili dinanzi anche ai suggerimenti di chi è 

all'opposizione, mai strumentale.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie consigliere Ciaula. Consentiamo l'intervento a coronamento del signor Sindaco. Prego.  

 

SINDACO:  

Grazie. Grazie Presidente, non ho l'ambizione di coronare nessuno e nulla, ma ci tenevo a fare 

qualche considerazione alla luce del dibattito che c'è stato. A me dispiace molto, consigliere Ciaula, 

quando la maggioranza, la Giunta, il Sindaco, si viene accusati di mancanza di rispetto dei 

Consiglieri comunali in particolar modo di quelli che esercitano in modo più pregnante e pressante 

avendo il ruolo di forze di minoranza, il ruolo di controllo nei confronti dell'amministrazione attiva.  

Devo dire, e voglio fare una premessa di carattere generale, questa è la prima manovra di 

riequilibrio che fa questa Amministrazione, perché lo ricorderete alla precedente io fui costretto a 

riconvocare il vecchio Consiglio comunale, cioè, il vecchio, il Consiglio comunale che aveva 

terminato i suoi lavori ordinari. E probabilmente, da novizi, scontiamo qualche deficit di 

comunicazione, non lo dico soltanto nei confronti delle forze di minoranza ma anche forse nei 

confronti dei componenti della maggioranza. Ovviamente faremo esperienza, abbiamo fatto 

esperienza e magari nella prossima manovra di riequilibrio e di assestamento individueremo un 

metodo più coinvolgente, più inclusivo e di maggiore condivisione con tutti i componenti della 

maggioranza. Certo è una manovra importante, che però non ha margini eccessivamente 



discrezionali da parte dell'Amministrazione, perché noi dobbiamo seguire le regole ferree del 187, 

del comma 2 dell'art. 187 del Testo Unico, lo dico anche alla consigliera Laura De Marzo che è 

stata molto puntuale e devo dire anche molto severa nei confronti di questa manovra e nei confronti 

delle iniziative adottate da questa Amministrazione. Quindi, alla luce anche in questo contesto di 

regole definite dal comma 2 del 187, che non sto a ripetere perché ve le ha illustrate l'assessore De 

Marzo che ringrazio insieme al Direttore della Ragioneria grazie ai quali abbiamo - ed è stato 

riconosciuto da tutti - portato avanti in modo virtuoso il nostro bilancio, sia in termini di politica 

delle entrate perché abbiamo con dati alla mano fatto un recupero sul tributario credo dell'8,7%, e in 

particolar modo sulle politiche relative alle voci in uscita del nostro bilancio. E all'interno di questo 

contesto io ringrazio il consigliere Neviera, per l'onestà intellettuale che ha animato il suo 

intervento, in particolar modo alla parte finale del suo intervento preannunciando un voto di 

astensione. Certo avrei preferito che fosse un voto convintamente favorevole, però, insomma, 

nessuno ne ha parlato, ne ha parlato soltanto il consigliere Neviera come se fosse un dato scontato 

quello di destinare più del 12% dell'avanzo libero di amministrazione per una misura sociale 

importantissima, che già lo scorso anno abbiamo utilizzato perché abbiamo utilizzato fonti del 

nostro bilancio, perché come dire il Governo nazionale aveva chiuso i rubinetti rispetto al 

finanziamento del contributo alloggiativo ed oggi lo facciamo in modo ancora più convinto alla luce 

anche delle questioni legate all'emergenza abitativa. E quindi, quei 3.600.000 € che nuovamente 

stanziamo, andranno non dico a risolvere ma andranno in qualche modo a supportare circa 2000 

famiglie in difficoltà socio-economica legate all'emergenza abitativa. Io lo dico, potevamo fare 

forse di più anche alla luce delle ultime idee che sono emerse tra le forze di maggioranza in termini 

di contrasto all'emergenza abitativa, ma su queste idee - che io considero idee non solo nuove ma 

anche capaci di dare delle risposte se non risolutive ma di iniziare a dare delle risposte - potremmo 

continuare a ragionarci e soprattutto potremmo individuare il contesto più adatto e anche più 

blindato da un punto di vista delle norme sia di contabilità pubblica che delle norme che sottendono 

l'azione amministrativa quando ci apprestiamo a definire il bilancio per il prossimo esercizio 

finanziario. Lo ripeto, sono idee utili, idee fresche, idee che in qualche modo inseriscono nella 

nostra azione di governo locale degli strumenti che potrebbero lenire le tante sofferenze legate 

all'emergenza abitativa, e non solo, perché il consigliere Romito ha fatto tornare in mente, 

soprattutto in me che ne ho avuto la responsabilità in quanto titolare della competenza di tutela della 

pubblica incolumità, le vicende relative al crollo della palazzina di via De Amicis. Certo, abbiamo 

speso tanto, lo ricordava il consigliere Romito, ma abbiamo speso tanto anche in termini di 

assistenza a quelle famiglie, perché poi non è che in certe occasioni alcuni esponenti delle forze di 

minoranza ci rimproverano di averli ospitati perché era l'unico luogo che ci consentiva di tenerli 

tutti insieme in un albergo, e oggi invece ci accusate di averli lasciati senza alcun tipo di assistenza. 

Noi abbiamo fornito l'assistenza di pronto intervento di primo soccorso, così come prevede la legge 

225 in materia di protezione civile, dopodiché abbiamo continuato ad assisterli. Tenete conto che 

abbiamo fornito loro un tetto presso lo studentato, uno studentato universitario, sino al 31 luglio. 

Tra l'altro,  gli altri, le altre persone che erano ospitate, sono rientrate nella palazzina di via De 

Robertis perché la palazzina di via De Robertis era preclusa all'utilizzo dei proprietari o di chi ne 

aveva la disponibilità nelle more della definizione della conclusione dei lavori di rimozione delle 

macerie. La rimozione delle macerie si è conclusa, come sapete, abbiamo riaperto addirittura la 

viabilità in via De Amicis. Oggi a mezzogiorno c'è stato l'ultimo sopralluogo, anzi, non so se è 

l'ultimo ma c'è stato un sopralluogo importante da parte della Procura della Repubblica e del perito 

incaricato dalla Procura,  l'unica persona della palazzina evacuata quella in via Pinto che ha fatto 

richiesta di poter essere assistito da noi, proprio oggi pomeriggio il Consiglio di Amministrazione di 

ADISU ha deliberato l'ospitalità ancora per un po’ di tempo. Quindi noi ci facciamo carico di tutte 

quelle situazioni laddove è possibile, sia sul piano normativo sia sul piano appunto delle 

disponibilità finanziarie. Però, lo dicevo, il problema e le idee che sono emerse nelle ultime ore, 

sono legate anche alla possibilità, visto che il crollo di quella palazzina così come l'evacuazione di 

alcune palazzine nelle settimane scorse, richiamano alla responsabilità di tutti, alla necessità in 



qualche modo di monitorare e di intervenire, laddove è possibile, su un patrimonio edilizio che è 

stato realizzato molti molti anni fa, con tecniche costruttive diverse da quelle attuali, quelli attuali 

tengono conto delle questioni sismiche e utilizzano anche materiali diciamo molto più importanti e 

molto più solide a quei fabbricati. E dobbiamo porci il problema anche di come intervenire per 

riqualificare il patrimonio edilizio soprattutto in determinati quartieri della nostra città. Per questo 

ho detto che troveremo il modo anche di confrontarci su quelle idee che possano in qualche modo 

andare nella duplice direzione: politiche di contrasto all'emergenza abitativa e politiche di 

riqualificazione del nostro patrimonio edilizio.  

Ma tornando al dibattito io credo che alcune questioni noi siamo riusciti ad affrontarle, alcune 

questioni che non riguardano l'apparenza consigliera De Marzo ma riguardano la sostanza, e glielo 

dico proprio perché una parte di questo utilizzo dell'avanzo libero di amministrazione riguarda 

proprio il suo territorio, perché noi stiamo con 1.000.000 € finanziando la realizzazione di un'area di 

sosta a supporto di Santo Spirito che ci è stata richiesta dal territorio, ed è stata una richiesta 

fortissima, e io spero che il sacrificio che stiamo facendo in termini sia di investimento economico 

sia di investimento finanziario possa veramente essere, non dico apprezzato dalla comunità di Santo 

Spirito, ve lo auguro visto che ce l'hanno richiesto, ma che possa veramente lenire il disagio per i 

residenti legato alla circolazione e alla mancanza di aree di sosta in quella zona. Così come credo 

che, insomma, lo stanziamento di 2.200.000 € per l'acquisizione finalmente dell'area ex RAI sia un 

obiettivo che stiamo raggiungendo tutti insieme. Ora, non è che qualcuno si deve appuntare la 

medaglia sul petto, è un obiettivo che abbiamo raggiunto tutti insieme, forze di maggioranza e forze 

di minoranza, perché quell'intervento darà la possibilità non solo a quella parte di territorio di 

rientrare in possesso e di avere la disponibilità di un'area che era preclusa alla funzione pubblica, 

alla fruizione pubblica dall'immediato dopoguerra, perché lì c'era il centro trasmissione RAI che era 

addirittura presidiato  dai carabinieri, ma ci darà la possibilità anche di immaginare un futuro 

diverso per quell'area tant'è che, a prescindere dalla disponibilità, noi abbiamo già avanzato insieme 

alla Vice Sindaca e all'Assessore alla Rigenerazione un progetto di una richiesta di finanziamento 

per riqualificare quell'area da un punto di vista ambientale e da un punto di vista della restituzione a 

quel territorio di un'area importantissima, parliamo di oltre 18.000 metri quadri. E ovviamente 

questi sono tutti interventi mirati sui quali potevamo fare un investimento, potevamo oggi indicare 

in questa delibera, perché voglio ricordare a tutti che l'avanzo libero di amministrazione a che possa 

dispiegare i suoi effetti sul piano contabile e sul piano proprio della realizzazione, deve avere un 

impegno entro il 31 dicembre, quindi ci devono essere o i progetti o già gli interventi da finanziare 

altrimenti quelle somme ritorneranno ad essere avanzo libero nella prossima manovra di riequilibrio 

e di assestamento. Quindi, abbiamo fatto un check come si fa, e lo abbiamo fatto anche con la 

polizia locale. Voglio dire, consigliere Romito, noi - se legge bene gli atti - abbiamo stanziato 

250.000 € per il vestiario della Polizia locale, quindi sono somme importanti che.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

SINDACO:  

Sì, da molti anni, però abbiamo iniziato a farlo ora, quindi non è che siccome non l'abbiamo fatto 

molti anni fa quando io non ero Sindaco non dobbiamo più farlo, voglio dire, perché questo grazie 

anche alle sollecitazioni che arrivano dai quei banchi, grazie alle sollecitazioni delle organizzazioni 

sindacali,  grazie alle sollecitazioni che sono state raccolte dall'assessore alla polizia locale che si è 

fatta carico di questo. Quindi, diciamo, abbiamo cercato con l'avanzo libero di amministrazione di 

finanziare quello che era pendente e non possiamo, proprio per i meccanismi della contabilità 

pubblica, finanziare progetti o idee che non siano impegnabili sul piano contabile entro il 31 

dicembre, lo abbiamo fatto pensando alla città. Certo, i problemi sono tantissimi. Guardate, 

veramente stiamo vivendo… ormai nelle città si vive la complessità dei problemi, però in questo 

momento nella città di Bari la complessità dei problemi è fatta anche da una percezione che hanno i 

cittadini che, molto spesso, non è realtà, è una percezione, e noi dobbiamo dare anche delle risposte 



a questa percezione di insicurezza che loro hanno. Penso alle tre grandi piazze centrali della nostra 

città, laddove la sicurezza come voi sapete non è una competenza diretta del Sindaco o 

dell'amministrazione comunale ma appartiene ad altri livelli istituzionali. Ma su quelli abbiamo 

chiesto di incrementare i presidi fissi delle diverse polizie statali e lo faremo con la nostra Polizia 

locale, lo faremo in tutti quei luoghi che, soprattutto d'estate, si animano di tanti giovani, e laddove 

c'è una moltitudine di presenze è chiaro che possono  nascere fenomeni incresciosi di violenza, di 

bullismo, di sopraffazione, e su quello ovviamente noi cercheremo di dare delle risposte. Lo  stiamo 

facendo ora a Pane e Pomodoro che è diventata quest'anno di straordinaria attrazione, anche nelle 

ore notturne. Non so se qualcuno di voi ci è passato, probabilmente sì, è animata ed è piena di gente 

come se fosse giorno. E non eravamo pronti ad affrontare un fenomeno di questo tipo. Abbiamo 

potenziato e stiamo potenziando la pubblica illuminazione, stiamo potenziando gli impianti di 

videosorveglianza, però dobbiamo fare in modo che tutti, e dico tutti a prescindere dal ruolo che 

ognuno di noi ha, dobbiamo essere consapevoli del fatto che non possiamo, come chiede il 

consigliere Romito, presidiare ogni angolo di strada con un agente della Polizia locale, primo 

perché non abbiamo la disponibilità di tante risorse umane nel corpo della Polizia locale, secondo 

perché dobbiamo anche educare la gente a vivere rispettando gli altri, a vivere rispettando i luoghi 

pubblici, a vivere rispettandoci, perché questo è fondamentale. Ripeto, forse alcuni di voi me 

l'hanno sentito dire,  l’ho detto diverse volte a molti di voi, che noi dobbiamo creare quell'opera 

pubblica che è la più importante che è la comunità della città di Bari, e lo possiamo fare soltanto se 

incominciamo con il rispetto, se lo facciamo utilizzando anche parole non ostili e,  soprattutto, 

facendo carico ai cittadini di quella condivisione responsabile che devono necessariamente avere 

perché se non abbiamo i cittadini al nostro fianco potremo realizzare anche le opere pubbliche più 

belle, più efficienti, più efficaci, ma non andremo da nessuna parte. Io lo dico soprattutto ai 

consiglieri di minoranza, perché giustamente loro devono svolgere un ruolo importante, un ruolo su 

cui  noi siamo apertissimi, e personalmente nutro grande rispetto. Ma lo dobbiamo fare utilizzando i 

termini giusti, perché la gente ci ascolta, i cittadini ci ascoltano e soprattutto per alcuni cittadini, per 

alcune fasce della popolazione noi siamo un riferimento, anche perché voi siete stati come me eletti 

direttamente dai cittadini, quindi è importante veicolare messaggi di rispetto. Io questo lo dico per 

tutti, per tutti e per tutto. Questo è importante. E questa operazione, di cui nuovamente ringrazio 

l'assessore De Marzo e tutto lo staff del dottor Ninni, è un'operazione che è frutto di un'attenzione, 

di una cura virtuosa che abbiamo avuto dei conti di questo Comune e che accompagnerà verso una 

crescita virtuosa questa città, perché questa città si prepara ad affrontare delle sfide importantissime. 

Pensate ai 198 cantieri del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, già con i cantieri aperti 

abbiamo difficoltà a gestire il territorio, a gestire anche il disagio perché cantieri aperti significa 

disagio per i cittadini, significa percezione di disordine, significa percezione anche di 

inadeguatezza, e quindi ora che si apriranno anche gli altri cantieri questa percezione potrebbe 

aumentare, sicuramente aumenterà, però dobbiamo cercare tutti - lo ripeto, nel rispetto del ruolo che 

ognuno di noi ha - a fare in modo che il disagio che vive nel contingente il cittadino possa essere 

distolto verso l'obiettivo, che è un obiettivo  che ci farà traguardare in futuro verso una città più 

moderna, più efficace, più efficiente, che avrà più spazi pubblici a disposizione dove ci sarà più 

verde. Ma questo lo dobbiamo fare tutti insieme, a prescindere se uno è consigliere di maggioranza 

o consigliere di minoranza, se è assessore, perché veramente questa città sarà traghettata verso il 

futuro solo se in una condivisione generale in quest'Aula ci sia anche al fianco di noi consiglieri, di 

noi amministratori, una condivisione responsabile da parte dei cittadini. Grazie.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, Sindaco. Non vedo ulteriori iscritti, quindi cedo la parola per la replica all'assessore De 

Marzo.  

 

ASSESSORE DE MARZO:  



Grazie Presidente. Ringrazio il Sindaco, Vito Leccese, per il suo intervento, e ringrazio tutti i 

Consiglieri intervenuti, perché credo che sia sempre spunto di riflessione il dialogo in Aula, a 

prescindere dalle diverse posizioni, sulla manovra, e diverse posizioni anche politiche che fanno 

parte assolutamente della dialettica reciproca. Allora, il Sindaco Leccese ha fatto delle annotazioni 

importantissime, ha detto quasi tutto e quindi mi soffermerò poi nel rispondere a degli appunti dei 

singoli consiglieri. Come ha ben detto, noi ci muoviamo nell'avanzo di amministrazione nei limiti 

stabiliti dall'art. 187 delle relative priorità, quindi il lavoro fatto insieme a tutta la ripartizione, al 

dottor Ninni che ringrazio, insieme a tutti i funzionari che hanno collaborato a questo 

provvedimento importantissimo. È un lavoro fatto con grandissima attenzione verso tutte le 

richieste e le urgenze che sono pervenute dalle ripartizioni, rappresentate dai singoli assessori, 

rimanendo sempre all'interno dei limiti appunto stabiliti dall'art. 187, quindi individuare le priorità e 

cercare di trasformarle in obiettivi dell'Amministrazione. Io credo, Consiglieri, che chiaramente 

oggi non risolviamo tutti i problemi della  città, non si possono risolvere con un bilancio di 

previsione, non si possono risolvere con una manovra di assestamento, si può però iniziare a 

programmare. Io credo che quello che abbiamo fatto, come ben diceva il Sindaco quando mi ha 

anticipato, abbiamo programmato quest'anno diversi interventi che ci hanno portato ad esempio a 

migliorare le riscossioni di più dell'8% delle riscossioni tributarie. Mi aggancio però poi al discorso 

della FCDE della consigliera De Marzo perché è strettamente collegato a questa dinamica. Quindi, 

certamente non si possono risolvere oggi tutti i problemi, ma credo che la politica sia risolvere 

anche un pezzettino della vita delle persone e credo che quegli interventi che stiamo facendo oggi 

un pezzettino della vita delle persone riusciamo a migliorarlo. E questo è sicuramente fatto ad 

esempio col contributo alloggiativo, è fatto con i 2.000.000 € di manutenzione del verde che 

abbiamo inserito, è fatto con 1.100.000 € un po’ contestato dei mobili e degli arredi che riguardano 

principalmente gli asili nido, quasi del tutto gli asili nido per renderli fruibili appunto alla città, 

perché ricordo che si tratta di nove asili nido nuovi finanziati attraverso il PNRR, quindi è dovere 

dell'Amministrazione renderli fruibili nel minor tempo possibile come diceva il consigliere Neviera, 

e poi renderli anche gestibili, parlare della gestione, ma su questo sicuramente potrà darvi tutte le 

rassicurazioni del caso l'assessore Lacoppola che so essere impegnato proprio in questa attività di 

programmazione poi della gestione degli asili nido. Andiamo ora per singolo Consigliere.  

Consigliere Romito, per quanto riguarda la questione della sicurezza, non credo sia propriamente 

corretto dire che non abbiamo investito 1 € sulle richieste della Polizia municipale in sicurezza, 

perché sono stati inseriti 150.000 € di mezzi tecnici, in particolare è una richiesta arrivata dalla 

collega Palone, mezzi tecnici di fotocamera e bodycam nella Missione 3, Programma 1, Titolo 2, 

Capitolo 15183, sono stati inseriti 150.000 €. In più sono stati inseriti 100.000 € in aggiunta delle 

uniformi, Missione 3,  Programma 1, Titolo 1, Capitolo 2776, che si vanno ad aggiungere ai 

precedenti, ai fondi stanziati per le uniformi, che avevano già una disponibilità di 500.000 € e 

quindi, con questi 100.000 € raggiungono 600.000 €. Poi, per quanto riguarda invece la questione 

della comunicazione URP, l’ho spiegato ieri nel comunicato di risposta: si tratta di fisiologici disagi 

derivanti appunto da tutti i cantieri PNRR, che sappiamo cambieranno in meglio la città a lungo 

termine, ma nel breve bisognerà gestire la criticità e fornire ai cittadini tutto il supporto necessario. 

Questo ci ha spiegato la Ripartizione di competenza con il supporto della Direzione generale. 

Quindi, credo che sia assolutamente necessario dare tutto il supporto ai cittadini in questa fase di 

transizione che ci porterà a dei miglioramenti sul lungo termine della città. Ricordo che, in 

particolare, prevediamo in bilancio circa 600.000.000 € ad oggi di interventi per il PNRR che quindi 

cambieranno notevolmente il volto della città con i disagi nel breve termine che vanno 

necessariamente gestiti.  

Poi, consigliere Carrieri, la ringrazio assolutamente per quello che ha fatto presente nella fase 

iniziale,  la ringrazio per il garbo anche nel confronto che abbiamo avuto in Commissione, nella 

Commissione di ieri, dove abbiamo esaminato con il presidente Loprieno e tutti gli altri consiglieri, 

il provvedimento. Sono assolutamente d'accordo sull'importanza del supporto alla Fondazione 



Petruzzelli a conferma dell'importanza che ha la cultura per questa città e per la visione che ha 

questa Amministrazione.   

Poi, per quanto riguarda invece altri interventi sui quali non si è trovata una condivisione, ma 

chiaramente non si può trovare condivisione su tutto, il Verde. Il Verde io credo che sia stato fatto 

un intervento con pochissimi precedenti, è un intervento in fase di riequilibrio di 1.720.000 € per la 

manutenzione del verde di questa città, che sono certo la collega Perlino saprà attraverso un 

confronto e una condivisione utilizzare sulle priorità e sulle emergenze che ha questa città, quindi è 

un intervento questo veramente che fatico a ricordare precedenti nel breve termine per quanto 

riguarda appunto l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione con questa specifica politica sul green.  

Per quanto riguarda invece l'aumento delle entrate. L’aumento delle entrate, specifichiamo, deriva 

da un aumento fisiologico delle entrate dell'addizionale IRPEF, perché l'aliquota rimane la 

medesima quindi allo 0,80 con delle esenzioni che prevediamo per il Comune di Bari di ben 15.000 

€, statistiche alla mano, lo stesso come ho detto nel comunicato ieri parliamo di un'esenzione di 

circa il 40% dei cittadini baresi, quindi assolutamente un'attività questa importantissima che 

consente a tanti cittadini baresi di non pagare questa addizionale IRPEF.  

Per quanto riguarda invece la spesa corrente e il totale pagamenti in generale, prendo atto di quanto 

è stato detto, è sicuramente sempre uno spunto di riflessione perché è sempre assolutamente 

importante guardare al controllo della spesa, però come un po’ nelle aziende si confronta il 

benchmark di settore delle aziende similari, sono stato un po’ curioso da questo punto di vista e ho 

estrapolato i dati di città similari a Bari, diciamo con un delta maggiore o minore più o meno di 

100.000 abitanti e quindi ho selezionato un campione: Bologna, Catania, Firenze, Genova, Messina, 

Venezia, Verona. Vi faccio degli esempi, fermo restando che dobbiamo ricordare che nell'ultimo 

triennio abbiamo vissuto un'inflazione elevatissima, con un aumento generalizzato dei prezzi e 

quindi dei costi dei servizi che, come hanno avuto ripercussioni negative sulle famiglie, hanno 

avuto ripercussioni anche sugli enti locali e quindi sui costi degli enti locali, quindi dal 1985 ad 

oggi, l'ultimo triennio è stato tra... abbiamo avuto uno dei picchi maggiori in assoluto. Quindi, 

faccio degli esempi pratici delle città che ho selezionato: Bologna, ad esempio, con 391.000 

abitanti, nel 2024 ha avuto 948.000 € di pagamenti e ben 602.000 € di spesa corrente; Catania, che 

ha un numero di abitanti inferiore a Bari, 297.000 abitanti, ha avuto spesa corrente per 394.000 €; 

Firenze, con 362.000 abitanti ha avuto spese correnti per 698.000 €; Messina, con 216.000 abitanti, 

quindi un delta rispetto a Bari di circa 115.000 abitanti, supera i 300.000 € di spesa corrente; stessa 

cosa dicasi per Venezia che, con quasi 250.000 abitanti, ha avuto nel 2024 spesa corrente per 

695.000.000 €. Scusatemi, ho parlato di mila euro ma chiaramente facevo riferimento per tutte le 

città, a 695.000.000 €, a 785.000.000 €, quindi chiaramente era quello il riferimento, e nel momento 

in cui l’ho appuntato, l’ho appuntato per brevi linee, ma chiaramente tutti i riferimenti sono 

assolutamente relativi a milioni.  

Poi, per quanto riguarda invece l'inventario dei beni immobili, ricordo che deriva da un obbligo 

della contabilità Accrual, che dal 1º gennaio 2026, previsto dalla riforma 1.15 del PNRR per tutte le 

pubbliche amministrazioni italiane, rafforzerà la contabilità patrimoniale e quindi la ripartizione del 

patrimonio su input proprio della ripartizione finanziaria e quindi del dottor Ninni, ha previsto 

questa spesa per un lavoro davvero importante che verrà fatto da questo punto di vista su tutta la 

mappatura del patrimonio del Comune di Bari sulla base dei nuovi principi stabiliti appunto dalla 

contabilità a Accrual che sarà obbligatoria per tutti gli enti locali.  

Sarò rapidissimo, cercherò di rispondere ad un'annotazione per Consigliere.  

Consigliere Neviera, per quanto riguarda i Municipi, sono assolutamente d'accordo che vadano 

sempre tenuti in considerazione gli enti di prossimità dei municipi. Quest'anno abbiamo cercato di 

dare un primo segnale. Chiaramente il decentramento non è un problema semplice, mi hanno 

insegnato che a problemi complessi esistono risoluzioni complesse, a problemi semplici esistono 

risoluzioni semplici. Questo è un problema complesso. Non c'è una risoluzione semplice che 

possiamo dare oggi. È un lavoro sinergico che deve essere fatto da tutti i punti di vista e, da questo 

punto di vista, è nato proprio un osservatorio sul decentramento, al cui interno ci sono tutte le 



presidenti di Municipio, c'è il direttore generale e c'è la Vice Sindaca assessore al Decentramento. 

Quindi, questo è un percorso che è stato intrapreso e che mi auguro, come lei, possa dare risultati 

importanti da questo punto di vista. Abbiamo dato un segnale però in questo riequilibrio, abbiamo 

previsto una dotazione finanziaria aggiuntiva di 60.000 € per ogni municipio, che potrà effettuare 

dei piccoli interventi diffusi. Ci sono municipi, ad esempio, che li utilizzeranno per gli arredi 

urbani, altri per dei contributi sociali straordinari alle fasce più deboli, quindi un primo segnale che 

devo dirle è stato apprezzato dalle presidenti e dai consiglieri di Municipio.  

Consigliera De Marzo, mi associo in particolare a quell’annotazione per quanto riguarda il fondo 

crediti di dubbia esigibilità, sono assolutamente d'accordo con lei. Dal fondo crediti di dubbia 

esigibilità nasce gran parte del successo dei bilanci comunali. Il problema però non si risolve in un 

anno, è un problema quantomeno di medio termine perché il fondo crediti di dubbia esigibilità si 

calcola su una media quinquennale. Come ben diceva il Sindaco prima, noi quest'anno abbiamo 

aumentato le riscossioni complessive del 20%, abbiamo aumentato le riscossioni tributarie di circa 

l’8%, però chiaramente questo aumento delle riscossioni va ad incidere in una media quinquennale. 

Quindi, come è assolutamente comprensibile, perché dobbiamo spiegarlo anche a chi ci ascolta, è 

una tipologia di problema che proprio contabilmente non può essere risolto in un solo anno perché 

la media e quinquennale e quindi si può iniziare un percorso che credo, dati alla mano, abbiamo ben 

iniziato dal 2024. 

Consigliere Ciaula. La ringrazio, come ringrazio tutti i consiglieri per i complimenti personali e 

tutta la Ripartizione per il lavoro svolto. Come spunto di riflessione, prendo l’annotazione dei 

Revisori. Per noi rappresenta una linea guida da questo punto di vista cercare di essere sempre in 

linea con il confronto che avviene con i Revisori e con il miglioramento rispetto alle loro 

annotazioni. Da questo punto di vista, per esempio, quest'anno abbiamo ridotto i residui attivi di 

circa 20.000.000 € e questo è già stato un segnale importante che abbiamo portato all'interno del 

rendiconto di gestione 2024.  Per quanto riguarda le riscossioni, mi collego al discorso della 

consigliera De Marzo. Ad esempio, un dato che non vedete nel rendiconto di gestione perché 

riguarda i primi cinque mesi del 2025, è quello che abbiamo sbloccato 2.900.000 €, circa 3.000.000 

€ di vecchi crediti incagliati, anche attraverso il nuovo meccanismo delle rateizzazioni che abbiamo 

messo in campo con il nuovo regolamento che abbiamo assolutamente discusso e condiviso in Aula, 

e quindi, da questo punto di vista, ripeto, io credo che siano state intraprese già delle politiche 

importanti. Il percorso è sicuramente lungo, non è un percorso  semplice, ma credo che siamo nella 

direzione giusta.  

Ultima cosa che tengo a sottolineare, ultima ma non certamente per importanza, è l'azione che viene 

messa in campo oggi relativamente al personale. È un'azione importantissima che ha previsto questa 

Amministrazione, come ho spiegato nella mia relazione, quindi 3.000.000 € di spesa strutturale che 

riusciamo a mettere in campo grazie proprio ad un attento lavoro di spending fatto con la 

Ripartizione  attraverso il quale sono state individuate le economie fisiologiche che si sono create 

nel triennio e quei capitoli che andavano a bloccare la spesa corrente. Quindi, da questo punto di 

vista, anche questo è un passo assolutamente non scontato, è un passo importante, una risposta che 

dà l’Amministrazione ed è in questa direzione che vogliamo continuare a lavorare assolutamente 

cercando di accogliere sempre tutti gli spunti di riflessione e anche di condivisione. Se dovessimo 

fare qualche passaggio di condivisione in più il prossimo anno, sono assolutamente disponibile a 

farlo fermo restando che su questi provvedimenti abbiamo sempre l'obbligo di stringenti termini 

entro i quali approvarli e quindi stringenti termini anche per quanto riguarda il lavoro delle 

Ripartizioni, quindi cercheremo di dare un ulteriore miglioramento. Spero di essere stato esaustivo 

nel tempo che mi è stato concesso. Grazie, Presidente.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, assessore De Marzo. Ho pagato il mio debito relativamente al tempo che le ho sottratto in 

sede di bilancio. Allora, discussione chiusa, dovremmo passare con gli emendamenti, ma non 

abbiamo ancora ricevuto, arriverà a breve, il parere dei Revisori dei conti, ragion per cui comunque, 



per rendere l'Aula snella nel lavoro, atteso che il Consiglio è sovrano, propongo all'Aula di 

sospendere momentaneamente i lavori su questa proposta di delibera e di procedere con il punto 

successivo, ovvero con la nomina dei componenti della Commissione comunale per 

l'aggiornamento e la formazione degli albi dei giudici popolari, questione di 10 minuti, nel 

frattempo perverrà il parere dei Revisori dei conti e quindi riprenderemo la discussione su questa 

determina.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE:  

È possibile, signor Sindaco, il Consiglio è sovrano, l'abbiamo fatto in altre circostanze. È ammesso 

un intervento a favore e uno contro rispetto alla mia proposta. Prego, consigliere Carrieri.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Presidente, solo perché siccome è una cosa delicatissima questa che stiamo discutendo, l'importante 

è che sia legittima. Ora non ho il tempo di guardarmi il Regolamento, l'importante è che sia 

legittima questa cosa qua perché non vorrei che poi la delibera fosse inficiata da questa sospensione 

che non si poteva fare. Solo questo. Quindi, intervengo dichiamo tra virgolette contrariamente, 

perché non ho contezza se è possibile fare una cosa del genere. Ma non lo dico per me, lo dico 

perché domani qualcuno può impugnare la delibera perché la delibera è stata viziata da questa 

interruzione, e la delibera viene caducata e siamo venuti qua in Aula a parlare degli equilibri. Solo 

per questo. Quindi, se c’è certezza che si può fare questa operazione, la facciamo. Siccome non ho 

questa certezza, intervengo contro. Solo questo.  

 

PRESIDENTE:  

Okay. Prima di cedere la parola al consigliere Introna, probabilmente a favore, le ricordo che già in 

ulteriori due circostanze per il tramite del Segretario Generale abbiamo proceduto correttamente con 

questa forma di indirizzo lavori rispetto ad un parere che non ci era arrivato. Prego, consigliere 

Introna.   

  

CONSIGLIERE INTRONA:  

Grazie, Presidente. Io in realtà…  

  

PRESIDENTE:  

Chiedo scusa, ritiro la mia proposta in quanto i pareri dei Revisori sono arrivati, ragion  per cui cedo 

la parola al consigliere Carrieri per enunciare gli emendamenti che ha predisposto e consegnato.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Sono contento che non ci sia la sospensione, però io devo chiedere la sospensione perché, 

Presidente, io devo vedere i pareri, non ho i pareri degli uffici, non ho i pareri dei Revisori, non ho 

niente, su cosa mi baso? Illustro che cosa? Senza sapere il parere qual è? Quindi, sono io che devo 

chiedere una sospensione per avere la possibilità di leggere i pareri. Io devo poter leggere i pareri 

degli uffici, degli Assessori e dei Revisori, sennò che cosa devo illustrare se non so i pareri? Illustro 

al buio senza sapere. Quindi, chiedo una sospensione per esaminare i pareri degli uffici, degli 

Assessori e dei Revisori. Grazie.   

 

PRESIDENTE: Allora, consigliere Carrieri, noi procederemo dal primo emendamento, quindi 

contraddistinto dal n. 1, e io ovviamente informerò l’Aula, parere per parere, cioè emendamento per 

emendamento, qual è il parere dell’Amministrazione, parere tecnico e parere dei Revisori, ragion 

per cui io le porrò la discussione per ogni emendamento già anticipando qual è il parere 



dell’Amministrazione sia sotto la forma tecnica che sotto la forma con il parere del Revisore dei 

conti.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE:  

Tutti i Consiglieri hanno ricevuto, tra l’altro per via mail, i pareri sugli emendamenti. Per 

velocizzare anche la visione.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE:  

Allora, consigliere Carrieri, se ritiene io metto in votazione la sua richiesta di sospensione, ribadisco 

che per ogni emendamento siamo nelle condizioni di indicare il parere sia tecnico che contabile. Se 

lei me lo chiede, io non posso esimermi dal mettere in votazione la sua richiesta.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE:  

Allora, metto in votazione la richiesta di sospensione di dieci minuti del consigliere Carrieri.  

È ammesso un intervento a favore e uno contro.  

È aperta la votazione.   

  

VOTAZIONE   

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.  

Favorevoli   19 

Contrari   00 

Astenuti   00 

È concessa la sospensione di dieci minuti. 

Alle ore 19:25 precise proseguiranno i lavori con l’appello.   

 

(Il Presidente sospende la seduta alle ore 19.15 e la riprende alle ore 19.25) 

 

PRESIDENTE:  

Sono le ore 19:27, invito il Segretario Generale a procedere con l’appello nominale.  

 

Il Segretario Generale procede con l’appello nominale dei Consiglieri  

per la verifica del numero legale. 

 

Sindaco LECCESE Vito  PRESENTE  

Consigliere ALBENZIO Pietro PRESENTE  

Consigliera  ALBERGO Grazia  PRESENTE  

Consigliere AMORUSO Nicola  PRESENTE  

Consigliera AMORUSO Valeria  ASSENTE 

Consigliera BOTTALICO Francesca  PRESENTE  

Consigliere BOZZO Antonio  ASSENTE  

Consigliere BRANZINI Marco  PRESENTE  

Consigliere CARELLI Italo  PRESENTE  

Consigliere CARRIERI Giuseppe  PRESENTE  



Consigliere CAVONE Michelangelo  PRESENTE  

Consigliere CIAULA Antonio  PRESENTE  

Consigliera DE MARZO Laura  PRESENTE  

Consigliere DELLE FONTANE Antonello  PRESENTE  

Consigliera DURANTE Maria Stefania  PRESENTE  

Consigliere  GIANNUZZI Francesco  ASSENTE  

Consigliere  INTRONA Pierluigi  PRESENTE  

Consigliera LA PENNA Annarita ASSENTE  

Consigliere LAFORGIA Michele  PRESENTE  

Consigliere LAFORGIA Victor ASSENTE  

Consigliere  LAVOPA Pasquale  PRESENTE  

Consigliere LEONETTI Lorenzo  ASSENTE  

Consigliere LOPRIENO Nicola  ASSENTE  

Consigliera  MILONE Nicoletta  PRESENTE 

Consigliere NEVIERA Giuseppe  PRESENTE  

Consigliera  PAPARELLA Micaela  ASSENTE  

Consigliere  PATRUNO Carlo  PRESENTE  

Consigliera  PERNA Angela  PRESENTE 

Consigliere RANIERI Romeo  PRESENTE 

Consigliere ROMITO Fabio  PRESENTE  

Consigliera RUSSO FRATTASI Silvia  PRESENTE  

Consigliera  SALEMMI Giovanna  ASSENTE  

Consigliere SANSEVERINO Gesualdo  ASSENTE  

Consigliere SCHIRONE Claudio  PRESENTE  

Consigliere SISTO Fabio  PRESENTE  

Consigliere  SISTO Livio  ASSENTE  

Consigliere  VIGGIANO Giuseppe  ASSENTE  

 

Sindaco presente  

Consiglieri presenti: 24 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Segretario. Constatata l’esistenza del numero legale, proseguiamo con i lavori.  

Passiamo con l’emendamento n. 1, primo firmatario il consigliere Carrieri, a cui cedo la parola per 

l’illustrazione.   

Su questo emendamento c’è parere favorevole sotto l’aspetto tecnico e contabile 

dell’Amministrazione.   

Sintetizzo: tutti i pareri su questo emendamento sono favorevoli.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Dunque, allora, noi non potevamo ovviamente stravolgere la manovra per come era stata 

confezionata, però, con gli emendamenti abbiamo cercato di eliminare delle storture e di indirizzare 

la spesa di fondi verso alcune priorità che abbiamo rappresentato. La prima, è la “Manutenzione 

delle strade e dei marciapiedi e della segnaletica stradale”, perché chiunque di noi che vive a Bari sa 

in che condizione sono le strade, marciapiedi e la segnaletica, sono veramente in pessime 

condizioni. È una città che investe ogni anno 400.000.000 €  - e l’Assessore dice che sono pochi 

rispetto ad altre città, poi lo verifichiamo – e che per la manutenzione delle strade investe 

20.000.000 €, cioè il 5% del suo bilancio di spesa corrente, io credo che abbia uno scompenso 

perché investire per la manutenzione delle strade e marciapiedi e la segnaletica il 5% della spesa 

corrente non credo che, per una città come Bari, sia proporzionato. Ecco perché questo 



emendamento, come altri, tendono a spostare alcune spese da alcuni capitoli sulla manutenzione 

delle strade. Il primo emendamento, in particolare, sposta 20.000 € dai servizi strumentali per 

l'organizzazione dei grandi eventi, 20.000 €, alla manutenzione ordinaria di strade di proprietà 

dell'Ente, intendendosi così qualsiasi strada del Comune di Bari, di qualsiasi Municipio. Questa è la 

richiesta che viene fatta per evitare che una spesa improduttiva, e assolutamente superflua come i 

servizi strumentali che peraltro sarebbe interessante capire da chi propone questa spesa che cosa 

sono questi servizi strumentali per l'organizzazione dei grandi eventi, viene spostata la somma - 

ribadisco - per una finalità più impellente, più importante e più necessaria come la manutenzione 

stradale. Invito per questo motivo l'Aula ad approvare l'emendamento, perché credo che faccia bene 

alla città.  

 

PRESIDENTE:  

È aperta la discussione. Prego, consigliere Romito.  

 

CONSIGLIERE ROMITO:  

Sì, Presidente. Io condivido la natura di questo emendamento, perché credo che lo stato di 

manutenzione del manto stradale della nostra città sia assolutamente inaccettabile. È molto semplice 

rendersi conto di quello che è stato affermato qui in Consiglio comunale perché tutti i cittadini 

baresi percorrono le strade cittadine. Chi ha la ventura, o meglio la sventura, di farlo in bicicletta o 

in motore, in motorino, se ne rende conto molto più degli altri. Abbiamo crateri veri e propri che 

non vengono messi a posto per mesi interi. Abbiamo intere porzioni di città che ciclicamente 

devono essere riasfaltare. Un giorno qualcuno magari ci spiegherà come vengono fatti i controlli 

sulle ditte appaltatrici o subappaltatrici che per tre, quattro, cinque, sei volte rifanno gli stessi 

isolati. Qualcuno ci spiegherà per quale motivo la città di Bari nel 2025 non si dota di un software 

di intelligenza artificiale che ci dia immediatamente un cruscotto real-time di qual è lo stato di 

manutenzione perlomeno delle strade rispetto alle quali vengono svolti i lavori, perché è 

inaccettabile che io paghi un'azienda, questa azienda magari subappalti quel lavoro, svolga il lavoro 

di manutenzione e dopo due mesi sullo stesso tratto stradale io rivedo gli stessi operai a lavorare. È 

veramente e francamente inaccettabile! Così come è inaccettabile che ci siano due canali diversi che 

si utilizzano per segnalare all'URP, o meglio, per chiedere all'Amministrazione comunale di 

risolvere i problemi legati alla manutenzione stradale. Io ringrazio il collega Carlo Patruno, 

presidente della Commissione che si è occupato in maniera precisa di questo argomento, perché è 

venuto fuori che in un singolo anno di 3300 segnalazioni arrivate all'URP, cioè attraverso la 

procedura ordinaria, il cittadino diligente vede una strada, una buca pericolosa e la segnala all'URP, 

di questo mare magnum di segnalazioni 3300, dai dati che sono emersi in Commissione pare che 

soltanto il 2% di queste segnalazioni sia andata a buon fine: di 3300, il 2%. Questo accade per i 

comuni mortali, cioè per i cittadini che mandano diligentemente la mail all'URP.  

Mi consta invece che ci sia un altro canale per segnalare le necessità di manutenzione straordinaria 

del manto stradale, che arrivano in maniera più informale o attraverso assessori o attraverso 

addirittura altro genere di personaggi e personalità pubbliche. Credo che questo sia assolutamente 

sbagliato! Cioè, non esiste che il cittadino che non ha amici in Consiglio Comunale o in Giunta fa la 

segnalazione all'URP, entra in quel calderone di 3300 segnalazioni, delle quali soltanto il 2% viene 

evasa, e invece il vicino di casa, che magari ha qualche amicizia in più, fa la stessa segnalazione e 

dopo una settimana dieci giorni gli vanno a riparare la buca sotto casa. Credo che sia assolutamente 

sbagliato, concettualmente, materialmente e intellettualmente sbagliato. Quindi, abbiamo un 

problema? Sì. È quello della manutenzione del manto stradale della città di Bari che fa pena. 

Abbiamo un problema? Sì. Non riusciamo a renderci conto real-time di come vengono svolti i 

lavori di manutenzione da parte delle aziende appaltatrici e subappaltatrici. Abbiamo un terzo 

problema che è il canale attraverso il quale si veicolano le segnalazioni. Per chi vi sta parlando, la 

segnalazione della signora Maria, che non conosce nessuno, è arrivata a Bari da cinque anni e 

chiede che venga aggiustata una buca pericolosa sotto casa, ha esattamente la stessa valenza del 



vicino di casa che invece conosce questo piuttosto che quell'altro. È un atteggiamento che noi 

dobbiamo assolutamente far cessare in questa città. Quindi,  questo emendamento va nella direzione 

di incrementare le risorse necessarie per la manutenzione del manto stradale, spero e mi auguro al 

più presto che possa essere approvato e votato quindi favorevolmente da tutti.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie. Prego, consigliere Ciaula.  

 

CONSIGLIERE CIAULA:  

Grazie Presidente. Il tema è attuale, è attualissimo. Io devo dire che ho ricoperto ruoli in Consiglio 

municipale, poi in Consiglio Città Metropolitana, adesso in Consiglio comunale, però, così tante 

richieste provenienti da svariati territori per quanto attiene il fenomeno delle strade groviera, non mi 

erano mai giunte in tutti questi anni in cui mi sono messo a disposizione della città per quanto 

riguarda appunto l'impegno politico. Quindi io credo che questa vicenda non possa essere 

derubricata, né tantomeno affrontata in maniera superficiale, andando ad intervenire per quanto 

attiene questo emendamento, soltanto per quanto riguarda il fenomeno dei 20.000 € che in questo 

emendamento vengono chiesti di essere spostati. Cioè, dobbiamo cercare di attenzionare la materia 

nella maniera più forte possibile e soprattutto cercare di risolvere in maniera non dico radicale il 

problema, però quantomeno di attenzionarlo nella maniera migliore possibile. Io devo fare un 

attimino un passo indietro, e tornerò a parlare in questa sede delle amministrazioni influencer. Un 

annetto e mezzo fa, credo un annetto e mezzo fa, un amministratore che era al vertice di questa 

amministrazione, vale a dire il Sindaco Antonio Decaro, girava per i cantieri andando a farsi delle 

riprese dove trovava delle situazioni critiche per quanto attiene la riparazione del manto stradale e 

diceva che doveva intervenire nei confronti dell'azienda. Allora, io dico: a prescindere dal momento 

mediatico che magari può dare anche un ritorno personale a coloro che hanno svolto quei video, che 

hanno realizzato quei video, che hanno svolto quelle situazioni, io dico che l'Amministrazione dal 

punto di vista concettuale debba affrontare questa tematica perché ci sono strade che impediscono 

effettivamente il passaggio ai nostri cittadini, e sotto questo punto di vista per esempio io ho ben 

presente due tre strade del quartiere Libertà che sono impraticabili. Io, e faccio sempre 

quell'esempio, addirittura in un paio di occasioni ho avuto la rottura del bauletto posteriore della 

moto perché a causa delle buche e degli slalom che dovevo realizzare e delle buche che poi 

logicamente devi andare per forza ad impattare perché non puoi fare lo slalom come fossi 

Maradona, alla fine impatti su queste buche, riesci ad evitare i dislivelli però l’impatto fatale non lo 

puoi evitare. Allora, fino a quando poi si tratta di rompere la moto, ci sono pochi problemi. In 

passato, un paio d'anni fa, abbiamo avuto anche incidenti gravi causati dalle strade groviera. E 

allora io voglio sensibilizzare questa Amministrazione, nel senso che non derubrichi questa materia 

come un emendamento di serie B, ma affronti la tematica a livello generale e soprattutto risolva una 

volta per tutte i problemi. Io, come dicevo prima - e chiudo Presidente - ho costantemente e 

quotidianamente segnalazioni da tutti e cinque i Municipi, tutti e cinque nessuno escluso, ed è una 

cosa che non è normale, ripeto, soprattutto per chi è abituato a stare in mezzo alla gente, per chi fa 

politica costantemente, per chi si è impegnato anche nei Municipi e conosce la politica di 

prossimità, quindi signor Sindaco, Presidente, Assessori tutti, Giunta, chiedo di attenzionare questo 

problema che noi riteniamo essere fondamentale perché i cantieri continueranno ad esserci per un 

altro po’ di tempo e nel momento in cui le aziende manutentive lasceranno quegli scempi, è chiaro 

che noi continueremo ad avere questi problemi. Grazie.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Ciaula. Non vedo ulteriori iscritti, la discussione è chiusa. Pongo in votazione 

l'emendamento n. 1, primo firmatario consigliere Carrieri.  

È aperta la votazione.   

  



VOTAZIONE   

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   06 

Contrari   19 

Astenuti   02 

L’emendamento è respinto.   

Passiamo all’emendamento contraddistinto con il n. 2, primo firmatario sempre il consigliere 

Carrieri. Prego, consigliere Carrieri.    

Anche qui i pareri sono favorevoli sotto l’aspetto tecnico e contabile, Segretario Generale e 

Revisore dei conti.  

  

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Dunque, dispiace un pochino non aver convinto l'Aula che mettere i soldi sulla manutenzione delle 

strade è meglio che mettere i soldi per l'organizzazione di grandi eventi, anzi, per i servizi 

strumentali. Ma prendo atto. Non voglio stressare l'Aula con inutili ripetizioni e, in questo caso qua, 

con questo secondo emendamento, si spostano su 440.000 € la somma di 140.000 € sempre per la 

manutenzione delle strade. Da dove li prendiamo questi 140.000 €? Da questo fondo di 440.000 € 

che gli uffici hanno chiesto alla Giunta di costituire per fare questo famoso inventario dei beni 

immobili del Comune di Bari. Qualcuno negli uffici ha detto che per fare questo inventario ci 

servono i vecchi 840.000.000, anzi, forse sono di più, 800.000.000 per fare un inventario, e ha 

chiesto questi soldi evidentemente sottraendo risorse ad altri servizi. Noi chiediamo di fare questa 

operazione: invece di 440, destiniamo 300.000 €, quindi 600.000.000 per fare l'inventario, e 

140.000 € ripariamo le strade.  

Ora, io vi chiedo veramente accoratamente: voi, in scienza e coscienza, ritenete che le strade di 

questa città siano decorose? Se lo ritenete, bocciate anche questo momento. Però, poi, quando i 

cittadini che ci hanno eletto ci chiederanno perché le strade sono rotte, non c'è la segnaletica e le 

persone cadono sui marciapiedi, dobbiamo dire perché abbiamo preferito fare l'inventario dei beni 

immobili piuttosto che la manutenzione delle strade. Basta rispondere in scienza e coscienza in 

maniera leale, perché se invece diciamo che non ci sono i soldi, l'ufficio e così, diciamo una cosa 

non vera. Noi oggi decidiamo le risorse da allocare, respingiamo l'emendamento, però diciamo alla 

città la verità, non diciamo alla città che non ci sono i soldi, che gli uffici sono scarsi di personale, 

non possono fare gli appalti e che è colpa di quello e di quell'altro. In questo momento la colpa è 

nostra, perché stiamo noi decidendo quanti soldi destinare per la manutenzione delle strade per fare 

l'inventario. Quindi, torno, non per me ma per la città, a chiedere ai colleghi Consiglieri di votare 

l'emendamento. Non è per me, non sono soldi per me, sono soldi per la città questi, non sono soldi 

per la Commissione piuttosto che per arredare una stanza, sono soldi destinati ad una priorità di 

Bari. Perché se chiedete ai cittadini: quali sono le tue priorità per Bari? Vi diranno tre cose: la 

sicurezza, la pulizia e le strade. Se qualcuno vi dice invece i grandi eventi, l'inventario dei beni 

immobili e così via, evidentemente avete fatto bene a votare per mettere i soldi su queste cose qua. 

Ma non credo che qualcuno vi dirà: mettiamo i soldi per fare l'inventario dei beni immobili. Dice: 

sì, ma la legge dice che dobbiamo fare l'inventario. Ho capito, ma 300.000 € dovrebbero bastare. Se 

non basteranno, verrà fatta una variazione di bilancio, ma nel frattempo impegniamo questi soldi 

per le spese prioritarie necessarie. Torno ad invitare l'Aula ad approvare l'emendamento perché mi 

pare che non sono questioni politiche, sono questioni amministrative queste, è buon senso, è il buon 

padre di famiglia che alloca le risorse dove c'è bisogno.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri. È aperta la discussione. Non vedo iscritti, è chiusa la discussione. 

Pongo in votazione l’emendamento n. 2, primo firmatario consigliere Carrieri.   



È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   05 

Contrari   21 

Astenuti   02 

Il Consiglio non approva.  

Passiamo all’emendamento n. 3. Primo firmatario il consigliere Carrieri.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Sì. È sempre la stessa linea politica, la priorità è la manutenzione delle strade. Questa volta da dove 

prendiamo le risorse? Questa volta è ancora più interessante, perché questi 40.000 € che noi 

spostiamo vengono presi dal capitolo 72118 “Materiali di comunicazione stampati per avvio di 

cantieri di opere pubbliche”. Ora, praticamente, se noi non abbiamo capito male, dovremmo fare 

questa operazione:  siccome abbiamo da fare un sacco di cantieri a Bari e noi sappiamo che ci sono 

gli anziani che non  hanno niente da fare e quindi la mattina si alzano e vanno così a vedere i 

cantieri, gli mandiamo a casa un volantino, materiale di comunicazione, in cui diciamo: “Guarda 

che il cantiere apre dalle 09.00 alle 10.00” così loro sanno esattamente a che ora apre il cantiere, 

possono andare là, fanno la pausa caffè dalle 10.00 alle 11.00 perché poi se ne vanno e tornano alle 

12.00 e quindi noi, ripeto, impegniamo 40.000 € di tasse dei cittadini, 40.000 € del bilancio 

comunale, 40.000 € di risorse pubbliche per comunicare agli anziani il cantiere quando apre, quanto 

chiude, il cantiere a che serve e a cosa non serve, il cantiere quanto è costato e quanto non è costato. 

Ora, se secondo me noi chiediamo ai 310.000 baresi se questa cosa è vera, io credo che 310.000 

baresi vengono qua sotto con il forcone e ci danno mazzate a tutti quanti, perché dicono: non è 

possibile che voi avete speso 40.000 € per fare i volantini di comunicazione dei cantieri quando 

aprono, quando chiudono, quanto costano e quanto non costano e da chi sono finanziate e da chi 

non sono finanziati.  Ci vengono a prendere con i forconi! Quindi, ripeto, noi dobbiamo far sapere 

queste cose ai cittadini, perché abbiamo scritto in un comunicato stampa e l’importante è che i 

cittadini sappiano come stanno le cose, poi sceglieranno, la prossima volta vinceranno il 99% 

all’1%, ognuno poi è padrone del suo destino, ma io credo che se veramente i baresi che hanno un 

minimo di scolarità, un minimo di coscienza civica e un minimo di preparazione, sapessero che 

questa Aula, anzi, per il momento gli uffici comunali hanno chiesto all’Aula di destinare 40.000 € 

per fare i volantini per comunicare i cantieri quando partono e quando chiudono, io credo che i 

cittadini ci verrebbero a prendere con le mazze e i forconi.  

Quindi io spero che l'Aula, in un ripensamento migliore, possa finalmente dire che non è possibile 

che spendiamo i soldi per i volantini che comunicano l’inizio e la chiusura dei cantieri, che forse è 

meglio riparare una strada, fare una segnaletica stradale e un marciapiede, perché – e finisco, 

Presidente – il giorno in cui, e lo vorrà Iddio, qualcuno si farà male perché le strade sono rotte, i 

marciapiedi sono rotti, la segnaletica non c’è, poi la responsabilità - che significa rispondere dei 

propri atti - qualcuno se la deve assumere, perché oggi, avendo la possibilità di fare una striscia 

pedonale in più, aggiustare un marciapiede e una strada, qualcuno si è assunto la responsabilità di 

dire: no, respingo questa proposta e faccio un volantino pubblicitario.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri. È aperta la discussione. Non vedo iscritti, è chiusa la discussione. 

Pongo in votazione l’emendamento n. 3. Anche questo con i pareri favorevoli sotto l’aspetto 

tecnico, contabile e del Segretario Generale.  

È aperta la votazione.  



  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   05 

Contrari   18 

Astenuti   02 

Il Consiglio non approva.  

Passiamo all’emendamento n. 4. Anche qui i pareri, sotto l’aspetto tecnico e contabile, sono 

favorevoli. Prego, consigliere Carrieri.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Sempre per la stessa finalità, manutenzione delle strade. Da dove prendiamo questa volta le risorse. 

Le risorse, 300.000 €, li prendiamo dalla richiesta che fa questa volta la Giunta al Consiglio di 

rimpolpare il fondo di riserva. Ho detto in sede di discussione generale che da gennaio a giugno la 

Giunta si è “bruciata” circa 1.700.000 € di fondo di riserva, ha già speso, e siccome se l'è 

praticamente bruciato tutto ha chiesto all'Aula di avere ancora 1.000.000 € per fare tutta una serie di 

interventi ed avere una certa disponibilità finanziaria per fare tutta una serie di spese. Io credo che il 

buon padre di famiglia debba limitare moltissimo le proprie spese dopo che ne ha fatte 1.700.000, 

non può chiedere altri soldi,  e questa volta debba dare priorità ad altre esigenze come quella che 

abbiamo in tutti gli emendamenti precedenti stigmatizzato, e che ora continuiamo a stigmatizzare, 

priorità manutenzione strade di proprietà dell'Ente. Invito pertanto l'Aula a votare favorevolmente 

questo emendamento.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie. È aperta la discussione. Non vedo iscritti, è chiusa la discussione. Pongo in votazione 

l'emendamento contraddistinto col n. 4.  

È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   04 

Contrari   19 

Astenuti   02 

Il Consiglio non approva.  

Passiamo all’emendamento n. 5. Su questo emendamento non vi sono pareri favorevoli, né sotto 

l’aspetto tecnico né sotto l’aspetto contabile, solo del Segretario Generale.   

Prego, consigliere Carrieri.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Un’altra priorità: la diffuse della cultura. La diffusione della cultura avviene in molti modi, 

un’eccellenza assoluta di Bari, della Puglia e di molte regioni del sud, è certamente il Teatro 

Petruzzelli. Il Comune di Bari, 400.000.000 € di spesa corrente annua, secondo l'Assessore un po’ 

pochini rispetto ad altre città, destina 2.000.000 € al Teatro Petruzzelli, 2.000.000 €. Noi crediamo 

che questa cifra sia una cifra insufficiente per riconoscere a questo teatro la funzione che ha 

cittadina regionale e interregionale. La cultura evidentemente ha dei costi, noi dobbiamo sopportare 

un po’ di più questi costi per avere un'offerta culturale migliore e forse anche più diffusa, come 

direbbe qualcuno. Da dove prendiamo queste risorse? Le prendiamo da un capitolo, il 5065, che è 



un capitolo costruito per erogare ad AMIU 1.160.000 € per assunti interventi aggiuntivi che sono 

stati fatti rispetto alla somma di 70.000.000 € che ogni anno paghiamo ad AMIU per tenere pulita la 

città. AMIU sostiene che ha fatto degli interventi di sfalciamento erba, di pulizia delle strade che 

sono previsti dal contratto di servizio ma sono aggiuntivi rispetto ai 70.000.000 €, ha presentato il 

rendiconto e 1.160.000 € lo diamo ad AMIU. Io credo che la richiesta non debba essere 

assolutamente accolta tal quale arriva, vada valutata ed esaminata, si possano ridurre questo 

1.160.000 € di 150.000 € da destinare al Petruzzelli e devo dire che non concordo in alcun modo 

con il parere non favorevole dato   dalla struttura. Perché? Perché se fosse il corrispettivo di 

servizio, i famosi 70.000.000, sarebbe giusto non dare parere favorevole perché è stato appunto 

firmato un contratto che prevede: fai questi servizi a 70.000.000 io non ti posso levare una parte di 

questi 70.000.000. In questo caso qua il contratto di servizio al più prevede che per alcuni interventi 

aggiuntivi si prevedono delle somme aggiuntive, ma noi dobbiamo: a) ancora verificare se queste 

somme sono state effettivamente spese; b) dobbiamo quantificare esattamente queste somme e al 

più, successivamente, erogare le stesse. Quindi non c'è nessuna violazione del contratto di servizio, 

perché il contratto di servizio prevede per un'attività un corrispettivo e per ulteriori attività, 

eventualmente ulteriori corrispettivi, credo, non ricordo la clausola contrattuale, da concordare e da 

verificare tra le parti, perché se il contratto prevede che AMIU fa lo sfalciamento di quattro strade 

in più e ci chiede 100.000 € per lo sfalsamento, non credo che il Comune glieli dà. Concorderà e 

verificherà se sono congrue le spese. Quindi, non concordo assolutamente col parere dato che 

comporterebbe la riduzione del corrispettivo di servizio, perché il corrispettivo di servizio a 

70.000.000 quello è. Io sono molto critico nei confronti della Governance di AMIU, è una 

Governance totalmente inadeguata sia a livello di presidente, sia a livello purtroppo non credo che 

abbia portato i risultati che ha portato altrove della struttura tecnica e del management dirigenziale. 

Credo che la città stia soffrendo moltissimo da questo punto di vista, in particolare il sistema di 

raccolta stradale dei rifiuti attraverso cassonetti libici marocchini e nordafricani del 1976, è un 

sistema assolutamente inadeguato per una città europea, efficiente, moderna, totalmente… non ci 

sono città europee moderne ed efficienti che hanno quel tipo di cassonetti a vista per la raccolta dei 

rifiuti solidi  urbani, i cassonetti sono al massimo interrati quando c’è la raccolta stradale in quel 

modo là, qui stiamo ancora… noi applaudiamo se l’AMIU compra un cassonetto nuovo, facciamo 

gli articoli per dire: abbiamo comprato i cassonetti nuovi, quando è il passato remoto, remoto è il 

cassonetto stradale. Quindi, abbiamo una Governance  totalmente inadeguata, con problemi 

serissimi agli impianti di  smaltimento dei rifiuti interni all’AMIU con una gestione del personale 

molto ma molto carente, dove appunto per altro intervengono diciamo fattori esogeni come quelli 

della Prefettura che ha previsto una serie di controlli appunto esterni. Quindi, io spero che l’Aula 

possa accogliere questa proposta emendativa.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri. Prego, consigliere Romito. Cortesemente le tempistiche negli 

interventi.  

 

CONSIGLIERE ROMITO:  

Osserverò la sua raccomandazione. Io credo, caro collega Carrieri, che il problema della nostra 

azienda, o perlomeno di come è stata gestita, prima ancora che essere un problema tecnico - perché 

invece ci sono anche delle belle personalità all'interno dell'azienda che fanno quel che possono fra 

mille difficoltà – il problema principale, caro Giuseppe, è un problema politico, perché i signori - ve 

lo state forse dimenticando - per dieci anni hanno avuto lo stesso assessore all'ambiente, dieci anni 

lo stesso assessore all'ambiente che ha svolto questa nobilissima funzione per dieci anni 

consecutivi:  Ambiente e Sport. Probabilmente l'Ambiente era un po’ più complicato da gestire, 

quindi ci si è probabilmente concentrati di più sullo Sport. Lo stesso assessore tanto è stato bravo in 

questi dieci anni che il sindaco Leccese, neo sindaco, lo ha confermato per altri cinque 

cambiandogli però la delega: non fai più l'Ambiente e lo Sport, forse perché sei stato poco bravo, 



non troppo bravo, e ti occupi di qualcos'altro. Quindi io credo che il vero problema di visione 

politica sulla gestione del complessissimo fenomeno dell'igiene urbana della città, sia un problema 

che va ricercato proprio a monte, all'inizio della piramide, non a valle. Quando è arrivata a valle, e 

cioè: i cassonetti sporchi, un  sistema di raccolta anni ‘80, il porta a porta che non funziona e ci sta 

sfondando economicamente l'azienda, l'impiantistica che non funziona in azienda perché abbiamo i 

nostri impianti quasi sempre rotti o non funzionanti, che ci sono costati una barca di soldi. Tutto 

questo è frutto di una cattiva gestione politica dell'Organo di indirizzo politico, dopo vengono i 

tecnici. Iniziamo a prendercela con gli Assessori e con chi politicamente deve portare avanti una 

responsabilità. Questo per quanto riguarda l’AMIU. Per quanto riguarda invece il succo 

dell'emendamento, cioè spostare 1.000.000 € da una parte all'altra, dall’AMIU al Petruzzelli, io 

rispetto a questo voglio rassicurare il collega Carrieri perché noi teniamo moltissimo all’erogazione 

di un sistema culturale adeguato ad una città grande e importante come Bari, e noi teniamo 

tantissimo alla nostra Fondazione, alla Fondazione Petruzzelli, ma ci tengono onestamente 

tantissimo anche loro soprattutto in Regione perché - forse si dimentica il collega Carrieri - il 

Presidente della Regione Puglia, in quota Regione Puglia, il 26 di giugno si è autonominato nel 

Consiglio direttivo del Petruzzelli, cioè ha fatto firmare al Vicepresidente della Regione una nota 

per cui lo nominava all'interno del Consiglio direttivo della Fondazione Petruzzelli. Una roba che 

secondo me non si vede neanche nelle latitudini più distanti e calde di questo continente. È accaduto 

anche questo che i signori, per continuare a gestire la Cosa Pubblica, addirittura si auto nominino in 

enti gestiti dallo stesso Pubblico che ha la garanzia e, anzi, dovrebbe mettere in garanzia e dare 

opportunità alla Fondazione di essere guidata da un management adeguato e soprattutto libero.  

Quindi, ci teniamo noi alla Fondazione Petruzzelli, Giuseppe, ma ci tengono assai anche loro, tanto 

è vero che si tengono sempre per il loro strettissimo giro, addirittura ora sono arrivati ad uno step 

ulteriore, non è più neanche lo stretto giro è proprio la personalità diretta a dover occupare alcune 

cariche. Però, rispetto a questo, invece, io prendo atto che il sindaco Leccese, su sollecitazione del 

Ministro e del Ministero e su sollecitazione dell’ANAC, credo abbia anche aperto una sua 

personalissima istruttoria per verificare la correttezza e l'adeguatezza di questa nomina, cioè di 

qualcuno che nomina se stesso nell'ente che rappresenta in qualità di Presidente. Ciò posto, sempre 

perché in tanti guardano il Consiglio comunale di Bari, è giusto ricordare le cose che accadono in 

città come se fossimo un telegiornale in diretta. Ciò posto, Sindaco, io credo che il tema che 

surrettiziamente viene mostrato in questo emendamento, cioè la corretta gestione dell'AMIU da una 

parte e l'utilizzo dei fondi destinati alla cultura dall'altro, sia un tema che meriti una riflessione 

appropriata, perché io ho visto il programma culturale che la città di Bari quest'anno ha finanziato, 

lo seguirò punto per punto, ho letto diverse compagnie e diverse cooperative destinatarie dei 

finanziamenti e delle provvidenze del Comune di Bari, e anche rispetto a questo, Sindaco, io credo 

sia necessaria una riflessione più profonda, perché anziché utilizzare una piccola quantità di denaro 

da dividere in una moltitudine di soggetti, nei fatti, per accontentare tanti interlocutori ma senza 

dare un prodotto adeguato e un prodotto culturale significativo alla nostra città, credo che anche 

rispetto a questo si debba cambiare passo e provare a dotare la nostra città di strumenti culturali 

adeguati alla caratura europea turistica internazionale, pan mediterranea, che ormai Bari ha assunto 

da diverso tempo. Quindi, rispetto a questo, Presidente, è evidente che noi, per spirito di colleganza, 

voteremo favorevolmente all'emendamento del collega Carrieri, la invito però ad aprire una 

riflessione più ampia col Consiglio comunale sui due temi che questo emendamento ha il merito di 

sollevare.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Romito. Non vedo ulteriori iscritti, è chiusa la discussione. Pongo in votazione 

l'emendamento contraddistinto col n. 5, primo firmatario consigliere Carrieri.  

È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  



  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   05 

Contrari   19 

Astenuti   02 

L’emendamento è respinto.  

Passiamo all’emendamento n. 6. Primo firmatario il consigliere Carrieri. Prego.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Allora, una priorità è la manutenzione delle strade, un'altra priorità è la diffusione della cultura, con 

questo emendamento abbiamo evidenziato all'Aula la terza priorità: la diffusione della cultura di 

contrasto alla malavita, che avviene anche - crediamo - con il recupero di beni confiscati alle mafie 

che hanno bisogno di essere manutenuti e ricollocati per essere destinati a funzioni pubbliche. 

Meritevolmente vi è una posta allocata di circa 500.000 € che riteniamo debba essere adeguata ed 

integrata, soprattutto quest'anno che per la prima volta il Comune di Bari istituisce una 

Commissione antimafia ed io, come componente di quella neo Commissione, credo debba essere un 

dovere, doveva essere un dovere presentare questo emendamento perché qualcuno giustamente se 

non l'avessimo fatto avrebbe detto: scusa, ma la Commissione antimafia che vede che c'è 

allocazione di risorse per la manutenzione, non ritiene di intervenire in qualche modo? Ecco perché 

è stato presentato questo emendamento, che aggiunge 150.000 € per gli interventi di manutenzione 

e sottrae queste somme dal capitolo 72117. Che cos'è il capitolo 72117? È un capitolo di spesa che 

recita in maniera del tutto generica e senza che nessuno, almeno a noi abbia spiegato, non so a voi 

consiglieri di maggioranza, “Potenziamento del servizio URP” 150.000 €. Potenziamento, ripeto, 

rispetto alle somme già cospicue destinate al servizio URP. Siccome nella vita appunto ci devono 

essere delle priorità, e siccome noi crediamo che una priorità piuttosto che il servizio URP che ha 

già delle somme debba essere quella del recupero dei beni confiscati, perché è molto importante 

dare segnali che i beni confiscati vengano poi  immediatamente restituiti alla comunità, noi abbiamo 

presentato questo emendamento che invitiamo a votare favorevolmente. Mi permetto di dire e di 

invitare, in particolare i componenti della Commissione antimafia a fare una riflessione 

sull'emendamento, perché non vorrei che per mille motivi qualcuno non prestasse attenzione alla 

finalità anche, non solo politica ma una finalità proprio etica dell'emendamento, quindi invito in 

particolare i componenti della Commissione a valutare l'emendamento che, ripeto, intende fornire 

maggiori risorse per recuperare questi beni che debbono essere subito immessi a servizio della città, 

per dare subito dimostrazione che la città su questi temi è molto molto attenta anche da questi tra 

virgolette dettagli che sembrano tali ma sono i dettagli che spesso cambiano le cose. Grazie.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri. È aperta la discussione. Non vedo iscritti, è chiusa la discussione. 

Pongo in votazione l'emendamento contraddistinto con il n. 6.  

È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   04 

Contrari   17 

Astenuti   01 

L’emendamento è respinto.  



Passiamo all’emendamento n. 7. Anche qui i pareri sono tutti favorevoli sotto l’aspetto della 

regolarità tecnica, contabile e dei Revisori dei conti. Prego, consigliere Carrieri.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Allora, questo ultimo emendamento è sempre per la priorità manutenzione delle strade. Questa volta 

è per la manutenzione straordinaria, che significa proprio il riasfalto completo della strada. Qui 

abbiamo pensato di destinare 300.000 € aggiuntivi prendendoli dal fondo di riserva, e credo anche 

in questo caso qua che sia un segnale di attenzione ad una priorità della città, e invito l'Aula a votare 

favorevolmente rispetto a questa nostra proposta. Ripeto, questo è il Capitolo 2, quindi questa è la 

manutenzione straordinaria, il riasfalto completo della strada, rispetto al capitolo 1 che era solo la 

manutenzione ordinaria di strade e marciapiedi. Con questi 300.000 € potremmo proprio riasfaltare 

completamente una serie di strade cittadine. Credo che sia un'esigenza di chi ci segue, paga, vota e 

vive in questa città, e rispetto al fondo di riserva che è un'esigenza solo di dieci persone perché sono 

il Sindaco e la Giunta che devono gestire questi fondi di riserva. Qui invece parliamo di 320.000 

persone che ogni giorno fanno la strada che collega l'aeroporto di Bari al centro, che vi invito 

veramente a frequentare con una bicicletta o un motorino per vedere quel viale Europa come voi 

arrivate in aeroporto, con che sedere arrivate, se arrivate incolumi perché non c'è la segnaletica 

stradale e se in qualche modo qualcuno riesce a sopravvivere ad una strada che collega Bari con 

l'aeroporto e che è che la strada che ogni giorno decine di migliaia di turisti frequentano. Il biglietto 

da visita di Bari che chiediamo, con questo emendamento, eventualmente di riparare.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri. È aperta la discussione. Non vedo iscritti, è chiusa la discussione. 

Pongo in votazione l'ultimo emendamento contraddistinto col n. 7.  

È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   04 

Contrari   18 

Astenuti   02 

L’emendamento è respinto.  

Passiamo al primo ordine del giorno, contraddistinto con la lettera A. Primo firmatario, consigliere 

Carrieri. Prego.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Presidente, venti secondi proprio, per ringraziare il consigliere Sisto che ho personalmente 

apprezzato la condotta di voto, e i consiglieri Perna, Bronzini, Schirone e Albergo perché su alcuni 

emendamenti  o non hanno votato o si sono astenuti, quindi voglio dare pubblicamente un 

apprezzamento perché evidentemente su alcuni di questi aspetti vi è stata almeno una titubanza, 

diciamo così.  

Ciò detto, io vorrei leggere - perché questo è un documento politico - questo ordine del giorno, in 

modo che tutti si abbia chiara qual è la nostra visione politica dei soldi dei cittadini e della gestione 

del bilancio. “Preso atto che l'avanzo di amministrazione espone un considerevole ammontare, 

vieppiù in virtù di operazioni di razionalizzazione ed efficientamento di talune poste di bilanci che 

il fondo crediti di dubbia esigibilità, sono i residui passivi ed altri, nonché in conseguenza 

dell'incasso di maggiori tributi;  



considerato che la spesa corrente del Comune di Bari si attesta ormai all'enorme cifra di 

400.000.000 € - e mi riservo di verificare cosa ha riferito l'Assessore circa la spesa corrente di altri 

comuni -.  

Ritenuto invece di dover indirizzare l'azione amministrativa verso la riduzione della forte pressione 

fiscale comunale sui cittadini baresi;  

rilevato che in sede di prossima redazione, fra qualche settimana del bilancio di previsione 2026, 

ben possono reiterarsi e migliorarsi queste operazioni di razionalizzazione ed efficientamento di 

talune poste di bilancio, con particolare riferimento alle fisiologiche ormai sistematiche economie 

di molteplici missioni, programmi e titoli; tanto premesso il Consiglio Comunale impegna il 

Sindaco e la Giunta a ridurre la pressione fiscale comunale sui contribuenti baresi abbassando 

l’addizionale comunale IRPEF nell’anno 2026 allo 0,4% compensando le migliori entrate – si 

tratta di circa 15.000.000 € - con la razionalizzazione appunto ed efficientamento del fondo crediti 

di dubbia esigibilità dei residui passivi nonché con le sistematiche e fisiologiche molteplici 

missioni, programmi e titoli”.  

Che significa quest'ultima parte? Significa che noi spesso mettiamo 100 € per la Missione 1, 

Missione 3, Missione 4, e da qualche anno poi verifichiamo che di quei 100 € se ne spendono al più 

90 €, quindi mettiamo più soldi di quelli che servono poi effettivamente e, ovviamente, mettendo 

più soldi di spesa dobbiamo chiedere più soldi ai cittadini. Se noi avessimo la capacità di 

razionalizzare queste sistematiche economie che avvengono, noi potremmo dire che ci servono 

appunto meno spese e quindi operare questa riduzione della pressione fiscale. Ora, evidentemente 

questo tema io l'ho già detto e insisto, perché io credo di poter parlare anche a nome di chi con 

difficoltà le tasse le paga, ovviamente interessa chi l'addizionale IRPEF la paga, perché chi 

l'addizionale IRPEF non la paga che gliene importa? Ora, l'addizionale IRPEF impatta in maniera 

importante sui contribuenti baresi, perché lo 0,8% rispetto ad aliquote statali, la massima ricordo 

che è il 43%, sono particolarmente alte, si aggiunge alle aliquote statali e si aggiunge all'aliquota 

IRPEF regionale che è un altro 1,5%. Quindi, per chi è massacrato dalle tasse, avere una riduzione 

dello 0,4% dell'aliquota IRPEF, significa poter contare su un piccolo gruzzoletto che invece di 

destinarlo al Comune di Bari lo destina alla propria famiglia, perché quelli sono soldi che un 

operaio, un dipendente dell'AMIU, un libero professionista,   chiunque paga l'IRPEF e l'addizionale, 

si è guadagnato, si è guadagnato lui per la sua famiglia, non se l'è guadagnata per il Comune di 

Bari. E quindi, operare verso la riduzione della pressione fiscale, significa dare un indirizzo politico 

nettissimo, e cioè meno spesa pubblica per avere meno pressione fiscale. Questo è il significato 

politico di questo ordine del giorno, perché se il Consiglio non dà questo indirizzo, evidentemente 

la Giunta continuerà a fare più spesa e a chiedere più tasse come è questo indirizzo perché - e 

concludo - vi ho detto in sede di discussione generale che le previsioni per i prossimi anni sono 

l'aumento delle entrate tributarie e non la diminuzione, quindi abbiamo un Comune che spende di 

più e chiede più tasse ai cittadini. Non è questa la visione che personalmente ho.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri. È aperta la discussione. Non vedo iscritti, è chiusa la discussione. 

Pongo in votazione l'ordine del giorno contraddistinto con la lettera A. Primo firmatario il 

consigliere Carrieri.  

È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   05 

Contrari   20 

Astenuti   01 



L’ordine del giorno è respinto.  

Passiamo all’ultimo ordine del giorno, contraddistinto con la lettera B. Primo firmatario il 

consigliere Carrieri. Prego.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Dunque, credo che stasera certifichiamo le diverse posizioni politiche. Noi abbiamo chiesto di 

ridurre la spesa e ridurre le tasse, e l'amministrazione e le forze politiche che la sostengono ha 

respinto questa richiesta e rimane agli atti certificato questo. Questo ordine del giorno invece credo 

che sia un ordine del giorno molto spigoloso e molto particolare. Che cosa è accaduto? Mi dicono 

gli uffici. È accaduto che alcuni programmi di investimento, finanziati credo dal Ministero, dallo 

Stato, abbiano poi previsto che i cosiddetti incentivi per funzioni tecniche non sono ricompresi nel 

programma di finanziamento ma sono a carico del bilancio del Comune di Bari, per cui oggi viene 

chiesto all'Aula di allocare 1.678.000 € per finanziare appunto queste somme che saranno dovute ad 

uno staff tecnico di dipendenti comunali che hanno progettato alcuni investimenti finanziati da 

somme provenienti dallo Stato. Ora, credo che ciascuno di voi comprenderà che significa dividersi 

1.678.000 € tra un gruppo di persone che hanno progettato l'opera, che lo Stato oggi ci dice che non 

è interamente da lui finanziata ma è finanziata parzialmente con fondi comunali, e credo che sia 

nostro dovere assoluto - proprio per le competenze che i consiglieri hanno - quello di chiedere al 

Sindaco e alla Giunta di farci sapere chi saranno i soggetti destinatari di questo 1.678.000 € e di 

farci conoscere esattamente le attività e le funzioni tecniche che hanno svolto questi percettori di 

questi così importanti incentivi per funzioni tecniche. Il tema è estremamente spigoloso e delicato. 

Io lo rassegno all'Aula, avvisando - non perché sia una minaccia, ma perché è soltanto una 

promessa - che se l'Aula respingerà l'ordine del giorno ovviamente seguiremo noi personalmente la 

questione, perché ribadisco, il Comune di Bari ha avuto un danno. Oggi accertiamo che ha avuto un 

danno di 1.678.000 € perché pensava che questi progetti fossero tutti finanziati dallo Stato, quindi il 

Comune di Bari sarà tenuto a pagare queste somme ad una serie di dipendenti comunali, e noi 

dobbiamo sapere esattamente se queste somme verranno erogate per specifiche attività e funzioni 

tecniche come previsto dal Codice degli Appalti. Ripeto, è una questione seria, è una questione che 

impatta notevolmente perché non parliamo di qualche migliaio di euro ma di milioni di euro e 

quindi io invito l'Aula ad invitare la Giunta e il Sindaco a farci conoscere esattamente il destino di 

queste importanti risorse.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri. È aperta la discussione. Non vedo iscritti, è chiusa la discussione. 

Pongo in votazione l'ordine del giorno contraddistinto con la lettera B. Primo firmatario il 

consigliere Carrieri. 

È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   06 

Contrari   19 

Astenuti   01 

Il Consiglio respinge.   

Passiamo alla fase delle dichiarazioni di voto.  

Prego, consigliere Loprieno.  

 

CONSIGLIERE LOPRIENO:  



Grazie Presidente. Presidente, volevo rassicurare i cittadini baresi con questo intervento, perché per 

chi ci sta seguendo da casa pare che questo Consiglio comunale, questa Amministrazione non abbia 

a cuore tutta una serie di cose. Assessore De Marzo, dagli interventi che mi hanno preceduto, sono 

quasi cinque ore che siamo in Aula, vi è… Consigliere Ciaula, posso utilizzare il suo… una 

ricostruzione plastica degli interventi, lei ha ottenuto i complimenti da tutti coloro che sono 

intervenuti, quindi da tutti i colleghi della minoranza lei ha ottenuto i complimenti. E questo la dice 

lunga. Cosa stiamo andando noi oggi ad approvare? Cosa è venuto fuori da queste ore di dibattito? 

Poi è chiaro, ognuno deve fare il suo, deve portare in Aula sia le proprie istanze politiche ma anche 

cercare ovviamente di dire. Però io vorrei centrare l'attenzione sul fatto che oggi stiamo parlando 

della stabilità finanziaria del nostro Comune, che è oggettiva. Cari cittadini, noi oggi non vi 

preoccupate, noi ci teniamo - e ora vi spiegherò - ci teniamo alle strade, ci teniamo alla pulizia, in 

alcune cose dobbiamo perfezionarci e stiamo lavorando in tal senso, però volevo tranquillizzarvi nel 

senso che oggi noi dobbiamo fare la verifica degli equilibri di bilancio perché - come ha detto il 

Sindaco - è una manovra di assestamento che deve essere fatta entro il 31 luglio, l’Organo 

consiliare deve verificare il mantenimento dei principi di bilancio, cioè delle partite dare/avere 

entrate/uscite e deve adottare delle misure per ripristinare il pareggio in caso di squilibrio. Quindi, 

quando si è parlato: non volete mettere 40.000 € dal fondo a quell'altro fondo per aggiustare le 

buche? Non volete fare… quei fondi, quelle Missioni, fondi, titoli perché i bilanci sono abbastanza 

complicati sia da leggere che da interpretare e tantomeno da ancor più da spiegare, noi che cosa 

stiamo andando a fare oggi? Ora vi spiegherò meglio che cosa abbiamo fatto. Noi, grazie al lavoro 

delle Ripartizioni, degli Assessorati, abbiamo raccolto le istanze e stiamo andando a riprogrammare 

questi fondi disponibili che sono circa 22.000.000 €. Non si può dire che non abbiamo una visione, 

che non abbiamo una visione programmatica, o come qualcuno ha detto: vi state addirittura 

discostando da quelle che sono le linee guida del Sindaco.  

Contributo alloggiativo, una su tutte: 3.600.000 €. Il consigliere Neviera, che fa parte della 

minoranza,  si complimentava per la misura; il sindaco Leccese ha voluto nuovamente questa 

misura: con 3.600.000 € andremo ad aiutare tutte quelle famiglie che si trovano in forte difficoltà 

nella gestione del loro bilancio familiare. Non eravamo obbligati a farlo: 1.720.000 € per il verde: 

riqualificazione, incremento, salvaguardia delle alberature, manutenzione straordinaria, per il 

contrasto delle principali avversità che interessano appunto il patrimonio arboreo della nostra città; 

1.500.000 € per la manutenzione straordinaria degli immobili adibiti all'edilizia residenziale 

pubblica, gli immobili ERP;  

1.100.000 €, ho sentito dire di tutto: state comprando le poltrone Frau per 1.100.000€. Consigliere,  

sono per gli asili comunali, quindi noi ci teniamo ai nostri bambini. 4.000.000 € per realizzare un 

parcheggio a raso a Santo Spirito, parcheggio che agevolerà i cittadini del territorio con circa 300 

nuovi posti auto; la manutenzione, la manutenzione che è stata oggetto di tutti quegli emendamenti 

che noi abbiamo bocciato per motivi tecnici, perché venivano presi dal fondo di riserva che è un 

fondo dedicato ad altro. Non abbiamo bocciato gli emendamenti che sono stati presentati perché 

non erano validi, ma non erano validi per altri motivi, per motivi tecnici. Noi ci teniamo alla nostra 

città. Abbiamo aggiunto 1.000.000 €, oltre quello già previsto nel Piano Triennale delle opere 

pubbliche per la manutenzione straordinaria delle strade. Installazione di pedane per l’accessibilità 

nei municipi costieri 300.000, interventi di manutenzione straordinaria sui beni confiscati che era 

oggetto di…  

 

PRESIDENTE:  

Consigliere!  

 

CONSIGLIERE LOPRIENO:  

Prima però Presidente.   

  

PRESIDENTE:  



Io sono obbligato a farlo, se non lo faccio mi dicono: lei che sta a fare lì? È chiaro, glielo devo dire.  

 

CONSIGLIERE LOPRIENO:  

Lo ha detto lei: che sta a fare lì, eh! Non mi sarei mai permesso io di dirlo pubblicamente, magari 

l’ho pensato. Posso farlo più veloce, posso? Prima ho ceduto l'intervento perché è intervenuto il 

Sindaco.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE LOPRIENO:  

Installazione pedane per balneazione 300.000 €; manutenzione straordinaria dei beni confiscati 

500.000 €. Altro emendamento presentato dal consigliere Carrieri. Abbiamo acquisito un 

compendio immobiliare 600.000 € per i mercati cittadini. 6.000.000 € sono destinati all'estinzione 

anticipata dei mutui che ci permetterà di risparmiare dei soldi. Potremmo anche questo non farlo. 

3.000.000 €  per il personale che servirà per avere un nuovo reclutamento. Vado, più veloce di così 

non posso. Quindi, alla fine, stiamo parlando di cosa? E ricordo a me stesso che queste somme che 

vengono riallocate devono essere impegnate entro il 31 dicembre. Lo ha spiegato prima il Sindaco. 

Quindi, queste somme vengono messe su dei capitoli con delle richieste precise e specifiche che si 

vanno ad aggiungere già a delle somme che erano destinate e presenti già per i capitoli appunto di 

interesse. Chiedo scusa ma interrompo per non rubare ulteriore tempo.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie per la comprensione. Prego, consigliere Cavone.  

 

CONSIGLIERE CAVONE:  

Grazie. Il Partito Democratico è completamente allineato al lavoro svolto dalla Giunta e dal 

Sindaco.  Anche noi non abbiamo inteso intervenire perché siamo stati rassicurati, e soprattutto 

confortati, prima dall'esposizione e dalla relazione dell'Assessore e poi dalla risposta puntuale del 

Sindaco che ha, punto per punto, spiegato le scelte, che sono delle scelte abbastanza obbligate. 

Come diceva il consigliere  Loprieno: avremmo voluto fare molte cose, anche molte delle cose che 

voi ci avete chiesto, che sono assolutamente legittime e condivisibili. Anche noi riteniamo che si 

debba investire più soldi nella manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade, che si debbano 

mettere più soldi per il Petruzzelli. Okay, il vostro lavoro è questo, ed è molto più facile rispetto a 

chi deve governare la complessità di una città che cambia, si evolve e che ha dei bisogni, bisogni a 

volte che sono contingenti. Aprire l'asilo nido è un bisogno, avere gli arredi per l'apertura degli asili 

nido è un bisogno, aver interpretato un'esigenza e il Sindaco lo ha fatto correttamente dopo aver 

parlato con una comunità, quella di Santo Spirito, che era arrabbiata perché sono stati fatti dei lavori 

e non erano previsti dei parcheggi che noi avevamo individuato ma avevamo la necessità di partire 

da subito, abbiamo speso 1.000.000 €, ma noi non è che abbiamo deciso così in maniera capotica, 

abbiamo deciso anche ascoltando la comunità a cui prima si riferiva il Sindaco, perché noi siamo 

responsabili e proviamo a dare delle risposte concrete rispetto a quelle che sono le esigenze che i 

singoli assessori hanno rilevato. È chiaro che vorremmo spendere più soldi per la manutenzione 

straordinaria anche degli alloggi, perché lì, è vero, noi abbiamo fatto una scelta che è assolutamente 

coerente con il nostro programma, aiutare i più deboli, e lo abbiamo fatto con il contributo 

alloggiativo mettendo 3.600.000 € per coprire una insensibilità del governo Meloni che ha deciso di 

togliere i fondi per le famiglie più fragili. Voi questo dovete dire, perché a volte è bene anche 

ammettere delle responsabilità e su questo ne avete, perché 2000 residenti a Bari hanno bisogno di 

quei soldi, e se noi non dessimo quei soldi probabilmente andrebbero a finire in un altro circuito 

altrettanto complicato che è quello dell'emergenza abitativa. Quindi noi stiamo cercando di porre un 

argine importante a questo fenomeno che è quello della crisi abitativa che noi stiamo provando a 

contrastare. E c'è un altro importante aspetto, e su questo vorrei che ci capissimo. Abbiamo 



recuperato 3.000.000 € facendo un importante intervento in materia di personale, utilizzando le 

economie di spese correnti registrati negli ultimi tre anni. Abbiamo incrementato la dotazione di 

spesa dedicata al personale. Assessore, Sindaco, noi con questi 3.000.000 € vorremmo - e il Partito 

Democratico in particolare, ma credo di interpretare l'orientamento di tutta la maggioranza - 

vorremmo che questi soldi fossero spesi per incentivare i nostri dipendenti, perché i nostri 

dipendenti sono il fulcro del lavoro che noi svolgiamo quotidianamente, e li dobbiamo incentivare a 

rimanere qui con noi perché sono delle persone che hanno un valore sul quale noi dobbiamo 

investire e lo dobbiamo fare rendendo più appetibili gli stipendi, e in parte quei soldi li dobbiamo 

utilizzare anche per nuove assunzioni. Perché noi possiamo avere anche idee straordinarie, abbiamo 

tanti soldi da spendere, ma se non ci sono le persone che ci devono aiutare, i dipendenti comunali 

che ci aiutano a concretizzare questa visione, noi quei soldi non riusciamo a spenderli e quindi, 

facciamo bene ad assumere personale, facciamo bene ad incentivare e a tenerci stretti il personale 

che noi abbiamo e di cui siamo fieri ed orgogliosi. Per chiudere, quindi, voi avete fatto delle 

proposte, belle, che però attengono alla visione, alla visione e alla pianificazione strategica di quello 

che dobbiamo fare, non oggi, perché oggi stiamo solo spendendo dei soldi che abbiamo recuperato 

e che abbiamo risparmiato nel corso dell'anno, e quindi possiamo fare dei piccoli interventi urgenti, 

la visione invece la dobbiamo pianificare insieme con la previsione, con il bilancio di previsione. 

Sindaco, lì è lo sforzo di coinvolgere anche le opposizioni, è lì che dobbiamo trovare degli elementi 

comuni sui quali provare a lavorare insieme. E io con questo invito chiedo, e con questa apertura 

finale, chiedo alle opposizioni di rivedere la propria posizione perché stiamo provando insieme, e 

questo è il primo anno che approviamo il bilancio, stiamo provando insieme a costruire una città 

migliore: provate a darci una mano per costruirle insieme nell'interesse collettivo e nell'interesse 

delle persone a cui voi anche oggi avete dimostrato di tenere molto.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, Consigliere Cavone, Prego, consigliere Romito.  

 

CONSIGLIERE ROMITO:  

È vero che i nostri dipendenti sono il fulcro dell'amministrazione comunale, sarebbe facile 

polemizzare su quello che non è stato fatto negli ultimi anni su un tema straordinariamente 

importante per le loro vite qual è quello della cassa prestanza, ma non lo farò. Invece resto sulla 

delibera, motivo per il quale è mio intendimento preannunciare il voto contrario a questa manovra 

da 23.000.000 € che non va nella direzione che noi auspicheremmo, cioè quella di risolvere i 

problemi della città o contribuire per lo meno alla stessa risoluzione. Assessore De Marzo, 150.000 

€ per le divise della Polizia locale sono un insulto alla nostra Polizia locale, è una cifra irrisoria, del 

tutto insufficiente che non soltanto non risolve il problema ma, addirittura, espone ad una facile 

ironia tutti coloro i quali oggi indossano una divisa inappropriata, non hanno dotazioni strumentali 

per difendersi e per difenderci, e costantemente sono messi sotto pressione in una città che, con 

atteggiamenti sbagliati, anche a causa di un'amministrazione comunale che ha assunto 

provvedimenti sbagliati, li ha indicati come un bersaglio da colpire. Non accetto che si ritengano 

150.000 € sufficienti per porre rimedio alle grandi inadempienze in vent'anni di gestione della 

nostra Polizia locale.  

Consigliere Loprieno, per i mercati cittadini che versano in una condizione disastrosa, tutti i mercati 

cittadini, anche quelli che funzionano bene, non avete messo 600.000 € ma 200, quindi  un terzo, 

nel suo intervento lei ha detto 600.000 €. Quindi, 200.000 € per manutenzione straordinaria sono 

un'inezia. Abbiamo dei problemi giganteschi, li abbiamo nei mercati settimanali, soprattutto in 

quello del lunedì, l'abbiamo a Santa Scolastica, per non parlare del mercato di via Japigia, per non 

parlare del mercato  vicino a Sant'Antonio. Abbiamo dei problemi giganteschi strutturali. La verità? 

Non basterebbero 2.000.000 €, non basterebbero 3.000.000 €, per mettere a posto quei pezzi di città 

dove ancora oggi tanta gente, e per fortuna, frequenta i mercati cittadini, ripeto per fortuna, perché 

vuol dire che c'è ancora chi resiste e chi decide di investire i propri soldi sul territorio e non nei 



grandi ipermercati che questa sinistra negli ultimi vent'anni ha autorizzato come nessun'altra 

regione d'Italia ha fatto. Non siamo affatto soddisfatti neanche dell'utilizzo che si sono fatti di molte 

risorse che non sono state utilizzate per acquistare i mobili necessari per dare lo start up agli asili, 

anche qua dovremmo parlare di quanti pochi asili ci sono nella nostra città e di quante coppie sono 

costretti a giri interminabili per provare a trovare un singolo posto dove portare i propri bambini. 

Quei quattrini, 400.000 €, li abbiamo utilizzati invece per mobili e suppellettili per uffici, cosa assai 

diversa dalla locazione che ci serve per lo start up degli asili. Poi, un'ultima risposta Sindaco perché 

ho promesso di essere breve. Io non ho mai detto che è suo compito quello di controllare, cito 

testualmente quello che lei ha detto, ogni metro della città, perché sarebbe materialmente 

impossibile, e io sono solito chiedere cose realizzabili e non cose impossibili. Io le ho detto una 

cosa diversa, che tutti noi conosciamo perfettamente quali sono i luoghi e le piazze di questa città 

dove ormai la criminalità e il degrado e l'anarchia la fanno da padrona. Non sono 500, sono 

probabilmente 20, forse qualcuno in meno. Lì sì che abbiamo il dovere di intervenire con un 

presidio costante, asfissiante delle nostre forze dell'ordine per impedire che atteggiamenti che ormai 

sono diventati abitudine nella nostra città possano assumere addirittura il rango di atteggiamenti 

sopportati, perché così come voi siete inflessibili - e lo ripeterò fino alla nausea - con gli 

automobilisti, con i commercianti, con i ristoratori presso i quali vi recate addirittura con il metro 

per verificare se l'occupazione di quella aiuola o di quel vaso ornamentale è di 1 cm in più rispetto a 

quella autorizzata, allora, così come siete inflessibili con i cittadini baresi, con le partite IVA e con 

chi paga le tasse, dovete esserlo anche con chi chiede il pizzo agli automobilisti, con chi dalla 

mattina alla sera delinque e spaccia nelle nostre piazze. Questo è quello che noi le abbiamo chiesto 

e le abbiamo anche suggerito come secondo noi potremmo arrivare a questo risultato. Quindi, 

Sindaco, e mi taccio, apprezzo lo spirito collaborativo con cui all'inizio di questo Consiglio 

comunale parte della maggioranza e lei stesso si è approcciato alle opposizioni, ma il nostro voto 

resta sfavorevole per le motivazioni che ho esposto.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Romito. Prego, consigliere Carrelli.  

 

CONSIGLIERE CARELLI:  

Grazie Presidente e buonasera a tutti e tutte. Presidente, in apertura, come è giusto che sia, ci tengo 

a ringraziare l'assessore De Marzo, il dottor Ninni e tutta la tecnostruttura della Ripartizione per il 

puntuale lavoro e proficuo lavoro svolto. Questa manovra, magari sotto alcuni aspetti, forse non 

sarà perfetta, però tutto sommato io, noi del Movimento 5 Stelle, la riteniamo necessaria, necessaria 

e va votata e la voteremo convintamente in maniera favorevole perché l'hanno detto un po'tutti, l'ha 

detto l’Assessore, l'ha ribadito il Sindaco, l'hanno detto i colleghi che mi hanno preceduto di 

maggioranza,  restituisce dignità a chi vive in affitto. Bari è l'unica città in Italia oggi a prevedere un 

contributo alloggiativo, il bonus affitti, con risorse proprie dopo che il governo Meloni ha deciso di 

tagliare i fondi nazionali per sostenere questo strumento, quindi investe nei quartieri. Ci saranno le 

ristrutturazioni dei mercati, qualcuno parlava prima del fatto che non si dava attenzione ai 

commercianti. Sono previste cospicue somme da investire per ristrutturare mercati, quello famoso 

storico di piazza Valenzano, il mercato Sant'Antonio, il mercato della Manifattura dei tabacchi. 

Risponde ad esigenze ambientali e sociali, parlavo appunto del bonus affitti però sono previsti 

1.700.000 € per la manutenzione del verde pubblico, una battaglia che tutti quanti noi 

trasversalmente abbiamo condotto con forza perché lo stato di abbandono di alcuni terreni comunali 

oggi è un problema di sicurezza ce lo dobbiamo dire. Quindi, prospettiva futura per cercare che 

quello che sta succedendo in questa torrida estate, non succeda poi  magari a partire già dall'anno 

prossimo. Mette pratica anche, se vogliamo, quel decentramento amministrativo che tante volte 

abbiamo invocato. Insomma, questa è una manovra che prevede molti, molti interventi che noi 

abbiamo avuto la possibilità di studiare, abbiamo avuto la possibilità di analizzare, ci siamo 

confrontati - chi l'ha fatto nelle Commissioni, chi l'ha fatto in maniera diretta con l'assessore De 



Marzo e con il dottor Ninni – e quindi mantenere un bilancio solido e responsabile è la base per 

qualsiasi crescita duratura e per la nostra credibilità. Solo con i conti in ordine possiamo garantire 

un futuro sereno ai nostri figli, attrarre investimenti che creino posti di lavoro e proteggere la nostra 

città da potenziali difficoltà economiche. Quindi, questo voto, non è solo un atto di responsabilità 

ma è un investimento per il futuro di Bari. In passato noi siamo stati anche abbastanza critici, però 

la nostra critica, ci tengo a sottolinearlo, è sempre stata costruttiva. E quindi, in maniera altrettanto 

costruttiva stando da quest'altra parte, dichiaro Presidente il voto favorevole da parte del 

Movimento 5 Stelle.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrelli. Prego, consigliere Introna.  

 

CONSIGLIERE INTRONA:  

Grazie Presidente, sarò telegrafico. Io esprimo il parere favorevole sulla manovra oggetto di voto, 

ma  mi piace solo ricordare un passaggio, che appunto è quello di aver creato un fondo per 

contrastare l'emergenza abitativa. Voi provate ad immaginare se noi non avessimo appostato i 

baresi con i loro soldi, con le loro tasse, generosamente ci hanno consentito di creare un fondo per 

dare una casa, un alloggio, una speranza più che altro a chi non può permettersi una casa oggi 

perché è in difficoltà economiche evidenti e conclamate. Bene, siccome si parla di antimafia 

sociale, la mafia prolifera e fa affari ed entra nel tessuto sociale proprio quando ci sono dei vuoti e 

non ci sono risposte da parte dello Stato o degli enti. Voi provate ad immaginare 3000 famiglie in 

balia delle onde con la vendita delle case popolari illecita, con tutto quello che sta succedendo, per 

cui va evidenziato cento volte questo passaggio perché è una risposta concreta, è realtà, e i baresi 

sono persone intelligenti e generose e sono ben felici che una parte delle loro tasse vada a finire in 

solidarietà per i loro fratelli e le loro sorelle. Io non sono mai stato retorico, e spero di non esserlo 

oggi, però l’antimafia sociale si fa con queste azioni, non con altro. Non siamo diventati sceriffi, 

non siamo Perry Mason o Kojak, siamo consiglieri comunali, studiamo e ci applichiamo quando 

siamo in grado di farlo e sicuramente in questa Aula tutti sono in grado di farlo meglio di me. Per 

cui, io concludo esprimendo il mio voto, a nome mio e della collega Albergo, pienamente 

favorevole. Certo, tutto è migliorabile, intendiamoci, è la prima operazione che facciamo di questo 

genere, ci sarà certamente ancor più coinvolgimento nei prossimi anni, però non si può discutere 

che i conti sono in ordine e che la città da un punto di vista ragionieristico e finanziario è in gran 

salute, questo con buona pace di tutti.  

Concludo dicendo che la città è sporca, spesso l'opposizione ci pungola, ci pungola su questo tema, 

ma come si può proporre togliere 1.500.000 € ad AMIU e distrarlo su altra partita se poi la città è 

sporca? Quindi anche un po’ di coerenza ci vuole nel ragionamento politico, non può essere sempre 

e solo tutto strumentale, a prescindere – e sorvolo – sui  cassonetti marocchini o nordafricani che ad 

un certo punto ho sentito nominare in quest'Aula che non sono neanche una provocazione, sono una 

miseria umana e io come tale la giudico. Grazie.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Introna. Prego, consigliere Laforgia Michele.  

 

CONSIGLIERE LAFORGIA M.:  

Sarò ancora più telegrafico del consigliere Introna. Purtroppo non posso dire di essere del tutto 

convinto di questa manovra. Faccio anch'io i miei complimenti all'ottimo lavoro degli uffici e anche 

dell'Assessore, ma credo che da tutta la discussione oggi in Aula siano emerse una serie di cose che 

forse non dovremmo dare per scontato e sulle quali probabilmente il ritardo è nostro. Voglio dire,  

innanzitutto mio come consigliere comunale, perché a mio avviso noi continuiamo a scontare un 

deficit di politica, non di politica politicante, di politica. Il bilancio è un assestamento di bilancio nel 

quale bisogna allocare 23.000.000 €, è il cuore della politica. La politica consiste esattamente in 



questo, nell'allocazione di risorse limitate, nelle scelte che si fanno, in quello che si decide di 

spendere e dove si decide di risparmiare. E non posso dire di essere del tutto convinto, non tanto 

dalle scelte che sono state fatte quanto forse dalle scelte che non sono state fatte e che si potevano 

fare, forse, se fossimo stati, voglio dirlo a mo di autocritica, se fossi stato, se fosse stato il nostro 

gruppo più capace di essere propositivo. Ciononostante in questa manovra ci sono, come è stato 

ricordato, alcuni aspetti necessari ed altri assai opportuni per le ragioni che sono state esposte dai 

colleghi della maggioranza, e quindi non possiamo e non ci vogliamo sottrarre al voto favorevole 

con questa precisazione: non posso dire, come è stato detto da alcuni, di farlo convintamente. Io 

penso che questo termine “convintamente” sia un po’ abusato negli ultimi tempi, non si usava 

proprio fino a qualche tempo fa, adesso si mette convintamente dappertutto. Temo che lo si faccia 

ogni volta che in realtà qualche dubbio nella testa alligna, e forse è il caso a volte di coltivarli i 

dubbi e magari di risolverli e non soltanto di esorcizzarli.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Laforgia Michele. Prego, consigliere Carrieri.  

 

CONSIGLIERE CARRIERI:  

Signor Sindaco, signori Consiglieri, il voto ovviamente è contrario. Io però devo fare delle 

valutazioni politiche, innanzitutto nei confronti del capogruppo del PD, ho apprezzato moltissimo il 

suo intervento, concordo assolutamente nella speranza che almeno il bilancio di previsione veda una 

condivisione di tutti perché appunto siamo tutti amministratori di Bari. Grazie per questa apertura. 

Concordo moltissimo con quello che ha detto ora il consigliere Laforgia, l'abbiamo detto, secondo 

noi non c'è assolutamente in questo riequilibrio una visione politica. I soldi sono stati dati a pioggia 

e i soldi a pioggia fanno bene a tutti e fanno male a tutti. E mi sarei aspettato, ci saremmo aspettati 

invece una chiara e netta valutazione su come riallocare, ripeto, 23.000.000 €, una cifra importante, 

invece è stato deciso di assecondare gli uffici e di dare soldi appunto a pioggia a tutti, financo alle 

luminarie di Natale, come se fossero la priorità della città le luminarie di Natale, che secondo me 

non sono una priorità. Qualcuno diceva: siamo stabili, state tranquilli, i conti sono a posto. E ci 

mancherebbe altro! Abbiamo l'IMU all'1,02% sul valore catastale massimi di legge: l'addizionale 

Irpef 0,8%, addizionali massimi di legge: la TARI 450 € di media a famiglia tra le più alte d'Italia. 

E con queste pressioni fiscali non vuoi essere neanche a posto con i conti, è il minimo.  

Quanto ai complimenti dati da tutta l'Aula, vorrei un attimo solo chiarire. I complimenti sono per lo 

status istituzionale dell'Assessore, non per le scelte amministrative politiche, è per lo status, per 

l'eleganza, per la capacità di dialogare, non per le scelte che ha fatto. Quindi non vorrei che ci 

confondessimo qua, quindi le scelte sono profondamente sbagliate per i motivi che abbiamo più 

volte detto. Noi abbiamo tentato di dare la nostra visione, con gli emendamenti, che bisognava fare 

un importante sforzo sulle manutenzioni stradali, un'attenzione per la cultura e una maggiore 

attenzione per l’antimafia. Piccoli interventi, perché non potevamo stravolgere evidentemente 

l'impianto che non poteva essere questo. Una parola la vorrei dire sul contributo alloggiativo, anzi, 

lasciamo per ultima,  sulla felicità redistributiva che il consigliere Introna ha in quest'Aula così 

appassionatamente raccontato. Ritiene che i baresi sono contenti di dare le loro tasse ai fratelli più 

deboli. Guardate che questa è una visione secondo me un po’ troppo retorica e antica, ma non è 

assolutamente la visione comune. Le persone lavorano, guadagnano e hanno il diritto di portare i 

proventi del loro guadagno a casa loro, salvo una quota del proprio reddito destinarlo alla comunità 

per i servizi della comunità. Se qualcuno è felice di pagare le tasse, come diceva qualcuno, altri non 

sono felici di pagare troppe tasse. Quindi, la felicità redistributiva io la respingo perché non credo 

che sia un coro unanime dei cittadini baresi, o quantomeno dei cittadini quei pochi che io frequento.  

Arriviamo al contributo alloggiativo. Ora, è evidente che persone che sono in difficoltà nel 

pagamento del canone della pigione dell'alloggio, se è possibile, ecco la solidarietà noi le dobbiamo 

aiutare. Il punto è un altro. Il punto è che io voglio aiutare chi effettivamente ha bisogno. Io temo 

che i parametri che noi utilizziamo attualmente per, questi sono quelli reddituali, non siano 



parametri efficaci. Io temo che moltissime delle persone che hanno il contributo alloggiativo non 

abbiano diritto ad averlo e quindi non è genericamente condivisibile aiutare 2000 famiglie, io voglio 

aiutare quelli che hanno effettivamente bisogno, e quindi chiedo che su questo venga fatto una 

verifica puntuale e precisa non soltanto sui canoni consueti. Ed ecco perché il Governo, cattivo, ha 

tagliato i fondi per il contributo alloggiativo, perché se quei fondi provenissero dallo Stato, 

evidentemente i Comuni non farebbero le verifiche puntuali, tanto non sono soldi miei, sono soldi 

del Governo, li possiamo tagliare. Per queste motivazioni e per tutte quelle espresse, ribadisco il 

voto contrario, e mi auguro, come diceva il capogruppo del PD, che la prossima volta si possa avere 

maggiore condivisione per poter consentire all'Aula, a tutti gli amministratori, di contribuire al 

miglioramento di Bari, perché questa è la nostra stella polare. Tutti, credo, vogliamo che questa 

città diventi una città effettivamente meno feroce e una città migliore per i suoi cittadini.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie, consigliere Carrieri. Non vedo ulteriori iscritti, quindi è terminata la fase delle dichiarazioni 

di voto. Pongo in votazione la proposta di delibera 2025/140/00016 con il testo così come 

emendato.  

È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   21 

Contrari   03 

Astenuti   00 

La proposta di delibera è approvata.   

Pongo in votazione l’immediata eseguibilità.  

È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  

  

PRESIDENTE:  

È chiusa la votazione.   

Favorevoli   21 

Contrari   01 

Astenuti   00 

La proposta di delibera è immediatamente eseguibile.   
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Allegato   A 



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

Titolo,Tipologia
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Utilizzo Avanzo di amministrazione residui presunti

previs. competenza 42.653.881,62 62.070.656,00 332.673,12 104.391.864,50

previs. cassa

residui presunti

previs. competenza

previs. cassa 377.681.450,83 377.681.450,83

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
residui presunti

previs. competenza 130.715.662,45 130.715.662,45

previs. cassa

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti residui presunti

previs. competenza 19.777.879,88 19.777.879,88

previs. cassa

Titolo:  1    Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Tipologia:  1 101    Imposte tasse e proventi assimilati residui presunti 155.858.245,22 155.858.245,22

previs. competenza 220.969.248,90 1.693.930,18 222.663.179,08

previs. cassa 216.769.730,51 1.693.930,18 218.463.660,69

Tipologia:  1 301    Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali residui presunti

previs. competenza 45.412.506,81 45.412.506,81

previs. cassa 45.412.506,81 45.412.506,81

Totale Titolo: 1 residui presunti 155.858.245,22 155.858.245,22

previs. competenza 266.381.755,71 1.693.930,18 268.075.685,89

previs. cassa 262.182.237,32 1.693.930,18 263.876.167,50

Titolo:  2    Trasferimenti correnti
Tipologia:  2 101    Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti 69.094.598,63 69.094.598,63

previs. competenza 289.530.337,49 4.290.396,79 164.750,43 293.655.983,85

previs. cassa 358.624.936,12 4.290.396,79 164.750,43 362.750.582,48

Tipologia:  2 102    Trasferimenti correnti da Famiglie residui presunti

previs. competenza 390.000,00 250.000,00 640.000,00

previs. cassa 390.000,00 250.000,00 640.000,00

1

Fondo di cassa



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

Titolo,Tipologia
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Titolo:  2    Trasferimenti correnti
Tipologia:  2 103    Trasferimenti correnti da Imprese residui presunti 274.228,35 274.228,35

previs. competenza 4.316.723,23 250.000,00 37.000,00 4.529.723,23

previs. cassa 4.398.763,33 250.000,00 37.000,00 4.611.763,33

Tipologia:  2 105    Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo residui presunti 14.112,65 14.112,65

previs. competenza 1.017.965,50 1.017.965,50

previs. cassa 1.032.078,15 1.032.078,15

Totale Titolo: 2 residui presunti 69.382.939,63 69.382.939,63

previs. competenza 295.255.026,22 4.790.396,79 201.750,43 299.843.672,58

previs. cassa 364.445.777,60 4.790.396,79 201.750,43 369.034.423,96

Titolo:  3    Entrate extratributarie
Tipologia:  3 100    Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni residui presunti 35.155.249,35 35.155.249,35

previs. competenza 23.850.650,00 550.000,00 80.000,00 24.320.650,00

previs. cassa 25.037.517,41 511.795,14 14.400,00 25.534.912,55

Tipologia:  3 200    Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle

irregolarità e degli illeciti

residui presunti 50.067.178,19 50.067.178,19

previs. competenza 28.918.000,00 10.000,00 28.928.000,00

previs. cassa 19.625.542,38 5.000,00 19.630.542,38

Tipologia:  3 300    Interessi attivi residui presunti 3.985.037,42 3.985.037,42

previs. competenza 1.818.100,00 1.818.100,00

previs. cassa 1.634.430,42 1.634.430,42

Tipologia:  3 400    Altre entrate da redditi da capitale residui presunti 9.425.210,00 9.425.210,00

previs. competenza 2.000.000,00 2.000.000,00

previs. cassa 3.695.224,18 3.695.224,18

Tipologia:  3 500    Rimborsi e altre entrate correnti residui presunti 15.714.403,73 15.714.403,73

previs. competenza 14.899.500,00 3.191.000,00 100.000,00 17.990.500,00

previs. cassa 13.903.980,46 2.500.000,00 19.210,00 16.384.770,46

Totale Titolo: 3 residui presunti 114.347.078,69 114.347.078,69

previs. competenza 71.486.250,00 3.751.000,00 180.000,00 75.057.250,00

previs. cassa 63.896.694,85 3.016.795,14 33.610,00 66.879.879,99

Titolo:  4    Entrate in conto capitale
Tipologia:  4 100    Tributi in conto capitale residui presunti

previs. competenza 330.000,00 330.000,00

previs. cassa 330.000,00 330.000,00

2



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

Titolo,Tipologia
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Titolo:  4    Entrate in conto capitale
Tipologia:  4 200    Contributi agli investimenti residui presunti 101.160.869,56 101.160.869,56

previs. competenza 817.474.465,84 11.218.628,97 18.545.966,60 810.147.128,21

previs. cassa 918.469.701,88 11.218.628,97 18.545.966,60 911.142.364,25

Tipologia:  4 300    Altri trasferimenti in conto capitale residui presunti

previs. competenza 200.000,00 200.000,00

previs. cassa 200.000,00 200.000,00

Tipologia:  4 400    Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali residui presunti 5.021.178,25 5.021.178,25

previs. competenza 35.015.912,59 35.015.912,59

previs. cassa 39.889.694,42 39.889.694,42

Tipologia:  4 500    Altre entrate in conto capitale residui presunti 2.763.720,67 2.763.720,67

previs. competenza 21.247.744,96 21.247.744,96

previs. cassa 21.346.856,20 21.346.856,20

Totale Titolo: 4 residui presunti 108.945.768,48 108.945.768,48

previs. competenza 874.268.123,39 11.218.628,97 18.545.966,60 866.940.785,76

previs. cassa 980.236.252,50 11.218.628,97 18.545.966,60 972.908.914,87

Titolo:  5    Entrate da riduzione di attività finanziarie
Tipologia:  5 200    Riscossione di crediti di breve termine residui presunti 1.401.587,32 1.401.587,32

previs. competenza

previs. cassa 14.856,83 14.856,83

Tipologia:  5 400    Altre entrate per riduzione di attività finanziarie residui presunti 15.431.370,74 15.431.370,74

previs. competenza

previs. cassa 15.431.370,74 15.431.370,74

Totale Titolo: 5 residui presunti 16.832.958,06 16.832.958,06

previs. competenza

previs. cassa 15.446.227,57 15.446.227,57

Titolo:  7    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia:  7 100    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 180.531.882,00 180.531.882,00

previs. cassa 180.531.882,00 180.531.882,00

Totale Titolo: 7 residui presunti

previs. competenza 180.531.882,00 180.531.882,00

previs. cassa 180.531.882,00 180.531.882,00

3



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

Titolo,Tipologia
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Titolo:  9    Entrate per conto terzi e partite di giro
Tipologia:  9 100    Entrate per partite di giro residui presunti 119.235,05 119.235,05

previs. competenza 91.575.958,00 1.000.000,00 92.575.958,00

previs. cassa 91.695.193,05 1.000.000,00 92.695.193,05

Tipologia:  9 200    Entrate per conto terzi residui presunti 8.725.160,40 8.725.160,40

previs. competenza 27.614.357,00 27.614.357,00

previs. cassa 36.339.517,40 36.339.517,40

Totale Titolo: 9 residui presunti 8.844.395,45 8.844.395,45

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa 128.034.710,45 1.000.000,00 129.034.710,45

Totale Generale residui presunti 474.211.385,53 474.211.385,53

previs. competenza 2.000.260.776,27 84.524.611,94 19.260.390,15 2.065.524.998,06

previs. cassa 2.372.455.233,12 21.719.751,08 18.781.327,03 2.375.393.657,17

4



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

Titolo,Tipologia
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

residui presunti

previs. competenza

previs. cassa 377.681.450,83 377.681.450,83

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
residui presunti

previs. competenza 130.715.662,45 130.715.662,45

previs. cassa

Utilizzo Avanzo di amministrazione residui presunti

previs. competenza 42.653.881,62 62.070.656,00 332.673,12 104.391.864,50

previs. cassa

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti residui presunti

previs. competenza 19.777.879,88 19.777.879,88

previs. cassa

Titolo:  1    Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa residui presunti 155.858.245,22 155.858.245,22

previs. competenza 266.381.755,71 1.693.930,18 268.075.685,89

previs. cassa 262.182.237,32 1.693.930,18 263.876.167,50

Titolo:  2    Trasferimenti correnti residui presunti 69.382.939,63 69.382.939,63

previs. competenza 295.255.026,22 4.790.396,79 201.750,43 299.843.672,58

previs. cassa 364.445.777,60 4.790.396,79 201.750,43 369.034.423,96

Titolo:  3    Entrate extratributarie residui presunti 114.347.078,69 114.347.078,69

previs. competenza 71.486.250,00 3.751.000,00 180.000,00 75.057.250,00

previs. cassa 63.896.694,85 3.016.795,14 33.610,00 66.879.879,99

Titolo:  4    Entrate in conto capitale residui presunti 108.945.768,48 108.945.768,48

previs. competenza 874.268.123,39 11.218.628,97 18.545.966,60 866.940.785,76

previs. cassa 980.236.252,50 11.218.628,97 18.545.966,60 972.908.914,87

Titolo:  5    Entrate da riduzione di attività finanziarie residui presunti 16.832.958,06 16.832.958,06

previs. competenza

previs. cassa 15.446.227,57 15.446.227,57

Titolo:  7    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 180.531.882,00 180.531.882,00

previs. cassa 180.531.882,00 180.531.882,00

5

Fondo di cassa



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

Titolo,Tipologia
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Titolo:  9    Entrate per conto terzi e partite di giro residui presunti 8.844.395,45 8.844.395,45

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa 128.034.710,45 1.000.000,00 129.034.710,45

Totale Generale residui presunti 474.211.385,53 474.211.385,53

previs. competenza 2.000.260.776,27 84.524.611,94 19.260.390,15 2.065.524.998,06

previs. cassa 2.372.455.233,12 21.719.751,08 18.781.327,03 2.375.393.657,17

6



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 01 - Organi istituzionali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 4.265.576,31 4.265.576,31

previs. competenza 17.323.927,00 731.614,70 135.903,48 17.919.638,22

previs. cassa 21.015.106,33 731.614,70 135.903,48 21.610.817,55

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 31.271,07 31.271,07

previs. competenza 1.627.951,61 175.000,00 1.802.951,61

previs. cassa 1.659.222,68 175.000,00 1.834.222,68

Totale Programma: 01 01 residui presunti 4.296.847,38 4.296.847,38

previs. competenza 18.951.878,61 906.614,70 135.903,48 19.722.589,83

previs. cassa 22.674.329,01 906.614,70 135.903,48 23.445.040,23

Programma:  01 02 - Segreteria generale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 962.681,88 962.681,88

previs. competenza 5.221.375,63 366.621,32 85.101,37 5.502.895,58

previs. cassa 5.911.664,42 366.621,32 85.101,37 6.193.184,37

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 49.755,56 49.755,56

previs. cassa 49.755,56 49.755,56

Totale Programma: 01 02 residui presunti 962.681,88 962.681,88

previs. competenza 5.271.131,19 366.621,32 85.101,37 5.552.651,14

previs. cassa 5.961.419,98 366.621,32 85.101,37 6.242.939,93

Programma:  01 03 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 557.478,81 557.478,81

previs. competenza 8.671.992,70 31.500,97 117.090,77 8.586.402,90

previs. cassa 9.023.502,43 31.500,97 117.090,77 8.937.912,63

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 3.232,47 3.232,47

previs. competenza 46.322,08 46.322,08

previs. cassa 49.554,55 49.554,55

Totale Programma: 01 03 residui presunti 560.711,28 560.711,28

previs. competenza 8.718.314,78 31.500,97 117.090,77 8.632.724,98

previs. cassa 9.073.056,98 31.500,97 117.090,77 8.987.467,18

7



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 3.518.300,57 3.518.300,57

previs. competenza 7.400.670,69 1.107.079,97 54.460,66 8.453.290,00

previs. cassa 10.792.915,92 1.107.079,97 54.460,66 11.845.535,23

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 95.000,00 95.000,00

previs. competenza 200.000,00 200.000,00

previs. cassa 95.000,00 200.000,00 295.000,00

Totale Programma: 01 04 residui presunti 3.613.300,57 3.613.300,57

previs. competenza 7.400.670,69 1.307.079,97 54.460,66 8.653.290,00

previs. cassa 10.887.915,92 1.307.079,97 54.460,66 12.140.535,23

Programma:  01 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 4.768.270,16 4.768.270,16

previs. competenza 6.004.090,55 5.541.163,54 58.460,10 11.486.793,99

previs. cassa 10.708.651,15 5.538.732,75 56.029,31 16.191.354,59

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 6.894.996,22 6.894.996,22

previs. competenza 125.858.863,25 5.452.000,00 2.230.000,00 129.080.863,25

previs. cassa 132.753.859,47 3.222.000,00 135.975.859,47

Totale Programma: 01 05 residui presunti 11.663.266,38 11.663.266,38

previs. competenza 131.862.953,80 10.993.163,54 2.288.460,10 140.567.657,24

previs. cassa 143.462.510,62 8.760.732,75 56.029,31 152.167.214,06

Programma:  01 06 - Ufficio tecnico
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 591.719,91 591.719,91

previs. competenza 6.001.900,96 3.184.130,17 92.299,61 9.093.731,52

previs. cassa 6.419.927,11 3.184.130,17 92.299,61 9.511.757,67

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 71.755,93 71.755,93

previs. competenza 6.310.843,52 6.310.843,52

previs. cassa 6.382.599,45 6.382.599,45

Totale Programma: 01 06 residui presunti 663.475,84 663.475,84

previs. competenza 12.312.744,48 3.184.130,17 92.299,61 15.404.575,04

previs. cassa 12.802.526,56 3.184.130,17 92.299,61 15.894.357,12
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in aumento in diminuzione
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Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 837.585,02 837.585,02

previs. competenza 8.404.898,74 12.209,50 109.072,66 8.308.035,58

previs. cassa 8.847.892,91 12.209,50 109.072,66 8.751.029,75

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 714,57 714,57

previs. competenza 102.737,43 102.737,43

previs. cassa 103.452,00 103.452,00

Totale Programma: 01 07 residui presunti 838.299,59 838.299,59

previs. competenza 8.507.636,17 12.209,50 109.072,66 8.410.773,01

previs. cassa 8.951.344,91 12.209,50 109.072,66 8.854.481,75

Programma:  01 08 - Statistica e sistemi informativi
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 1.142.582,18 1.142.582,18

previs. competenza 14.686.058,90 344.569,62 10.351,16 15.020.277,36

previs. cassa 15.732.021,61 344.569,62 10.351,16 16.066.240,07

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 557.518,18 557.518,18

previs. competenza 6.319.075,91 548.544,00 530.544,00 6.337.075,91

previs. cassa 6.843.654,09 548.544,00 530.544,00 6.861.654,09

Totale Programma: 01 08 residui presunti 1.700.100,36 1.700.100,36

previs. competenza 21.005.134,81 893.113,62 540.895,16 21.357.353,27

previs. cassa 22.575.675,70 893.113,62 540.895,16 22.927.894,16

Programma:  01 10 - Risorse umane
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 1.565.602,08 1.565.602,08

previs. competenza 4.957.839,44 3.792.035,62 22.013,08 8.727.861,98

previs. cassa 6.336.827,93 3.790.928,21 20.905,67 10.106.850,47

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 11.106,00 25.000,00 36.106,00

previs. cassa 11.106,00 25.000,00 36.106,00

Totale Programma: 01 10 residui presunti 1.565.602,08 1.565.602,08

previs. competenza 4.968.945,44 3.817.035,62 22.013,08 8.763.967,98

previs. cassa 6.347.933,93 3.815.928,21 20.905,67 10.142.956,47
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Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 11 - Altri servizi generali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 2.715.037,55 2.715.037,55

previs. competenza 12.687.108,49 708.374,47 148.763,14 13.246.719,82

previs. cassa 15.151.861,36 708.374,47 148.763,14 15.711.472,69

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 690.754,44 3.550.000,00 4.240.754,44

previs. cassa 690.754,44 3.550.000,00 4.240.754,44

Totale Programma: 01 11 residui presunti 2.715.037,55 2.715.037,55

previs. competenza 13.377.862,93 4.258.374,47 148.763,14 17.487.474,26

previs. cassa 15.842.615,80 4.258.374,47 148.763,14 19.952.227,13

Totale Missione: 01 residui presunti 28.579.322,91 28.579.322,91

previs. competenza 232.377.272,90 25.769.843,88 3.594.060,03 254.553.056,75

previs. cassa 258.579.329,41 23.536.305,68 1.360.521,83 280.755.113,26

Missione:  02 - Giustizia

Programma:  02 01 - Uffici giudiziari
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 46.680,38 46.680,38

previs. competenza 745.084,31 351.281,02 393.803,29

previs. cassa 775.256,67 351.281,02 423.975,65

Totale Programma: 02 01 residui presunti 46.680,38 46.680,38

previs. competenza 745.084,31 351.281,02 393.803,29

previs. cassa 775.256,67 351.281,02 423.975,65

Totale Missione: 02 residui presunti 46.680,38 46.680,38

previs. competenza 745.084,31 351.281,02 393.803,29

previs. cassa 775.256,67 351.281,02 423.975,65

Missione:  03 - Ordine pubblico e sicurezza

Programma:  03 01 - Polizia locale e amministrativa
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 5.632.908,36 5.632.908,36

previs. competenza 37.862.506,35 365.877,70 54.973,80 38.173.410,25

previs. cassa 42.303.494,39 365.877,70 54.973,80 42.614.398,29
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Missione:  03 - Ordine pubblico e sicurezza

Programma:  03 01 - Polizia locale e amministrativa
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 146.492,51 146.492,51

previs. competenza 2.823.693,56 150.000,00 2.973.693,56

previs. cassa 2.970.186,07 150.000,00 3.120.186,07

Totale Programma: 03 01 residui presunti 5.779.400,87 5.779.400,87

previs. competenza 40.686.199,91 515.877,70 54.973,80 41.147.103,81

previs. cassa 45.273.680,46 515.877,70 54.973,80 45.734.584,36

Totale Missione: 03 residui presunti 5.779.400,87 5.779.400,87

previs. competenza 40.686.199,91 515.877,70 54.973,80 41.147.103,81

previs. cassa 45.273.680,46 515.877,70 54.973,80 45.734.584,36

Missione:  04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma:  04 01 - Istruzione prescolastica
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 1.409.193,72 1.409.193,72

previs. competenza 8.693.563,43 74.480,64 8.619.082,79

previs. cassa 9.812.964,24 74.480,64 9.738.483,60

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 92.203,06 92.203,06

previs. competenza 2.986.226,63 350.000,00 3.336.226,63

previs. cassa 3.078.429,69 350.000,00 3.428.429,69

Totale Programma: 04 01 residui presunti 1.501.396,78 1.501.396,78

previs. competenza 11.679.790,06 350.000,00 74.480,64 11.955.309,42

previs. cassa 12.891.393,93 350.000,00 74.480,64 13.166.913,29

Programma:  04 02 - Altri ordini di istruzione non universitaria
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 2.718.301,76 2.718.301,76

previs. competenza 6.019.442,60 81.551,42 5.937.891,18

previs. cassa 8.737.744,36 81.551,42 8.656.192,94

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 860.955,35 860.955,35

previs. competenza 13.044.409,92 300.000,00 13.344.409,92

previs. cassa 13.905.365,27 300.000,00 14.205.365,27

Totale Programma: 04 02 residui presunti 3.579.257,11 3.579.257,11

previs. competenza 19.063.852,52 300.000,00 81.551,42 19.282.301,10

previs. cassa 22.643.109,63 300.000,00 81.551,42 22.861.558,21
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Missione:  04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma:  04 06 - Servizi ausiliari all'istruzione
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 8.444.532,84 8.444.532,84

previs. competenza 25.074.398,30 1.198.589,55 10.972,23 26.262.015,62

previs. cassa 33.397.541,39 1.198.589,55 10.972,23 34.585.158,71

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 678.759,76 678.759,76

previs. cassa 678.759,76 678.759,76

Totale Programma: 04 06 residui presunti 8.444.532,84 8.444.532,84

previs. competenza 25.753.158,06 1.198.589,55 10.972,23 26.940.775,38

previs. cassa 34.076.301,15 1.198.589,55 10.972,23 35.263.918,47

Programma:  04 07 - Diritto allo studio
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 70.000,00 70.000,00

previs. cassa 70.000,00 70.000,00

Totale Programma: 04 07 residui presunti

previs. competenza 70.000,00 70.000,00

previs. cassa 70.000,00 70.000,00

Totale Missione: 04 residui presunti 13.525.186,73 13.525.186,73

previs. competenza 56.566.800,64 1.848.589,55 237.004,29 58.178.385,90

previs. cassa 69.680.804,71 1.848.589,55 237.004,29 71.292.389,97

Missione:  05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Programma:  05 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 406.312,51 406.312,51

previs. cassa 406.312,51 406.312,51

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 4.078,10 4.078,10

previs. cassa 4.078,10 4.078,10

Totale Programma: 05 01 residui presunti

previs. competenza 410.390,61 410.390,61

previs. cassa 410.390,61 410.390,61
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Missione:  05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Programma:  05 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 3.742.660,49 3.742.660,49

previs. competenza 8.073.815,52 1.000.142,82 141.819,85 8.932.138,49

previs. cassa 11.766.862,38 1.000.142,82 141.819,85 12.625.185,35

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 1.104,59 1.104,59

previs. competenza 421.157,69 421.157,69

previs. cassa 422.262,28 422.262,28

Totale Programma: 05 02 residui presunti 3.743.765,08 3.743.765,08

previs. competenza 8.494.973,21 1.000.142,82 141.819,85 9.353.296,18

previs. cassa 12.189.124,66 1.000.142,82 141.819,85 13.047.447,63

Totale Missione: 05 residui presunti 3.743.765,08 3.743.765,08

previs. competenza 8.905.363,82 1.000.142,82 141.819,85 9.763.686,79

previs. cassa 12.599.515,27 1.000.142,82 141.819,85 13.457.838,24

Missione:  06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma:  06 01 - Sport e tempo libero
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 1.261.541,55 1.261.541,55

previs. competenza 3.089.131,72 142,82 92.120,31 2.997.154,23

previs. cassa 4.340.306,34 142,82 92.120,31 4.248.328,85

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 1.473.246,52 1.473.246,52

previs. competenza 22.859.704,99 200.000,00 23.059.704,99

previs. cassa 24.332.951,51 200.000,00 24.532.951,51

Totale Programma: 06 01 residui presunti 2.734.788,07 2.734.788,07

previs. competenza 25.948.836,71 200.142,82 92.120,31 26.056.859,22

previs. cassa 28.673.257,85 200.142,82 92.120,31 28.781.280,36

Totale Missione: 06 residui presunti 2.734.788,07 2.734.788,07

previs. competenza 25.948.836,71 200.142,82 92.120,31 26.056.859,22

previs. cassa 28.673.257,85 200.142,82 92.120,31 28.781.280,36
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Missione:  07 - Turismo

Programma:  07 01 - Sviluppo e valorizzazione del turismo
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 150.576,86 150.576,86

previs. competenza 3.886.218,21 660.000,00 50.818,21 4.495.400,00

previs. cassa 4.036.795,07 660.000,00 50.818,21 4.645.976,86

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 609.052,38 609.052,38

previs. competenza 50.895.551,70 1.500.000,00 49.548,00 52.346.003,70

previs. cassa 51.504.604,08 1.500.000,00 49.548,00 52.955.056,08

Totale Programma: 07 01 residui presunti 759.629,24 759.629,24

previs. competenza 54.781.769,91 2.160.000,00 100.366,21 56.841.403,70

previs. cassa 55.541.399,15 2.160.000,00 100.366,21 57.601.032,94

Totale Missione: 07 residui presunti 759.629,24 759.629,24

previs. competenza 54.781.769,91 2.160.000,00 100.366,21 56.841.403,70

previs. cassa 55.541.399,15 2.160.000,00 100.366,21 57.601.032,94

Missione:  08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma:  08 01 - Urbanistica e assetto del territorio
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 14.193.794,38 14.193.794,38

previs. competenza 6.612.483,31 269.817,84 20.553,98 6.861.747,17

previs. cassa 20.537.407,59 269.817,84 20.553,98 20.786.671,45

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 971.481,90 971.481,90

previs. competenza 59.695.049,49 1.088.695,49 60.783.744,98

previs. cassa 60.655.476,96 1.088.695,49 61.744.172,45

Totale Programma: 08 01 residui presunti 15.165.276,28 15.165.276,28

previs. competenza 66.307.532,80 1.358.513,33 20.553,98 67.645.492,15

previs. cassa 81.192.884,55 1.358.513,33 20.553,98 82.530.843,90

Programma:  08 02 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 1.022.914,39 1.022.914,39

previs. competenza 5.545.746,06 435,57 49.164,63 5.497.017,00

previs. cassa 6.535.246,76 435,57 49.164,63 6.486.517,70

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 1.650.519,48 1.650.519,48

previs. competenza 48.455.578,29 1.900.000,00 600.000,00 49.755.578,29

previs. cassa 50.106.097,77 1.900.000,00 600.000,00 51.406.097,77
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Missione:  08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma:  08 02 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare
Titolo:  3 - Spese per incremento di attività finanziarie residui presunti 12.108,97 12.108,97

previs. competenza

previs. cassa 12.108,97 12.108,97

Totale Programma: 08 02 residui presunti 2.685.542,84 2.685.542,84

previs. competenza 54.001.324,35 1.900.435,57 649.164,63 55.252.595,29

previs. cassa 56.653.453,50 1.900.435,57 649.164,63 57.904.724,44

Totale Missione: 08 residui presunti 17.850.819,12 17.850.819,12

previs. competenza 120.308.857,15 3.258.948,90 669.718,61 122.898.087,44

previs. cassa 137.846.338,05 3.258.948,90 669.718,61 140.435.568,34

Missione:  09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma:  09 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 2.986.306,42 2.986.306,42

previs. competenza 12.872.658,09 1.225.733,40 97.118,67 14.001.272,82

previs. cassa 15.729.124,25 1.210.319,47 81.704,74 16.857.738,98

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 2.995.388,21 2.995.388,21

previs. competenza 161.110.165,46 3.289.128,97 3.220.000,00 161.179.294,43

previs. cassa 164.105.553,67 3.289.128,97 3.220.000,00 164.174.682,64

Totale Programma: 09 02 residui presunti 5.981.694,63 5.981.694,63

previs. competenza 173.982.823,55 4.514.862,37 3.317.118,67 175.180.567,25

previs. cassa 179.834.677,92 4.499.448,44 3.301.704,74 181.032.421,62

Programma:  09 03 - Rifiuti
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 17.077.555,05 17.077.555,05

previs. competenza 79.785.114,44 6.416.942,44 86.202.056,88

previs. cassa 96.862.669,49 6.416.942,44 103.279.611,93

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 93.466,11 93.466,11

previs. competenza 8.453.583,06 9.535.000,00 17.988.583,06

previs. cassa 8.547.049,17 9.535.000,00 18.082.049,17

Totale Programma: 09 03 residui presunti 17.171.021,16 17.171.021,16

previs. competenza 88.238.697,50 15.951.942,44 104.190.639,94

previs. cassa 105.409.718,66 15.951.942,44 121.361.661,10
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Missione:  09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma:  09 04 - Servizio idrico integrato
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 9.591,71 9.591,71

previs. competenza 403.970,00 94.045,00 309.925,00

previs. cassa 413.561,71 94.045,00 319.516,71

Totale Programma: 09 04 residui presunti 9.591,71 9.591,71

previs. competenza 403.970,00 94.045,00 309.925,00

previs. cassa 413.561,71 94.045,00 319.516,71

Totale Missione: 09 residui presunti 23.162.307,50 23.162.307,50

previs. competenza 262.625.491,05 20.466.804,81 3.411.163,67 279.681.132,19

previs. cassa 285.657.958,29 20.451.390,88 3.395.749,74 302.713.599,43

Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma:  10 02 - Trasporto pubblico locale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 5.477.221,80 5.477.221,80

previs. competenza 41.635.846,52 502.064,59 42.137.911,11

previs. cassa 47.113.068,32 502.064,59 47.615.132,91

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 4.670,98 4.670,98

previs. competenza 116.199.748,10 1.678.632,78 117.878.380,88

previs. cassa 116.204.419,08 1.678.632,78 117.883.051,86

Totale Programma: 10 02 residui presunti 5.481.892,78 5.481.892,78

previs. competenza 157.835.594,62 2.180.697,37 160.016.291,99

previs. cassa 163.317.487,40 2.180.697,37 165.498.184,77

Programma:  10 05 - Viabilità e infrastrutture stradali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 8.135.651,90 8.135.651,90

previs. competenza 23.218.852,07 1.703.062,56 10.092,44 24.911.822,19

previs. cassa 31.251.162,07 1.703.062,56 10.092,44 32.944.132,19

16



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2025 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2025

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma:  10 05 - Viabilità e infrastrutture stradali
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 2.618.826,20 2.618.826,20

previs. competenza 364.298.144,87 7.177.000,00 1.250.000,00 370.225.144,87

previs. cassa 362.390.772,75 7.177.000,00 1.250.000,00 368.317.772,75

Totale Programma: 10 05 residui presunti 10.754.478,10 10.754.478,10

previs. competenza 387.516.996,94 8.880.062,56 1.260.092,44 395.136.967,06

previs. cassa 393.641.934,82 8.880.062,56 1.260.092,44 401.261.904,94

Totale Missione: 10 residui presunti 16.236.370,88 16.236.370,88

previs. competenza 545.352.591,56 11.060.759,93 1.260.092,44 555.153.259,05

previs. cassa 556.959.422,22 11.060.759,93 1.260.092,44 566.760.089,71

Missione:  11 - Soccorso civile

Programma:  11 01 - Sistema di protezione civile
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 40.290,02 40.290,02

previs. competenza 1.023.500,00 20.654,74 1.044.154,74

previs. cassa 1.063.790,02 20.654,74 1.084.444,76

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 3.336,94 3.336,94

previs. cassa 3.336,94 3.336,94

Totale Programma: 11 01 residui presunti 40.290,02 40.290,02

previs. competenza 1.023.500,00 23.991,68 1.047.491,68

previs. cassa 1.063.790,02 23.991,68 1.087.781,70

Totale Missione: 11 residui presunti 40.290,02 40.290,02

previs. competenza 1.023.500,00 23.991,68 1.047.491,68

previs. cassa 1.063.790,02 23.991,68 1.087.781,70

Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma:  12 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 7.583.494,54 7.583.494,54

previs. competenza 45.528.706,57 1.682.874,29 55.196,25 47.156.384,61

previs. cassa 52.799.248,96 1.682.374,29 54.696,25 54.426.927,00
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Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma:  12 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 286.938,82 286.938,82

previs. competenza 10.068.855,19 1.250.000,00 11.318.855,19

previs. cassa 10.355.794,01 1.250.000,00 11.605.794,01

Totale Programma: 12 01 residui presunti 7.870.433,36 7.870.433,36

previs. competenza 55.597.561,76 2.932.874,29 55.196,25 58.475.239,80

previs. cassa 63.155.042,97 2.932.374,29 54.696,25 66.032.721,01

Programma:  12 02 - Interventi per la disabilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 235.092,78 235.092,78

previs. competenza 1.726.115,42 20.000,00 1.706.115,42

previs. cassa 1.961.208,20 20.000,00 1.941.208,20

Totale Programma: 12 02 residui presunti 235.092,78 235.092,78

previs. competenza 1.726.115,42 20.000,00 1.706.115,42

previs. cassa 1.961.208,20 20.000,00 1.941.208,20

Programma:  12 03 - Interventi per gli anziani
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 1.477.755,91 1.477.755,91

previs. competenza 2.730.516,46 2.730.516,46

previs. cassa 4.208.272,37 4.208.272,37

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 2.215,25 2.215,25

previs. competenza 5.890,52 5.890,52

previs. cassa 8.105,77 8.105,77

Totale Programma: 12 03 residui presunti 1.479.971,16 1.479.971,16

previs. competenza 2.736.406,98 2.736.406,98

previs. cassa 4.216.378,14 4.216.378,14

Programma:  12 04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 60.599,87 60.599,87

previs. competenza 6.569.655,89 6.569.655,89

previs. cassa 6.561.454,79 6.561.454,79

Totale Programma: 12 04 residui presunti 60.599,87 60.599,87

previs. competenza 6.569.655,89 6.569.655,89

previs. cassa 6.561.454,79 6.561.454,79
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Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma:  12 06 - Interventi per il diritto alla casa
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 449.492,33 449.492,33

previs. competenza 6.172.880,01 6.172.880,01

previs. cassa 6.622.372,34 6.622.372,34

Totale Programma: 12 06 residui presunti 449.492,33 449.492,33

previs. competenza 6.172.880,01 6.172.880,01

previs. cassa 6.622.372,34 6.622.372,34

Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 23.576.963,00 23.576.963,00

previs. competenza 151.103.800,57 1.117.282,02 114.139,39 152.106.943,20

previs. cassa 171.024.336,82 1.102.195,43 99.052,80 172.027.479,45

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 131.035,36 131.035,36

previs. competenza 8.751.475,02 8.751.475,02

previs. cassa 8.882.510,38 8.882.510,38

Totale Programma: 12 07 residui presunti 23.707.998,36 23.707.998,36

previs. competenza 159.855.275,59 1.117.282,02 114.139,39 160.858.418,22

previs. cassa 179.906.847,20 1.102.195,43 99.052,80 180.909.989,83

Programma:  12 09 - Servizio necroscopico e cimiteriale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 250.232,60 250.232,60

previs. competenza 2.700.941,25 18.770,05 2.682.171,20

previs. cassa 2.924.766,47 18.770,05 2.905.996,42

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 6.509,58 6.509,58

previs. competenza 1.229.129,92 1.229.129,92

previs. cassa 1.235.639,50 1.235.639,50

Totale Programma: 12 09 residui presunti 256.742,18 256.742,18

previs. competenza 3.930.071,17 18.770,05 3.911.301,12

previs. cassa 4.160.405,97 18.770,05 4.141.635,92

Totale Missione: 12 residui presunti 34.060.330,04 34.060.330,04

previs. competenza 236.587.966,82 4.050.156,31 208.105,69 240.430.017,44

previs. cassa 266.583.709,61 4.034.569,72 192.519,10 270.425.760,23
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Missione:  14 - Sviluppo economico e competitività

Programma:  14 02 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 407.596,39 407.596,39

previs. competenza 2.302.074,38 55.000,00 37.918,12 2.319.156,26

previs. cassa 2.610.813,85 55.000,00 37.918,12 2.627.895,73

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 25.616,98 25.616,98

previs. competenza 7.990.521,22 1.200.000,00 9.190.521,22

previs. cassa 8.016.138,20 1.200.000,00 9.216.138,20

Totale Programma: 14 02 residui presunti 433.213,37 433.213,37

previs. competenza 10.292.595,60 1.255.000,00 37.918,12 11.509.677,48

previs. cassa 10.626.952,05 1.255.000,00 37.918,12 11.844.033,93

Programma:  14 04 - Reti e altri servizi di pubblica utilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 35.442,00 35.442,00

previs. competenza 445.459,01 4.099,77 441.359,24

previs. cassa 480.901,01 4.099,77 476.801,24

Totale Programma: 14 04 residui presunti 35.442,00 35.442,00

previs. competenza 445.459,01 4.099,77 441.359,24

previs. cassa 480.901,01 4.099,77 476.801,24

Totale Missione: 14 residui presunti 468.655,37 468.655,37

previs. competenza 10.738.054,61 1.255.000,00 42.017,89 11.951.036,72

previs. cassa 11.107.853,06 1.255.000,00 42.017,89 12.320.835,17

Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 2.027.564,83 2.027.564,83

previs. competenza 41.821.986,90 1.372.081,96 52.401,62 43.141.667,24

previs. cassa 43.849.551,73 1.332.081,96 12.401,62 45.169.232,07
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Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 405,21 405,21

previs. competenza 1.488.131,94 1.488.131,94

previs. cassa 1.488.537,15 1.488.537,15

Totale Programma: 15 01 residui presunti 2.027.970,04 2.027.970,04

previs. competenza 43.310.118,84 1.372.081,96 52.401,62 44.629.799,18

previs. cassa 45.338.088,88 1.332.081,96 12.401,62 46.657.769,22

Totale Missione: 15 residui presunti 2.027.970,04 2.027.970,04

previs. competenza 43.310.118,84 1.372.081,96 52.401,62 44.629.799,18

previs. cassa 45.338.088,88 1.332.081,96 12.401,62 46.657.769,22

Missione:  20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

Programma:  20 01 - Fondo di riserva
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 416.550,25 1.000.000,00 1.416.550,25

previs. cassa 1.063.493,16 1.000.000,00 2.063.493,16

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza

previs. cassa 1.972.024,09 1.972.024,09

Totale Programma: 20 01 residui presunti

previs. competenza 416.550,25 1.000.000,00 1.416.550,25

previs. cassa 3.035.517,25 1.000.000,00 4.035.517,25

Programma:  20 02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 50.650.146,20 734.204,86 146.390,00 51.237.961,06

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 742.400,00 742.400,00

previs. cassa

Totale Programma: 20 02 residui presunti

previs. competenza 51.392.546,20 734.204,86 146.390,00 51.980.361,06

previs. cassa
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Missione:  20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

Programma:  20 03 - Altri Fondi
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 3.105.773,20 960.686,00 1.051.494,00 3.014.965,20

previs. cassa

Totale Programma: 20 03 residui presunti

previs. competenza 3.105.773,20 960.686,00 1.051.494,00 3.014.965,20

previs. cassa

Totale Missione: 20 residui presunti

previs. competenza 54.914.869,65 2.694.890,86 1.197.884,00 56.411.876,51

previs. cassa 3.035.517,25 1.000.000,00 4.035.517,25

Missione:  50 - Debito pubblico

Programma:  50 02 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Titolo:  4 - Rimborso prestiti residui presunti

previs. competenza 5.665.801,39 5.665.801,39

previs. cassa 5.665.801,39 5.665.801,39

Totale Programma: 50 02 residui presunti

previs. competenza 5.665.801,39 5.665.801,39

previs. cassa 5.665.801,39 5.665.801,39

Totale Missione: 50 residui presunti

previs. competenza 5.665.801,39 5.665.801,39

previs. cassa 5.665.801,39 5.665.801,39
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Missione:  60 - Anticipazioni finanziarie

Programma:  60 01 - Restituzione anticipazioni di tesoreria
Titolo:  5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 180.531.882,00 180.531.882,00

previs. cassa 180.531.882,00 180.531.882,00

Totale Programma: 60 01 residui presunti

previs. competenza 180.531.882,00 180.531.882,00

previs. cassa 180.531.882,00 180.531.882,00

Totale Missione: 60 residui presunti

previs. competenza 180.531.882,00 180.531.882,00

previs. cassa 180.531.882,00 180.531.882,00

Missione:  99 - Servizi per conto terzi

Programma:  99 01 - Servizi per conto terzi - Partite di giro
Titolo:  7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti 11.176.636,69 11.176.636,69

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa 130.366.951,69 1.000.000,00 131.366.951,69

Totale Programma: 99 01 residui presunti 11.176.636,69 11.176.636,69

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa 130.366.951,69 1.000.000,00 131.366.951,69

Totale Missione: 99 residui presunti 11.176.636,69 11.176.636,69

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa 130.366.951,69 1.000.000,00 131.366.951,69

Totale Generale residui presunti 160.192.152,94 160.192.152,94

previs. competenza 2.000.260.776,27 76.677.231,22 11.413.009,43 2.065.524.998,06

previs. cassa 2.095.280.555,98 72.677.801,64 7.910.586,71 2.160.047.770,91
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Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti 129.378.790,35 129.378.790,35

previs. competenza 671.653.112,65 36.104.893,04 3.532.917,43 704.225.088,26

previs. cassa 739.200.098,43 34.335.463,46 2.260.494,71 771.275.067,18

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti 19.624.616,93 19.624.616,93

previs. competenza 1.023.219.665,23 39.572.338,18 7.880.092,00 1.054.911.911,41

previs. cassa 1.039.503.713,50 37.342.338,18 5.650.092,00 1.071.195.959,68

Titolo:  3 - Spese per incremento di attività finanziarie residui presunti 12.108,97 12.108,97

previs. competenza

previs. cassa 12.108,97 12.108,97

Titolo:  4 - Rimborso prestiti residui presunti

previs. competenza 5.665.801,39 5.665.801,39

previs. cassa 5.665.801,39 5.665.801,39

Titolo:  5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 180.531.882,00 180.531.882,00

previs. cassa 180.531.882,00 180.531.882,00

Titolo:  7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti 11.176.636,69 11.176.636,69

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa 130.366.951,69 1.000.000,00 131.366.951,69

Totale Generale residui presunti 160.192.152,94 160.192.152,94

previs. competenza 2.000.260.776,27 76.677.231,22 11.413.009,43 2.065.524.998,06

previs. cassa 2.095.280.555,98 72.677.801,64 7.910.586,71 2.160.047.770,91
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Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 4.570.192,75 4.570.192,75

previs. cassa

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti residui presunti

previs. competenza 8.722.828,08 8.722.828,08

previs. cassa

Titolo:  1    Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Tipologia:  1 101    Imposte tasse e proventi assimilati residui presunti

previs. competenza 221.969.248,90 1.660.000,00 223.629.248,90

previs. cassa

Tipologia:  1 301    Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali residui presunti

previs. competenza 45.412.506,81 45.412.506,81

previs. cassa

Totale Titolo: 1 residui presunti

previs. competenza 267.381.755,71 1.660.000,00 269.041.755,71

previs. cassa

Titolo:  2    Trasferimenti correnti
Tipologia:  2 101    Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti

previs. competenza 219.464.228,64 1.077.340,00 20.000,00 220.521.568,64

previs. cassa

Tipologia:  2 102    Trasferimenti correnti da Famiglie residui presunti

previs. competenza 390.000,00 390.000,00

previs. cassa

Tipologia:  2 103    Trasferimenti correnti da Imprese residui presunti

previs. competenza 4.276.624,52 250.000,00 4.526.624,52

previs. cassa
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Titolo:  2    Trasferimenti correnti
Tipologia:  2 105    Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo residui presunti

previs. competenza 1.000.000,00 1.000.000,00

previs. cassa

Totale Titolo: 2 residui presunti

previs. competenza 225.130.853,16 1.327.340,00 20.000,00 226.438.193,16

previs. cassa

Titolo:  3    Entrate extratributarie
Tipologia:  3 100    Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni residui presunti

previs. competenza 23.850.650,00 495.000,00 80.000,00 24.265.650,00

previs. cassa

Tipologia:  3 200    Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle

irregolarità e degli illeciti

residui presunti

previs. competenza 28.918.000,00 10.000,00 28.928.000,00

previs. cassa

Tipologia:  3 300    Interessi attivi residui presunti

previs. competenza 1.818.100,00 1.818.100,00

previs. cassa

Tipologia:  3 400    Altre entrate da redditi da capitale residui presunti

previs. competenza 2.000.000,00 2.000.000,00

previs. cassa

Tipologia:  3 500    Rimborsi e altre entrate correnti residui presunti

previs. competenza 14.899.500,00 2.500.000,00 100.000,00 17.299.500,00

previs. cassa

Totale Titolo: 3 residui presunti

previs. competenza 71.486.250,00 3.005.000,00 180.000,00 74.311.250,00

previs. cassa

Titolo:  4    Entrate in conto capitale
Tipologia:  4 100    Tributi in conto capitale residui presunti

previs. competenza 330.000,00 330.000,00

previs. cassa

Tipologia:  4 200    Contributi agli investimenti residui presunti

previs. competenza 349.051.440,35 349.051.440,35

previs. cassa
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Titolo:  4    Entrate in conto capitale
Tipologia:  4 300    Altri trasferimenti in conto capitale residui presunti

previs. competenza 100.000,00 100.000,00

previs. cassa

Tipologia:  4 400    Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali residui presunti

previs. competenza 1.881.274,75 1.881.274,75

previs. cassa

Tipologia:  4 500    Altre entrate in conto capitale residui presunti

previs. competenza 30.451.184,89 30.451.184,89

previs. cassa

Totale Titolo: 4 residui presunti

previs. competenza 381.813.899,99 381.813.899,99

previs. cassa

Titolo:  7    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia:  7 100    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Totale Titolo: 7 residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Titolo:  9    Entrate per conto terzi e partite di giro
Tipologia:  9 100    Entrate per partite di giro residui presunti

previs. competenza 91.575.958,00 1.000.000,00 92.575.958,00

previs. cassa
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Titolo:  9    Entrate per conto terzi e partite di giro
Tipologia:  9 200    Entrate per conto terzi residui presunti

previs. competenza 27.614.357,00 27.614.357,00

previs. cassa

Totale Titolo: 9 residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Generale residui presunti

previs. competenza 1.186.615.223,89 6.992.340,00 200.000,00 1.193.407.563,89

previs. cassa
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Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 4.570.192,75 4.570.192,75

previs. cassa

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti residui presunti

previs. competenza 8.722.828,08 8.722.828,08

previs. cassa

Titolo:  1    Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa residui presunti

previs. competenza 267.381.755,71 1.660.000,00 269.041.755,71

previs. cassa

Titolo:  2    Trasferimenti correnti residui presunti

previs. competenza 225.130.853,16 1.327.340,00 20.000,00 226.438.193,16

previs. cassa

Titolo:  3    Entrate extratributarie residui presunti

previs. competenza 71.486.250,00 3.005.000,00 180.000,00 74.311.250,00

previs. cassa

Titolo:  4    Entrate in conto capitale residui presunti

previs. competenza 381.813.899,99 381.813.899,99

previs. cassa

Titolo:  7    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa
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Titolo:  9    Entrate per conto terzi e partite di giro residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Generale residui presunti

previs. competenza 1.186.615.223,89 6.992.340,00 200.000,00 1.193.407.563,89

previs. cassa
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Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 01 - Organi istituzionali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 17.315.027,22 606.485,70 153.984,42 17.767.528,50

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 475.000,00 475.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 01 01 residui presunti

previs. competenza 17.790.027,22 606.485,70 153.984,42 18.242.528,50

previs. cassa

Programma:  01 02 - Segreteria generale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.222.834,63 351.716,98 90.262,29 5.484.289,32

previs. cassa

Totale Programma: 01 02 residui presunti

previs. competenza 5.222.834,63 351.716,98 90.262,29 5.484.289,32

previs. cassa

Programma:  01 03 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 7.880.581,36 37.085,52 72.159,20 7.845.507,68

previs. cassa

Totale Programma: 01 03 residui presunti

previs. competenza 7.880.581,36 37.085,52 72.159,20 7.845.507,68

previs. cassa

Programma:  01 04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 7.031.176,02 77.439,12 45.779,38 7.062.835,76

previs. cassa

Totale Programma: 01 04 residui presunti

previs. competenza 7.031.176,02 77.439,12 45.779,38 7.062.835,76

previs. cassa
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Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 4.240.238,72 129.602,87 56.032,57 4.313.809,02

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 42.158.874,75 42.158.874,75

previs. cassa

Totale Programma: 01 05 residui presunti

previs. competenza 46.399.113,47 129.602,87 56.032,57 46.472.683,77

previs. cassa

Programma:  01 06 - Ufficio tecnico
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 4.944.035,40 2.503.551,75 64.333,47 7.383.253,68

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 2.250.000,00 2.250.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 01 06 residui presunti

previs. competenza 7.194.035,40 2.503.551,75 64.333,47 9.633.253,68

previs. cassa

Programma:  01 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.849.342,93 21.983,87 74.993,38 5.796.333,42

previs. cassa

Totale Programma: 01 07 residui presunti

previs. competenza 5.849.342,93 21.983,87 74.993,38 5.796.333,42

previs. cassa

Programma:  01 08 - Statistica e sistemi informativi
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 8.005.030,98 731.163,81 12.447,28 8.723.747,51

previs. cassa
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Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 08 - Statistica e sistemi informativi
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 3.164.597,00 3.164.597,00

previs. cassa

Totale Programma: 01 08 residui presunti

previs. competenza 11.169.627,98 731.163,81 12.447,28 11.888.344,51

previs. cassa

Programma:  01 10 - Risorse umane
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.109.182,56 3.047.027,79 29.080,39 8.127.129,96

previs. cassa

Totale Programma: 01 10 residui presunti

previs. competenza 5.109.182,56 3.047.027,79 29.080,39 8.127.129,96

previs. cassa

Programma:  01 11 - Altri servizi generali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 9.500.947,57 78.349,17 167.860,06 9.411.436,68

previs. cassa

Totale Programma: 01 11 residui presunti

previs. competenza 9.500.947,57 78.349,17 167.860,06 9.411.436,68

previs. cassa

Totale Missione: 01 residui presunti

previs. competenza 123.146.869,14 7.584.406,58 766.932,44 129.964.343,28

previs. cassa
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Missione:  02 - Giustizia

Programma:  02 01 - Uffici giudiziari
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 745.506,33 350.962,87 394.543,46

previs. cassa

Totale Programma: 02 01 residui presunti

previs. competenza 745.506,33 350.962,87 394.543,46

previs. cassa

Totale Missione: 02 residui presunti

previs. competenza 745.506,33 350.962,87 394.543,46

previs. cassa

Missione:  03 - Ordine pubblico e sicurezza

Programma:  03 01 - Polizia locale e amministrativa
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 37.203.559,09 192.809,37 57.440,80 37.338.927,66

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 199.330,10 199.330,10

previs. cassa

Totale Programma: 03 01 residui presunti

previs. competenza 37.402.889,19 192.809,37 57.440,80 37.538.257,76

previs. cassa

Totale Missione: 03 residui presunti

previs. competenza 37.402.889,19 192.809,37 57.440,80 37.538.257,76

previs. cassa

Missione:  04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma:  04 01 - Istruzione prescolastica
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 7.082.111,08 95.770,00 6.986.341,08

previs. cassa
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Missione:  04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma:  04 01 - Istruzione prescolastica
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 800.000,00 800.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 04 01 residui presunti

previs. competenza 7.882.111,08 95.770,00 7.786.341,08

previs. cassa

Programma:  04 02 - Altri ordini di istruzione non universitaria
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 6.002.510,32 174.590,91 5.827.919,41

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 9.073.633,73 9.073.633,73

previs. cassa

Totale Programma: 04 02 residui presunti

previs. competenza 15.076.144,05 174.590,91 14.901.553,14

previs. cassa

Programma:  04 06 - Servizi ausiliari all'istruzione
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 17.710.149,56 566.746,31 14.760,23 18.262.135,64

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 600.000,00 600.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 04 06 residui presunti

previs. competenza 18.310.149,56 566.746,31 14.760,23 18.862.135,64

previs. cassa
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Missione:  04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma:  04 07 - Diritto allo studio
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 70.000,00 70.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 04 07 residui presunti

previs. competenza 70.000,00 70.000,00

previs. cassa

Totale Missione: 04 residui presunti

previs. competenza 41.338.404,69 566.746,31 355.121,14 41.550.029,86

previs. cassa

Missione:  05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Programma:  05 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 250.000,00 250.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 05 01 residui presunti

previs. competenza 250.000,00 250.000,00

previs. cassa

Programma:  05 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 4.821.011,10 219,61 142.288,93 4.678.941,78

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 620.000,00 620.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 05 02 residui presunti

previs. competenza 5.441.011,10 219,61 142.288,93 5.298.941,78

previs. cassa

Totale Missione: 05 residui presunti

previs. competenza 5.691.011,10 219,61 142.288,93 5.548.941,78

previs. cassa
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Missione:  06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma:  06 01 - Sport e tempo libero
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 3.009.322,80 195,21 92.992,32 2.916.525,69

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 6.053.000,00 6.053.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 06 01 residui presunti

previs. competenza 9.062.322,80 195,21 92.992,32 8.969.525,69

previs. cassa

Totale Missione: 06 residui presunti

previs. competenza 9.062.322,80 195,21 92.992,32 8.969.525,69

previs. cassa

Missione:  07 - Turismo

Programma:  07 01 - Sviluppo e valorizzazione del turismo
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 3.835.466,21 660.000,00 66,21 4.495.400,00

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 69.185.692,84 69.185.692,84

previs. cassa

Totale Programma: 07 01 residui presunti

previs. competenza 73.021.159,05 660.000,00 66,21 73.681.092,84

previs. cassa

Totale Missione: 07 residui presunti

previs. competenza 73.021.159,05 660.000,00 66,21 73.681.092,84

previs. cassa
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Missione:  08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma:  08 01 - Urbanistica e assetto del territorio
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.925.211,11 13.447,42 27.035,27 5.911.623,26

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 19.555.056,32 19.555.056,32

previs. cassa

Totale Programma: 08 01 residui presunti

previs. competenza 25.480.267,43 13.447,42 27.035,27 25.466.679,58

previs. cassa

Programma:  08 02 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.280.851,68 669,76 54.185,17 5.227.336,27

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 1.650.000,00 1.650.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 08 02 residui presunti

previs. competenza 6.930.851,68 669,76 54.185,17 6.877.336,27

previs. cassa

Totale Missione: 08 residui presunti

previs. competenza 32.411.119,11 14.117,18 81.220,44 32.344.015,85

previs. cassa

Missione:  09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma:  09 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 10.454.561,39 110.319,47 31.838,81 10.533.042,05

previs. cassa
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Missione:  09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma:  09 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 77.396.666,34 77.396.666,34

previs. cassa

Totale Programma: 09 02 residui presunti

previs. competenza 87.851.227,73 110.319,47 31.838,81 87.929.708,39

previs. cassa

Programma:  09 03 - Rifiuti
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 77.903.171,10 77.903.171,10

previs. cassa

Totale Programma: 09 03 residui presunti

previs. competenza 77.903.171,10 77.903.171,10

previs. cassa

Programma:  09 04 - Servizio idrico integrato
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 403.970,00 94.045,00 309.925,00

previs. cassa

Totale Programma: 09 04 residui presunti

previs. competenza 403.970,00 94.045,00 309.925,00

previs. cassa

Totale Missione: 09 residui presunti

previs. competenza 166.158.368,83 110.319,47 125.883,81 166.142.804,49

previs. cassa
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Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma:  10 02 - Trasporto pubblico locale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 41.098.435,76 41.098.435,76

previs. cassa

Totale Programma: 10 02 residui presunti

previs. competenza 41.098.435,76 41.098.435,76

previs. cassa

Programma:  10 05 - Viabilità e infrastrutture stradali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 14.097.268,99 7.304,09 12.540,27 14.092.032,81

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 146.101.671,76 146.101.671,76

previs. cassa

Totale Programma: 10 05 residui presunti

previs. competenza 160.198.940,75 7.304,09 12.540,27 160.193.704,57

previs. cassa

Totale Missione: 10 residui presunti

previs. competenza 201.297.376,51 7.304,09 12.540,27 201.292.140,33

previs. cassa

Missione:  11 - Soccorso civile

Programma:  11 01 - Sistema di protezione civile
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 127.500,00 127.500,00

previs. cassa

Totale Programma: 11 01 residui presunti

previs. competenza 127.500,00 127.500,00

previs. cassa

Totale Missione: 11 residui presunti

previs. competenza 127.500,00 127.500,00

previs. cassa
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Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma:  12 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 42.380.074,44 67.022,93 66.821,50 42.380.275,87

previs. cassa

Totale Programma: 12 01 residui presunti

previs. competenza 42.380.074,44 67.022,93 66.821,50 42.380.275,87

previs. cassa

Programma:  12 02 - Interventi per la disabilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 1.615.000,00 20.000,00 1.595.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 12 02 residui presunti

previs. competenza 1.615.000,00 20.000,00 1.595.000,00

previs. cassa

Programma:  12 03 - Interventi per gli anziani
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 2.730.516,46 2.730.516,46

previs. cassa

Totale Programma: 12 03 residui presunti

previs. competenza 2.730.516,46 2.730.516,46

previs. cassa

Programma:  12 04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 6.008.100,97 6.008.100,97

previs. cassa

Totale Programma: 12 04 residui presunti

previs. competenza 6.008.100,97 6.008.100,97

previs. cassa
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Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma:  12 06 - Interventi per il diritto alla casa
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 6.017.335,55 6.017.335,55

previs. cassa

Totale Programma: 12 06 residui presunti

previs. competenza 6.017.335,55 6.017.335,55

previs. cassa

Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 112.722.421,91 385.768,16 98.330,42 113.009.859,65

previs. cassa

Totale Programma: 12 07 residui presunti

previs. competenza 112.722.421,91 385.768,16 98.330,42 113.009.859,65

previs. cassa

Programma:  12 09 - Servizio necroscopico e cimiteriale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 2.701.385,41 20.684,50 2.680.700,91

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 520.000,00 520.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 12 09 residui presunti

previs. competenza 3.221.385,41 20.684,50 3.200.700,91

previs. cassa

Totale Missione: 12 residui presunti

previs. competenza 174.694.834,74 452.791,09 205.836,42 174.941.789,41

previs. cassa
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Missione:  14 - Sviluppo economico e competitività

Programma:  14 02 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 2.290.049,28 5.000,00 43.851,20 2.251.198,08

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 3.435.000,00 3.435.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 14 02 residui presunti

previs. competenza 5.725.049,28 5.000,00 43.851,20 5.686.198,08

previs. cassa

Programma:  14 04 - Reti e altri servizi di pubblica utilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 294.003,09 4.099,77 289.903,32

previs. cassa

Totale Programma: 14 04 residui presunti

previs. competenza 294.003,09 4.099,77 289.903,32

previs. cassa

Totale Missione: 14 residui presunti

previs. competenza 6.019.052,37 5.000,00 47.950,97 5.976.101,40

previs. cassa

Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 23.582.025,12 2.000,00 12.401,62 23.571.623,50

previs. cassa
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Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 1.402.500,00 1.402.500,00

previs. cassa

Totale Programma: 15 01 residui presunti

previs. competenza 24.984.525,12 2.000,00 12.401,62 24.974.123,50

previs. cassa

Totale Missione: 15 residui presunti

previs. competenza 24.984.525,12 2.000,00 12.401,62 24.974.123,50

previs. cassa

Missione:  20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

Programma:  20 01 - Fondo di riserva
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 1.904.894,47 54.513,53 1.850.380,94

previs. cassa

Totale Programma: 20 01 residui presunti

previs. competenza 1.904.894,47 54.513,53 1.850.380,94

previs. cassa

Programma:  20 02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 50.650.146,20 43.204,86 146.390,00 50.546.961,06

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 742.400,00 742.400,00

previs. cassa

Totale Programma: 20 02 residui presunti

previs. competenza 51.392.546,20 43.204,86 146.390,00 51.289.361,06

previs. cassa
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Missione:  20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

Programma:  20 03 - Altri Fondi
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 6.511.492,61 1.875.768,00 3.270.000,00 5.117.260,61

previs. cassa

Totale Programma: 20 03 residui presunti

previs. competenza 6.511.492,61 1.875.768,00 3.270.000,00 5.117.260,61

previs. cassa

Totale Missione: 20 residui presunti

previs. competenza 59.808.933,28 1.918.972,86 3.470.903,53 58.257.002,61

previs. cassa

Missione:  50 - Debito pubblico

Programma:  50 02 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Titolo:  4 - Rimborso prestiti residui presunti

previs. competenza 3.195.907,43 3.195.907,43

previs. cassa

Totale Programma: 50 02 residui presunti

previs. competenza 3.195.907,43 3.195.907,43

previs. cassa

Totale Missione: 50 residui presunti

previs. competenza 3.195.907,43 3.195.907,43

previs. cassa
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Missione:  60 - Anticipazioni finanziarie

Programma:  60 01 - Restituzione anticipazioni di tesoreria
Titolo:  5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Totale Programma: 60 01 residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Totale Missione: 60 residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Missione:  99 - Servizi per conto terzi

Programma:  99 01 - Servizi per conto terzi - Partite di giro
Titolo:  7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Programma: 99 01 residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Missione: 99 residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Generale residui presunti

previs. competenza 1.186.615.223,89 12.514.881,77 5.722.541,77 1.193.407.563,89

previs. cassa
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Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 570.526.449,42 11.514.881,77 5.722.541,77 576.318.789,42

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 385.383.422,84 385.383.422,84

previs. cassa

Titolo:  4 - Rimborso prestiti residui presunti

previs. competenza 3.195.907,43 3.195.907,43

previs. cassa

Titolo:  5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Titolo:  7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Generale residui presunti

previs. competenza 1.186.615.223,89 12.514.881,77 5.722.541,77 1.193.407.563,89

previs. cassa
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti residui presunti

previs. competenza 6.849.063,40 6.849.063,40

previs. cassa

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 10.980,00 10.980,00

previs. cassa

Titolo:  1    Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Tipologia:  1 101    Imposte tasse e proventi assimilati residui presunti

previs. competenza 222.969.248,90 1.660.000,00 224.629.248,90

previs. cassa

Tipologia:  1 301    Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali residui presunti

previs. competenza 45.412.506,81 45.412.506,81

previs. cassa

Totale Titolo: 1 residui presunti

previs. competenza 268.381.755,71 1.660.000,00 270.041.755,71

previs. cassa

Titolo:  2    Trasferimenti correnti
Tipologia:  2 101    Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti

previs. competenza 215.175.202,80 850.000,00 20.000,00 216.005.202,80

previs. cassa

Tipologia:  2 102    Trasferimenti correnti da Famiglie residui presunti

previs. competenza 390.000,00 390.000,00

previs. cassa

Tipologia:  2 103    Trasferimenti correnti da Imprese residui presunti

previs. competenza 4.244.834,00 250.000,00 4.494.834,00

previs. cassa
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Titolo:  2    Trasferimenti correnti
Tipologia:  2 105    Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo residui presunti

previs. competenza 1.000.000,00 1.000.000,00

previs. cassa

Totale Titolo: 2 residui presunti

previs. competenza 220.810.036,80 1.100.000,00 20.000,00 221.890.036,80

previs. cassa

Titolo:  3    Entrate extratributarie
Tipologia:  3 100    Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni residui presunti

previs. competenza 23.850.650,00 495.000,00 80.000,00 24.265.650,00

previs. cassa

Tipologia:  3 200    Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle

irregolarità e degli illeciti

residui presunti

previs. competenza 28.918.000,00 10.000,00 28.928.000,00

previs. cassa

Tipologia:  3 300    Interessi attivi residui presunti

previs. competenza 1.818.100,00 1.818.100,00

previs. cassa

Tipologia:  3 400    Altre entrate da redditi da capitale residui presunti

previs. competenza 2.000.000,00 2.000.000,00

previs. cassa

Tipologia:  3 500    Rimborsi e altre entrate correnti residui presunti

previs. competenza 14.899.500,00 2.500.000,00 100.000,00 17.299.500,00

previs. cassa

Totale Titolo: 3 residui presunti

previs. competenza 71.486.250,00 3.005.000,00 180.000,00 74.311.250,00

previs. cassa

Titolo:  4    Entrate in conto capitale
Tipologia:  4 100    Tributi in conto capitale residui presunti

previs. competenza 330.000,00 330.000,00

previs. cassa

Tipologia:  4 200    Contributi agli investimenti residui presunti

previs. competenza 82.386.557,00 82.386.557,00

previs. cassa
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Titolo:  4    Entrate in conto capitale
Tipologia:  4 300    Altri trasferimenti in conto capitale residui presunti

previs. competenza 100.000,00 100.000,00

previs. cassa

Tipologia:  4 400    Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali residui presunti

previs. competenza 1.881.274,75 1.881.274,75

previs. cassa

Tipologia:  4 500    Altre entrate in conto capitale residui presunti

previs. competenza 30.451.184,89 30.451.184,89

previs. cassa

Totale Titolo: 4 residui presunti

previs. competenza 115.149.016,64 115.149.016,64

previs. cassa

Titolo:  7    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia:  7 100    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Totale Titolo: 7 residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Titolo:  9    Entrate per conto terzi e partite di giro
Tipologia:  9 100    Entrate per partite di giro residui presunti

previs. competenza 91.575.958,00 1.000.000,00 92.575.958,00

previs. cassa
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Titolo:  9    Entrate per conto terzi e partite di giro
Tipologia:  9 200    Entrate per conto terzi residui presunti

previs. competenza 27.614.357,00 27.614.357,00

previs. cassa

Totale Titolo: 9 residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Generale residui presunti

previs. competenza 910.196.546,75 6.765.000,00 200.000,00 916.761.546,75

previs. cassa
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Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 10.980,00 10.980,00

previs. cassa

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti residui presunti

previs. competenza 6.849.063,40 6.849.063,40

previs. cassa

Titolo:  1    Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa residui presunti

previs. competenza 268.381.755,71 1.660.000,00 270.041.755,71

previs. cassa

Titolo:  2    Trasferimenti correnti residui presunti

previs. competenza 220.810.036,80 1.100.000,00 20.000,00 221.890.036,80

previs. cassa

Titolo:  3    Entrate extratributarie residui presunti

previs. competenza 71.486.250,00 3.005.000,00 180.000,00 74.311.250,00

previs. cassa

Titolo:  4    Entrate in conto capitale residui presunti

previs. competenza 115.149.016,64 115.149.016,64

previs. cassa

Titolo:  7    Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa
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Titolo:  9    Entrate per conto terzi e partite di giro residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Generale residui presunti

previs. competenza 910.196.546,75 6.765.000,00 200.000,00 916.761.546,75

previs. cassa
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MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
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Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 01 - Organi istituzionali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 17.315.027,22 606.485,70 154.454,20 17.767.058,72

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 475.000,00 475.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 01 01 residui presunti

previs. competenza 17.790.027,22 606.485,70 154.454,20 18.242.058,72

previs. cassa

Programma:  01 02 - Segreteria generale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.222.613,42 351.716,98 90.262,29 5.484.068,11

previs. cassa

Totale Programma: 01 02 residui presunti

previs. competenza 5.222.613,42 351.716,98 90.262,29 5.484.068,11

previs. cassa

Programma:  01 03 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 7.778.760,74 37.085,52 72.159,20 7.743.687,06

previs. cassa

Totale Programma: 01 03 residui presunti

previs. competenza 7.778.760,74 37.085,52 72.159,20 7.743.687,06

previs. cassa

Programma:  01 04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 7.492.438,89 77.439,12 45.779,38 7.524.098,63

previs. cassa

Totale Programma: 01 04 residui presunti

previs. competenza 7.492.438,89 77.439,12 45.779,38 7.524.098,63

previs. cassa
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Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 4.226.059,52 129.602,87 56.032,57 4.299.629,82

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 15.078.874,75 15.078.874,75

previs. cassa

Totale Programma: 01 05 residui presunti

previs. competenza 19.304.934,27 129.602,87 56.032,57 19.378.504,57

previs. cassa

Programma:  01 06 - Ufficio tecnico
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 4.943.970,80 2.503.551,75 64.333,47 7.383.189,08

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 2.250.000,00 2.250.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 01 06 residui presunti

previs. competenza 7.193.970,80 2.503.551,75 64.333,47 9.633.189,08

previs. cassa

Programma:  01 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.849.342,93 21.983,87 74.993,38 5.796.333,42

previs. cassa

Totale Programma: 01 07 residui presunti

previs. competenza 5.849.342,93 21.983,87 74.993,38 5.796.333,42

previs. cassa

Programma:  01 08 - Statistica e sistemi informativi
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 7.854.138,98 146.163,81 12.447,28 7.987.855,51

previs. cassa
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Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma:  01 08 - Statistica e sistemi informativi
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 2.742.637,00 2.742.637,00

previs. cassa

Totale Programma: 01 08 residui presunti

previs. competenza 10.596.775,98 146.163,81 12.447,28 10.730.492,51

previs. cassa

Programma:  01 10 - Risorse umane
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 4.679.182,56 3.047.027,79 29.080,39 7.697.129,96

previs. cassa

Totale Programma: 01 10 residui presunti

previs. competenza 4.679.182,56 3.047.027,79 29.080,39 7.697.129,96

previs. cassa

Programma:  01 11 - Altri servizi generali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 9.334.670,48 78.349,17 167.860,06 9.245.159,59

previs. cassa

Totale Programma: 01 11 residui presunti

previs. competenza 9.334.670,48 78.349,17 167.860,06 9.245.159,59

previs. cassa

Totale Missione: 01 residui presunti

previs. competenza 95.242.717,29 6.999.406,58 767.402,22 101.474.721,65

previs. cassa
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Missione:  02 - Giustizia

Programma:  02 01 - Uffici giudiziari
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 745.506,33 350.962,87 394.543,46

previs. cassa

Totale Programma: 02 01 residui presunti

previs. competenza 745.506,33 350.962,87 394.543,46

previs. cassa

Totale Missione: 02 residui presunti

previs. competenza 745.506,33 350.962,87 394.543,46

previs. cassa

Missione:  03 - Ordine pubblico e sicurezza

Programma:  03 01 - Polizia locale e amministrativa
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 37.057.843,97 170.469,37 57.440,80 37.170.872,54

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 199.330,10 199.330,10

previs. cassa

Totale Programma: 03 01 residui presunti

previs. competenza 37.257.174,07 170.469,37 57.440,80 37.370.202,64

previs. cassa

Totale Missione: 03 residui presunti

previs. competenza 37.257.174,07 170.469,37 57.440,80 37.370.202,64

previs. cassa
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Missione:  04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma:  04 01 - Istruzione prescolastica
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 7.079.223,92 95.770,00 6.983.453,92

previs. cassa

Totale Programma: 04 01 residui presunti

previs. competenza 7.079.223,92 95.770,00 6.983.453,92

previs. cassa

Programma:  04 02 - Altri ordini di istruzione non universitaria
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.990.715,25 174.590,91 5.816.124,34

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 2.000.000,00 2.000.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 04 02 residui presunti

previs. competenza 7.990.715,25 174.590,91 7.816.124,34

previs. cassa

Programma:  04 06 - Servizi ausiliari all'istruzione
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 17.710.149,56 566.746,31 14.760,23 18.262.135,64

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 600.000,00 600.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 04 06 residui presunti

previs. competenza 18.310.149,56 566.746,31 14.760,23 18.862.135,64

previs. cassa
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Missione:  04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma:  04 07 - Diritto allo studio
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 70.000,00 70.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 04 07 residui presunti

previs. competenza 70.000,00 70.000,00

previs. cassa

Totale Missione: 04 residui presunti

previs. competenza 33.450.088,73 566.746,31 355.121,14 33.661.713,90

previs. cassa

Missione:  05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Programma:  05 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 250.000,00 250.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 05 01 residui presunti

previs. competenza 250.000,00 250.000,00

previs. cassa

Programma:  05 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 4.759.652,65 219,61 142.288,93 4.617.583,33

previs. cassa

Totale Programma: 05 02 residui presunti

previs. competenza 4.759.652,65 219,61 142.288,93 4.617.583,33

previs. cassa

Totale Missione: 05 residui presunti

previs. competenza 5.009.652,65 219,61 142.288,93 4.867.583,33

previs. cassa
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Missione:  06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma:  06 01 - Sport e tempo libero
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 3.000.663,77 195,21 92.992,32 2.907.866,66

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 3.650.000,00 3.650.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 06 01 residui presunti

previs. competenza 6.650.663,77 195,21 92.992,32 6.557.866,66

previs. cassa

Totale Missione: 06 residui presunti

previs. competenza 6.650.663,77 195,21 92.992,32 6.557.866,66

previs. cassa

Missione:  07 - Turismo

Programma:  07 01 - Sviluppo e valorizzazione del turismo
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 3.835.466,21 660.000,00 66,21 4.495.400,00

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 5.450.000,00 5.450.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 07 01 residui presunti

previs. competenza 9.285.466,21 660.000,00 66,21 9.945.400,00

previs. cassa

Totale Missione: 07 residui presunti

previs. competenza 9.285.466,21 660.000,00 66,21 9.945.400,00

previs. cassa
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Missione:  08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma:  08 01 - Urbanistica e assetto del territorio
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.924.592,08 13.447,42 27.035,27 5.911.004,23

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 19.851.184,89 19.851.184,89

previs. cassa

Totale Programma: 08 01 residui presunti

previs. competenza 25.775.776,97 13.447,42 27.035,27 25.762.189,12

previs. cassa

Programma:  08 02 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.265.343,30 669,76 54.185,17 5.211.827,89

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 1.650.000,00 1.650.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 08 02 residui presunti

previs. competenza 6.915.343,30 669,76 54.185,17 6.861.827,89

previs. cassa

Totale Missione: 08 residui presunti

previs. competenza 32.691.120,27 14.117,18 81.220,44 32.624.017,01

previs. cassa

Missione:  09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma:  09 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 10.422.129,17 60.319,47 31.838,81 10.450.609,83

previs. cassa
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Missione:  09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma:  09 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 16.567.000,00 16.567.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 09 02 residui presunti

previs. competenza 26.989.129,17 60.319,47 31.838,81 27.017.609,83

previs. cassa

Programma:  09 03 - Rifiuti
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 77.903.171,10 77.903.171,10

previs. cassa

Totale Programma: 09 03 residui presunti

previs. competenza 77.903.171,10 77.903.171,10

previs. cassa

Programma:  09 04 - Servizio idrico integrato
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 403.970,00 94.045,00 309.925,00

previs. cassa

Totale Programma: 09 04 residui presunti

previs. competenza 403.970,00 94.045,00 309.925,00

previs. cassa

Totale Missione: 09 residui presunti

previs. competenza 105.296.270,27 60.319,47 125.883,81 105.230.705,93

previs. cassa

62



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2027 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2027

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma:  10 02 - Trasporto pubblico locale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 41.098.435,76 41.098.435,76

previs. cassa

Totale Programma: 10 02 residui presunti

previs. competenza 41.098.435,76 41.098.435,76

previs. cassa

Programma:  10 05 - Viabilità e infrastrutture stradali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 13.887.367,81 7.304,09 12.540,27 13.882.131,63

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 39.505.400,00 39.505.400,00

previs. cassa

Totale Programma: 10 05 residui presunti

previs. competenza 53.392.767,81 7.304,09 12.540,27 53.387.531,63

previs. cassa

Totale Missione: 10 residui presunti

previs. competenza 94.491.203,57 7.304,09 12.540,27 94.485.967,39

previs. cassa

Missione:  11 - Soccorso civile

Programma:  11 01 - Sistema di protezione civile
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 100.000,00 100.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 11 01 residui presunti

previs. competenza 100.000,00 100.000,00

previs. cassa

Totale Missione: 11 residui presunti

previs. competenza 100.000,00 100.000,00

previs. cassa
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Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma:  12 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 42.379.177,01 67.022,93 66.821,50 42.379.378,44

previs. cassa

Totale Programma: 12 01 residui presunti

previs. competenza 42.379.177,01 67.022,93 66.821,50 42.379.378,44

previs. cassa

Programma:  12 02 - Interventi per la disabilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 1.585.000,00 20.000,00 1.565.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 12 02 residui presunti

previs. competenza 1.585.000,00 20.000,00 1.565.000,00

previs. cassa

Programma:  12 03 - Interventi per gli anziani
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 2.730.516,46 2.730.516,46

previs. cassa

Totale Programma: 12 03 residui presunti

previs. competenza 2.730.516,46 2.730.516,46

previs. cassa

Programma:  12 04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 5.939.300,00 5.939.300,00

previs. cassa

Totale Programma: 12 04 residui presunti

previs. competenza 5.939.300,00 5.939.300,00

previs. cassa
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Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma:  12 06 - Interventi per il diritto alla casa
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 6.017.335,55 6.017.335,55

previs. cassa

Totale Programma: 12 06 residui presunti

previs. competenza 6.017.335,55 6.017.335,55

previs. cassa

Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 110.936.852,61 385.768,16 98.330,42 111.224.290,35

previs. cassa

Totale Programma: 12 07 residui presunti

previs. competenza 110.936.852,61 385.768,16 98.330,42 111.224.290,35

previs. cassa

Programma:  12 09 - Servizio necroscopico e cimiteriale
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 2.701.278,68 20.684,50 2.680.594,18

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 520.000,00 520.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 12 09 residui presunti

previs. competenza 3.221.278,68 20.684,50 3.200.594,18

previs. cassa

Totale Missione: 12 residui presunti

previs. competenza 172.809.460,31 452.791,09 205.836,42 173.056.414,98

previs. cassa

65



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2027 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2027

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  14 - Sviluppo economico e competitività

Programma:  14 02 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 2.285.096,07 5.000,00 43.851,20 2.246.244,87

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 1.675.000,00 1.675.000,00

previs. cassa

Totale Programma: 14 02 residui presunti

previs. competenza 3.960.096,07 5.000,00 43.851,20 3.921.244,87

previs. cassa

Programma:  14 04 - Reti e altri servizi di pubblica utilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 294.003,09 4.099,77 289.903,32

previs. cassa

Totale Programma: 14 04 residui presunti

previs. competenza 294.003,09 4.099,77 289.903,32

previs. cassa

Totale Missione: 14 residui presunti

previs. competenza 4.254.099,16 5.000,00 47.950,97 4.211.148,19

previs. cassa

Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 20.309.963,12 2.000,00 12.401,62 20.299.561,50

previs. cassa

66



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2027 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2027

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 1.202.500,00 1.202.500,00

previs. cassa

Totale Programma: 15 01 residui presunti

previs. competenza 21.512.463,12 2.000,00 12.401,62 21.502.061,50

previs. cassa

Totale Missione: 15 residui presunti

previs. competenza 21.512.463,12 2.000,00 12.401,62 21.502.061,50

previs. cassa

Missione:  20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

Programma:  20 01 - Fondo di riserva
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 2.029.195,21 54.043,75 1.975.151,46

previs. cassa

Totale Programma: 20 01 residui presunti

previs. competenza 2.029.195,21 54.043,75 1.975.151,46

previs. cassa

Programma:  20 02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 50.650.146,20 43.204,86 146.390,00 50.546.961,06

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 742.400,00 742.400,00

previs. cassa

Totale Programma: 20 02 residui presunti

previs. competenza 51.392.546,20 43.204,86 146.390,00 51.289.361,06

previs. cassa
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SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2027 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2027

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

Programma:  20 03 - Altri Fondi
Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 7.181.492,61 1.875.768,00 2.840.000,00 6.217.260,61

previs. cassa

Totale Programma: 20 03 residui presunti

previs. competenza 7.181.492,61 1.875.768,00 2.840.000,00 6.217.260,61

previs. cassa

Totale Missione: 20 residui presunti

previs. competenza 60.603.234,02 1.918.972,86 3.040.433,75 59.481.773,13

previs. cassa

Missione:  50 - Debito pubblico

Programma:  50 02 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Titolo:  4 - Rimborso prestiti residui presunti

previs. competenza 3.287.982,78 3.287.982,78

previs. cassa

Totale Programma: 50 02 residui presunti

previs. competenza 3.287.982,78 3.287.982,78

previs. cassa

Totale Missione: 50 residui presunti

previs. competenza 3.287.982,78 3.287.982,78

previs. cassa
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MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2027

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Missione:  60 - Anticipazioni finanziarie

Programma:  60 01 - Restituzione anticipazioni di tesoreria
Titolo:  5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Totale Programma: 60 01 residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Totale Missione: 60 residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Missione:  99 - Servizi per conto terzi

Programma:  99 01 - Servizi per conto terzi - Partite di giro
Titolo:  7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Programma: 99 01 residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Missione: 99 residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Generale residui presunti

previs. competenza 910.196.546,75 11.857.541,77 5.292.541,77 916.761.546,75

previs. cassa
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SPESE - Allegato Delibera di Variazione Anno 2027 del Bilancio 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio e Assestamento Generale

  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO
in aumento in diminuzione

Previsioni

Precedenti Variazioni

Esercizio 2027

Previsioni

Risultanti

Variazioni

Titolo:  1 - Spese correnti residui presunti

previs. competenza 565.239.793,03 10.857.541,77 5.292.541,77 570.804.793,03

previs. cassa

Titolo:  2 - Spese in conto capitale residui presunti

previs. competenza 114.159.326,74 114.159.326,74

previs. cassa

Titolo:  4 - Rimborso prestiti residui presunti

previs. competenza 3.287.982,78 3.287.982,78

previs. cassa

Titolo:  5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti

previs. competenza 108.319.129,20 108.319.129,20

previs. cassa

Titolo:  7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti

previs. competenza 119.190.315,00 1.000.000,00 120.190.315,00

previs. cassa

Totale Generale residui presunti

previs. competenza 910.196.546,75 11.857.541,77 5.292.541,77 916.761.546,75

previs. cassa
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
1 5 1 13634 Debiti fuori bilancio e transazioni - Avanzo 274.338,13
1 11 2 13644 Debiti fuori bilancio e Transazione - Avanzo 3.500.000,00

TOTALE 3.774.338,13

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

9 3 1 420102
Conguaglio maggiori oneri di trattamento, trasporto e smaltimento rsu e saldo 
tributo regionale-Avanzo

5.256.129,20

TOTALE 5.256.129,20

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

3 1 1 2776
Utilizzo proventi ex art.208 C.d.S. per fornitura uniformi e vestiario - E. 
Cap.12155, 12316+Avanzo

100.000,00

3 1 2 15183
Utilizzo proventi ex art.208 C.d.S. per acquisto mezzi tecnici - E. Cap.12155 - 
12316 + Avanzo

150.000,00

8 2 2 120433
Acquisizione suoli per costruzione alloggi E.R.P.-piano particolareggiato maglia 
A/2 n.22 del Prg.S.Anna comparto 2 - Avanzo

400.000,00

10 5 1 4453
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter  e 208 C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 1 - E. 12303-12155-12316  + Avanzo

96.200,00

10 5 1 4454
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 2 - E. 12303 + Avanzo

295.000,00

10 5 1 4455
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 3 - E. 12303 + Avanzo

268.000,00

10 5 1 4456
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 4 - E. 12303 + Avanzo

259.000,00

10 5 1 4457
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 5 - E. 12303 + Avanzo

259.000,00

10 5 2 9070
Utilizzo proventi ex art. 208 C.d.S. per manutenzione delle strade di proprietà 
dell'Ente. - E. Cap.12155 - 12316 + Avanzo

1.000.000,00

10 5 2 350420
Lav. per la realizz. di attraversamento pedonale v.le M.T.di Calcutta - v. Tauro - E. 
12155 + Avanzo

2.000,00

10 5 2 350525
Lav. di  adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle strade e marciapiedi 
del Municipio 3 - E. Avanzo

450.000,00

TOTALE 3.279.200,00

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE ACCANTONATA - FONDO CONTENZIOSO

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE ACCANTONATA - ALTRI ACCANTONAMENTI : FONDO SPESE POTENZIALI

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI

1



MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

1 6 1 130102
Util.T.S.Prog.“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo svil.sost. e il diritto 
all'acqua delle comunità nella Mun.di Khan Younis- AID 012314/01/3”E. 30565

523.904,12

1 6 1 130103
Util.T.S.Prog.“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo svil.sostenibile e il diritto 
all’acqua delle comunità nella Municip.di Khan Younis- AID 012314/01/3”E. 
30565

141.104,65

1 6 1 130105
Util.T.S.Prog.“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo svil.sostenibile e il diritto 
all’acqua delle comunità nella Municip.di Khan Younis- AID 012314/01/3”E. 
30565

18.327,84

3 1 1 215138 Restituzione di entrate e proventi diversi a PP.AA. - Avanzo 135.000,00

4 1 1 30134
Utilizzo contr.to ministeriale per spese per pulizia, vigilanza, etc. scuole materne - 
Avanzo (da Cap. E. 12049)

-334,56

4 6 1 265112
Rimborso allo Stato per mancato utilizzo delTrasferimento Statale per attuazione 
art. 105 del D.L. n. 34/2020 - Avanzo

8.075,76

7 1 2 330215
PATTO PER BARI - Utilizzo C.S. Riqualificazione del waterfront citta' vecchia nel 
tratto di costa compreso tra il complesso di Santa Scolastica, molo Sant'Antonio 
e molo San Nicola-E. 9061+Avanzo

1.500.000,00

9 2 1 5163
Utilizzo T.R. per spese di funzionamento e gestione Parco Naturale Regionale 
Lama Balice - E. Cap.12113+Avanzo

-51.924,63

9 2 2 430234
PNC - Bari Costasud - LOTTO 2  - Parco Costiero "Torre Quetta" -CUP 
J96B21000010006 - E.21051+Avanzo

3.212.244,29

9 2 2 430264
PNC - Bari Costasud - LOTTO 4 - Parco "Valenzano" - CUP J96B21000030006 - 
E.310048 + Avanzo

2.750.581,89

9 2 2 430265
PNC- Bari Costasud - LOTTO 5 - Parco "Reticolare" - CUP J96B21000040006-
E.310049+Avanzo

3.909.187,45

9 2 2 430266
PNC - Bari Costasud - LOTTO 6 - Parco "Bellavista" - CUP J96B21000050006-
E.310050+Avanzo

3.603.952,97

10 5 2 350363
PNRR- M5C2 - Inv. 2.1 -adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle 
strade e marciapiedi del Mun.1 - CUP J91B21001180001- E.21066+Avanzo

-225.000,00

11 1 1 400101
Ut.zzo Trasf. Dip. Protezione Civile per "Colonne Mobil degli Enti Locali" 
potenziamento capacità operativa protezione civile, manutenzione dotazioni-
Avanzo(cap. E. 9052).

20.654,74

11 1 2 400203
Ut.zzo Contr. Dip. Protezione Civile per "Colonne Mobil degli Enti Locali" 
potenziamento capacità operativa protezione civile, attrezzature - Cap.E. 
9051+Avanzo

3.336,94

12 1 1 5542 Utilizzo trasferimento ministeriale per minori stranieri - E. Cap.13055+Avanzo 256.890,94

12 1 1 18075
Utilizzo contributo straordinario Regione puglia per interventi indifferibili in 
favore di migranti-E. cap. 12121+Avanzo

295.050,00

12 1 1 18589
Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Centrali di somme non dovute o 
incassate in eccesso - Avanzo (E.12125)

4.497,37

12 1 1 450103
Ut.T.R. per minori stranieri non accompagnati e nuclei monoparentali - E.30982 
+ Avanzo

1.007.807,42

12 7 1 18118
Utilizzo Trasferimento Regionale Progetti di vita indipendente - E. cap.19085 + 
Avanzo

-4.154,38

12 7 1 18129
Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) - II Piano Sociale di Zona - E. cap. 12126 
+ Avanzo

179.741,84

12 7 1 460106
Utilizzo Trasferimento Regionale Fondo Povertà per la fornitura di servizi previsti 
dal Fondo Povertà -Cap. E. 19098 + Avanzo

11.151,75

12 7 1 460111
Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o 
incassate in eccesso_Avanzo

119.853,25

12 7 1 460143
Util. T.S. PON INCLUSIONE - Avviso pubblico 1/2021 PRIns - Progetti Intervento 
Sociale - E. 30710 + Avanzo

64.109,44

12 7 1 460170
Util. T.S.Fondo Nazionale perle Politiche Migratorie - progetto Pit Stop Project - 
(LINEA 1 - Inclusione abitati- va) – rimborso spese utenti –E. 13085 + Avanzo

39.500,00

12 7 1 460171
Util. T.S.Fondo Nazionale per le Politiche Migratorie - progetto Pit Stop Project - 
(LINEA 2 - Inclusione socio- lavorativa) - rimborso spese utenti – E 13085+Avanzo

27.762,19

12 7 1 460183
Util.T.R. "Sostegno familiare" in favore di persone in condizioni di gravissima 
disabilità - E. 9207 + Avanzo

175.513,10

14 2 2 20566
Utilizzo restituzione contributo M.S.E. per lo sviluppo imprenditoriale - L. 
266/97, art. 14 - E.  Avanzo

1.000.000,00

15 1 1 74101
Rimborsi di parte corrente a Istituzioni Sociali Private di somme non dovute o 
incassate in eccesso - Avanzo

1.231,97

15 1 1 74102
Progetto sperimentale "Accademia del Lavoro" - Contributi ai beneficiari 
(persone fisiche) - E. Avanzo (30977)

150.000,00

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI

15 1 1 77101 Care Leavers - somme da destinare ai beneficiari per spese trasversali - E.Avanzo 3.431,10

15 1 1 77102 Care Leavers - Restituzione somme per il progetto - E. Avanzo 14.671,88

15 1 1 465051
Utilizzo Trasferimento Regionale per borse lavoro per l'autonomia utenti "Care 
Leavers" - E. 30479 + Avanzo

19.200,00

15 1 1 465052
Utilizzo Trasferimento Regionale per tutoraggio per l'autonomia  utenti "Care 
Leavers" - prestazioni di servizi - E. 30479 +Avanzo

34.125,84

15 1 1 465121
Utiliz.T.S. Casa delle tecnologie emergenti dell'area metropolitana di Bari - BARI 
OPEN INNOVATION HUB - serv. specialistici  - E. 30696 + Avanzo

-40.000,00

15 1 1 465123
Utiliz.T.S. Casa delle tecnologie emergenti dell'area metropolitana di Bari - BARI 
OPEN INNOVATION HUB - comunicazione - E. 30696 +Avanzo

40.000,00

15 1 1 465124
Utiliz.T.S. Casa delle tecnologie emergenti dell'area metropolitana di Bari - BARI 
OPEN INNOVATION HUB - trasf. verso partner - E. 30696

22.696,17

TOTALE 18.972.191,34

3



MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
1 1 2 16595 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature - Avanzo 10.000,00
1 1 2 16625 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature - Avanzo 10.000,00
1 1 2 21201 Acquisto di mobili e arredi - Avanzo 10.000,00
1 1 2 31201 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature, ecc, - Avanzo 10.000,00
1 1 2 512004 Mobili e Arredi - Avanzo 10.000,00
7 1 2 381203 Postazioni di lavoro Urban Center - Avanzo -49.548,00
8 1 2 381205 Postazioni di lavoro Urban Center - Avanzo 49.548,00

TOTALE 50.000,00

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
8 1 2 15780 Contributi in materia di Culto - E. Cap.13330 + Avanzo 725.310,55

8 1 2 380221
Somme da rimborsare in seguito a decadenza diritti di assegnazione lotti PIP S. 
Caterina - Cap. E. 11679 + Avanzo

263.836,94

9 2 2 430296
 Riqualificazione, incremento e salvaguardia delle alberature e del verde 
cittadino - Avanzo 

840.000,00

9 2 2 430297
Lav. per il contrasto alle principale avversità che interessano il patrimonio 
arboreo e le aree a verde comunali - E. Avanzo

840.000,00

9 2 2 430300
Lav. per la realizz.condotta di adduzione idrica ai fini irrigui a servizio del "parco 
multifunz. nell'area dell'ex Fibronit Parco della Rinascita-Avanzo

1.500.000,00

10 5 2 350519
Lav. di riq. del piazzale antistante il cimitero di Ceglie del Campo e la chiesa 
della Madonna del Butterrito - Avanzo

450.000,00

10 5 2 350526
Realizzazione di un parcheggio a raso area prospicente vico traversa, Santo 
Spirito-Caserma carabinieri e poliambulatorio Asl - Avanzo

3.000.000,00

TOTALE 7.619.147,49

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DALLA CONTRAZIONE DI MUTUI

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
1 1 1 111004 Noleggio luminarie per il Mun.1+Avanzo libero 30.000,00
1 1 1 311002 Noleggio luminarie per il Mun. 3 + E. Avanzo libero 30.000,00
1 1 1 411001 Noleggio luminarie per il Mun. 4 + Avanzo libero 40.000,00

1 1 1 411003
Attività di prevenzione, monitoraggio e vigilanza ambientale dei territori del 
Mun 4 - E. Avanzo libero

20.000,00

1 1 1 511009 Noleggio luminarie per il Municipio 5 + Avanzo libero 35.000,00
1 1 2 112002 Arredo urbano Municipio 1 - E. Avanzo libero 30.000,00
1 1 2 212002 Arredo urbano Municipio 2 - E. Avanzo libero 40.000,00
1 1 2 312004 Arredo urbano Mun.3 - E. Avanzo libero 30.000,00
1 1 2 512007 Arredo urbano Municipio 5 - E.Avanzo libero 25.000,00
1 2 1 75003 Servizi strumentali per organizzazione Grandi Eventi+Avanzo libero 20.000,00
1 4 1 13677 Debiti fuori bilancio e transazioni + E.Avanzo libero 168.310,64

1 4 1 110112
Sopravvenienze passive - art. 1, comma 528, della legge 24 dicembre 2012, 
n.228 - E. Avanzo libero

867.082,83

1 4 2 110200 Opere di ristrutturazione dei locali comunali - Avanzo libero 100.000,00
1 4 2 110201 Mobili e arredi - Avanzo libero 100.000,00

1 5 1 4816
Spese per la gestione della bollettazione relativa ad utenze comunali+Avanzo 
libero

20.000,00

1 5 1 13634 Debiti fuori bilancio e transazioni - Avanzo 1.025.661,90
1 5 1 120121 Contributo alloggiativo+Avanzo libero 3.600.000,00
1 5 1 120123 Inventario straordinario beni immobili Patrimonio - Avanzo libero 440.000,00
1 5 1 120124 Utilizzo beni di terzi - Avanzo libero 50.000,00
1 5 1 120125 Gestione archivio storico Rip. Patrimonio - E. Avanzo libero 5.000,00
1 5 2 15141 Manutenzione straordinaria beni immobili - Avanzo libero 132.000,00

1 5 2 120434
Facilitazione balneabilità:passerelle/pedane disabili - Municipi costieri - Avanzo 
libero

300.000,00

1 5 2 120435
Interventi di manutenzione straordinaria beni immobili confiscati - E. Avanzo 
libero

500.000,00

1 5 2 120436 Acquisizione suoli al patrimonio dell'ente - Avanzo libero 60.000,00

1 5 2 122123
Acquisizione compendio immobiliare - ricadente nei fogli di mappa 18 e 19 del 
Comune di Bari sez. Ceglie del Campo - Avanzo libero

2.230.000,00

1 8 2 186216 Mobili e Arredi - Avanzo libero 18.000,00
1 10 1 1172 Personale: assegni ed indennità 1.065.747,03
1 10 1 1173 Personale: contributi 539.682,54
1 10 1 16690 Imposta regionale sulle attivita' produttive - dipendenti 192.743,76

1 10 2 80201 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature, ecc. - Avanzo libero 25.000,00

1 11 1 72117 Potenziamento servizio URP - Avanzo libero 150.000,00

1 11 1 72118
Materiali di comunicazione stampati per avvio di cantieri di opere pubbliche - 
Avanzo libero

40.000,00

1 11 1 701001 Utilizzo di beni di terzi+Avanzo libero 200.000,00
1 11 2 13644 Debiti fuori bilancio e Transazione - Avanzo 30.000,00
1 11 2 19028 Acquisto di beni mobili - Avanzo libero 20.000,00
4 1 2 8124 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo libero 150.000,00

4 1 2 235229
Lav. per interventi di riqualificazione e adeguamento delle scuole del territorio 
dei Municipi - Avanzo libero

200.000,00

4 2 2 8125 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo libero 150.000,00
4 2 2 17471 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo libero 150.000,00
5 2 1 18251 Trasferimento in favore della Fondazione Petruzzelli 1.000.000,00
6 1 2 315254 Manutenzione straordinaria impianti sportivi - E. Avanzo libero 200.000,00

8 2 2 390293
Lav. di  manutenzione straordinaria non programmabile immobili com. adibiti 
ad edilizia residenziale pubblica siti in Bari e Provincia area 1,2,3,4,5- Avanzo 
libero

1.500.000,00

9 2 1 11669 Spese di manutenzione e gestione gabinetti  pubblici+Avanzo libero 700.000,00

9 2 1 14910
Spese per noleggio, custodia e pulizia manufatti igienici amovibili+Avanzo 
libero

100.000,00

9 2 2 430298
Lavori per la riqualificazione, incremento e salvaguardia delle alberature e del 
verde cittadino Munucipi 1 e 2 - E. Avanzo libero

20.000,00

9 2 2 430299
Lav. per la riqualificazione, incremento e salvaguardia delle alberature e del 
verde cittadino Munucipi 3,4 e 5 - E. Avanzo libero

20.000,00

9 2 2 435243
L.R. n. 10/2024, art.7 - DGR n. 1383/2024 "Orti di Puglia" realizzazione area pic-
nic Pineta S.Francesco - E. Avanzo libero

10.500,00

9 3 1 5065 Corrispettivo per contratto di servizio smaltimento rifiuti 1.160.813,24

10 2 2 350524 Rinnovo flotte Bus  e Treni verdi -  CUP J90J21000050006 - E. Avanzo libero 1.678.632,78

10 5 2 350523
Lav. realizz.e parcheggio a raso nell'area prospicentevico traversa, Santo Spirito 
presso caserma carabinieri e poliambulatorio Asl - Avanzo libero

1.000.000,00

DETTAGLIO UTILIZZO QUOTA LIBERA
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

DETTAGLIO UTILIZZO QUOTA LIBERA

10 5 2 360281
Lavori di manutenzione straord. su impianti di pubblica illuminazione con alto 
tasso di fuori servizio -E. Avanzo libero

75.000,00

12 1 1 14407 Interventi diversi e tutela dei minori 50.000,00
12 1 1 18715 Interventi diversi a favore dei minori - Municipio 2 + E..Avanzo libero 15.000,00
12 1 2 19097 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo libero 1.100.000,00
12 7 1 5506 Prestazioni di servizio diverse in campo sociale 100.000,00

12 7 1 14544
Spese per attività varie in favore degli anziani del  Municipio 2 + E. Avanzo 
libero

5.000,00

14 2 2 500232 Manutenzione straordinaria mercati - E. Avanzo libero 200.000,00
20 1 1 14500 Fondo di Riserva 1.000.000,00
20 3 1 14514 Fondo vincolato per perdite reiterate negli organismi partecipati 22.802,00

TOTALE 22.786.976,72
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DESCRIZIONE PREVISIONE

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE ACCANTONATA - FONDO CONTENZIOSO 3.774.338,13

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE ACCANTONATA - ALTRI ACCANTONAMENTI : FONDO SPESE POTENZIALI 5.256.129,20

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI 3.279.200,00

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 18.972.191,34

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DALLA CONTRAZIONE DI MUTUI 50.000,00

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 7.619.147,49

DETTAGLIO UTILIZZO QUOTA LIBERA 22.786.976,72

61.737.982,88

RIEPILOGO UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
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Città di Bari
Assessorato al Bilancio
e alla Fiscalità Locale
Ripartizione Servizio Finanziario

BILANCIO DI PREVISIONE
2025/2027 

Salvaguardia degli Equilibri
e Assestamento Generale  

Utilizzo Complessivo
Avanzo di Amministrazione

Allegato  C 



MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
1 4 1 13633 Debiti fuori bilancio E. Avanzo 112.363,78
1 5 1 13634 Debiti fuori bilancio e transazioni - Avanzo 1.874.338,13
1 11 1 13641 Debiti fuori bilancio e transazioni E. Avanzo 10.976,00
1 11 2 13644 Debiti fuori bilancio e Transazione - Avanzo 3.500.000,00

TOTALE 5.497.677,91

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
9 2 1 14384 Debiti fuori bilancio e transazioni - Avanzo 934.574,09

9 3 1 420102
Conguaglio maggiori oneri di trattamento, trasporto e smaltimento rsu e saldo 
tributo regionale-Avanzo

5.256.129,20

TOTALE 6.190.703,29

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
1 8 2 15103 Hardware - Cap. E. 12326 +Avanzo 87.325,55

1 8 2 16166 Acquisto, sviluppo software e manutenzione evolutiva  - Cap. E. 12326 +Avanzo 43.662,77

3 1 1 2776
Utilizzo proventi ex art.208 C.d.S. per fornitura uniformi e vestiario - E. 
Cap.12155, 12316+Avanzo

600.000,00

3 1 2 15183
Utilizzo proventi ex art.208 C.d.S. per acquisto mezzi tecnici - E. Cap.12155 - 
12316 + Avanzo

150.000,00

3 1 2 215202
Acquisto automezzi destinati ai servizi di Polizia Locale ex art.208 C.d.S. - E. 
12155-12316 + Avanzo

1.000.000,00

8 2 2 120433
Acquisizione suoli per costruzione alloggi E.R.P.-piano particolareggiato maglia 
A/2 n.22 del Prg.S.Anna comparto 2 - Avanzo

400.000,00

10 5 1 4453
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter  e 208 C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 1 - E. 12303-12155-12316  + Avanzo

96.200,00

10 5 1 4454
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 2 - E. 12303 + Avanzo

295.000,00

10 5 1 4455
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 3 - E. 12303 + Avanzo

268.000,00

10 5 1 4456
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 4 - E. 12303 + Avanzo

259.000,00

10 5 1 4457
Utilizzo proventi ex art. 142 comma 12-ter C.d.S. per spese diverse di 
manutenzione vie e piazze Municipio 5 - E. 12303 + Avanzo

259.000,00

10 5 2 9070
Utilizzo proventi ex art. 208 C.d.S. per manutenzione delle strade di proprietà 
dell'Ente. - E. Cap.12155 - 12316 + Avanzo

1.000.000,00

10 5 2 350420
Lav. per la realizz. di attraversamento pedonale v.le M.T.di Calcutta - v. Tauro - 
E. 12155 + Avanzo

2.000,00

10 5 2 350525
Lav. di  adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle strade e 
marciapiedi del Municipio 3 - E. Avanzo

450.000,00

12 1 1 445105
Utilizzo incremento dotazione FSC per il potenziamento del servizio degli asili 
nido - art. 1, comma 449, lettera d-sexies), L 232/2016 -E.18038+Avanzo

1.408.701,98

12 1 1 445111 Servizi di pulizia e ausiliariato nidi comunali - Avanzo (E. 18038) 200.000,00

TOTALE 6.518.890,30

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE ACCANTONATA - FONDO CONTENZIOSO

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE ACCANTONATA - ALTRI ACCANTONAMENTI : FONDO SPESE POTENZIALI

1



MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

1 3 1 130113
Util. Trasf. da amministrazioni pubbliche - progetto "IN2CCAM-Horizon 
Europe" - Servizi - E.9214 + Avanzo

314,50

1 5 2 120357
PNRR- M5C2 - Inv. 2.2 -Realizzazione della piazza d'arti e parcheggio interrato 
nell'area dell'ex caserma Rossani - CUP J92F22000050003-E.30132 +  Avanzo

1.745.953,25

1 6 1 130102
Util.T.S.Prog.“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo svil.sost. e il diritto 
all'acqua delle comunità nella Mun.di Khan Younis- AID 012314/01/3”E. 30565

523.904,12

1 6 1 130103
Util.T.S.Prog.“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo svil.sostenibile e il 
diritto all’acqua delle comunità nella Municip.di Khan Younis- AID 
012314/01/3”E. 30565

141.104,65

1 6 1 130105
Util.T.S.Prog.“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo svil.sostenibile e il 
diritto all’acqua delle comunità nella Municip.di Khan Younis- AID 
012314/01/3”E. 30565

18.327,84

1 6 1 130112
Util. Trasf. da amministrazioni pubbliche - progetto "IN2CCAM-Horizon 
Europe" -Missioni e trasferta - E.9214 + Avanzo

15.265,50

1 6 1 170110 Ut. T.S. Citizen4PED - PED inclusivi del cittadino - spese generali - E.311023 6.007,52

1 8 2 185210 PNRR -  M1C1 - Inv. 1.4.3 - AppIO - CUP J91F22001550006 - E.310065 + Avanzo 1.104,20

1 11 2 72202
PNRR-M1.7.2 -Asse 1- Reti di facilitazione digitale-Hardware-
CUPJ99I23000810006-E. 9231 + Avanzo

12.555,88

3 1 1 215119
Utilizzo trasferimenti correnti da Amministr.Pubbliche Centrali - Prefettura - 
per progetto "Protezione Anziani"-incremento produttività compenso - E. 
11703 +Avanzo

43.800,00

3 1 1 215120
Utilizzo trasferimenti correnti da Amministr.Pubbliche  Centrali - Prefettura - 
per progetto "Protezione Anziani"-incremento produttività:IRAP- E. 11703  
+Avanzo

3.723,00

3 1 1 215121
Utilizzo trasferimenti correnti da Amministr.Pubbliche  Centrali - Prefettura - 
per progetto "Protezione Anziani"-incremento produttività:CIPDEL - E. 11703 + 
Avanzo

10.424,40

3 1 1 215138 Restituzione di entrate e proventi diversi a PP.AA. - Avanzo 135.000,00

3 1 1 215146
Utilizzo trasferimenti correnti da Amministr.Pubbliche Centrali - Prefettura - 
per progetto "Protezione Anziani"-Altri beni di consumo- E. 11703 + Avanzo

2.585,23

3 1 1 215160
T.S. progetto "Scuole Sicure" Fondo sicurezza urbana art.35-quater 
D.L.113/2018 - E. 31008 + Avanzo

9.760,00

3 1 1 215161
T.S. progetto "Scuole Sicure" Fondo sicurezza urbana art.35-quater 
D.L.113/2018 - E. 31008 + Avanzo

3.660,00

3 1 2 215214
C.S. progetto "Scuole Sicure" Fondo sicurezza urbana art.35-quater 
D.L.113/2018 -  E. 31007 + Avanzo

48.443,11

4 1 1 3146
Utilizzo  T. S.-Acquisto beni di consumo Settore I Circolo infanzia  -  E. Cap. 
12049  + Avanzo

128.284,92

4 1 1 3150
Utilizzo  T. S. - Progetti scolastici Settore I Circolo infanzia  -  E. Cap. 12049  + 
Avanzo

137.543,32

4 1 1 30134
Utilizzo contr.to ministeriale per spese per pulizia, vigilanza, etc. scuole 
materne - Avanzo (da Cap. E. 12049)

877.419,30

4 6 1 3711
Interventi per il diritto allo studio-Trasporto scolastico-T.R. - E 
Cap.12080+Avanzo

219.125,00

4 6 1 265112
Rimborso allo Stato per mancato utilizzo delTrasferimento Statale per 
attuazione art. 105 del D.L. n. 34/2020 - Avanzo

91.775,76

4 6 1 265126
Util.T.S. - F.do per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni 
con disabilità - L. 234/2021, ex art.1, commi 179-180 - E. 310007 + Avanzo

508.400,04

4 6 1 265133 Sistema integrato Zerosei-Contributi alle istituzioni scolastiche statali-Avanzo 77.660,86

4 6 1 265134
Sistema integrato Zerosei-Realizzazione Coordinamento pedagogico servizi e/o 
scuole infanzia-Avanzo

43.169,72

4 6 1 265140 Servizio pulizia e ausiliariato scuole infanzia comunali - Avanzo (E.12080) 80.532,73

4 6 1 465059
Utilizzo Trasferimento Pres. Consiglio Ministri per realizzazione progetto Bari 
Innovazione Sociale - Bis - Quota di spettanza partner privati - Cap. E. 30481 + 
Avanzo

30.449,54

4 6 1 465060
Utilizzo Trasferimento Pres. Consiglio Ministri per realizzazione progetto Bari 
Innovazione Sociale - Bis - Quota di spettanza partner pubblici - Cap. E. 30481 + 
Avanzo

87.700,60

5 1 1 14471 Utilizzo Art Bonus - E. Cap. 30445+Avanzo 156.312,51

7 1 2 330215
PATTO PER BARI - Utilizzo C.S. Riqualificazione del waterfront citta' vecchia nel 
tratto di costa compreso tra il complesso di Santa Scolastica, molo 
Sant'Antonio e molo San Nicola-E. 9061+Avanzo

2.235.933,86

9 2 1 5163
Utilizzo T.R. per spese di funzionamento e gestione Parco Naturale Regionale 
Lama Balice - E. Cap.12113+Avanzo

90.345,61

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI

9 2 1 11622
Servizi per conto del Comune di Bitonto per la gestione e il funzionamento 
Parco Naturale Regionale Lama Balice - E. 12537+Avanzo

52.170,87

9 2 1 11623
Servizi per conto della Provincia di Bari per la gestione e il funzionamento 
Parco Naturale Regionale Lama Balice - E. 12538 +Avanzo

105.824,18

9 2 1 430122
Ut. T.R. per spese di funzionamento e gestione Parco Naturale Regionale Lama 
Balice - Avanzo ( E. 12113)

5.110,00

9 2 2 430234
PNC - Bari Costasud - LOTTO 2  - Parco Costiero "Torre Quetta" -CUP 
J96B21000010006 - E.21051+Avanzo

3.212.244,29

9 2 2 430264
PNC - Bari Costasud - LOTTO 4 - Parco "Valenzano" - CUP J96B21000030006 - 
E.310048 + Avanzo

2.750.581,89

9 2 2 430265
PNC- Bari Costasud - LOTTO 5 - Parco "Reticolare" - CUP J96B21000040006-
E.310049+Avanzo

3.909.187,45

9 2 2 430266
PNC - Bari Costasud - LOTTO 6 - Parco "Bellavista" - CUP J96B21000050006-
E.310050+Avanzo

3.603.952,97

10 2 1 370103
T.R. per ristori TPL maggiori costi carburante ed energia elettrica - E. 9631 + 
Avanzo

519.140,04

10 5 1 19318 Utilizzo Trasferimento UE per la realizzazione del progetto POCITYF - E. 30472 5.000,00

10 5 1 350135
Utilizzo Traferimento UE per la realizzazione del Progetto POCITYF - Org. eventi 
E. 30472+Avanzo

46.991,43

10 5 2 350349
PNRR - M5C2 - Inv. 2.1 -adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle 
strade e marciapiedi del Municipio 1 - CUP J97H21001830005 -E. 
21056+Avanzo

420.500,00

10 5 2 350363
PNRR- M5C2 - Inv. 2.1 -adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle 
strade e marciapiedi del Mun.1 - CUP J91B21001180001- E.21066+Avanzo

0,00

10 5 2 350365
PNRR- M5C2 - Inv.2.1 -adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle 
strade e marciapiedi del Mun.2 - CUP J91B21001190001 -E.21061+Avanzo

210.000,00

10 5 2 350449
PNRR - M5C2 - Inv. 2.2 -Piani Urbani Integrati -Interv.di rigen. assi viari 
nell'ambito del M.1 e 2- CUP J98E22000030003 -E.30181+Avanzo

244.896,49

11 1 1 400101
Ut.zzo Trasf. Dip. Protezione Civile per "Colonne Mobil degli Enti Locali" 
potenziamento capacità operativa protezione civile, manutenzione dotazioni-
Avanzo(cap. E. 9052).

20.654,74

11 1 2 400203
Ut.zzo Contr. Dip. Protezione Civile per "Colonne Mobil degli Enti Locali" 
potenziamento capacità operativa protezione civile, attrezzature - Cap.E. 
9051+Avanzo

3.336,94

12 1 1 5542 Utilizzo trasferimento ministeriale per minori stranieri - E. Cap.13055+Avanzo 593.047,05

12 1 1 18075
Utilizzo contributo straordinario Regione puglia per interventi indifferibili in 
favore di migranti-E. cap. 12121+Avanzo

295.050,00

12 1 1 18562
Utilizzo trasferimento statale - Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza. L. 
285/97 - E. cap.12125 + Avanzo

52.032,51

12 1 1 18589
Utilizzo trasferimento statale - Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza. L. 
285/97 - E. cap.12125 + Avanzo

49.050,14

12 1 1 445107 Servizio educativo integrativo nidi comunali - Cap. E. 12498 + Avanzo 66.409,60

12 1 1 450103
Ut.T.R. per minori stranieri non accompagnati e nuclei monoparentali - E.30982 
+ Avanzo

1.024.652,88

12 1 2 445221
PNRR - M4C2 - Inv. 1.1 - Lav. di riqualificazione scuola infanzia-asilo nido 
"Lanave"-Bari (San Paolo)-via A. Lanave, 2 - CUP J93C22000020006 -
E.30124+Avanzo

5.411,35

12 4 1 460007 Lascito Balacco a favore dei poveri del Comune di Bari  - Cap. E. 9025 + Avanzo 0,00

12 4 1 460015 Lascito Balacco a favore dei poveri del Comune di Bari  - Cap. E. 9025 + Avanzo 240.491,82

12 4 1 741030 Servizi di tutoraggio - Avanzo 286.205,79

12 7 1 14573
Utilizzo trasferimento  Servizi di prima accoglienza - risorse liberate per servizi 
sociali - Avanzo E. 20087

5.733,70

12 7 1 18118
Utilizzo Trasferimento Regionale Progetti di vita indipendente - E. cap.19085 + 
Avanzo

156.732,56

12 7 1 18127
Fondo Nazionale Non Autosufficienze (FNA) - II Piano Sociale di Zona - E. 
Cap.12128 + Avanzo

287.071,82

12 7 1 18128
Fondo Globale Socio Assistenziale (FGSA) - II Piano Sociale di Zona - E. 
cap.12127 + Avanzo

148.128,55

12 7 1 18129
Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) - II Piano Sociale di Zona - E. cap. 
12126 + Avanzo

507.866,58

12 7 1 18215
Utilizzo trasferimento Regionale per Programma famiglie numerose - Progetto 
"Famiglie in Azione"- Contributi per misure di sostegno  - E. cap.  Avanzo

336.084,64
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI

12 7 1 18742
Utilizzo Trasferimento Regionale Fondo Povertà : spese per il personale Assegni 
e Indennità - E. Cap. 19098+Avanzo

154.798,08

12 7 1 18743
Utilizzo Trasferimento Regionale Fondo Povertà : spese per il personale Fondo 
Trattamento Accessorio - E. Cap. 19098+Avanzo

21.680,40

12 7 1 18744
Utilizzo Trasferimento Regionale Fondo Povertà : spese per il personale 
Contributi - E. Cap. 19098+Avanzo

55.226,94

12 7 1 18745
Utilizzo Trasferimento Regionale Fondo Povertà : spese per il personale IRAP- 
E. Cap. 19098+Avanzo

15.268,56

12 7 1 460103
Utilizzo Trasferimento Statale PON METRO "Casa delle culture" risorse liberate 
per servizi sociali- Avanzo E.30120

11.674,56

12 7 1 460106
Utilizzo Trasferimento Regionale Fondo Povertà per la fornitura di servizi 
previsti dal Fondo Povertà -Cap. E. 19098 + Avanzo

7.992.799,75

12 7 1 460111
Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o 
incassate in eccesso_Avanzo

903.171,91

12 7 1 460114
Utilizzo trasferimento PON METRO "Home Maker" - servizio domiciliare minori 
a rischio - risorse liberate per servizi sociali - Cap. E. 19211 + Avanzo

164.415,25

12 7 1 460119
Util. T.S. PON METRO - Centri diurni di prima accoglienza - risorse liberate per 
servizi sociali - Avanzo E.20084

92.876,84

12 7 1 460143
Util. T.S. PON INCLUSIONE - Avviso pubblico 1/2021 PRIns - Progetti Intervento 
Sociale - E. 30710 + Avanzo

64.109,44

12 7 1 460159
Utilizzo trasferimento statale PAC II Riparto Anziani - contratti di servizio - E. 
Cap. 30448+Avanzo 

147.125,09

12 7 1 460166
Ut.T.S.PON METRO Centro di accoglienza notturna per persone senza fissa 
dimora - risorse liberate per serv. sociali - Avanzo E. 20085

156.189,41

12 7 1 460167
Ut.T.S.PON METRO Case di comunita' - risorse liberate per servizi sociali - 
Avanzo E. 20086

2.338,15

12 7 1 460169
Util. T.S. PON METRO SEMI - risorse liberate per servizi sociali -  Avanzo 
E.19212

354.521,08

12 7 1 460170
Util. T.S.Fondo Nazionale perle Politiche Migratorie - progetto Pit Stop Project - 
(LINEA 1 - Inclusione abitati- va) – rimborso spese utenti –E. 13085 + Avanzo

39.500,00

12 7 1 460171
Util. T.S.Fondo Nazionale per le Politiche Migratorie - progetto Pit Stop Project - 
(LINEA 2 - Inclusione socio- lavorativa) - rimborso spese utenti – E 
13085+Avanzo

27.762,19

12 7 1 460179
Util.T.R. Fondo premiale - Piano sociale di zona 2022/2024 - E. 310174 + 
Avanzo

86.700,00

12 7 1 460183
Util.T.R. "Sostegno familiare" in favore di persone in condizioni di gravissima 
disabilità - E. 9207 + Avanzo

175.513,10

12 7 1 460220 T.S. contributi per comuni interessati da flussi migratori - E. 30192 + Avanzo 56.217,00

14 2 2 20566
Utilizzo restituzione contributo M.S.E. per lo sviluppo imprenditoriale - L. 
266/97, art. 14 - E.  Avanzo

1.000.000,00

15 1 1 74101
Rimborsi di parte corrente a Istituzioni Sociali Private di somme non dovute o 
incassate in eccesso - Avanzo

1.231,97

15 1 1 74102
Progetto sperimentale "Accademia del Lavoro" - Contributi ai beneficiari 
(persone fisiche) - E. Avanzo (30977)

150.000,00

15 1 1 77101
Care Leavers - somme da destinare ai beneficiari per spese trasversali - 
E.Avanzo

3.431,10

15 1 1 77102 Care Leavers - Restituzione somme per il progetto - E. Avanzo 14.671,88

15 1 1 465051
Utilizzo Trasferimento Regionale per borse lavoro per l'autonomia utenti "Care 
Leavers" - E. 30479 + Avanzo

19.200,00

15 1 1 465052
Utilizzo Trasferimento Regionale per tutoraggio per l'autonomia  utenti "Care 
Leavers" - prestazioni di servizi - E. 30479 +Avanzo

34.125,84

15 1 1 465121
Utiliz.T.S. Casa delle tecnologie emergenti dell'area metropolitana di Bari - 
BARI OPEN INNOVATION HUB - serv. specialistici  - E. 30696 + Avanzo

80.000,00

15 1 1 465123
Utiliz.T.S. Casa delle tecnologie emergenti dell'area metropolitana di Bari - 
BARI OPEN INNOVATION HUB - comunicazione - E. 30696 +Avanzo

120.000,00

15 1 1 465124
Utiliz.T.S. Casa delle tecnologie emergenti dell'area metropolitana di Bari - 
BARI OPEN INNOVATION HUB - trasf. verso partner - E. 30696

107.533,41

TOTALE 38.702.229,20
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
1 1 2 16595 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature - Avanzo 10.000,00
1 1 2 16625 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature - Avanzo 10.000,00
1 1 2 16678 Arredo urbano - E. Cap. Avanzo 74.083,22

1 1 2 19088
Acquisto di mobili, arredi, attrezzature, macchine, ecc. per il funzionamento 
delle commissioni e Gruppi Consiliari - Avanzo

15.000,00

1 1 2 21201 Acquisto di mobili e arredi - Avanzo 30.000,00
1 1 2 31201 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature, ecc, - Avanzo 10.000,00
1 1 2 31204 Nuova area socio aggregativa al quartiere Stanic - E. Avanzo 50.000,00
1 1 2 31205 Completamento area ludica già esistente in via Napoli - E. Avanzo 25.000,00
1 1 2 512004 Mobili e Arredi - Avanzo 10.000,00
1 2 2 60200 Acquisto autovettura - Avanzo 40.000,00
1 2 2 75201 Acquisto mobili e arredi  - Avanzo 5.000,00
1 3 2 7117 Sistemi informatici e telematici (hardware) - Avanzo 40.000,00
1 3 2 19096 Acquisto di beni mobili e arredi  - Cap. E. Avanzo 5.000,00
1 3 2 125201 Acquisto di beni mobili e arredi  - Cap. E. Avanzo 1.000,00

1 5 2 120415
Lavori di manutenzione non programmata "a chiamata" e pronto intervento 
agli impianti anticendio, elettrici e speciali per il poli culturali-E.Avanzo

224.090,29

1 6 2 16105 Hardware - Avanzo 50.000,00
1 6 2 16756 Mobili e arredo - E. Avanzo 10.000,00
1 6 2 130205 Attrezature varie - Avanzo 20.000,00
1 6 2 130206 Acquisto auto di servizio - avanzo 70.000,00
1 7 2 150201 Mobili e arredi - Avanzo 10.000,00
3 1 2 15180 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature, ecc- - Avanzo 10.000,00

4 2 2 30246
Realizzazione dell'auditorium nell'area esterna del plesso " C.Perone" del XXIV 
circ.didattico, sito in via Nazar-Cap. E. Avanzo

398.800,70

4 2 2 245219
Lavori di recupero della palestra ed atrio ingresso della scuola "Rodari" - Cap. E. 
Avanzo

650.000,00

4 2 2 245233
Lav. di messa in sicurezza della scuola San F. Neri - sostituzione degli infissi 
esterni - Avanzo

450.000,00

6 1 2 315227
Realizzazione di struttura di copertura a servizio dei campi bocce presenti 
all'interno di Parco 2 Giugno - Avanzo

639.044,07

6 1 2 315234 Manutenzione straordinaria campo sportivo "Lovero" - Avanzo 75.000,00
7 1 2 381203 Postazioni di lavoro Urban Center - Avanzo 0,00
8 1 2 381205 Postazioni di lavoro Urban Center - Avanzo 49.548,00

8 2 2 15753
Ceglie zona 167: alloggi E.R.P. da destinare a soggetti portatori di disabilità - E. 
Avanzo

2.291.290,12

8 2 2 390201
Manutenzione straordinaria non programmabile immobili comunali adibiti ad 
edilizia residenziale pubblica siti in Bari e Provincia area 1, 2, 3 e 4 - Cap. E. 
Avanzo

269.125,73

8 2 2 390209
Efficient. energetico con sost.degli infissi degli immobili di proprieta' comunale 
di E.R.P siti in Bari, Ceglie del Campo, S Rita - edifici A-B-C-D-E-F - (PINQUA ID 
331) Cap.E Avanzo

605.977,06

8 2 2 390289
Lav. di eff. energetico e  riduzione dei consumi energ. di alloggi ERP siti in Bari 
alla via Roccaporena, 21-23-25 pal.C  q. Santa Rita - Avanzo

900.000,00

9 2 2 17642 Fogna bianca Rioni Municipio 4 q.re Carbonara-Ceglie - E. Cap. Avanzo 1.433.280,40

9 2 2 430253
Lavori per il prolungamento del giardino "Monica dal Maso" sito in viale 
Kennedy - Avanzo

170.000,00

10 5 2 12796
Adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle strade e marciapiedi del 
Municipio 1 - E. Cap. Avanzo

1.600.000,00

10 5 2 12797
Adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle strade e marciapiedi del 
Municipio 2 - E. Cap. Avanzo

1.475.000,00

10 5 2 12798
Adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle strade e marciapiedi del 
Municipio 3 - E. Cap. Avanzo

1.425.000,00

10 5 2 12799
Adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle strade e marciapiedi del 
Municipio 4 - E. Cap. Avanzo

1.375.000,00

10 5 2 12800
Adeguamento, riqualificazione e sistemazione delle strade e marciapiedi del 
Municipio 5 - E. Cap. Avanzo

1.375.000,00

10 5 2 350469 Lavori di riqualificazione p.zza Rocco Dicillo nel quartiere santa Rita - E. Avanzo 75.000,00

10 5 2 360241
Lav. per la realizzazione di impianti di videosorveglianza a servizio di edifici 
scolastici -Bando M.I. G.U. 259/2021-E. Avanzo

1.000.000,00

12 1 2 19060 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo 70.000,00

12 1 2 445229
Manutenzione straordinaria aree esterne di pertinenza delle strutture 
scolastico/educative - Avanzo

30.000,00

TOTALE 17.076.239,59

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DALLA CONTRAZIONE DI MUTUI
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
8 1 2 15780 Contributi in materia di Culto - E. Cap.13330 + Avanzo 725.310,55

8 1 2 380221
Somme da rimborsare in seguito a decadenza diritti di assegnazione lotti PIP S. 
Caterina - Cap. E. 11679 + Avanzo

263.836,94

9 2 2 430296
 Riqualificazione, incremento e salvaguardia delle alberature e del verde 
cittadino - Avanzo 

840.000,00

9 2 2 430297
Lav. per il contrasto alle principale avversità che interessano il patrimonio 
arboreo e le aree a verde comunali - E. Avanzo

840.000,00

9 2 2 430300
Lav. per la realizz.condotta di adduzione idrica ai fini irrigui a servizio del "parco 
multifunz. nell'area dell'ex Fibronit Parco della Rinascita-Avanzo

1.500.000,00

10 5 2 350519
Lav. di riq. del piazzale antistante il cimitero di Ceglie del Campo e la chiesa 
della Madonna del Butterrito - Avanzo

450.000,00

10 5 2 350526
Realizzazione di un parcheggio a raso area prospicente vico traversa, Santo 
Spirito-Caserma carabinieri e poliambulatorio Asl - Avanzo

3.000.000,00

TOTALE 7.619.147,49

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE
1 1 1 111004 Noleggio luminarie per il Mun.1+Avanzo libero 30.000,00
1 1 1 311002 Noleggio luminarie per il Mun. 3 + E. Avanzo libero 30.000,00
1 1 1 411001 Noleggio luminarie per il Mun. 4 + Avanzo libero 40.000,00

1 1 1 411003
Attività di prevenzione, monitoraggio e vigilanza ambientale dei territori del 
Mun 4 - E. Avanzo libero

20.000,00

1 1 1 511009 Noleggio luminarie per il Municipio 5 + Avanzo libero 35.000,00
1 1 2 112002 Arredo urbano Municipio 1 - E. Avanzo libero 30.000,00
1 1 2 212002 Arredo urbano Municipio 2 - E. Avanzo libero 40.000,00
1 1 2 312004 Arredo urbano Mun.3 - E. Avanzo libero 30.000,00
1 1 2 512007 Arredo urbano Municipio 5 - E.Avanzo libero 25.000,00
1 2 1 75003 Servizi strumentali per organizzazione Grandi Eventi+Avanzo libero 20.000,00
1 4 1 13677 Debiti fuori bilancio e transazioni + E.Avanzo libero 168.310,64

1 4 1 110112
Sopravvenienze passive - art. 1, comma 528, della legge 24 dicembre 2012, 
n.228 - E. Avanzo libero

867.082,83

1 4 2 110200 Opere di ristrutturazione dei locali comunali - Avanzo libero 100.000,00
1 4 2 110201 Mobili e arredi - Avanzo libero 100.000,00

1 5 1 4816
Spese per la gestione della bollettazione relativa ad utenze comunali+Avanzo 
libero

20.000,00

1 5 1 13634 Debiti fuori bilancio e transazioni - Avanzo 1.025.661,90
1 5 1 120121 Contributo alloggiativo+Avanzo libero 3.600.000,00
1 5 1 120123 Inventario straordinario beni immobili Patrimonio - Avanzo libero 440.000,00
1 5 1 120124 Utilizzo beni di terzi - Avanzo libero 50.000,00
1 5 1 120125 Gestione archivio storico Rip. Patrimonio - E. Avanzo libero 5.000,00
1 5 2 15141 Manutenzione straordinaria beni immobili - Avanzo libero 132.000,00

1 5 2 120434
Facilitazione balneabilità:passerelle/pedane disabili - Municipi costieri - Avanzo 
libero

300.000,00

1 5 2 120435
Interventi di manutenzione straordinaria beni immobili confiscati - E. Avanzo 
libero

500.000,00

1 5 2 120436 Acquisizione suoli al patrimonio dell'ente - Avanzo libero 60.000,00

1 5 2 122123
Acquisizione compendio immobiliare - ricadente nei fogli di mappa 18 e 19 del 
Comune di Bari sez. Ceglie del Campo - Avanzo libero

2.230.000,00

1 8 2 186216 Mobili e Arredi - Avanzo libero 18.000,00
1 10 1 1172 Personale: assegni ed indennità 1.065.747,03
1 10 1 1173 Personale: contributi 539.682,54
1 10 1 16690 Imposta regionale sulle attivita' produttive - dipendenti 192.743,76

1 10 2 80201 Acquisto di beni mobili, macchine, arredi, attrezzature, ecc. - Avanzo libero 25.000,00

1 11 1 72117 Potenziamento servizio URP - Avanzo libero 150.000,00

1 11 1 72118
Materiali di comunicazione stampati per avvio di cantieri di opere pubbliche - 
Avanzo libero

40.000,00

1 11 1 701001 Utilizzo di beni di terzi+Avanzo libero 200.000,00
1 11 2 13644 Debiti fuori bilancio e Transazione - Avanzo 30.000,00
1 11 2 19028 Acquisto di beni mobili - Avanzo libero 20.000,00
4 1 2 8124 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo libero 150.000,00

4 1 2 235229
Lav. per interventi di riqualificazione e adeguamento delle scuole del territorio 
dei Municipi - Avanzo libero

200.000,00

4 2 2 8125 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo libero 150.000,00
4 2 2 17471 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo libero 150.000,00
5 2 1 18251 Trasferimento in favore della Fondazione Petruzzelli 1.000.000,00
6 1 2 315254 Manutenzione straordinaria impianti sportivi - E. Avanzo libero 200.000,00

8 2 2 390293
Lav. di  manutenzione straordinaria non programmabile immobili com. adibiti 
ad edilizia residenziale pubblica siti in Bari e Provincia area 1,2,3,4,5- Avanzo 
libero

1.500.000,00

9 2 1 11669 Spese di manutenzione e gestione gabinetti  pubblici+Avanzo libero 700.000,00

9 2 1 14910
Spese per noleggio, custodia e pulizia manufatti igienici amovibili+Avanzo 
libero

100.000,00

9 2 2 430298
Lavori per la riqualificazione, incremento e salvaguardia delle alberature e del 
verde cittadino Munucipi 1 e 2 - E. Avanzo libero

20.000,00

9 2 2 430299
Lav. per la riqualificazione, incremento e salvaguardia delle alberature e del 
verde cittadino Munucipi 3,4 e 5 - E. Avanzo libero

20.000,00

9 2 2 435243
L.R. n. 10/2024, art.7 - DGR n. 1383/2024 "Orti di Puglia" realizzazione area pic-
nic Pineta S.Francesco - E. Avanzo libero

10.500,00

9 3 1 5065 Corrispettivo per contratto di servizio smaltimento rifiuti 1.160.813,24

10 2 2 350524 Rinnovo flotte Bus  e Treni verdi -  CUP J90J21000050006 - E. Avanzo libero 1.678.632,78

10 5 2 350523
Lav. realizz.e parcheggio a raso nell'area prospicentevico traversa, Santo Spirito 
presso caserma carabinieri e poliambulatorio Asl - Avanzo libero

1.000.000,00

10 5 2 360281
Lavori di manutenzione straord. su impianti di pubblica illuminazione con alto 
tasso di fuori servizio -E. Avanzo libero

75.000,00

12 1 1 14407 Interventi diversi e tutela dei minori 50.000,00

DETTAGLIO UTILIZZO QUOTA LIBERA
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MISSIONE PROGRAMMA TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO PREVISIONE

DETTAGLIO UTILIZZO QUOTA LIBERA

12 1 1 18715 Interventi diversi a favore dei minori - Municipio 2 + E..Avanzo libero 15.000,00
12 1 2 19097 Acquisto di mobili, arredi, suppellettili - Avanzo libero 1.100.000,00
12 7 1 5506 Prestazioni di servizio diverse in campo sociale 100.000,00

12 7 1 14544
Spese per attività varie in favore degli anziani del  Municipio 2 + E. Avanzo 
libero

5.000,00

14 2 2 500232 Manutenzione straordinaria mercati - E. Avanzo libero 200.000,00
20 1 1 14500 Fondo di Riserva 1.000.000,00
20 3 1 14514 Fondo vincolato per perdite reiterate negli organismi partecipati 22.802,00

TOTALE 22.786.976,72

8



DESCRIZIONE PREVISIONE

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE ACCANTONATA - FONDO CONTENZIOSO 5.497.677,91

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE ACCANTONATA - ALTRI ACCANTONAMENTI : FONDO SPESE POTENZIALI 6.190.703,29

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI 6.518.890,30

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 38.702.229,20

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE VINCOLATA - VINCOLI DERIVANTI DALLA CONTRAZIONE DI MUTUI 17.076.239,59

DETTAGLIO UTILIZZO PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 7.619.147,49

DETTAGLIO UTILIZZO QUOTA LIBERA 22.786.976,72

104.391.864,50

RIEPILOGO UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
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Comune di Bari 

Assessorato al Bilancio 

 e alla Fiscalità Locale 

Ripartizione Servizio Finanziario 

BILANCIO DI 

PREVISIONE 2025-2027

Salvaguardia degli Equilibri e 
Assestamento Generale

Relazione Previsionale 
2025/2027

RETEGAS BARI
Azienda Municipale GAS SpA

Allegato D
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Documento: 
ATTESTAZIONI EX ART 9, COMMA 8, DEL 
“REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI SULLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE DEL COMUNE DI BARI” 

Funzionario: Maria Spinelli  

 
C Corso Vittorio Emanuele II, 113  70122 - Bari- tel. 080/5775503 080/5775504 080/5773505 080/5773091 

 rip.controlli@comune.bari.it  – rip.controlli.comunebari@pec.rupar.puglia.it  

Ripartizione Controlli, Legalità, Trasparenza e Antimafia Sociale  

ATTESTAZIONI EX ART. 9, COMMA 8, DEL “REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI SULLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE DEL COMUNE DI BARI”.  

Scheda di Attestazione: Soc. dell’Azienda Municipale Gas S.p.A. (Retegas Bari) 

DOCUMENTAZIONE 

PERVENUTA 
È stata trasmessa la Relazione Previsionale 2025-2027 dell’Azienda 
Municipale Gas S.p.A. e la Relazione del Collegio Sindacale 

COMPLETEZZA DEL 

DOCUMENTO 

Il budget è stato fornito con riferimento agli anni 2025, 2026 e 2027 e 
contiene tutte le schede previste dalla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 11 del 19/01/2024. 

COERENZA DELLE 

INFORMAZIONI 

Le azioni/attività della gestione aziendale anni 2025-2027 sono 
correttamente rappresentate nei prospetti del budget economico.  
La spesa del personale prevista risulta in lieve aumento rispetto a 
quella consuntivata al 2023 e a quella riportata a budget nel 2024.  
La società dà atto di rispettare la direttiva del socio sul contenimento 
della spesa del personale e attesta la realizzazione di un piano di 
riorganizzazione aziendale in virtù del quale saranno previste nuove 
assunzioni previa selezione pubblica.  

COMPATIBILITA’ 

ECONOMICO-FINANZIARA 

Il budget è adottato in equilibrio economico-finanziario. 
Le informazioni economiche fornite risultano coerenti con il consuntivo 
2023, pur dovendo considerare il mancato inserimento nel budget 
economico di poste che possono influire sul risultato economico finale 
(vedi gli utili derivanti da Amgas Srl). 
Con riferimento al piano degli Investimenti, per il 2025 si prevede una 
spesa pari a 9.970.216,99; era di € 8.846.173,19 quella prevista per il 
2024. La Società da atto che la copertura avverrà con il capitale 
circolante. 
La Società ribadisce che l’operazione di scissione causerà degli effetti 
negativi dal punto di vista patrimoniale e finanziario quali: la riduzione 
del Patrimonio Netto a seguito della eliminazione della Partecipazione; 
l’ipotesi di mantenimento del 100% del debito nei confronti del Socio a 
carico della stessa Rete Gas; il mancato incasso dei proventi da 
partecipazione. Al fine di porre rimedio alle ricadute sulla Società, 
sempre nel rispetto degli equilibri economico-finanziari e patrimoniali, 
così come già evidenziato nella precedente Relazione Previsionale, sarà 
indispensabile approvare dunque con la presente Relazione 
Previsionale, una rata di ammortamento del debito residuo che non 
dovrà in alcun modo superare 500.000 euro all’anno, come da piano di 
ammortamento che si riporta nello stesso documento programmatico.  

COERENZA CON GLI 

STANZIAMENTI DEL 

CIVICO-BILANCIO 

Non sono previsti oneri a carico del Civico Bilancio, non essendo 
previsti, dall’attività della società, Ricavi v/Ente da C.d.S./Convenzioni 
(trattasi di Concessione del servizio del gas).  
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Documento: 
ATTESTAZIONI EX ART 9, COMMA 8, DEL 
“REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI SULLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE DEL COMUNE DI BARI” 

Funzionario: Maria Spinelli  

 
C Corso Vittorio Emanuele II, 113  70122 - Bari- tel. 080/5775503 080/5775504 080/5773505 080/5773091 

 rip.controlli@comune.bari.it  – rip.controlli.comunebari@pec.rupar.puglia.it  

Ripartizione Controlli, Legalità, Trasparenza e Antimafia Sociale  

CORRISPONDENZA DEI 

CORRISPETTIVI V/ENTE 

RISPETTO AI 

C.D.S./CONVENZIONI 

Nella Relazione è stato confermato correttamente, anche per il 2025, 
l’importo dei canoni di concessione dovuti all’Ente per € 516.456,00, 
oltre IVA. 

RELAZIONE DEL 

COLLEGIO SINDACALE 

Il Collegio Sindacale, previa disamina dei contenuti dei documenti che 
costituiscono la relazione previsionale 2025-2027, prende atto di come 
la stessa sia stata redatta secondo lo schema fornito dal Socio Unico, e 
come gli obiettivi, che la società si prefigge di conseguire nel triennio 
di programmazione, siano coerenti con le indicazioni contenute nel 
DUP 2025-2027. Lo stesso sottolinea come la trasmissione del 
documento sia avvenuto in ritardo rispetto ai termini previsti, sia dallo 
Statuto della Società, che dal comma 7 dell’art. 9 del Regolamento sui 
controlli interni delle società partecipate; lo stesso sottolinea poi la 
mancata ricezione dei dati previsionali da parte di Amgas srl.  
Ai fini della risoluzione delle tematiche legate all’unbundling funzionale, 
sono in corso le modifiche societarie stabilite dall’ente Socio in 
relazione alla partecipazione in Amgas srl redatte secondo gli indirizzi 
forniti dalla deliberazione di Consiglio Comunale n. 105 del 
25.012.2019 e deliberazione di Giunta Comunale n. 424 del 
16.06.2022. 
Per quanto concerne il Costo del Personale, il Collegio prende atto di 
come lo stesso rappresenti un valore stimato, comprensivo 
dell’implementazione del piano di riorganizzazione aziendale e del 
piano del fabbisogno del personale. L’organo di controllo evidenzia 
inoltre l‘assenza di circostanze e/o eventi che possano far presumere 
sforamento dei limiti dettati dalle direttive sul contenimento della 
suddetta spesa. 
Il Collegio, con riferimento alla scheda n. 5 – Indicatori di Bilancio, 
rileva come gli indici ROI e ROE siano positivi ma inferiori rispetto a 
quanto consuntivato nel I semestre del 2024. Tale differenza è 
ascrivibile alla riduzione del reddito operativo e/o del reddito netto a 
causa dei maggiori costi stimati nel 2025. 
Relativamente alla scheda n. 6 - Piano degli investimenti, il Collegio ne 
attesta per l’anno 2025 un volume pari a € 9.970.217 la cui copertura 
è data dal capitale circolante. 
Il Collegio rappresenta di aver acquisito conoscenza e di aver vigilato, 
per quanto di competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del 
sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione.  
Il Collegio Sindacale conclude la sua relazione evidenziando la 
necessità di effettuare nuovi investimenti e di conseguire un 
rafforzamento economico, con il duplice obiettivo di preparazione alla 
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ORGANI SOCIALI, DI GESTIONE E CONTROLLO 

 
AMMINISTRATORE UNICO 

Dott. Sergio Salomone  

 

COLLEGIO SINDACALE 

Presidente: Giuseppe Ruta 

Sindaco Effettivo: Antonio Cappiello 

Sindaco Effettivo: Angela Ladisa 

 

SOCIETA’ DI REVISIONE 

Ria & Partners Spa 

 

DATI SOCIETARI 

Denominazione sociale: Azienda Municipale Gas s.p.a. 

Società soggetta a direzione e coordinamento del Comune di Bari – Socio Unico 

Capitale sociale: euro 16.080.028,38 

Sede legale: V.le Biagio Accolti Gil z.i. - 70123 Bari (BA) 

C.F, P.Iva 05491170725 – REA 421038 

www.retegasbari.it 
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Relazione Previsionale          

Rete Gas Bari 
2025-2027 

 

PREMESSA 
 

La presente Relazione Previsionale costituisce un importante strumento di programmazione e controllo 

dell’andamento gestionale di Rete Gas Bari, nonché un atto amministrativo obbligatorio nei confronti del 

Socio unico Comune di Bari.  

L’Ente comunale, con l’approvazione del “Regolamento sui controlli interni”, all’art. 1 ha delineato le 

modalità generali di attuazione del controllo strategico tramite:  

• “La definizione preventiva degli obiettivi strategici ed obiettivi gestionali che si intendono 

raggiungere, così come individuati gli uni nella Relazione Previsionale e Programmatica, allegata 

al bilancio di previsione annuale, e gli altri nel Piano Dettagliato degli Obiettivi aziendali.  

• Il monitoraggio periodico dello stato di attuazione degli obiettivi strategici ed obiettivi gestionali 

assegnati al fine di verificarne il loro raggiungimento, anche sulla base di indicatori qualitativi e 

quantitativi individuati nella medesima Relazione Previsionale e Programmatica e nel PDO”, il 

tutto avente la finalità di costituire (art. 4 comma f)) un “sistema di monitoraggio periodico 

sull’andamento delle società partecipate, che consenta l’analisi degli scostamenti rispetto agli 

obiettivi assegnati e l’individuazione delle opportune azioni correttive in riferimento ai possibili 

squilibri economico-finanziari per il bilancio dell’Ente”. 

Il su citato “Regolamento sui controlli interni” all’art. 9 commi 1 e 2, stabilisce poi che “L’attività di controllo 

strategico consiste nella verifica della realizzazione degli indirizzi strategici contenuti nella Relazione 

Previsionale e Programmatica e che tale forma di controllo è esercitata mediante la produzione periodica 

semestrale (al 30 giugno e al 31 dicembre) di report sullo stato di avanzamento degli obiettivi e dovrà 

contenere ogni utile informazione in ordine al conseguimento dei risultati attesi e alle eventuali criticità 

riscontrate. 

Lo stesso art. 9 al comma 7 prevede inoltre che entro “il 30 settembre, salvo eventuale e motivato diverso 

termine consentito dal Socio Unico, le società predispongono e inviano al Socio Unico Comune di Bari 

una proposta di Relazione Previsionale redatta secondo lo schema fornito dal Socio Unico e secondo gli 

indirizzi forniti dal Socio Unico e secondo gli stanziamenti indicati nella fase di negoziazione.”. Il successivo 

comma 8 stabilisce che “la Ripartizione Enti Partecipati esprime un parere con riferimento a: 

• La completezza del documento – omissis; 

• La coerenza delle informazioni fornite nelle varie parti del documento – omissis; 

• Analisi di compatibilità economico – finanziaria – omissis; 

• La coerenza con gli stanziamenti del civico bilancio – omissis; 

• Omissis. 

Il comma 9 dello stesso art. 9 dispone poi che “le Relazioni sono corredate da una Relazione del Collegio 

Sindacale della società sulla coerenza e compatibilità delle azioni dei piani aziendali rispetto all’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sui limiti alla gestione finalizzati al rispetto 

dei vincoli di finanza pubblica, ove applicabili”.  
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Infine il comma 11 decreta che “la Relazione Previsionale delle società può essere rimodulata qualora, a 

seguito dell’approvazione del Bilancio di previsione dell’A.C., gli stanziamenti sul civico bilancio siano 

modificati rispetto alle previsioni assestate del precedente esercizio finanziario, ovvero in base a 

sopravvenuti limiti di finanza pubblica, omissis”. 

Si fa presente, inoltre, che il documento in oggetto rispetta le disposizioni contenute nel Documento Unico 

di Programmazione 2025-2027 (di seguito DUP) approvato dal Consiglio Comunale di Bari con 

deliberazione n.109 del 19 dicembre 2024. 

 

HIGHLIGHTS 
 

 

 

 

 

 

 

ORGANI DI CONTROLLO 
Relativamente al disposto contenuto nel comma 4 dell'art 6 del dlgs 175/16, riguardante l'ipotesi che le 

società in controllo pubblico siano in qualche modo, ai sensi di tale previsione, obbligate alla redazione 

della relazione sul governo societario a cui sono tenute le società quotate, si fa presente che Rete Gas Bari 

possiede due dei quattro strumenti previsti dal comma 3 dell'art. 6 ed in particolare questi riguardano i 

punti a) e c) dello stesso comma: 

1) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela 

della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela 

della proprietà industriale o intellettuale. Nella fattispecie questi regolamenti sono rappresentati 

dai disposti previsti dall’unbundling funzionale; 

2) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi ad oggetto la disciplina 

dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 

nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della Società. Nella fattispecie 

questi riguardano il codice etico ex D.lgs. 231/01 e il codice di comportamento ex DPR 62/2014, 

entrambi adottati dalla nostra Società. 

 

SOCIETA’ CONTROLLATE DA AZIENDA MUNICIPALE GAS S.P.A. 
Per quanto concerne le operazioni di maggior rilievo relative alle società controllate e/o partecipate da 

Rete Gas Bari, si fa presente che ai fini della risoluzione delle tematiche legate all’unbundling funzionale, 

risultano in corso di attuazione le modifiche societarie stabilite dall’Ente Socio relativamente alla 

partecipazione in AMGAS srl redatto secondo gli indirizzi forniti dalla Delibera C.C. n. 105 del 28/12/2019 

e Deliberazione di Giunta n. 424 del 16/06/2022. 

Alla data di redazione della presente relazione le operazioni da completare, così come meglio definito 

nell’obiettivo strategico 3.A, di seguito riportato, riguardano l’adeguamento e successiva approvazione 

definitiva degli atti inerenti all’operazione societaria. 

 

(euro) Previsione 2025 

(€) 

Previsione 2024  

(€) 

 

(€) 

Valore della produzione 14.810.400 14.158.000 652.400 

Costi della produzione 13.460.847 13.291.861 168.986 

Utile ante imposte 1.329.553 846.139 483.414 

Investimenti  9.970.217 8.846.173 1.124.044 
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Nelle more che il progetto di scissione si concluda, si fa presente che in seguito a decisioni assunte in 

sede di Assemblea dei soci del 6 ottobre 2008 dall’Assessore alle Aziende Partecipate, in base alle quali 

lo statuto di AMGAS Srl, per quanto riguarda gli schemi dettagliati da presentare in sede di redazione della 

previsionale annuale, non risulta essere coerente con quello di Rete Gas Bari, la nostra Società ha 

comunque ritenuto opportuno inviare una richiesta di dati previsionali per l’anno 2025 che, ad oggi, non 

risulta evasa.  

 

PIANO AZIENDALE 
Nel rispetto del contratto di servizio vigente e del su citato DUP, gli obiettivi strategici e organizzativi che 

Rete Gas Bari intende raggiungere per il triennio 2025-2027, riguardano sostanzialmente: 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.A): Valorizzazione delle reti e degli impianti di proprietà dell’Ente Socio ai fini 

della formulazione della proposta, da sottoporre al Consiglio Comunale, per il conferimento alla Società 

AMGAS Spa delle reti di proprietà comunale. Delibera del Consiglio Comunale di conferimento delle reti. 

Verifica della perizia effettuata dal socio 

L’azione che la Società intende attuare per il conseguimento dell’obiettivo è: 

1. A valle della delibera di Consiglio Comunale che approverà il conferimento delle reti di proprietà 

comunale a Retegas, verifica, da parte di Retegas, della perizia effettuata dal Socio unitamente 

alla società Energas Engineering; in considerazione di quanto previsto all’art. 2343-ter c.c., l’Ente 

Socio dovrà procedere con un aggiornamento alla perizia di stima in quanto la stessa deve fare 

riferimento ad un periodo compreso nei sei mesi precedenti all’atto di aumento del capitale 

necessario per il conferimento delle reti (la consegna della perizia di stima giurata, da parte del 

soggetto individuato all’interno della procedura di gara aperta indetta con d.d. n. 11110 del 

01/09/2021, è avvenuta in data 08/06/2023, in seguito aggiornata alla data 19/01/2024); 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.B): A valle dell’istruttoria comunale di cui all’obiettivo 1A), individuazione 

advisorship, predisposizione bando di dialogo competitivo, nomina commissione di valutazione con analisi 

delle offerte, approvazione esiti della procedura e selezione del partner per partecipare alla gara d’ambito 

Le azioni che la Società intende attuare per il conseguimento dell’obiettivo sono: 

1. Trasmissione all’Ente Socio del bando di dialogo competitivo per l’individuazione del partner 

industriale; 

2. Nomina commissione di valutazione, analisi delle offerte e individuazione della soluzione che 

meglio soddisfa le necessità aziendali per l’individuazione del piano industriale; 

3. Approvazione degli esiti della procedura di scelta del partner industriale da parte del Consiglio 

d’Amministrazione e del Socio Unico con conseguente closing della procedura, giusta delibera 

C.C. n. 105 del 28/12/2019. 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.A): Aggiornamento ed attuazione del Piano di gestione del Turn Over Aziendale 

L’obiettivo è finalizzato al potenziamento del capitale umano, al soddisfacimento delle nuove esigenze 

operative legate alle mutazioni delle discipline regolatorie ed al recupero di parte del turnover accumulato 

anche ai sensi del DUP 2025-2027. Il potenziamento del capitale umano già in servizio sarà effettuato 

attraverso l’adeguamento della distribuzione percentuale del personale nelle varie qualifiche al benchmark 

di settore fornito da Utilitalia così come aggiornato nel 2022. Il possibile recupero del turnover avverrà nei 
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limiti del rapporto di un dipendente ogni 1.500 PdR + 5%, il tutto come indicato nella Relazione 

Previsionale attingendo risorse dalle graduatorie in essere e contemplando, altresì, adeguati tempi di 

affiancamento e scaglionamento. 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.A): Risoluzione problematiche legate all’unbundling funzionale: attuazione di 

quanto deliberato dall’Ente Socio relativamente alla partecipazione in AMGAS srl redatto in base agli 

indirizzi forniti dalla Delibera C.C. n. 105 del 28/12/2019 e Deliberazione di Giunta n. 424 del 16/06/2022 

e attuazione delle conseguenti modifiche societarie 

Le azioni che la Società intende attuare per il conseguimento dell’obiettivo sono: 

1. Adeguamento, con l’ausilio dei consulenti incaricati (notaio Petrera e dott. Notarnicola) dei 

documenti prodotti per il progetto al momento dell’effettiva conclusione delle operazioni 

societarie; 

2. Approvazione definitiva degli atti e conclusione delle operazioni finali. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.A): Eliminazione delle interferenze con la rete di distribuzione del gas presenti 

a Loseto e nell’alveo canale deviatori Lamasinata sulla tratta della linea ferroviaria Bari – Bitritto 

Le azioni che la Società intende attuare per il conseguimento dell’obiettivo sono: 

1. Eliminazione delle interferenze presenti a Loseto; 

2. Eliminazione delle interferenze presenti nell’alveo canale deviatori Lamasinata 
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BUDGET 2025-2027 
 

Considerazioni preliminari e condizioni necessarie per l’attuazione del piano degli investimenti 

Premesso che, in adempimento agli indirizzi statutari, la Relazione Previsionale dovrà essere approvata 

dall’Assemblea e che non potranno eseguirsi revisioni infra-annuali (a meno di quanto previsto dall’art. 19 

dello Statuto), le informazioni contenute nel presente documento assumeranno carattere vincolante per la 

gestione caratteristica della Società; 

tenuto, altresì, conto che l’attuazione di quanto contenuto nella presente Relazione Previsionale, in tema 

di affidamenti di lavori, servizi, forniture e consulenze, è subordinata ai regolamenti ed alle procedure 

interne vigenti e che l’unica deroga a tale principio è quella relativa al potere conferito al responsabile della 

sicurezza che in caso di emergenza potrà disporre, nei limiti di tale potere, delle somme annoverate nella 

presente relazione nel limite massimo di 50 k€, si fa presente quanto segue. 

 

Dal punto di vista economico si evidenzia che i ricavi di distribuzione stimati per l’esercizio 2025 (13,5 

M€), espressione più rilevante dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni, sono stati ottenuti effettuando 

una stima prudenziale del Vincolo ai Ricavi Totali (VRT) atteso per l’anno 2025. La previsione, in 

considerazione del fatto che alla data di redazione della presente relazione, ARERA non ha ancora 

pubblicato i valori delle componenti della tariffa di riferimento a copertura dei costi di capitale di località 

relativi all’anno 2025, annovera le valutazioni e i dettami del Testo Unico delle disposizioni della 

regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di 

regolazione 2020 - 2025 (All.to A Deliberazione ARERA 570/19 – di seguito RTDG 2020-2025) e dei criteri 

per la determinazione e l’aggiornamento del tasso di remunerazione del capitale investito per i servizi 

infrastrutturali dei settori elettrico e gas per il periodo 2022-2027 (TIWACC 2022-2027). 

Con quest’ultimo, ARERA, ha presentato il documento che fissa i criteri per la determinazione e 

l’aggiornamento del tasso di remunerazione del capitale investito (WACC) per i servizi infrastrutturali dei 

settori elettrico e gas per il periodo 2022-2027 (TIWACC 2022-2027); il WACC è pari al 5,9% per 

entrambe le attività di distribuzione e misura del gas naturale (deliberazione ARERA n. 513/2024/R/com). 

 

Con la delibera 163/2023/R/com, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha 

approvato la Parte I, recante le disposizioni comuni, e la Parte II, dedicata al ROSS-base del Testo Integrato 

dei criteri e dei principi generali della Regolazione per Obiettivi di Spesa e di Servizio per il periodo 2024-

2031 (TIROSS 2024-2031) per i servizi infrastrutturali regolati dei settori elettrico e gas. Il completamento 

del TIROSS con la Parte III, dedicata al ROSS-integrale è previsto entro la fine dell’anno. 

Il TIROSS 2024-2031, una volta completato, definirà: 

- i criteri per la determinazione del costo riconosciuto comuni a tutti i servizi infrastrutturali regolati dei 

settori elettrico e gas per il periodo 2024-2031, rilevanti ai fini della determinazione del vincolo ai ricavi 

ammessi delle imprese; 

- i criteri per la preparazione di piani integrati con obiettivi riguardanti la spesa e i livelli di servizio attesi, 

e i relativi criteri di valutazione e aggiornamento; 

- alcuni princìpi generali per la definizione di parametri specifici che si applicano nei periodi di regolazione 

dei singoli servizi infrastrutturali regolati dei settori elettrico e gas (periodi regolatori specifici) che si 

avvieranno nel periodo 2024-2031. 
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Tale approccio è denominato “tariff decoupling”: per ciascun servizio infrastrutturale regolato dei settori 

elettrico e gas sono definiti il vincolo ai ricavi ammessi delle imprese, anche attraverso la definizione di 

corrispettivi che dimensionano tale vincolo, e le tariffe rilevanti ai fini dell’uso delle infrastrutture, che per 

i servizi di distribuzione assumono la denominazione di tariffe obbligatorie. Il bilanciamento tra i ricavi 

effettivi e il ricavo ammesso delle imprese è garantito da appositi meccanismi compensativi. Nelle 

regolazioni specifiche per ciascun servizio possono essere definiti meccanismi compensativi in acconto. 

Il gettito relativo ai meccanismi compensativi è coperto mediante componenti tariffarie, anche addizionali, 

per l’uso della rete. 

La durata del periodo di vigenza delle disposizioni del TIROSS è fissata a otto anni, con decorrenza a 

partire dall’anno 2024. 

Gli incentivi all’efficienza saranno calcolati in funzione della differenza tra la spesa totale di riferimento, o 

baseline di spesa totale, e la spesa totale effettiva (recupero di efficienza totale). Il recupero di efficienza 

totale, ai fini della definizione degli incentivi all’efficienza, è ripartito in due quote: recupero di efficienza 

totale allocato alla gestione operativa e recupero di efficienza totale allocato agli investimenti. 

Per garantire la Finanziabilità degli investimenti e previsioni di spesa, nel contesto del ROSS-base, saranno 

acquisite le proiezioni pluriennali di spesa con l’obiettivo di valutare gli impatti delle decisioni tariffarie 

anche in relazione alla sostenibilità per gli utenti del servizio e saranno previsti ulteriori approfondimenti 

in relazione alle modalità di conduzione delle analisi di finanziabilità. 

Saranno introdotti i seguenti meccanismi di gestione delle incertezze: 

- un meccanismo che riflette quello già oggi esistente, volto a intercettare gli effetti prodotti da modifiche 

dei costi riconosciuti derivanti da eventi imprevedibili ed eccezionali, da mutamenti del quadro normativo 

e dalla variazione degli obblighi relativi al servizio universale, coerente con le disposizioni della legge 

481/95 (fattore Y o Y-factor); 

- un meccanismo di tipo volume driver che consenta di aggiustare la baseline dei costi operativi per 

riflettere le variazioni dei costi rispetto alla baseline dell’anno precedente, in caso di rilevanti aumenti delle 

dimensioni del servizio conseguenti agli investimenti che per loro natura non possano essere intercettati 

dal meccanismo di price-cap (fattore Z o Z-factor); 

 

In considerazione dell’impatto, ancora indefinito, che le nuove discipline regolatorie potranno avere sulle 

società di distribuzione del gas naturale, sia a livello di struttura delle attività, sia dal punto di vista 

economico (ricavo atteso e riconosciuto da Arera - VRT - Vincolo ai Ricavi Totali) e finanziario (saldo di 

perequazione) appare evidente che l’unica via che la Società può adottare per neutralizzare possibili stalli 

di natura finanziaria derivanti dalla applicazione delle disposizioni stabilite dall’Autorità, è rappresentata, 

per l’appunto, dagli investimenti da effettuarsi nelle su citate attività di distribuzione e misura. Situazione, 

quest’ultima, confermata anche dalle intenzioni della stessa Autorità intenta ad avviare un procedimento 

finalizzato all’introduzione di schemi di regolazione incentivante per i costi di capitale relativi al servizio di 

distribuzione, fondato su logiche di riconoscimento a costi standard. 
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Nella tabella che segue è mostrato l’andamento del capitale investito netto relativo alle attività di 

distribuzione e misura e il Vincolo ai Ricavi Totali stabiliti da ARERA. 

 

ANDAMENTO DEL CAPITALE INVESTITO NETTO RELATIVO ALLE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE E MISURA E DEL VINCOLO AI 

RICAVI TOTALI 

 
 

ANDAMENTO VRTDEF (€) 2014-2023 
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Di seguito si mostra l’andamento delle tariffe di riferimento, di località e centralizzate, stabilite da ARERA 

negli ultimi anni: 

TARIFFE A COPERTURA DEI COSTI DI CAPITALE CENTRALIZZATI E DEI COSTI OPERATIVI 

RELATIVI AL SERVIZIO DI MISURA E ALLA COMMERCIALIZZAZIONE 
(il dato 2025 è provvisorio) 

 
 

TARIFFE A COPERTURA DEI COSTI DI CAPITALE DI LOCALITÀ E COSTI OPERATIVI 
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Gestione turn over Rete Gas Bari 

Come realizzato da diversi anni, l’azienda si ispira ai benchmark di settore ai fini dello sviluppo e della 

gestione del fabbisogno di personale. 

In particolare, i due principali benchmark sono: 

1. Il Decreto Tutela che disciplina, nel perimetro della regolamentazione ministeriale relative alle 

modalità di affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale per ambiti, il rapporto fra PDR gestiti 

e numero di dipendenti tutelati (trasferiti al nuovo affidatario in caso di perdita della gestione in un 

determinato contesto territoriale). Attualmente il rapporto è di 1 dipendente ogni 1.500 PDR gestiti. 

2. Rapporto sul lavoro (annuale) prodotto da Utilitalia. Il Rapporto sul lavoro produce una serie di 

confronti per settore (EE, GAS, AMBIENTE, ACQUA, acc) sulla base di una raccolta periodica di 

informazioni che l’Associazione Datoriale raccoglie presso le aziende associate sulla gestione del rapporto 

di lavoro. Il principale indicatore utilizzato dall’azienda in questi anni è il rapporto fra il numero di risorse 

in pianta organica e la relativa suddivisione percentuale fra i livelli di inquadramento previsti dal CCNL 

gas-acqua. 

Relativamente al punto 1, considerando il numero di PDR gestiti al 28/06/2024 e pari a 124.987, il numero 

di risorse umane in forza dovrebbe essere pari a 84 (arrotondando all’unità superiore), così come peraltro 

risulta dell’organigramma vigente. 

Ciò premesso, considerando la manifestazione di eventuali nuovi scenari regolatori, in riferimento alla 

direttiva sul personale delle società partecipate emanata dall’Ente Socio e contenuta del DUP 2025-2027, 

la motivazione su citata rientra fra le ipotesi derogatorie previste dalla “Ipotesi A3: rimodulazione delle 

attività in cui il costo del personale non si riflette automaticamente sul fatturato”.  La suddetta Ipotesi 

considera la seguente situazione:   “In caso in cui si verifichi una rimodulazione delle attività a seguito di 

richieste ed indirizzi dell’Ente ovvero da parte delle Autorità di regolazione (es. per Rete Gas Bari), che 

richieda una modifica dei processi produttivi aziendali per i quali è necessario un incremento della spesa 

del personale, ove lo stesso non si rifletta in modo automatico sul corrispettivo contrattuale o fatturato 
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aziendale, sarà ammesso derogare al precedente punto A2) per un importo pari all’effettivo maggiore costo 

del personale necessario rientrante nella voce di bilancio B9a. Le aziende dovranno fornire al Socio il 

piano di riorganizzazione relativo al servizio rimodulato da cui si evinca la corretta rideterminazione del 

maggiore costo del personale impiegato al netto del costo del personale utilizzato per le attività all’uopo 

esternalizzate, ovvero dimostrare le esigenze da cui deriva il suo diverso utilizzo. Tale dato dovrà poi 

risultare nell’attestazione e nel report periodico all’amministrazione”. 

In considerazione di quanto sopra si è proceduto alla compilazione della scheda della Relazione 

Previsionale SCHEDA 7 - PIANO DEL FABBISOGNO DI PERSONALE NEL TRIENNIO  2025-2027. 

In particolare la colonna della “dotazione organica ridefinita” è stata strutturata: 

• sulla base del numero massimo di risorse che possono essere inserite in organico permanendo il rispetto 

del rapporto 1 dipendente ogni 1.500 PDR gestiti come previsto dal Decreto Tutela. Tale numero è 

attualmente di 84 con una variazione massima rispetto all’attuale dotazione, di 5 unità a regime. 

• sulla base dei livelli di inquadramento come derivanti dalle analisi di benchmark di cui in precedenza.  

Si evidenzia che la tabella riporta la configurazione dell’organico aziendale previsto al 31/12/2024 che 

tiene conto dei dipendenti che hanno cessato la propria attività, delle assunzioni e delle riclassificazioni a 

seguito di selezione interna, il tutto a seguito delle attività svolte nel corso del 2024. La dotazione organica 

previgente comprende i dipendenti di Rete Gas Bari che sono 77 (tra operai ed impiegati) ai quali si 

aggiungono due dirigenti in servizio attivo. 

Nel triennio considerato è previsto che cesseranno l’attività (a meno di scelte personali al momento non 

note) 5 dipendenti (escluso i dirigenti) e che verrà assunta 1 risorsa (categoria protetta ex Legge 68/99)  

II liv. 

Nel contempo, si auspica che giungano a termine i concorsi esterni già banditi (1 ingegnere gestionale V 

liv, 1 addetto alla contabilità IV liv., 1 Dirigente Tecnico), portando ad 82 l’organico aziendale, in quanto 

nel primo mese del 2025 è stato collocato a riposo nr. 1 dipendente per raggiunti limiti di età. Appare utile 

sottolineare che per caratteristiche (società in house) per le quali gli adempimenti amministrativi sono 

maggiori rispetto ad una società privata (si pensi al tema della corruzione e della trasparenza, ma non 

solo) e per dimensione (la gestione di soli 120 mila PDR non consentono di ottenere economia di scala), 

il numero di risorse a disposizione dell’azienda dovrebbe essere sopra il valore medio per consentire una 

efficiente gestione dell’attività. Considerando anche solo un 5% di risorse in più rispetto al benchmark, il 

numero di risorse salirebbe a 88 (arrotondando all’unità superiore).  Pertanto, data la situazione regolatoria 

di settore e gli spazi numerici consentiti, sarà presa in considerazione la possibilità di ulteriori assunzioni 

(es. eventuali idonei non vincitori dei concorsi innanzi citati) ma sempre nel limite delle 88 unità 

complessive in organico. 

Infatti la vera emergenza è legata al turn over in quanto nel giro dei prossimi 4 anni usciranno 10 risorse, 

compresi i dirigenti. Se le procedure di sostituzione non saranno prontamente attivate, l’azienda potrebbe 

trovarsi nell’arco temporale di 4 anni con un sottodimensionamento dell’organico pari al 17%. (calcolando 

una base di 84 unità) o del 20% (calcolando una base di 88 unità). 

Pertanto 5 unità saranno certamente assunte a seguito di concorsi esterni nel corso degli anni 2025 e 

2026 e 7 unità nel corso del 2027; queste ultime sempre dopo aver verificato l’effettivo numero di PDR 

attivi nei termini innanzi indicati. Il totale della forza lavoro alla fine del 2027 sarà di 88 unità. 
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Di seguito si evidenziano nel dettaglio le principali esigenze organizzative.  

Con riferimento alla Sezione Certificazioni e Audit Operativi Inserimento in organico di una nuova unità in 

sostituzione del responsabile di prossima risoluzione del rapporto di lavoro per sopravvenuti limiti di età, 

che acquisirebbe il IV liv di inquadramento. 

Con riguardo alla Sezione Codice di Rete della Distribuzione visto il perdurare della situazione di grave 

deficit operativo, si ritiene quanto mai necessario l’inserimento in organico di almeno due ulteriori operai 

III liv.  L’eventuale scorrimento della graduatoria esistente e valida consentirebbe di operare con celerità, 

inserendo in organico operai esperti e pronti per essere impiegati (dopo le opportune fasi di formazione 

ed affiancamento) nella turnazione dei servizi di pronto intervento. 

Per la Sezione Impianti e Reti meccanici sono in programma uscite per sopraggiunti limiti di età di 3 

risorse al più tardi nel corso del 2028 oltre ad una unità già cessata a fine gennaio. 

La Sezione Impianti e Reti Meccanici, oltre alle ordinarie ma sempre più complesse attività riguardanti le 

estensioni e/o sostituzione di tratti di reti ammalorati, dovrà mettere a regime: 

• le modalità (in buona parte già configurate) di raccolta dati per massimizzare la capitalizzazione 

delle attività in campo; 

• le nuove procedure in seguito alla pubblicazione del Regolamento Europeo in tema di 

misurazione e riduzione delle dispersioni di gas naturale (la qual cosa ha riflessi anche sulle procedure di 

ispezione delle condotte, degli impianti di riduzione della pressione e sulle procedure di lavoro nei 

sezionamenti/collegamenti tra tubazioni); 

• le attività indicate dal GSE in tema di biometano (quantità recepibili dalla rete urbana in relazione 

a portate stagionali e pressioni di esercizio, punti di possibile connessione, ecc.); 

• il monitoraggio e l’ottimizzazione del Δ ingresso-uscita delle pressioni del gas consegnato presso 

ciascuna delle cabine ReMi al fine di evitare di incorrere nelle penalità per misure di volumi al di fuori del 

range di corretta operatività dei contatori presenti sulle tre linee di misura, all’interno di ciascuna cabina 

di I salto. 

Tutto questo comporta la necessità di elevare lo skill professionale dei tecnici presenti in organico, 

iniziando a creare le condizioni per consentire l’affiancamento  del “Responsabile Lavori di Estensione e 

Manutenzione Reti, Manutenzione  e Nuovi Impianti”, (fra le 3 risorse in uscita) con una risorsa  

(ingegnere) cui va assicurato un congruo periodo di affiancamento oltre che di formazione L’assunzione 

del nuovo Direttore Tecnico e la sostituzione delle altri due impiegati tecnici per tempo, completa il quadro 

delle attuali esigenze 

Per la Sezione Contratti e Appalti potrebbe essere necessaria l’integrazione dell’Organico della Sezione 

con un’ulteriore unità cui affidare l’esecuzione di attività amministrative riconducibile al livello IV dell’innanzi 

richiamato CCNL. 

Per la divisione amministrativa nella Sezione controllo di Gestione sarà valutata la possibilità di introdurre 

una risorsa, laureata in materie economiche, con prospettiva di inserimento nelle attività della sezione a 

carattere regolatorio ma non solo (RABgas, perequazione, gestione di commessa). 
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Con riguardo alla Sezione Personale l’applicazione delle norme in materia di protezione dei dati personali 

nei processi sviluppati da Retegas Bari comporta l’adozione  e l’applicazione di  misure tecniche ed 

organizzative adeguate a garantire la conformità dei trattamenti dei dati personali con la normativa di settore 

e secondo il DPMS aziendale nonché la necessità di vigilare sul mantenimento di un livello di protezione 

dei dati personali adeguato al rischio per i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche. 

 Uno strumento indispensabile di supporto al raggiungimento della compliance al GDPR è 

rappresentato indiscutibilmente dalla digitalizzazione dei processi aziendali. 

 Pertanto occorre pianificare ed attuare le attività finalizzate alla dematerializzazione documentale, 

nel rispetto delle norme contenute nel Codice dell’Amministrazione Digitale (d.lgs. 235/2010 e s.m.i.) del 

quale l’adozione del protocollo informatico ne rappresenta un adempimento parziale. 

Nell’ottica del turn over, in considerazione del pensionamento nel medio periodo di 2 unità della sezione, 

sarà valutato l’inserimento in organico di una risorsa in possesso delle adeguate competenze tecnico 

informatiche e giuridiche per supportare la sezione nei processi su richiamati. 

Si evidenzia inoltre che, per un maggior vantaggio competitivo della società e nell’ottica di una sempre 

maggiore valorizzazione delle risorse si ritiene opportuna l’adozione dei seguenti interventi. 

In primis dare maggiore risalto alla formazione. Tanto comporterebbe la necessità di inserire nell’ufficio, 

una unità a supporto del presidio delle diverse fasi del processo formativo, in collaborazione con le altre 

funzioni aziendali (in particolar modo per il Sistema Aziendale Qualità e la Gestione della Sicurezza). 

Tanto  sulla base delle indicazioni dei dirigenti aziendali, al fine di predisporre l’analisi dei fabbisogni utili 

alla redazione del Piano formativo Annuale; la progettazione ed eventuale realizzazione degli eventi 

formativi sino alla loro valutazione; elaborazione dei dati di monitoraggio della formazione e dei risultati 

attesi eseguendo il rilevamento annuale e in itinere del fabbisogno formativo, terminando con 

l’elaborazione del rapporto Annuale della Formazione e gestendo i progetti di formazione finanziati 

(curando, con l’ausilio di società specializzate nel settore, i rapporti con l’ente finanziatore e la trasmissione 

della documentazione nei tempi previsti). 

Sempre al fine di ridurre i margini di discrezionalità e nell’ottica della massima trasparenza, al fine di 

assicurare la maggior partecipazione possibile alle procedure selettive esterne (anche tramite l’adozione 

di software o altro a supporto delle procedure di recruiting) e in considerazione dei sistemi di gestione 

adottati dalla società (parità di genere, energia, qualità, sicurezza e ambiente, sostenibilità ecc.), che 

comportano degli adempimenti in capo alla sezione sarà valutata l’opportunità dell’inserimento di una 

ulteriore unità, che potrebbe supportare la sezione anche per dare impulso al welfare aziendale e per 

migliorare la comunicazione sia all’esterno che all’interno della Società come del resto emerso dal rapporto 

finale di audit per la certificazione sulla parità di genere. 

Per la sezione Logistica potrà essere necessaria l’introduzione di una unità con la qualifica di operaio 

magazziniere. 

Per la Sezione IT vi è l’esigenza di nr.2 risorse da inserire nella sezione, di cui una in considerazione della 

uscita del Responsabile, per un totale di 3 unità in pieno organico (oltre il Responsabile fino al 

pensionamento). 
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Le figure necessarie per far fronte alle esigenze aziendali sono quelle di un Security Administrator e di un 

Security manager in considerazione dell’evoluzione normativa in materia di Cybersecurity.  

Va precisato che il valore riportato nelle “P.O ridefinita” della citata tabella fa riferimento alla pianta organica 

alla fine del 2027 e che, permanendo nel perimetro dei benchmark di riferimento, si stima in 135 k€ annui 

il maggio costo della spesa dedicata alle progressioni di carriera.  
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BUDGET ECONOMICO 2025 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE (14.810.400) 

A.1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI (14.022.000) 

VOCE DI RICAVO PREVISIONE 2025 

CORRISP. ACCERT. SICUREZZA (40/04) 12.000 

RICAVI DI DISTRIBUZIONE 13.500.000 

RICAVI PRESTAZIONI VS IMPRESE GRUPP  230.000  

CONTRIBUTI DI ALLACCIAMENTO          110.000  

RICAVI PRESTAZIONI (DIS) V/TERZI        170.000  

TOTALE 14.022.000 

 

A tal riguardo si precisa che: 

• i “Ricavi di distribuzione” sono stati stimati prudenzialmente anche sulla base delle considerazioni 

fatte nella parte introduttiva relativamente alle disposizioni regolatorie vigenti; 

• i “Contributi di allacciamento” sono stati stimati sulla base dei dati storici;  

• i “Corrispettivi acc.to sicurezza (delib. AEEG 40/04)”, gli “Altri ricavi da vettoriamento” e i “Ricavi 

per prestazioni”, sono stati stimati prudenzialmente sulla base dei dati storici. 

 

A.4) INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI (430.000) 

VOCE DI RICAVO PREVISIONE 2025 

INCREMENTI DA COSTO DEL LAVORO 200.000 

INCREMENTI PER MATERIALE UTILIZZATO 230.000 

TOTALE 430.000 

 

Gli “Incrementi di immobilizzazioni” sono stati stimati sulla base dei dati storici e delle previsioni di spesa 

relative alla raccorderia da installare su condotte della rete, allacciamenti e gruppi di misura; 

 

A.5) ALTRI RICAVI (358.400) 

VOCE DI RICAVO  PREVISIONE 2025 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 100.000 

ALTRI RICAVI DA VETTORIAMENTO 254.900 

FITTI ATTIVI 3.000 

RIMBORSI DANNI 500  

TOTALE 358.400 

 

Per le voci più significative, si rileva che: 

• la voce “Altri Ricavi e Proventi” contempla i ricavi per credito di imposta relativi a: nuove 

assunzioni, acquisto automezzi, art bonus, beni strumentali ex L.160/2019 e L.178/2020 e 

contributo di ARERA determinazione 28/12/2016 DIUC n.22/2016. Nella voce in oggetto è 

inclusa inoltre l’addizionale annua relativa all’assicurazione clienti finali civili gas; 

• la voce “Altri Ricavi da Vettoriamento” include la stima di possibili sopravvenienze derivanti dalla 

fatturazione di mc vettoriati di competenza di esercizi precedenti e la stima relativa alla emissione 

di fatture riguardanti la componente CMOR (acronimo di Corrispettivo Morosità) ossia il debito 

che la persona od azienda ha lasciato al precedente fornitore di gas e che esso ha il diritto di 

richiedere all'attuale fornitore che eroga il servizio a tale utente finale. 
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• La voce “Rimborsi danni” è stata quantificata in funzione dei valori consuntivi stimati nell’esercizio 

2022; 

• I “Fitti attivi” si riferiscono alla locazione di alcune parti del fabbricato aziendale per attività della 

controllata AMGAS Srl.  

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE (13.460.847) 

B6) COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E MERCI (476.710) 

VOCE DI COSTO PREVISIONE 2025 

ODORIZZANTE PER METANO  186.120 

UTENSILI E ATTREZZATURE  7.500 

MATERIALE PULIZIA C/O ACQUISTO ~B6005 3.000 

ACCESSORI ALLACCI C/ACQUISTI 100.000 

ACCESSORI RETE C/ACQUISTO  60.500 

ACCESSORI MISURATORI C/ACQUISTO 24.200 

CARBUR LUBRIF INDETRAIBI DA TERZI  7.000  

CARBUR LUBRIF DETRAIBILI DA TERZI   35.000  

CANCELLERIA E STAMPATI  14.640  

MATERIALE VARIO DI CONSUMO  28.750  

MATERIALE SANITARIO  C/ACQUISTO   10.000  

TOTALE   476.710 

 

La previsione delle voci in oggetto è stata ottenuta analizzando i contratti in essere e a farsi nonché 

considerando le richieste pervenute dalla Divisione Tecnica e dalla sezione Logistica e Magazzino. 

 

B7) COSTI PER SERVIZI (2.387.918– DETTAGLI RICHIESTI, 2.293.558 – ALTRI SERVIZI) 

VOCE DI COSTO PREVISIONE 2025 

MANUTENZIONE E ADEGUAMENTO RETE  1.257.250  

MANUTENZIONE PROTEZIONE CATODICA  239.700  

MANUTENZIONE CABINE  93.170  

ONERI PER LA SICUREZZA SUL LAVORO  170.000  

MANUTENZIONE IMPIANTI ODORIZZANTE  32.430  

MANUTENZIONE IMPIANTI TELELETTURA 60.500 

VERIFICHE SU CONVERTITORI DI VOLUME  43.560  

SERVIZI PER CONSULENZE 187.138 

SPESE LEGALI 16.000 

SERVIZI PROFESSIONALI SPECIFICI DEL SETTORE 288.170 

TOTALE 2.387.918 

 

Per le voci più significative, si rileva che: 

• i servizi per consulenze si riferiscono alle prestazioni di consulenza per ISO 27001 (€ 30.250), 

privacy (€ 30.250), servizio di elaborazione cedolini (€ 25.410), pen test istituzionale e albo 

fornitori (€ 24.200), mantenimento auditing ISO 27001e rilascio certificazione da parte di ente 

certificato (€ 18.150). 

• Le spese relative ai “Servizi professionali specifici del settore”, si riferiscono alle prestazioni di 

consulenza a supporto dell’azienda per argomenti strettamente legati alla specificità del settore 

di distribuzione del gas naturale; tra queste le spese più significative riguardano l’ottenimento e 
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mantenimento delle certificazioni aziendali (€ 123.420), i servizi di audit su attività regolate, 

monitoraggio attività e novità regolatorie e supporto per eventuali ispezioni Autorità (€ 78.500), 

il servizio di elaborazione dello stato di consistenza ai fini della gara di distribuzione (€ 42.350), 

analisi customer satisfaction (€ 24.200), servizi di consulenza (€ 18.150).  

• La voce “Manutenzione e Adeguamento Rete” è relativa ai costi di manutenzione delle condotte 

e comprende, per circa 105 k€, anche i costi di ricerca fughe su reti interrate necessarie per il 

rispetto di obblighi regolatori in tema di sicurezza. Si specifica che la spesa prevista per la 

manutenzione delle condotte è considerata al netto dei costi da patrimonializzare. 

• Le voci “Manutenzione Cabine”, “Manutenzione Protezione Catodica”, “Oneri per la sicurezza”, 

“Manutenzione Impianti di Odorizzazione” e “Manutenzione impianti telelettura” derivano 

dall’elenco, redatto dalla Divisione Tecnica, dei lavori a farsi sulla rete del gas di Bari nell’esercizio 

2025. 

• Le “Spese legali” sono state stimate in base ad analisi storico-statistiche. 

 

VOCE DI COSTO PREVISIONE 2025 

ENERGIA ELETTRICA PROTEZ. CATODICA  70.000  

ASSICURAZ. DEGLI IMPIANTI E SERVIZI 220.509 

ANALISI PROVE E COLLAUDI   13.000  

SPESE PUBBLICITARIE, RAPPRES E MARK    5.000  

SERVIZI ESTERNI OBBLIG PER LEGGE  59.979 

SERVIZI ESTERNI LETTURE E GESTIONE  279.510 

TRASPORTI SU ACQUISTI    3.250  

RIPARAZIONE ATTREZZATURE   13.000  

INSERZIONI DIVERSE    5.000  

ASSICURAZIONE AUTOMEZZI 43.560 

MANUT. E RIP. AUTOMEZZI 78.075 

SMALTIMENTO RIFIUTI TOSSICI   33.930  

MANUT. PALAZZINA E UFFICI   145.926 

ENERG ELETT SERV DA ALTRE SOC GRUPP   80.000 

CONSUMO ACQUA   12.000 

TELEFONICHE   20.730 

PULIZIA LOCALI   103.128 

VIGILANZA SEDE AZIENDALE   247.324 

MANUT. IMPIANTI E MACC. NO GAS   1.000 

CONSUMO METANO SEDE AZIENDALE   60.000 

MANUTENZIONE E ASSISTENZA HW E SW   360.933 

ONERI E SPESE C/C POSTALE    300  

CONSULENZE LEGALI E NOTARILI  30.000  

ONERI E SPESE BANCARIE   15.000  

CANONI VARI   104.691 

COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI   74.498 

COMPENSI AI REVISORI DEI CONTI   53.585 

POSTALI E RECAPITI DIVERSI    2.420  

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO   143.000 

SPESE VIAGGI VITTO E ALLOGGIO  13.000 

ACCERTAMENTI DELIBERA 40/04  1.210 

TOTALE 2.293.558 
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Per le voci più significative, si rileva che: 

• la voce “Manutenzione e Assistenza Hw e Sw” si riferisce, per gli importi più importanti, alla 

manutenzione del software applicativo utenza distribuzione e TELMIS per circa 108 k€, 

all’acquisto del servizio di assistenza Senior e Junior per i Sistemi Informativi Aziendali per circa 

90 k€,  alla manutenzione hardware e software per circa 36 k€, alla manutenzione del sistema 

cartografico per circa 30 k€, alla manutenzione del software per gestione sistemi di sicurezza, 

ambiente e qualità (SIMPLEDO) per circa 26 k€, ai servizi di Care Pack HP per assistenza 

hardware attraverso un contratto obbligatorio con la casa madre “HP” per circa 14 k€, 

all’assistenza tecnica Infrastruttura fisica dei server vmware obbligatoria per legge AGID 27001 

NIS per circa 13 k€ ed infine ai servizi di assistenza per software amministrativi per circa 12 k€. 

• La voce “Vigilanza sede aziendale”, complessivamente pari a circa 247 k€, comprende le spese 

per la sorveglianza notturna armata e per il servizio di portierato.  

• La voce “Telefoniche” include, per circa 15 k€, il costo del servizio di pronto intervento. 

• La voce “Canoni vari” comprende, come voce più significativa, il contratto di connettività e 

telefonia fissa (escluso parte variabile) per circa 51 k€. 

• La voce “Assicurazione degli Impianti e dei servizi”, deriva dalla stima relativa ai seguenti contratti 

assicurativi: 

CONTRATTO DI ASSICURAZIONE PER POLIZZA VITA DIPENDENTI                     5.503  

 CONTRATTO ASSICURAZIONE PER POLIZZA VITA DIRIGENTI                     7.051  

 POLIZZA COPERTURA RC AMMINISTRATORI D & O.                   19.505  

 CONTRATTO DI ASSICURAZIONE PER POLIZZA RC PATRIMONIALE, INCENDIO, 

INFORTUNI CUMULATIVA,RCT/O ELETTRONICA     157.542 

 BROKERAGGIO ASSICURATIVO   10.453 

 CONTRATTO ASSICURAZIONE PER POLIZZA CYBER RISK                   19.455  

 SERVIZIO SOCIAL MEDIA MANAGEMENT                     1.000  

 

• Le voci di spesa “Formazione” e “Spese Viaggio”, sono state determinate considerando le 

esigenze formative delle Divisioni aziendali (tecnica – per 121 k€ - e amministrativa – per 35 k€).  

• Le altre voci di spesa sono state determinate considerando le serie storiche consuntive o la stima 

dei dati di chiusura 2024, il tutto opportunamente e prudenzialmente rivisto. 

• Si rilevano infine le seguenti esternalizzazioni di servizi obbligatori per legge: società di revisione 

(€ 23.800), il compenso per i membri dell’Organismo di Vigilanza (€ 22.022), servizio di 

prevenzione e protezione RSPP aziendale (€ 8.470) ed infine Servizio medico competente  

(€ 5.687). 

 

8) COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI (576.456) 

VOCE DI COSTO PREVISIONE 2025 

CANONI VERSO L’ENTE 516.456 

CANONI DI CONCESSIONE 60.000 

TOTALE 576.456 

 

• La voce più significativa, “Canoni verso l’Ente”, si riferisce al contratto di servizio stipulato con il 

Comune di Bari per l’utilizzo delle reti di distribuzione del gas naturale; 
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9) COSTI PER IL PERSONALE (4.634.889)  
VOCE DI COSTO PREVISIONE 2025 

TRATTAMENTO ECONOMICO 2.872.348 

RETRIBUZIONE VARIABILE ACCESSORIA 466.058 

SALARI E STIPENDI 3.338.406 

ON.SOC.CPDEL INPDAP 349.591 

ON.SOC.INPS 599.445 

ON. SOC. INAIL 38.641 

ONERI PEGASO 31.321 

ONERI PREVINDAI 8.975 

FASIE 360 

FASI 3.780 

TOTALE CONTRIBUTI 1.032.114 

TFR 204.535 

PREMUGAS EX GAS 23.492 

SOMM. NAT. PENSION. 6.143 

VESTIARIO E ATTR. 24.200 

CONTROLLI SANITARI 6.000 

ALTRE SPESE DEL PERSONALE 59.836 

TOTALE 4.634.889 

  

Per quanto riguarda le spese del personale e considerando quanto specificato in premessa, si fanno le 

seguenti precisazioni: 

• Ai sensi della direttiva del Socio in merito al contenimento della spesa del personale si evidenzia 

che Rete Gas Bari rispetta i principi di buona amministrazione ed economicità previsti dalla 

stessa. 

• La voce in oggetto comprende anche la stima del costo aziendale relativo al premio di risultato 

e alla retribuzione variabile incentivante di competenza del 2025. Si precisa che l’eventuale 

erogazione di incentivi alle funzioni tecniche è annoverata nelle specifiche voci di spesa 

(investimenti o costi). 

 

B14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE (339.226) 

VOCE DI COSTO PREVISIONE 2025 

SOPRAVVENIENZE PASSIVE  150.000 

 IVA INDETRAIBILE FISCALMENTE   3.000  

 ALTRE SPESE GENERALI VARIE  31.440 

di cui budget ODV 2.000 

di cui forniture impreviste 18.550 

di cui servizio lavanderia abbigliamento 4.840 

di cui altri servizi 6.050 

 TASSA POSSESSO AUTOMEZZI  1.300  

 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI   2.500  

 COSAP  3.500  

 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI   35.621  

 DIRITTI CAMERALI E VISURE CCIAA   1.500  

 SANZIONI MULTE E AMMENDE VARIE  1.500 
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 IMPOSTE E TASSE VARIE   40.000  

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ 714 

 IMPOSTA DI REGISTRO   4.000  

 SPESE PER VALORI BOLLATI   100  

 ARROTONDAMENTI PASSIVI   300  

 IMPOSTA DI BOLLO   1.000  

 CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI DI SETTOR  40.000 

     di cui CONTRIBUTI AD ARERA 4.500 

     di cui CONTRIBUTI UTILITALIA 21.500 

     di cui CONTRIBUTI CONFIND 10.000 

     di cuiI Altri contributi 4.000 

 CONTRIBUTI LIBERALITA’ V/ENTI   20.000  

 VIDIMAZIONE LIBRI OBBLIGATORI   520  

 ABBONAMENTI A GIORNALI E RIVISTE  2.231  

TOTALE 339.226 

 

Tra le spese in oggetto è importante evidenziare il contributo stimato da versare ad ARERA (€ 4.500) e i 

contributi ad associazioni di settore Utilitalia per circa € 21.500 e Confindustria per circa € 10.000. 

Le altre voci di spesa sono state determinate considerando i dati stimati di chiusura dell’esercizio 2024, 

opportunamente e prudenzialmente rivisti. 

 

B10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI (2.752.089) 

Gli ammortamenti stimati per l’esercizio 2025, tengono conto degli ammortamenti dei beni fino al 2023, 

della stima degli ammortamenti relativi ad immobilizzazioni immateriali e materiali realizzati nel corso 

dell’esercizio 2024 ed infine degli ammortamenti relativi agli investimenti previsti per l’esercizio 2025.  

 

C) SALDO PROVENTI E ONERI FINANZIARI (-20.000) 

Per la voce in oggetto, è stata effettuata una stima degli oneri finanziari derivanti sia dal contratto di 

factoring utile ai fini dell’annullamento dei titoli di efficienza energetica, sia dall’eventuale apertura di una 

linea di credito a supporto degli investimenti previsti dalle diverse discipline regolatorie. 

Prudenzialmente, per i motivi indicati in premessa e prevedendo l’imminente chiusura dei lavori inerenti 

alla scissione societaria con la società controllata AMGAS Srl, non sono stati considerati i proventi da 

partecipazione derivanti dalla stessa. 

 

PARTITE STRAORDINARIE 

Si sottolinea che ai fini della redazione della relazione previsionale 2025, non sono state determinate le 

partite straordinarie di bilancio in ossequio alla riforma intervenuta sui principi di redazione del bilancio 

(ex decreto legislativo 139/15 che recepisce la direttiva Ue 34/13). 

 

BUDGET ECONOMICO 2026-2027 

I valori stimati nel periodo in oggetto, applicando un approccio prudenziale, sono stati ottenuti sia partendo 

dai dati previsionali 2025 sia utilizzando stime di costi operativi ed investimenti comunicati dalla struttura 

aziendale.  
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Lo scostamento più rilevante rispetto ai dati 2025 si riferisce ai maggiori costi della produzione per circa 

744 k€ ed in particolare ai maggiori ammortamenti per circa 621 k€. 

 

Indicatori Di Bilancio 

Gli indicatori di bilancio sono stati ottenuti utilizzando i dati economici contemplati nella presente relazione; 

i dati di natura patrimoniale/finanziaria sono stati stimati in funzione delle informazioni pervenute e, laddove 

necessario, utilizzando dati storici. 

È utile considerare che i valori degli indici ROI (che rappresenta la redditività degli investimenti) e ROE 

(che rappresenta la redditività complessiva della società rispetto al patrimonio netto) sono positivi1 ma 

inferiori rispetto a quelli consuntivati nel I semestre 2024. Tale differenza sostanziale deriva, in generale, 

dalla riduzione del risultato operativo e/o reddito netto a seguito di maggiori costi stimati per il 2025 e, 

specificatamente per il ROI, dal contestuale aumento del capitale investito in virtù dei maggiori investimenti 

previsti nel corso dello stesso esercizio. 

 

ANALISI FINANZIARIA E RISK MANAGEMENT 

Analizzando la stima della situazione patrimoniale-finanziaria relativa al 2025 è fondamentale evidenziare 

che a fronte di entrate previste pari a quasi 17,4 M€ per gas vettoriato o prestazioni di servizi, sono attese 

uscite finanziarie complessivamente pari a circa 24,4 M€ le cui voci più significative sono rappresentate 

dalle uscite per investimenti, acquisti e servizi (18,8 M€), per uscite verso il Socio (516 k€ per canone di 

concessione, 500 k€ per dividendi pregressi) e per il personale (4,6 M€). Il cash flow di periodo dovrebbe 

presentarsi negativo per quasi 7 M€. Avendo una liquidità iniziale stimata, pari a 5 M€, si presuppone (nel 

caso in cui si riuscissero a concludere tutti gli iter autorizzativi previsti per la realizzazione effettiva di tutti 

gli investimenti stimati per il triennio 2025-2027) la possibilità di ricorrere al mercato finanziario. 

A tal proposito l’Azienda, già in queste ultime annualità (a fronte degli imprevedibili scenari di mercato 

aggravati anche dai conflitti internazionali in corso), si è dotata di opportuni strumenti e linee di credito 

attraverso un costante dialogo e collaborazione con gli Istituti Finanziari. Il lavoro degli uffici amministrativi 

proseguirà pertanto in tal senso adattando degli strumenti più elastici possibili, a fronte delle relative 

necessità che dovessero presentarsi. 

 

Ne consegue che, a fronte dell’operazione di scissione tra Rete Gas ed Amgas Srl, venendo meno i c.d. 

proventi da partecipazione a favore della società controllante Rete Gas, verrebbero meno anche le 

prerogative poste alla base del rispetto del piano di rientro del debito pregresso nei confronti del Socio, 

che risulterebbe non più sostenibile finanziariamente per la nostra Società. 

Risulta evidente che la destinazione degli utili di esercizio ad autofinanziamento raffiguri una condotta 

virtuosa - trattandosi di una Società con socio unico - e necessaria per aziende orientate al capital 

intensive, fattispecie confermata da un sistema regolatorio (quello della distribuzione del gas), che 

riconosce un premio ai gestori virtuosi che realizzano investimenti e mantengono elevato il livello degli 

standard qualitativi scaturenti sia dagli obblighi regolatori ma anche da eventuali ed ulteriori esigenze che 

potrebbero manifestarsi nell’ambito del documento programmatico del Socio.  

Inevitabilmente, ai fini del superamento delle problematiche di unbundling funzionale e così come previsto 

dalla delibera di Giunta 424 del 16/06/2022, l’operazione di scissione societaria, causerà per Retegas degli 

effetti negativi dal punto di vista patrimoniale e finanziario: riduzione del Patrimonio Netto, a seguito della 

                                                             
1 allegato scheda 5 – Indicatori di Bilancio 
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eliminazione della Partecipazione, mancato percepimento del dividendo dalla società controllata e ipotesi 

di mantenimento del 100% del debito nei confronti del Socio a carico della stessa Rete Gas. 

Di conseguenza, come già evidenziato nella precedente Relazione Previsionale nonché nelle diverse 

relazioni economico-finanziarie inviate al Socio, al fine di porre rimedio alle ricadute sulla nostra Società, 

sempre nel rispetto degli equilibri economico-finanziari e patrimoniali della società che saranno valutati 

attraverso l’analisi degli scostamenti consuntivo budget presenti nei reporting gestionali, sarà 

indispensabile approvare con la presente, una rata di ammortamento del debito residuo che non dovrà in 

alcun modo superare 500.000 euro all’anno, come da piano di ammortamento che si riporta di seguito: 

 

anno rata  anno rata 

2025          500.000,00   2034          500.000,00  

2026          500.000,00   2035          500.000,00  

2027          500.000,00   2036          500.000,00  

2028          500.000,00   2037          500.000,00  

2029          500.000,00   2038          425.205,00  

2030          500.000,00   totale 6.925.205,00 

2031          500.000,00     

2032          500.000,00     

2033          500.000,00     

 

In secondo luogo è auspicabile che gli utili di esercizio di Retegas, per un periodo compreso tra i 5 e i 10 

anni, siano destinati all’autofinanziamento considerando l’attività capital intensive della nostra Società e la 

conseguente necessità di indirizzare gli investimenti al miglioramento dei termini di efficienza e sicurezza. 

Di seguito sono evidenziati gli indicatori rilevanti per l’esercizio 2025. 
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Modalità di calcolo prev 2025 Risultato
Punteggi

o

75.330.090

16.666.821

68.947.920

95.516.767

20.000

14.022.000

3.313.242

14.022.000

80.932.279

20.186.677

80.932.279

26.568.847

61.251.933

20.186.677

927.712

20.186.677

Totale 50

Indice di solvibiltà
F = attività correnti/ Debiti a breve 

+ debiti a medio lungo termine
[F] 3,05 3

Indice di liquidità 

secondaria

G = Liquidità immediate e differite/ 

Debiti a breve
[G] 3,03 5

Indebitamento 

tributario e 

previdenziale

H = deb. trib. entro + deb. Prev 

.entro/ Debiti a breve
[H] 5% 2

[B] 72,18% 9

Indice di 

disponibilità
E = attività correnti/ Debiti a breve [E] 4,01 5

Incidenza della 

gestione 

caratteristica sul 

fatturato

D = margine operativo lordo/ 

fatturato
[D] 24% 9

Copertura 

finanziaria delle 

immobilizzazioni

A = (mezzi propri + debiti m/l)/ 

Immobiliz.ni
[A] 451,98% 9

INDICATORI RILEVANTI prev 2025

Incidenza degli 

oneri finanziari sul 

fatturato

C = oneri finanziari/ fatturato [C] 0,143% 8

Indipendenza 

finanziaria
B = mezzi propri/ Totale passivo
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 SCHEDA 1 - BUDGET DEL CONTO ECONOMICO GENERALE 

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi v/Ente da C.d.S. / Convenzioni -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Ricavi v/Ente per altre prestazioni -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Ricavi v/Altri per vendite e prestazioni 14.022.000        14.012.000       14.012.000       13.485.000,00          13.265.367  537.000        3,98%

Ricavi da prestazioni vs. Controllate e Collegate -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

TOTALE RICAVI DA VENDITE E PRESTAZIONI 14.022.000        14.012.000       14.012.000       13.485.000                13.265.367  537.000        3,98%

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavoraz., semilavorati e finiti -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Variazione dei lavori in corso su ordinazione -                      -                      -                      -                               -                 -

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 430.000             430.000             430.000             210.000,00                459.912        220.000        104,76%

Contributi in c/esercizio, in c/capitale, altri -                      -                      -                      -                               -                 -

Altri ricavi e proventi 358.400             358.400             358.400             463.000,00                508.878        104.600-        -22,59%

TOTALE ALTRI RICAVI E PROVENTI 788.400             788.400             788.400             673.000                      968.790        115.400        17,15%

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 14.810.400        14.800.400       14.800.400       14.158.000                14.234.157  652.400        4,61%

COSTI DELLA PRODUZIONE

Acquisti materie prime e materiali di consumo 476.710             476.680             474.210             427.820,00                185.615        48.890          11,43%

Variazione rimanenze mat. prime, sussid., di consumo e merci -                      -                      -                              105.263        -                 -

TOTALE CONSUMI MATERIE PRIME E MATERIALI DI CONSUMO 476.710             476.680             474.210             427.820                      290.878        48.890          11,43%

Lavorazioni presso terzi -                      -                      -                      -                               -                 -

Prestazioni da Controllate e Collegate -                      -                      -                      -                               -                 -

Manutenzione e riparazione macchine, impianti, ecc. 1.896.610          1.896.610         1.928.230         1.997.925,00            1.142.651     101.315-        -5,07%

Servizi per consulenze 187.138             187.138             178.558             213.344,00                188.392        26.206-          -12,28%

Servizi per collaborazioni -                      -                      -                      -                               -                 -

Spese legali 16.000                16.000               16.000               13.000,00                  30.591          3.000             23,08%

Servizi professionali specifici del settore 288.170             193.450             169.250             345.570,00                45.574          57.400-          -16,61%

Altre 2.293.558          2.255.015         2.279.834         2.302.595,59            2.065.474     9.037-             -0,39%

TOTALE SPESE PER SERVIZI 4.681.476          4.548.213         4.571.872         4.872.435                  3.472.681     190.958-        -3,92%

Fitti  passivi -                      -                      -                      -                               -                 -

Leasing -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Canoni v/Ente o Soc. Partecipate 516.456             516.456             516.456             516.456,00                516.456        -                 0,00%

Altre 60.000                60.000               60.000               50.000,00                  64.118          10.000          20,00%

TOTALE SPESE PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 576.456             576.456             576.456             566.456                      580.574        10.000          1,77%

Salari e stipendi 3.338.406          3.255.107         3.581.475         3.443.090,04            3.262.888     104.684-        -3,04%

Oneri sociali 1.032.114          1.006.443         1.006.443         872.399,21                1.006.025     159.714        18,31%

Tfr 204.535             197.689             197.689             204.534,55                200.411        -                 0,00%

Trattamento di quiescienza e simile -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Altri costi 59.836                71.936               84.036               64.618,28                  44.904          4.783-             -7,40%

TOTALE SPESE PER IL PERSONALE 4.634.889          4.531.174         4.869.642         4.584.642                  4.514.228     50.247          1,10%

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 122.232             155.709             192.213             164.057,76                87.449          41.826-          -25,49%

Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.629.857          2.927.593         3.181.353         2.349.415,40            1.989.075     280.442        11,94%

Svalutazioni immobilizzazioni immateriali -                      -                      -                      -                               -                 -

Svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante e disponibilità liquide -                      -                      -                      -                              27.190          -                 -

TOTALE AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 2.752.089          3.083.302         3.373.566         2.513.473                  2.103.714     238.616        9,49%

Accantonamento per rischi -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Altri accantonamenti -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Oneri diversi di gestione 339.226             339.226             339.226             327.035,00                775.148        12.191          3,73%

TOTALE ACCANTONAMENTI E ON. DIVERSI 339.226             339.226             339.226             327.035                      775.148        12.191          3,73%

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 13.460.847        13.555.051       14.204.972       13.291.861                11.737.223  168.986        1,27%

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 1.349.553          1.245.349         595.428             866.139                      2.496.934     483.414        55,81%

ONERI/PROVENTI FINANZIARI

Interessi attivi da conto corrente, e da altri impieghi finanziari -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Proventi da Soc. Controllate -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Proventi da Soc. Collegate -                      -                      -                      -                               -                 -

Altri Proventi -                      -                      -                      -                              259.975        -                 -

TOTALE PROVENTI FINANZIARI -                      -                      -                      -                              259.975        -                 -

Interessi passivi e Oneri finanziari da conto corrente -                      -                      -                      -                              -                 -                 -

Interessi passivi e Oneri finanziari da Mutui e altri Finanziamenti 20.000                20.000               20.000               20.000,00                   -                 -                 

Interessi passivi e altri oneri da Soc. Collegate e Controllate -                      -                      -                      -                               -                 -

Altri Oneri -                      -                      -                      -                              839                -                 -

TOTALE ONERI FINANZIARI 20.000                20.000               20.000               20.000                        839                -                 -                 

SALDO ONERI/PROVENTI FINANZIARI 20.000-                20.000-               20.000-               20.000-                        259.137        -                 -                 

Rivalutazioni -                      -                      -                      -                              6.100.789     -                 -

Svalutazioni -                      -                      -                      -                              27.682          -                 -

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE -                      -                      -                      -                              6.073.108     -                 -

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.329.553          1.225.349         575.428             846.139                      8.829.178     483.414        57,13%

Imposte d'esercizio 429.712             396.033             185.978             273.472                      675.317        156.239        57,13%

UTILE (Perdita) DI ESERCIZIO 899.842             829.316             389.450             572.667                      8.153.861     327.175        57,13%

Scostamenti 

(A-B)
Δ %

note - indicare motivazione degli 

scostamenti e se sono necessarie 

variazioni al budget o azioni 

correttive da parte del socio

anno 2025 (A) anno 2026 anno 2027
PREVISIONE DEF. 

ANNO 2024 (B)

CONSUNTIV

O ANNO 

2023
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 SCHEDA 2 - BUDGET DEL CONTO ECONOMICO TRIMESTRALE 2025

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi v/Ente da C.d.S. / Convenzioni -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Ricavi v/Ente per altre prestazioni -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Ricavi v/Altri per vendite e prestazioni 3.505.500,00                    7.011.000,00                     10.516.500,00                 14.022.000,00               14.022.000,00           

Ricavi da prestazioni vs. Controllate e Collegate -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

TOTALE RICAVI DA VENDITE E PRESTAZIONI 3.505.500,00                    7.011.000,00                    10.516.500,00                 14.022.000,00               14.022.000,00           

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavoraz., semilavorati e finiti -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Variazione dei lavori in corso su ordinazione -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 107.500,00                        215.000,00                        322.500,00                       430.000,00                     430.000,00                 

Contributi in c/esercizio, in c/capitale, altri -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Altri ricavi e proventi 89.600,00                          179.200,00                        268.800,00                       358.400,00                     358.400,00                 

TOTALE ALTRI RICAVI E PROVENTI 197.100,00                        394.200,00                        591.300,00                       788.400,00                     788.400,00                 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 3.702.600,00                    7.405.200,00                     11.107.800,00                 14.810.400,00               14.810.400,00           

Acquisti materie prime e materiali di consumo 119.177,50                        238.355,00                        357.532,50                       476.710,00                     476.710,00                 

Variazione rimanenze mat. prime, sussid., di consumo e merci -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

TOTALE CONSUMI MATERIE PRIME E MATERIALI DI CONSUMO 119.177,50                        238.355,00                        357.532,50                       476.710,00                     476.710,00                 

Lavorazioni presso terzi -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Prestazioni da Controllate e Collegate -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Manutenzione e riparazione macchine, impianti, ecc. 474.152,50                        948.305,00                        1.422.457,50                   1.896.610,00                 1.896.610,00             

Servizi per consulenze 46.784,50                          93.569,00                          140.353,50                       187.138,00                     187.138,00                 

Servizi per collaborazioni -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Spese legali 4.000,00                            8.000,00                            12.000,00                         16.000,00                       16.000,00                   

Servizi professionali specifici del settore 72.042,50                          144.085,00                        216.127,50                       288.170,00                     288.170,00                 

Altre 573.389,53                        1.146.779,05                     1.720.168,58                   2.293.558,11                 2.293.558,11             

TOTALE SPESE PER SERVIZI 1.170.369,03                    2.340.738,05                    3.511.107,08                   4.681.476,11                 4.681.476,11             

Fitti  passivi -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Leasing -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Canoni v/Ente o Soc. Partecipate 129.114,00                        258.228,00                        387.342,00                       516.456,00                     516.456,00                 

Altre 15.000,00                          30.000,00                          45.000,00                         60.000,00                       60.000,00                   

TOTALE SPESE PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 144.114,00                        288.228,00                        432.342,00                       576.456,00                     576.456,00                 

Salari e stipendi 654.675,90                        1.496.134,70                     2.495.810,60                   3.338.405,67                 3.338.405,67             

Oneri sociali 203.266,21                        470.307,34                        774.995,20                       1.032.113,64                 1.032.113,64             

Tfr 44.620,95                          102.291,04                        146.911,98                       204.534,55                     204.534,55                 

Trattamento di quiescienza e simile -                                      -                                     -                                   -                               

Altri costi 14.958,90                          29.917,80                          44.876,69                         59.835,59                       59.835,59                   

TOTALE SPESE PER IL PERSONALE 917.521,95                        2.098.650,86                    3.462.594,47                   4.634.889,44                 4.634.889,44             

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 30.557,96                          61.115,91                          91.673,87                         122.231,82                     122.231,82                 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 657.464,33                        1.314.928,66                     1.972.392,99                   2.629.857,32                 2.629.857,32             

Svalutazioni immobilizzazioni immateriali -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante e disponibilità liquide -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

TOTALE AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 688.022,29                        1.376.044,57                    2.064.066,86                   2.752.089,15                 2.752.089,15             

Accantonamento per rischi -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Altri accantonamenti -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Oneri diversi di gestione 84.806,50                          169.613,00                        254.419,50                       339.226,00                     339.226,00                 

TOTALE ACCANTONAMENTI E ON. DIVERSI 84.806,50                          169.613,00                        254.419,50                       339.226,00                     339.226,00                 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 3.124.011,27                    6.511.629,49                    10.082.062,41                 13.460.846,70               13.460.846,70           

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 578.588,73                        893.570,51                        1.025.737,59                   1.349.553,30                 1.349.553,30             

Interessi attivi da conto corrente, e da altri impieghi finanziari -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Proventi da Soc. Controllate -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Proventi da Soc. Collegate -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Altri Proventi -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

TOTALE PROVENTI FINANZIARI -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Interessi passivi e Oneri finanziari da conto corrente -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Interessi passivi e Oneri finanziari da Mutui e altri Finanziamenti 5.000,00                            10.000,00                          15.000,00                         20.000,00                       20.000,00                   

Interessi passivi e altri oneri da Soc. Collegate e Controllate -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

Altri Oneri -                                      -                                      -                                     -                                   -                               

TOTALE ONERI FINANZIARI 5.000,00                            10.000,00                          15.000,00                         20.000,00                       20.000,00                   

SALDO ONERI/PROVENTI FINANZIARI 5.000,00-                            10.000,00-                          15.000,00-                         20.000,00-                       20.000,00-                   

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 573.588,73                        883.570,51                        1.010.737,59                   1.329.553,30                 1.329.553,30             

Imposte d'esercizio 429.711,63                     429.711,63                 

UTILE (Perdita) DI ESERCIZIO 573.588,73                        883.570,51                        1.010.737,59                   899.841,68                     899.841,68                 

ONERI/PROVENTI FINANZIARI

1° Trimestre 2° Trimestre  3° Trimestre  4° Trimestre  TOTALE annuale 

COSTI DELLA PRODUZIONEc
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SCHEDA 3 -  BUDGET DEL CONTO ECONOMICO SETTORIALE ANNO 2025

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi v/Ente da C.d.S. / Convenzioni -                                    

Ricavi v/Ente per altre prestazioni -                              -                                    

Ricavi v/Altri per vendite e prestazioni 14.022.000,00          14.022.000,00                

Ricavi da prestazioni vs. Controllate e Collegate -                                    

TOTALE RICAVI DA VENDITE E PRESTAZIONI 14.022.000,00       -                           -                           14.022.000,00            

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavoraz., semilavorati e finiti    -                                    

Variazione dei lavori in corso su ordinazione    -                                    

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 430.000,00                  430.000,00                     

Contributi in c/esercizio, in c/capitale, altri    -                                    

Altri ricavi e proventi 358.400,00                  358.400,00                     

TOTALE ALTRI RICAVI E PROVENTI 788.400,00             -                           -                           788.400,00                  

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 14.810.400,00       -                           -                           14.810.400,00            

Acquisti materie prime e materiali di consumo 476.710,00                476.710,00                     

Variazione rimanenze mat. prime, sussid., di consumo e merci    -                                    

TOTALE CONSUMI MATERIE PRIME E MATERIALI DI CONSUMO 476.710,00             -                           -                           476.710,00                  

Lavorazioni presso terzi    -                                    

Prestazioni da Controllate e Collegate    -                                    

Manutenzione e riparazione macchine, impianti, ecc. 1.896.610,00              1.896.610,00                  

Altre 2.581.728,11              2.581.728,11                  

TOTALE SPESE PER SERVIZI DIRETTI 4.478.338,11         -                           -                           4.478.338,11              

Leasing    -                                    

Altre    -                                    

TOTALE SPESE PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI DIRETTE -                           -                           -                           -                                

Salari e stipendi 3.338.405,67              3.338.405,67                  

Oneri sociali 1.032.113,64              1.032.113,64                  

Tfr 204.534,55                  204.534,55                     

Trattamento di quiescienza e simile    -                                    

Altri costi 59.835,59                    59.835,59                        

TOTALE SPESE PER IL PERSONALE DIRETTO 4.634.889,44         -                           -                           4.634.889,44              

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 122.231,82                  122.231,82                     

Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.629.857,32              2.629.857,32                  

TOTALE AMMORTAMENTI DIRETTI 2.752.089,15         -                           -                           2.752.089,15              

Oneri diversi di gestione 339.226,00                  339.226,00                     

TOTALE ONERI DIRETTI 339.226,00               339.226,00                  

TOTALE COSTI DIRETTI 12.681.252,70       -                           -                           12.681.252,70            

Margine di Contribuzione 2.129.147,30            -                              -                              2.129.147,30                  

Acquisti materiali di consumo, ecc. -                                    

Variazione rimanenze materiali di consumo, ecc.    -                                    

TOTALE MATERIALI DI CONSUMO -                           -                           -                           -                                

Servizi per consulenze 187.138,00                  187.138,00                     

Servizi per collaborazioni    -                                    

Spese legali 16.000,00                    16.000,00                        

……………………    -                                    

Altre    -                                    

TOTALE SPESE PER SERVIZI INDIRETTI 203.138,00             -                           -                           203.138,00                  

Fitti  passivi    -                                    

Leasing    -                                    

Canoni v/Ente o Soc. Partecipate 516.456,00                  516.456,00                     

Altre 60.000,00                    60.000,00                        

TOTALE SPESE PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 576.456,00             -                           -                           576.456,00                  

Salari e stipendi    -                                    

Oneri sociali    -                                    

Tfr    -                                    

Trattamento di quiescienza e simile    -                                    

Altri costi    -                                    

TOTALE SPESE PER IL PERSONALE INDIRETTO -                           -                           -                           -                                

Ammortamento immobilizzazioni immateriali    -                                    

Ammortamento immobilizzazioni materiali    -                                    

Svalutazioni immobilizzazioni immateriali    -                                    

Svalutazione crediti compresi nell attivo circolante e disponibilità liquide -                                -                                    

TOTALE AMMORTAMENTI GENERALI E SVALUTAZIONI -                           -                           -                           -                                

Accantonamento per rischi    -                                    

Altri accantonamenti    -                                    

Oneri diversi di gestione    -                                    

TOTALE ACCANTONAMENTI E ON. DIVERSI -                           -                           -                           -                                

TOTALE COSTI INDIRETTI 779.594,00             -                           -                           779.594,00                  

Risultato Operativo 1.349.553,30            -                              -                              1.349.553,30                  

Interessi attivi da conto corrente, e da altri impieghi finanziari -                                    

Proventi da Soc. Controllate    -                                    

Proventi da Soc. Collegate    -                                    

Altri Proventi    -                                    

Totale Proventi Finanziari -                           -                           -                           -                                

Interessi passivi e Oneri finanziari da conto corrente    -                                    

Interessi passivi e Oneri finanziari da Mutui e altri Finanziamenti 20.000,00                    20.000,00                        

Interessi passivi e altri oneri da Soc. Collegate e Controllate    -                                    

Altri Oneri    -                                    

Totale Oneri Finanziari 20.000,00               -                           -                           20.000,00                    

SALDO ONERI/PROVENTI FINANZIARI 20.000,00-               -                           -                           20.000,00                    

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.329.553,30            -                              -                              1.329.553,30                  

Imposte d'esercizio 429.711,63                429.711,63                     

UTILE (Perdita) DI ESERCIZIO 899.841,68             -                           -                           899.841,68                  

ONERI/PROVENTI FINANZIARI

COSTI DIRETTI

COSTI INDIRETTI

 Distribuzione del 

gas naturale 
SETTORE … SETTORE …  GENERALE 
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 SCHEDA 4 - BUDGET DEL CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO

 PREV. ANNO 2025 (A) % ricavi  PREV ANNO 2024 (B) Δ (A-B) Δ % PREV. ANNO 2026 (C )  PREV. ANNO 2027 (D)

RICAVI NETTI DI VENDITA 14.022.000                       100% 13.485.000                      537.000             4% 14.012.000                        14.012.000                       

(+/-) Variaz. Riman. Prod. In corso di lav.ne, semilav. Prod. Fin. -                                      0% -                                     -                      - -                                       -                                      

(+/-) Variazioni lavori in corso di ordinazione -                                      0% -                                     -                      - -                                       -                                      

= VALORE DELLA PRODUZIONE (VP) 14.022.000                       100% 13.485.000                      537.000             4% 14.012.000                        14.012.000                       

(-) Costi mer paterie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 476.710                             3% 427.820                            48.890                11% 476.680                               474.210                             

(+/-) Variaz. Rimanenze di materie prime, suss. cons. e merci -                                      0% -                                     -                      - -                                       -                                      

(-) Costi per servizi 4.681.476                          33% 4.872.435                         190.958-             -4% 4.548.213                           4.571.872                          

(-) Costi per godimento di beni di terzi 576.456                             4% 566.456                            10.000                2% 576.456                               576.456                             

(-) Oneri diversi di gestione 339.226                             2% 327.035                            12.191                4% 339.226                               339.226                             

= costi e oneri 6.073.868                          43% 6.193.746                         119.877-             -2% 5.940.575                           5.961.764                          

= VALORE AGGIUNTO VA 7.948.132                         57% 7.291.254                        656.877             9% 8.071.425                           8.050.236                         

(-) COSTO DEL LAVORO 4.634.889                          33% 4.584.642                         50.247                1% 4.531.174                           4.869.642                          

= MARGINE OPERATIVO LORDO EBITDA MOL 3.313.242                         24% 2.706.612                        606.630             22% 3.540.251                           3.180.594                         

(-) AMMORTAMENTI 2.752.089                          20% 2.513.473                         238.616             9% 3.083.302                           3.373.566                          

(-) SVALUTAZIONI -                                      0% -                                     -                      - -                                       -                                      

(-) ACCANTONAMENTI -                                      0% -                                     -                      - -                                       -                                      

RISULTATO GESTIONE CARATTERISTICA EBIT RO MON 561.153                            4% 193.139                           368.014             191% 456.949                              192.972-                             

(+) Proventi Finanziari -                                      0% -                                     -                      - -                                       -                                      

(-) Oneri Finanziari 20.000                               0% 20.000                              -                      0% 20.000                                 20.000                                

Saldo gestione finanziaria 541.153                             4% 173.139                            368.014             213% 436.949                               212.972-                             

(+) Proventi Diversi 788.400                             6% 673.000                            115.400             17% 788.400                               788.400                             

RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 1.329.553                         9% 846.139                           483.414             57% 1.225.349                           575.428                             

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (EBT) 1.329.553                         9% 846.139                           483.414             57% 1.225.349                           575.428                             

(-) Imposte 429.712                             3% 273.472                            156.239             57% 396.033                               185.978                             

REDDITO NETTO RE (NP) 899.842                            6% 572.667                           327.175             57% 829.316                              389.450                             
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SCHEDA 5 -  INDICATORI DI BILANCIO - TARGET ANNO 2025

INDICATORE MODALITÀ DI CALCOLO
TARGET 

ANNO 2025

VALORE AL 

30/06/2024

ROI Risultato operativo / Cap. Investito 0,59% 2,24%

ROE Reddito netto / Capitale proprio 1,31% 3,81%

Incidenza della gestione caratteristica sui ricavi Margine operativo lordo / Ricavi netti 23,63% 42,81%

Tasso di capitalizzazione Cap. Proprio / Cap. Investito 72,18% 72,34%

Tasso copertura Immobilizzazioni Cap. Netto / Attivo Fisso 85,19% 139,41%

Indice di Disponibilità Attività Corrente/Passività Corrente 72,25% 108,09%

Indice di Liquidità Liq. Immed.+Diff./Passività Corrente 69,23% 105,04%

Indice di Dipendenza Finanziaria Mezzi Propri/Passività corr.+fisse 72,18% 72,34%

Incidenza degli oneri finanziari sul fatturato Oneri finanziari/fatturato 0,14% 0,08%
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 SCHEDA 6 - PIANO DEGLI INVESTIMENTI

CATEGORIA/DESCRIZIONE* SETTORE DI ATTIVITÀ PREV. ANNO 2025 PREV. ANNO 2026 PREV. ANNO 2027 FONTE DI COPERTURA NOTE** 

BI4/CONCESSIONI LICENZE E MARCHI Distribuzione del gas naturale 181.720,00               182.325,00               136.345,00               capitale circolante

BI7/DOTAZIONI SOFTWARE Distribuzione del gas naturale 238.393,99               220.825,00               238.975,00               capitale circolante

BI7/SISTEMI TL/TG SW Distribuzione del gas naturale -                             -                             -                             capitale circolante

BII1/FABBRICATI INDUSTRIALI Distribuzione del gas naturale 1.048.100,00            336.500,00               -                             capitale circolante

BII2/IMPIANTI REMI, IMPIANTI DI COMPR. Distribuzione del gas naturale 295.200,00               99.750,00                  71.550,00                  capitale circolante

BII2/IMPIANTO DI PROTEZIONE CATODICA Distribuzione del gas naturale 126.900,00               126.900,00               126.900,00               capitale circolante

BII2/CONDOTTE RETE M/B PRESSIONE Distribuzione del gas naturale 3.251.390,00            3.289.190,00            2.153.590,00            capitale circolante

BII2/IMPIANTI DI DERIVAZIONE DI UTENZA Distribuzione del gas naturale 2.246.550,00            2.246.550,00            2.246.550,00            capitale circolante

BII2/IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO Distribuzione del gas naturale -                             -                             -                             capitale circolante

BII2/IMPIANTO TELEFONICO Distribuzione del gas naturale -                             -                             -                             capitale circolante

BII2/IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA Distribuzione del gas naturale 18.150,00                  18.150,00                  -                             capitale circolante

BII2/RETE AZIENDALE MOBILE Distribuzione del gas naturale -                             -                             -                             capitale circolante

BII3/ATTREZ.RE VARIE EMINUTE GAS Distribuzione del gas naturale 450.990,00               100.090,00               100.090,00               capitale circolante

BII3/MISURATORI CONVENZIONALI Distribuzione del gas naturale -                             -                             -                             capitale circolante

BII3/ADD-ON Distribuzione del gas naturale 18.150,00                  18.150,00                  18.150,00                  capitale circolante

BII3/MISURATORI ELETTRONICI Distribuzione del gas naturale 1.223.310,00            830.060,00               830.060,00               capitale circolante

BII3/CONCENTRATORI Distribuzione del gas naturale 328.515,00               189.365,00               201.465,00               capitale circolante

BII3/SISTEMI TL/TG HW Distribuzione del gas naturale -                             -                             -                             capitale circolante

BII4/MOBILI E ARREDI Distribuzione del gas naturale 15.730,00                  12.100,00                  12.100,00                  capitale circolante

BII4/DOTAZIONI HARDWARE Distribuzione del gas naturale 351.868,00               48.400,00                  48.400,00                  capitale circolante

BII4/AUTOMEZZI MOTOVEICOLI E SIMILI Distribuzione del gas naturale 175.250,00               6.500,00                    6.500,00                    capitale circolante

TOTALE INVESTIMENTI 9.970.216,99            7.724.855,00            6.190.675,00            

(*) per le Categorie, si deve utilizzare la classificazione del Bilancio CEE.

(**) nelle note inserire le informazioni supplementari tipo dettaglio degli investimenti, assunzione mutui, decisioni già assunte e procedure in corso 

TOTALE INVESTIMENTI PREV. ANNO 2025 PREV. ANNO 2026 PREV. ANNO 2027

Distribuzione del gas naturale 9.970.216,99            7.724.855,00            6.190.675,00            

Settore…….

Settore…….

Settore…….

Settore…….

Totale investimenti operativi 9.970.216,99            7.724.855,00            6.190.675,00            

Totale investimenti finanziari

Totale investimenti Lordi 9.970.216,99            7.724.855,00            6.190.675,00            

Contributi conto Capitale

TOTALE INVESTIMENTI NETTI 9.970.216,99            7.724.855,00            6.190.675,00            
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ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027

D 2 2 196.161            2 0 -            260.000         260.000         260.000         

Q 6 4 338.098            6 0 2-               281.748         225.398         225.398         1 1

8 5 8 306.067            5 0 3               3                    av. di carriera 408.089         408.089         408.089         

7 8 5 367.906            8 0 3-               3-                    av. di carriera 229.941         229.941         229.941         

6 10 10 384.330            10 0 -            2                    av. di carriera 422.763         422.763         422.763         1

5 10 20 289.464            10 0 10             5                    4 av. Carriera/concorso est. 434.196         434.196         549.982         

4 20 20 538.990            20 0 -            4-                    5 av. Carriera/concorso est. 431.192         404.242         538.990         1

3 14 15 379.044            14 0 1               2-                    2 av. Carriera/concorso est. 303.235         303.235         353.775         

2 4 4 101.183            4 0 -            1                    1 av. Carriera/concorso est. 101.183         101.183         126.479         1

1 0 0 0 0               -                  -                  -                  

79 88 2.901.242         79 9               2                    -                 12                  2.872.348      2.789.049      3.115.417      3 2 0 0 0 0

SCHEDA 7 - PIANO DEL FABBISOGNO DI PERSONALE NEL TRIENNIO  2025-2027
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MODALITÀ DI COPERTURA 

(CONCORSO PUBB., UTILIZZO 

GRADUATORIA, MOBILITA', 

ECC.)

CESSAZIONI PREVISTE NEL TRIENNIOPOSTI DA COPRIRE NEL TRIENNIO SPESA PRESUNTA ECONOMIE PRESUNTE

c
_
a
6
6
2
.
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
a
r
i
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
2
/
2
0
2
5
.
0
0
5
7
6
2
1
.
E
 

c
_
a
6
6
2
.
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
a
r
i
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
1
/
0
3
/
2
0
2
5
.
0
1
0
4
5
4
1
.
I
 



c
_
a
6
6
2
.
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
a
r
i
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
2
/
2
0
2
5
.
0
0
5
7
6
2
1
.
E
 

c
_
a
6
6
2
.
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
a
r
i
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
1
/
0
3
/
2
0
2
5
.
0
1
0
4
5
4
1
.
I
 



ALLEGATO 1.A) 

 
Da Obiettivo di Mandato dell’Ente n. 5.5                     Da Programma n. 165 

Da Obiettivo Strategico dell’Ente n.  5.5.2 DUP                                          

 

SETTORE AZIENDALE Divisioni Tecnica e AFC/AGP 

Obiettivo Operativo n.1    Data di raggiungimento 31/12/2025 

Stakeholder Ente Socio; Cittadini e loro Associazioni; ARERA 

 

     Descrizione 

   

 

 

 

 2025 2026 2027 

 Attività 1° 

sem. 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1 A valle della delibera di Consiglio Comunale che approverà il 

conferimento delle reti di proprietà comunale a Retegas, verifica, 

da parte di Retegas, della perizia effettuata dal Socio 

unitamente alla società Energas Engineering; in 

considerazione di quanto previsto all’art. 2343-ter c.c., l’Ente 

Socio dovrà procedere con un aggiornamento alla perizia di stima 

in quanto la stessa deve fare riferimento ad un periodo compreso 

nei sei mesi precedenti all’atto di aumento del capitale necessario 

per il conferimento delle reti (la consegna della perizia di stima 

giurata, da parte del soggetto individuato all’interno della 

procedura di gara aperta indetta con d.d. n. 11110 del 

01/09/2021, è avvenuta in data 08/06/2023, in seguito aggiornata 

alla data 19/01/2024). 

 X     

 

  Outcome1  1 Indicatore2                                        Target3 
A valle della delibera di Consiglio Comunale 

che approverà il conferimento delle reti di 

proprietà comunale a Retegas, verifica, da 

parte di Retegas, della perizia effettuata dal 

Socio unitamente alla società Energas 

Engineering; in considerazione di quanto 

previsto all’art. 2343-ter c.c., l’Ente Socio 

dovrà procedere con un aggiornamento alla 

perizia di stima in quanto la stessa deve fare 

riferimento ad un periodo compreso nei sei 

mesi precedenti all’atto di aumento del capitale 

necessario per il conferimento delle reti (la 

consegna della perizia di stima giurata, da parte 

del soggetto individuato all’interno della 

procedura di gara aperta indetta con d.d. n. 

11110 del 01/09/2021, è avvenuta in data 

08/06/2023, in seguito aggiornata alla data 

19/01/2024). 

Effettiva attuazione 

delle operazioni di 

verifica 

2025 2026 2027 

100%   

 

 

                                                 
1 L’Output è uno per ciascun esercizio finanziario qualora si tratti di obiettivo pluriennale. In caso di obiettivo annuale è richiesto solo 

l’outcome. 
2 L’Indicatore è il criterio, l’unità di misura con cui si misura il risultato (output o outcome) 
3 Il target è obbligatoriamente espresso numericamente 

Valorizzazione delle reti e degli impianti di proprietà dell’Ente Socio ai fini della formulazione della proposta, da sottoporre 

al Consiglio Comunale, per il conferimento alla Società AMGAS Spa delle reti di proprietà comunale. Delibera del 

Consiglio Comunale di conferimento delle reti. Verifica della perizia effettuata dal socio 
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ALLEGATO 1.B) 

 
Da Obiettivo di Mandato dell’Ente n. 5.5                     Da Programma n. 165 

Da Obiettivo Strategico dell’Ente n.  5.5.2 DUP                                          

 

SETTORE AZIENDALE Divisioni Tecnica e AFC/AGP 

Obiettivo Operativo n.1    Data di raggiungimento 31/12/2025 

Stakeholder Ente Socio; Cittadini e loro Associazioni; ARERA 

 

     Descrizione 

   

 

 

 

 2025 2026 2027 

 Attività 1° 

sem. 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1 Trasmissione all’Ente Socio del bando di dialogo competitivo per 

l’individuazione del partner industriale 
 X     

2 Nomina commissione di valutazione, analisi delle offerte e 

individuazione della soluzione che meglio soddisfa le necessità 

aziendali per l’individuazione del piano industriale 

  X    

3 Approvazione degli esiti della procedura di scelta del partner 

industriale da parte del Consiglio d’Amministrazione e del Socio 

Unico con conseguente closing della procedura, giusta delibera 

C.C. n. 105 del 28/12/2019 

   X   

 

 

Output 1 Indicatore                                        Target 
Trasmissione all’Ente Socio del bando di 

dialogo competitivo per l’individuazione del 

partner industriale 

Effettiva attuazione 2025 2026 2027 

100%   

 

Output 2 Indicatore                                        Target 
Nomina commissione di valutazione, analisi 

delle offerte e individuazione della soluzione 

che meglio soddisfa le necessità aziendali per 

l’individuazione del piano industriale 

Effettiva attuazione 2025 2026 2027 

 100%  

 

Outcome1 1 Indicatore                                        Target 
Approvazione degli esiti della procedura di 

scelta del partner industriale da parte del 

Consiglio d’Amministrazione e del Socio Unico 

con conseguente closing della procedura, giusta 

delibera C.C. n. 105 del 28/12/2019 

Effettiva 

trasmissione della 

delibera del CdA 

2025 2026 2027 

 100%  

 

                                                 
1 L’Outcome è il risultato ultimo che si intende conseguire e, pertanto, è uno al raggiungimento dell’obiettivo. 

A valle dell’istruttoria comunale di cui all’obiettivo 1A), individuazione advisorship, predisposizione bando di dialogo 

competitivo, nomina commissione di valutazione con analisi delle offerte, approvazione esiti della procedura e selezione del 

partner per partecipare alla gara d’ambito 
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ALLEGATO 2.A) 

 
Da Obiettivo di Mandato dell’Ente n. 5.5                     Da Programma n. 165 

Da Obiettivo Strategico dell’Ente n.  5.5.2 DUP                                                                                   

 

SETTORE AZIENDALE: CdA, Divisione TEC, Divisione AFC/AGP  

 

Obiettivo Operativo n.2    Data di raggiungimento 31/12/2027 

 

Stakeholder Ente Socio; Cittadini e loro Associazioni 

     Descrizione 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 2025 2026 2027 

 Attività 1° 

sem. 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1 Aggiornamento ed attuazione del Piano di Turn Over  X  X  X 

2 Entrata in servizio delle nuove risorse previa selezione 

pubblica 
X     X 

 

 

  Output1  1 Indicatore2                                        Target3 
Riduzione del valore assoluto 

del Δ totale dei livelli di 

inquadramento rispetto al 

benchmark 

Variazione % (in 

diminuzione) del valore 

assoluto del Δ totale dei livelli 

di inquadramento rispetto al 

benchmark. Il valore assoluto 

si deve ridurre della 

percentuale target rispetto al 

medesimo valore calcolato al 

31/12/2024 

2025 2026 2027 

10% 40% 40% 

 

 

Outcome4 1 Indicatore                                        Target 
Entrata in servizio dei nuovi 

assunti per il recupero del 

turnover accumulato 

% di nuove risorse assunte 

con bando esterno rispetto alla 

previsione complessiva 

2025 2026 2027 

14%  86% 

 

                                                 
1 L’Output è uno per ciascun esercizio finanziario qualora si tratti di obiettivo pluriennale. In caso di obiettivo annuale è 

richiesto solo l’outcome. 
2 L’Indicatore è il criterio, l’unità di misura con cui si misura il risultato (output o outcome) 
3 Il target è obbligatoriamente espresso numericamente 
4 L’Outcome è il risultato ultimo che si intende conseguire e, pertanto, è uno al raggiungimento dell’obiettivo. 

Aggiornamento ed attuazione del Piano di gestione del Turn Over Aziendale finalizzato al potenziamento del capitale 

umano, al soddisfacimento delle nuove esigenze operative legate alle mutazioni delle discipline regolatorie ed al 

recupero di parte del turnover accumulato anche ai sensi del DUP 2025-2027. Il potenziamento del capitale umano 

già in servizio sarà effettuato attraverso l’adeguamento della distribuzione percentuale del personale nelle varie 

qualifiche al benchmark di settore fornito da Utilitalia così come aggiornato nel 2022. Il possibile recupero del 

turnover avverrà nei limiti del rapporto di un dipendente ogni 1.500 PdR + 5%, il tutto come indicato nella Relazione 

Previsionale attingendo risorse dalle graduatorie in essere e contemplando, altresì, adeguati tempi di affiancamento e 

scaglionamento. 
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ALLEGATO 3.A) 

 
Da Obiettivo di Mandato dell’Ente n. 5.5                     Da Programma n. 165 

Da Obiettivo Strategico dell’Ente n.  5.5.2 DUP                                          

 

SETTORE AZIENDALE: CdA, Divisione AFC/AGP 

 

Obiettivo Operativo n.3    Data di raggiungimento 31/12/2025  

 

Stakeholder Ente Socio; Cittadini e loro Associazioni; ARERA 

 

     Descrizione 

   

 

 

 

 

 2025 2026 2027 

 Attività 1° 

sem. 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1 Adeguamento, con l’ausilio dei consulenti 

incaricati (notaio Petrera e dott. Notarnicola) dei 

documenti prodotti per il progetto al momento 

dell’effettiva conclusione delle operazioni 

societarie 

 

 X     

2 Approvazione definitiva degli atti e conclusione 

delle operazioni finali 

 X     

 

 

Output 1 Indicatore                                        Target 
Adeguamento, con l’ausilio dei consulenti 

incaricati (notaio Petrera e dott. Notarnicola), 

dei documenti prodotti per il progetto al 

momento dell’effettiva conclusione delle 

operazioni societarie 

Effettiva attuazione 2025 2026 2027 

100%   

 

Outcome1 1 Indicatore                                        Target 
Approvazione definitiva degli atti e 

conclusione delle operazioni finali 

Effettiva attuazione 2025 2026 2027 

100%   

 

 

 

     

  

 

                                                 
1 L’Outcome è il risultato ultimo che si intende conseguire e, pertanto, è uno al raggiungimento dell’obiettivo. 

Risoluzione problematiche legate all’unbundling funzionale: attuazione di quanto deliberato dall’Ente Socio 

relativamente alla partecipazione in AMGAS srl redatto in base agli indirizzi forniti dalla Delibera C.C. n. 105 del 

28/12/2019 e Deliberazione di Giunta n. 424 del 16/06/2022 e attuazione delle conseguenti modifiche societarie 
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ALLEGATO 4.A) 

 
Da Obiettivo di Mandato dell’Ente n. 5.5                     Da Programma/Obiettivo Strategico della Società n. 4 

Da Obiettivo Strategico dell’Ente n.  5.5.2 DUP                                          

 

SETTORE AZIENDALE: CdA, Divisione TEC, Divisione AFC/AGP 

 

Obiettivo Operativo n.4    Data di raggiungimento 31/12/2025 

 

Stakeholder Ente Socio; Cittadini e loro Associazioni 

 

     Descrizione 

   

 

 2025 2026 2027 

 Attività 1° 

sem. 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1° 

sem 

2° 

sem 

1 Eliminazione delle interferenze presenti a Loseto X      

2 Eliminazione delle interferenze presenti nell’alveo 

canale deviatori Lamasinata 

 X     

 

 

Output 1 Indicatore                                        Target 

Eliminazione delle 

interferenze presenti a 

Loseto 

Effettiva attuazione  2025 2026 2027 

 

100% 

  

 

Outcome 1 Indicatore                                        Target 

Eliminazione delle 

interferenze presenti 

nell’alveo canale deviatori 

Lamasinata 

Effettiva attuazione  2025 2026 2027 

100%   

 

Eliminazione delle interferenze con la rete di distribuzione del gas presenti a Loseto e nell’alveo canale deviatori Lamasinata 

sulla tratta della linea ferroviaria Bari – Bitritto  
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PROGRAMMA N° 165 
 

RETE GAS 

 

RESPONSABILE 

 

NICOLA D’ONCHIA 

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

Attività necessarie alla gestione della partecipazione in RETEGAS BARI ed AMGAS S.r.l.: recepire gli indirizzi 

del Consiglio Comunale di cui alla deliberazione di razionalizzazione periodica delle partecipazioni e consentire 

l’ottimale gestione della partecipazione in relazione alla vita aziendale e al conseguimento di adeguate 

performance. 

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA 

Provvedere alle procedure previste in tema di unbundling funzionale, relativamente alla partecipazione di 

Retegas S.p.A. in AMGAS S.r.l.. e all’espletamento della gara d’ambito. 

A tal fine, e come attività prodromica all’attività di ricerca di una eventuale partnership, dovrà essere sottoposto 

al Consiglio Comunale, per le proprie determinazioni, una proposta per il conferimento alla Società AMGAS 

S.p.A. delle reti di proprietà comunale e di razionalizzazione per Retegas S.p.A. e AMGAS S.r.l. A tal fine, è 

stato individuato l’Operatore affidatario dell’ “Incarico professionale per la determinazione della reale 

consistenza delle reti di distribuzione del gas naturale di proprietà comunale e dei valori attribuibili a tutta la 

rete nonché per la redazione della perizia giurata di stima del valore di tutte le reti, condotte e impianti di 

distribuzione di gas naturale di proprietà del Comune di Bari finalizzata al conferimento delle reti a Retegas spa 

totalmente partecipata dal Comune di Bari”, ai sensi del combinato disposto degli artt. 59 e 60 del D. Lgs n. 

50/2016 e s.m.i., espletato utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95, comma 

3, lett. a) del D. Lgs n. 50/2016. L’incarico conferito è stato finalizzato alla puntuale determinazione della reale 

consistenza delle reti di proprietà comunale e dei valori attribuibili tali da scongiurare i rischi di danni al 

patrimonio comunale e/o aiuti di stato illegittimi. Si è concluso con la consegna della perizia di stima giurata 

avvenuta in data 08/06/2023, in seguito aggiornata alla data 19/01/2024, da parte del soggetto individuato 

all’interno della procedura di gara aperta indetta con d.d. n. 11110 del 01/09/2021. 

In considerazione di quanto previsto all’art. 2343-ter c.c., secondo cui la relazione di stima deve fare riferimento 

ad un periodo compreso nei sei mesi precedenti all’atto di aumento del capitale necessario per il conferimento 

delle reti, bisognerà procedere con un aggiornamento alla perizia suddetta. 

La procedura di razionalizzazione è finalizzata al superamento, con immediatezza, del contrasto con la 

normativa in materia di unbundling, e avverrà tramite la scissione di Retegas in due società, di cui il Comune di 

Bari diviene socio, una per la distribuzione (Retegas), l’altra per la vendita (la NewCo vendita). La scissione di 

Retegas è effettuata trasferendo una parte del suo patrimonio, la titolarità del 100% del capitale di AMGAS 

S.r.l., alla società beneficiaria di nuova costituzione (NewCo vendita). 

Il Progetto unitariamente inteso (scissione di Retegas spa in due società, entrambe partecipate al 100% dal 

Comune di Bari: la prima società si concretizza dal ramo d'azienda di distribuzione gas; la seconda società 

proprietaria al 100% delle quote di Amgas srl; in seguito, la seconda società - proprietaria delle quote di Amgas 

srl - effettuerà la fusione, mediante incorporazione, della controllata partecipata al 100% Amgas srl) è stato 

approvato da Azienda Municipale Gas S.p.A. e da Amgas s.r.l. (vedi ultime delibere del cda di Azienda 

Municipale Gas SpA - Retegas Bari del 16/06/2023 e del 23/04/2024, ed il progetto di scissione con esse 

approvato). 

 

Acquisiti tali atti di approvazione, in ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 7 TUSP è necessario predisporre 

una schema di delibera di Consiglio Comunale che, secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 2, TUSP, deve 

essere sottoposto a pubblicazione e consultazione pubblica, così garantendo la partecipazione della cittadinanza 
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tramite uno strumento adeguato ai contenuti e alla portata della delibera in relazione alla quale si chiede la 

partecipazione pubblica. 

 

Il processo di consultazione dovrà essere preceduto da un Avviso pubblicato in Albo Pretorio e sul sito del 

Comune corredato da informazioni pertinenti, complete e facili da comprendere, rendendo altresì pubblici tutti i 

documenti a corredo della predetta consultazione, in particolare il Progetto allegato alla delibera. 

 

Le osservazioni, i pareri ed i commenti formulati dalla cittadinanza interessata in merito allo schema di atto 

deliberativo - fatti pervenire a mezzo PEC all’indirizzo indicato nell’avviso, nel termine concesso, siano oggetto 

di esame e controdeduzioni da parte del Gruppo di lavoro e poi oggetto di pubblicazione. 

È necessario che il Consiglio Comunale, con proprio provvedimento assunto ex art. 7, co. 1 e 2, del D. Lgs. 

175/2016 (TUSP), approvi il progetto di razionalizzazione societaria di che trattasi e fornisca, in sede di 

Assemblea dei Soci e nell’ambito della Direzione e Coordinamento delle proprie partecipate, le direttive per lo 

svolgimento delle operazioni conseguenti. 

RISULTATI ATTESI 

Conferimento alla società delle reti di proprietà comunale; Redazione del piano industriale da parte di 

RETEGAS che consenta una chiara programmazione delle attività aziendali, in coerenza con gli indirizzi 

dell’Amministrazione Comunale e con le indicazioni della competente Autorità. 

Partecipazione alla Gara d’Ambito per la concessione del servizio di distribuzione del gas naturale sulla base del 

piano industriale e degli esiti delle istruttorie tecniche degli uffici competenti. 
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Buongiorno,

inoltriamo in allegato la Relazione Previsionale e gli obiettivi strategici 2025-2027 approvati dal CdA 
nella seduta del 13/02 u.s.

Seguirà, non appena disponibile, la relazione del Collegio Sindacale.

Cordiali saluti
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2026 2027 2025 2026 2027 2025 2026 2027

FULL TIME PART TIME FULL TIME PART TIME

D 2 2 196.161             2 0 0 260.000         260.000         260.000         
Q 6 4 338.098             6 0 -2 281.748         225.398         225.398         1 1
8 5 8 306.067             5 0 3 3                    av. di carriera 408.089         408.089         408.089         
7 8 5 367.906             8 0 -3 3-                    av. di carriera 229.941         229.941         229.941         
6 10 10 384.330             10 0 0 2                    av. di carriera 422.763         422.763         422.763         1
5 10 20 289.464             10 0 10 5                    4 av. Carriera/concorso est. 434.196         434.196         549.982         
4 20 20 538.990             20 0 0 4-                    5 av. Carriera/concorso est. 431.192         404.242         538.990         1
3 14 15 379.044             14 0 1 2-                    2 av. Carriera/concorso est. 303.235         303.235         353.775         
2 4 4 101.183             4 0 0 1                    1 av. Carriera/concorso est. 101.183         101.183         126.479         1
1 0 0 0 0 -                  -                  -                  

TOT. 79 88 2.901.242          79 -       9         2                    -                -                -                -                   12                    2.872.348     2.789.049      3.115.417     3 2

SCHEDA 7 - PIANO DEL FABBISOGNO DI PERSONALE NEL TRIENNIO  N - N2

PROFILO PROFESSIONALE
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POSTI DA COPRIRE NEL TRIENNIO

MODALITÀ DI COPERTURA 

(CONCORSO PUBB., UTILIZZO 

GRADUATORIA, MOBILITA', 

ECC.

SPESA PRESUNTA CESSAZIONI PREVISTE NEL TRIENNIO

2025

ASSUNZIONI A TEMPO 

INDETERMINATO

ASSUNZIONI A TEMPO 

DETERMINATO
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Buongiorno,

trasmettiamo, in allegato, l’aggiornamento della scheda 7 che sostituisce ed annulla quella contenuta nel 
documento "Relazione Previsionale e obiettivi strategici 2025-2027", inviato il 14/02 u.s.

A completamento inviamo il documento completo del su citato aggiornamento, in formato pdf.

Cordiali saluti
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Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

F.to Romeo Ranieri 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

F.to Ilaria Rizzo 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

25/08/2025 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 25/08/2025 

 Dott.ssa 

                                                                                                                      

F.to Antonella Del Re 

________________________________________________________________________________ 

 

 

                                             CERTIFICATO DI COPIA CONFORME 

La presente deliberazione è copia dell'originale depositata presso gli uffici. 

 

                                                                                                       Il Segretario Generale 

                                                                                                                             Donato Susca 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 25/08/2025 al 08/09/2025. 

 

          L'incaricato 

 

Bari, _________ 

  

F.to  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

   

F.to  

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n.82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it/  
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